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Il compagno Berlinguer a Bologna e Milano documenta 
le contraddizioni e le falsità degli abrogazionisti 



Per un’ Itali 





avite 
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NO alla menzogna, airaborto clandestino, all'oscurantismo 

La proposta clericale non abroga l’aborto ma solo lo ricaccia nella clandestinità e cancella le norme cbe avviano la prevenzione - Gli interventi della 
Chiesa - L’opera dei comunisti per una maternità consapevole e un più civile rapporto tra i sessi - E’ minacciato l’insieme delle conquiste democratiche 


Dal nostro Inviato ' 

MILANO — «Non è vero che votando NO 
all’abrogazione deUa legge 194 si vota per 
Taborto, e non è vero che votando si alla 
proposta del, movimento — cosiddetto — 
**della vita”, si vota contro l’aborto». .. 

E’ state questo il fulcro dell’argomenta¬ 
zione— ricca, approfondita fin nei dettagli 
— che il compagno Enrico Berlinguer ha 
avolto in due discorsi venerdì sera a Bolo¬ 
gna e ieri sera a Milano, in piazza Maggio¬ 
re e in piazza DuonM). E’ anche da sottoli¬ 
neare che a Bologna Berlinguer parlava a 
conclusione di un convegno sull’aborto che 
si era svolto, con là sua partecipazione, per 
tutta la giornata e cui hanno partecipato 
(ne abbiamo riferito) scienziati, medici, 
operatori sociali, amministratóri pubblici. 

Il nucleo centrale dei due discorsi del 
Segretario generale del PCI, era dunque 


questo: le fondate ra^oni del NO e le 
infondate ragioni del sì nel referendum del 
17 maggio sul tema deU’aborto; o meglio, 
la coerenza che dimostra chi, non polendo 
una società in cui l’aborto ha così larga 
diffusione, vota NO, e le lampanti contrad¬ 
dizioni (per non dire dell’ipocrisia, del fari¬ 
seismo, dell’oscurantismo culturale) di chi 
dice - di volere l’eliminazione dell’aborto, 
ma votando contro la legge in realtà lo 
perpetua, lo incoraggia, e nella sua forma 
più ’ infame e disperante: quella clande¬ 
stina. - 

Voglio illustrare i termini reali delle ef¬ 
fettive questioni sulle quali si tratta di de¬ 
cidere con il voto del 17 di maggio, ha 
detto Berlinguer; e voglio fare conoscere 
i motivi generali e gli impegni concreti che 
il PCI assume — e ai quali chiama tutte 
le forze di progresso — perché nella socie¬ 
tà italiana venga gradualmente (meglio 


iche si può, prima che sì può) superato il 
ricorso airaborto. E questo è l’obiettivo di 
fondo che, contro tutte le menzt^ne e le 
mistificazioni, perseguono i comunisti ita- 
’ liani, e non soltanto — anche se in primo 
Uuogo — attraverso la difesa della 194. : 

Chiariscano il movimento della vHa, 1 
vescovi, la suprema autorità della gerarchia 
ecclesiastica, le stridenti contraddizioni del¬ 
le loro posizioni, dirà poi Berlinguer nel 
corso del suo discorso. 

' E diciamo intanto che chi si oppone a 
questa legge, chi ^niole abrogarla, mutilar- 
;la. svuotarla non opera certo per combat¬ 
tere l’aborto e per superarlo. Che cosa 
propone infatti il movimento « della vita »? 
Che l’aborto sia vietato? No, nemmeno per 
sogno. La proposta di quel movimento — 
ma questo cercano di non dirlo — ammette 
j in pieno il principio dell’aborto anche se 
1 contempla solo il caso di grave pericolo 


« per la vita e la salute fisica della: don¬ 
na ». La legge 194, che essi vorrebbero abro¬ 
gare, è invece, molto più umana e com¬ 
prensiva, perché tiene conto del daniìQ non 
solo fisico, ma anche psichico, per la don¬ 
na e tiene in giiisto conto, in relazione àd 
esso, di un’altra serie di ragioni’ ambien¬ 
tali, di reali condizioni economiche, fami¬ 
liari, di vita, che sono spesso —^ come le 
donne ben sanno sulla loro pelle — cause 
determinanti, anche se doloróse, della de¬ 
cisione di abortire, e sono anche le cause 
più diffuse e ricorrenti. • 

Ma la proposta del movimento « della vi¬ 
ta», anche nella ipotesi riduttiva che esso 
considera — quella della difesa della < sa¬ 
lute fisica » della donna —; entra in grave 
contraddizione di principio con la dottrina 
della Chiesa (che non ci risulta sia stata 
modificata su questo punto), la quale esclu¬ 
de Taborto in ogni caso, senza contemplare 


alcuna eccezione, nemmeno quella del ri¬ 
schio di morte per la donna. 

Né esiste solo una contraddizióne di prin¬ 
cipio. Ce ne è uti’sltra, a nostro avviso 
aissai grave. Gli abrogazionisti clericali in¬ 
fatti, dopo 'àveré dichiarato r che ^ l’aborto 
equivale a un_ omicidio (é in particolare al- 
rinfanticìdio) propongono che la donna che 
si renda colpevole del reato di aborto (in 
tutti i casi, cioè, aU’infùori di quello da 
essi proposto, l’aborto, terapeutico), sia 
punita con una ammenda fino a lire : 100 
mila. - . , , : 

Ma . che senso ha — dice Berlinguer — 
una simile pena? La Commissione Giustizia 
della Camera ha approvato, con il consenso 
anche dei democristiani, una norma secon¬ 
do la quale Ti^ifanticidio è punito con una 
pena fino a 12 anni. E allora? Mi pare evi¬ 
dente die gli stessi de ; che pure • hanno 
approvato quella norma, quando sostengo¬ 


no la pena di 100 mila lire per la donna cbe 
ha abortito ammettono . scopertamente . di 
fare una distintone sostanziale fra aborto 
e omicidio (infanticidio). 

E c’è uri altro puntò, prosegue Beriin- 
^èr. La legge 194 che noi difendiamo pre¬ 
vede ohe la donna che vùolé abortire senta 
il parere di un medico, ma che .sia lei-a 
prendere poi la decisione finale in piena 
responsabilità e consapevolezza. Per là pro- 
: posta del movimento « della vita »; invece, 
il medico non solo ; deve dichiarare i rischi 
cui la donna va incontro con il parto o con 
raborto (come è ovvio), ma spetta solo a 
lui, e inappellabilmente, l’ultiroà parola: 

" b.' : 

(Segue a-pagina 7) ' ; > 

Nella foto In alto: una vistone di piazza Mag¬ 
giora mentre parla Berlinguer , . - 


Oggi il ballottaggio in Francia: questa sera i risultati 


Nel duello tra Mitterrand é Gjf^ 
decide una fascia d-incèrti e déliisi 


Il dilemma tra la ! continuità incarnata dal presidente e 
socialista - Massima incertezza dopo lo scambio di accuse 


il cambiamento rappresentato dal leader 
negli ultimi giorni di campagna elettorale 


Nostro servizio 

PARIGI — Giscard e Mii- 
lerrand, Mitterrand ' e • Gi- 
•eard: oggi questa è la scel¬ 
ta, a meno, come si dice qui, 
di c nndare a pesca > il gior¬ 
no delle elezioni. Bipolari¬ 
smo forzato • per una Fran- • 
eia multipolare. E la demo¬ 
crazia? ' Ma c’è di peggio. 
Martedì sera, all’ora dello 
c storico a farcia a faccia, più 
di trenta milioni di francesi 
erano incollati davanti ai le- 
levisori, in buona ' parte ' a 
•spiare non i programmi • dei 
due candidati ma una ruga 
di più sul viso dì Giscard. 
un tremilo nella ‘ mano di 
Mitterfand. Qualcuno sceglie¬ 
rà in base al colore della 
cravatta, piò o meno into¬ 
nata al resto deirabbìzlia- 
mento, al nomerò di « ric¬ 
tus a nervosi, di battute an¬ 
date a segno o a vuoto. 
D < grande circo » america- 


La posla 
in gioco 
è la quinta 
Repubblica 


no ha piantato le sue tende 
nel cuore della vecchia de¬ 
mocrazia francese. 

II defunto presidente Pom- 
pidou. malato, diceva al fe¬ 
dele Jobert: « Quando qual¬ 
cuno mi stringe la mano, ho 
l'impressione che mi tasti il 
polso per sapere come sto di 
salute, quanti giorni ho an¬ 
cora da vivere, quando gli 
sembrerà non indecente a- 
prìre la campagna per la suc¬ 
cessione s. Davanti al vìdeo 


milioni di francesi incerti cer¬ 
cano il neo per la condanna 
o il sorrìso illuminante per 
rapprox-azione. 

Li abbiamo vieti anche noi, 
da rìcino, i due contendenti. 
Mitterrand incerto sulle cifre 
ma sicuro della propria uma¬ 
nità, meglio ancora . della 
propria formazione di uma¬ 
nista che sa — e lo ha det¬ 
to — come la destra tratti i 
lavoratori comnnisti. macchi¬ 
ne per produrre, contrìhiienli 
per pa.zare le tasse o carne 
da cannone, non cittadini co- 
me gli altri, con ngiiale di¬ 
ritto a governare. Giscard d’ 
Estaing aveva perduto nn po’ 
della sua arrogante sienrezza. 
di quella sua aristocratica al¬ 
bagia che lo ha privalo di tan¬ 
te simpatie tra le categorie 
medio-centrali. Era snlla di- 

Augusfo Pancaldi 

(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Quasi trentasette 
milioni di francesi vanno oggi ■ 
di nuovo alle urne per sce¬ 
gliere il presidente della Re- | 
pubblica. Sarà la scdta defi- : 
nitiva. dopo che il primo tur- 1 
no, quindici giorni fa. - la- 1 
sciando sul campo Giscard da 1 
un;, parte e Mitterrand dal- j 
l'altra, aveva ricreato, a set- i 
te anni di distanza, le stesse ! 
condizioni di un altro duello 
tra destra e sinistra ripre¬ 
sentando per quest'ultima le 
possibilità di quella vittoria 
eh • essa mancò allora per un 
soffio. E' per questa eventua¬ 
lità che, nelle ultime ore del 
.secondo round di questa cam¬ 
pagna elettorale iniziata in 
maniera incerta e confusa, 
con scarsa convinzione e pas¬ 
sione. si sono riaccesi f toni, 
ridisegnando a tinte forti e 
quasi drammatiche i contorni 
dello scontro reale che oppone 
oggi i due grandi blocchi; ' 


quello della conservazione che 
tende dì nuovo ad arroccarsi 
dietro Giscard, e quello del 
progresso e dd cambiamento 
che si è andato incarnando 
ed estendendo, con l’appoggio 
dei comunisti e di tutte le 
altre • componeiti della sini¬ 
stra. dietro U sodalista Mit¬ 
terrand. 

Giscard rispolverando i vec¬ 
chi riflessi della paura, agi ' 
tando alI’uUima ora. tutti i 
fantasmi che dovrebbero far 
tremare ì polsi di una Fran¬ 
cia benpensante, opulenta e 
immutabile nella sua vera o : 
illusoria solidità, denuncia che 
per la prima volta dall’inizio 
della V Repubblica gli uomini 
della maggioranza dubitano, 
alla vigilia del voto, di poter 
farcela ancora una volta. 

Del resto si capisce quel che 
può rappresentare la prospet¬ 
tiva di una sconfitta per uo- 

Franco Fabiani ’ 

(Segue in penultima) 



Francois Mitterrand 


Valéry Ciscard d'Estaing 


Raid a Roma in pieno centro 
Terroristi incendiano un bus 

ROMA — Gravissimo rald terroristico ieri sera in pieno 
centro della capitale. Una ventina di giovani, tutti con 
il volto ct^àerto da fazzoletti e con le pistole in mano, 
al grido di « fuori i compagni dalle galere », hanno bloc¬ 
cato in Corso Vittorio tre autobus. Sotto la minaccia 
delle armi, il Gommando ha costretto la gente e gli 
autisti a abbandonare le vetture. Poi i terroristi hanno 
gettato all’interno degli autobus numerose bottiglie in¬ 
cendiarie. Un bus e alcune auto pi^heggiate sono stati 
distrutti dalle fiamme. Pochi minuti più tardi i terroristi 
hanno lanciato una bomba contro la sezione del PCI di 
via del CoraUo. L’ordigno non è esploso. La polizia ha ^ 
fermato una ragazza. . . ; IN CRONACA 


Posso ufficiale presso i giudici dì Milano che indagano sul bancarottiere 


La commissione Sindona chiede gli atti sulla Lojgigia ili Celli 

I rappresentanti del Parlamento vogliono conoscere le oscure ramificazioni che legano l’ex finanziere e la P.3 • Un ccorriere speciale» 
ha portato la richiesta ai giudici Turone e Colombo - L’iniziativa di informare il presidente del consìglio Forlani - Le prove dei legami 


Dopo le iniziative della magi- 
gtratura, dopo le indiscrezioni 
giomalisttche, c'è ora la nomina 
da parte governativa di un comi¬ 
tato d'inchiesta per decidere even¬ 
tuali provvedimenti amministra¬ 
tivi Questa storia della P2 non 
i dunque un confuso e arruffato 
polverone alzato non si sa da ehi, 
con quali mire, e su elementi o 
indizi aleatori o forzati ET una 
storia terribilmente seria che de¬ 
ve essere chiaramente messa a 
fuoco e deve dar luogo a tutte 
le misure necessarie per estirpa¬ 
re un virulento focolaio di infe- 
tiene: misure amministraUve, po 
litiche e giudiziarie. 

La magistratura, impegnata su 
questo fronte, deve poter conta¬ 
re suWappoggio pieno e sulla col¬ 
laborazione di tutte le ivtituzioni 
9 degli organi dello Stato, sul 
sostegno dell'opinione democrati- 


Fare i conti 

con il potere occulto 


ca, in modo da lavorare con ef¬ 
ficacia e rapidità e rendere pub¬ 
bliche le sue conclusioni. Ci un 
grande bisogno di chiareaa e di 
certezza. Sarebbe gravissimo se, 
anche in questa cireostamu come 
in altre, i magistrati fossero osta¬ 
colati da reticenze, vaghezze o 
timori. 

Il governo, da p^e sua, ha 
obblighi altrettanto impegnativi e _ 
urgenti La nomina della commis¬ 
sione, per oro, dimostra solo che 
era impossibile il prolungamen¬ 
to dell'immobilismo. Sono quasi 
due mesi, infatti, che il Presiden¬ 
te del Consiglio i stato investito 


della questione; perché si i fat¬ 
to trascorrere questo tempo prima 
di attivare una decisione cosi 
semplice ed elementare? 

E crede forse, adesso, il gover¬ 
no di ^ter '■ rientrare in apnea 
per tutti i tre mesi che sono stati 
a.fsegnati alla Commissione per 
portare a termine t tuoi lavori? 
Non potrebbe essergli consentito. 

Alle sedute del Consiglio dei 
ministri non si dà pubblicità; non 
sappiamo, quindi, se sull'argo¬ 
mento nell'nUima riunione ci sia 
stato un dibattito. Certo, però, 
fuori della sala dove si riunisce, 
il governo deve dire la sua in un 


dibattito ormai aperto e pun¬ 
gente. 

A commeiare da alcune que¬ 
stioni specifiche, di cui i citta¬ 
dini soTio venuti a conoscenza non 
attraverso rivelazioni incontrolla¬ 
bili, ma per ammissioni e dichia¬ 
razioni degli stessi protagonistL 
Cosi Vonorevole Sarti, attraverso 
suoi stretti collaboratori, fa cir¬ 
colare, un po’ scanzonato e nn po’ 
divertito, la propria versione dei 
rapporti che egli ha intrattenuto 
con la P2, rapporti documentati 
da una richiesta autogrù di 
ùerizione. Volendo cambiar vita 
e lavoro, ci dice, tot po’ di tem¬ 
po fa ebbe l’offerta di un inca¬ 
rico presto U gruppo editoriale 
Rizzoli, accompagnata dal sngge- 
rimcnto che sarebbe stata gradi- 

ep- 

(Segue in penultima) 


MILANO — La commissione 
parlamentare di indagine sul 
caso del bancarottiere lati¬ 
tante Michele Sindonji vutrie 
conoscere i legami, le oscu. 
re ramificazioni di interesse 
e di potere che saldano as¬ 
sieme l’ex finanziere e la log¬ 
gia massonica c Propaganda 
2 > capeggiata da (^lU. 

La volontà della commais- 
sione è stata manifestata di¬ 
rettamente ai giudid Giulia¬ 
no Turone e Gherardo Oilam- 
bo. i magistrati titolari del- 
rindiiesta sul falso seque¬ 
stro di Michele Sindona (esta¬ 
te de] 1979) e sull’assassinio 
dell’avvocato Giorgia Anbro- 
soli. • 

La richiesta scritta è stata 
Inviata per mezao di un cor¬ 
riere speciale. La ammis¬ 
sione, presieduta dal socia- 
li.sta Francesco De Martino 
ha evidentemente aeguito con 
estremo interesse le Inizia¬ 
tive atra o nU narie prese dai 


magistrati, - mettere sul- 
Tawiso. secondo le respon¬ 
sabilità di ciascuno, i vari • 
organismi dello Stato e le 
. istanze di governo. In que¬ 
sto modo tutta la vicenda del¬ 
la c Loggia P2>. della lista 
segreta dei 953 aderenti im¬ 
pegnerà una cominissione di 
inchiesta nominata dal Par¬ 
lamento. 

La prima iniziativa ecce- 
zlooale prem dai magistrati 
fu quella dì informare imme¬ 
diatamente il presidente del ! 
Const^o Arnaldo Forlani. I ; 
giudici milanesi, subito dopo 
avere sequestrato nella ditta ; 
Gioie di Lido Gellì. carte che , 
hnmcdìatatnente ai^rvero di 
nobevòle gravità, sì trovarono > 
di frante ad un problema di , 
non . facile soluzione. Insieme i 
■a docamanti scattanti (e spesso 
In originale) riguardanti depu- : 

; Maurizio Michalini ! 

--(Segua- in penultima) 


= Roland ì Barthes so¬ 
stiene e spiega da par 
suo che il tifo per lo 
spettacolo ^ sportivo è 
’ uno dei miti triviali dèi 
nostro tempo. In gue- 
. sta incandescente vigi- 
. Ha di Juventus-Roma 
(incandescente, ammet¬ 
tiamolo. fino al ridico- 
lo) fa bene Giulio Car¬ 
lo Argon a citare l’au¬ 
torità ■ del compianto 
semiologo francese a so¬ 
stegno della sua circo¬ 
stanziata e nobile insof¬ 
ferenza avverso il tifo 
per lo spettacolo sporti¬ 
vo. Pérsonalmente, mi 
permetto di condividere 
una serie di considera- 
. zìoni dell'ex sindaco di 
Roma. 

Come contestare, ad 
esempio, che * tifare 
^ per qualunque squadra 
' sia, nei suoi eccessi, una 
distorsione del prender 
; partito»? o che rii fat¬ 
to di fumare la stessa si¬ 
garetta ' non crei per 
nulla una solidarietà di 
fumatori », come dire 
che il genere di passio¬ 
ne e delirio che tneolla 
intorno a un medesimo 
feticcio il popolo roma¬ 
nista o il popolo juven¬ 
tino è amalgama preca¬ 
rio. illusorio, anzi finto, 
■anzi non è un amalga¬ 
ma per niente? 

Tuttavia, mi cresce 
un'obiezione, temo, radi¬ 
cale. 

Dato che fin da barn- 
-^bino quel delirio mi af¬ 
fligge — senza peraltro 
vietarmi affatto nè Ve- 
sercizìo deWintelletto, 
nè la pratica di altre e 
più severe e anche mol¬ 
to più appassionate pas¬ 
sioni —e dato che. una 
volta lette e condivise 
in buona parte le anali- 
.si di chi ne sa più di me. 
constato di perseverare 
nel delirio, mi vedo co¬ 
stretto ad opporre alle 
generalizzazioni dottri¬ 
narie dei saggi, tutta in¬ 
tera. la concretezza in¬ 
declinabile del mio esse¬ 
re storico. Del mio e del 
nostro, amici cari che ti¬ 
fate Roma o Juventus, 
Aìcragas o Pergolettese. 
Siamo un po* triviali? 
Pazienza. 

Avrei, beninteso, e 
avreste decine di contro- 
argomentazioni. di fu¬ 
renti requisitorie della 
mente e del cuore... Un 
consiglio: diffidatene! 
Chi prova una appassio¬ 
nata insofferenza per il 
* fenomeno-calcio * ha 
almeno tanta dignità, 
tante ragioni, tante re¬ 
mote ed inronfessafe ir¬ 
ragioni. quante noi che 


; ne facciamoper^co^ 

■ dire — ùria mabsttia. Lo¬ 
ro. dopotutto, ci mole¬ 
stano urbàriamente con 
sporadiche deplorardoni; 
procuriamo di non mo¬ 
lestarli troppo noi con 
uriacci, caroselli, tam¬ 
buri e risse domenicali, 
e con l'incessante peco¬ 
reccio feriale sul calcio 
d’angolo negato, che. 
può trasformare, per 
una brava persona che 
ha altro da pensare^ la 
consumazione di un caf¬ 
fè al bar in un martirio, 
in un'umilUtziohe. 

D’accordo, direte, ma 
fra poco comincia la 
: partita: vuoi parlare di : 
cose serie? Entrare, un 
po’ nel meritò? Scopri¬ 
re le carte? Tanto per 
farsi un'idea, si può sa¬ 
pere almeno per chi 
stai? 

Be’, amici, sto per la 
Juventus. Non ti vergo¬ 
gni, tu che sei romano, 
a stare per la Juventus? 
mi diceva sempre una 
zia di Milano che non 
stava per nessuno. No, 
nonmi vergogno. In un 
garbatissimo trafiletto 
sulla eStampa», inequi¬ 
vocabilmente titolato 
€ FORZA ROMA*, An¬ 
drea Baàrbato. - masche¬ 
rando una lancinante 
jìassione romanista con 
l’ironia deU’ostentazio- 
ne. perora la vittoria 
dei giallorossi con argo¬ 
menti di questa natura: 
€Per noi è importante, 
non ’ possiamo fingere 
un signorile distacco. 
Vincemmo un solo, re¬ 
moto scudetto, in anni 
bellici... Da allora, par¬ 
teggiare per la Roma è 
xtata sempre una scuo¬ 
la d'umiltà, un'abitudi¬ 
ne alla sofferenza e al¬ 
la modestia, alle retro- 
cessioni e alle sconfitte. 
Voi torinesi, invece...*. 

Ebbene, il mio cuore 
batte con il suo. Anch'io 
prediligo gli umili e i 
modesti. coUito le mie 
sofferenze e mi struggo 
per quelle degli altri, 
amo gli sconfitti. Ma il 
caso ha voluto che, po¬ 
co più che neonato, io 
sia stato tradotto per la 
prima volta a una par¬ 
tita di calcio, in capo a 
un interminabile peri¬ 
plo sulla Circolare Ros- ' 
sa, sui tavolacci del vec¬ 
chissimo Testaccio. 

Il pubblico urlava ài- 
' Tarbitro e al nemico ela¬ 
borati improperi che 
oggi mi sembrerebbero 

Vittorio Sor n totii l 

(Segue in penultima) 
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I Dal nostro Inviato 

j PALERMO — Alla solerzia 
di e galoppini de- 

* mocristiani ‘ i due manifesti 
affissi al porticato dell’hotel 
che ospita la Direzione de, 
,in trasferta elettorale qui a 
P^ermo, devono essere sfug¬ 
giti. Li ha fatti stampare 
il PCI, e contengono una do¬ 
manda secca al segretario 
de: cChe fine ha fatto la 
soienne promessa di convo¬ 
care un convegno sulla ma¬ 
fia? >. Flaminio Piccoli ieri 
mattina vi é passato a fian¬ 
co, e i suoi uomini si sono 
affrettati ad assicurare ai 
cronisti che «adesso, la sfi¬ 
da di Berlinguer avrà la ri¬ 
sposta che m«*ita ». Era so¬ 
lo un bluff. 

Piccoli ha capovolto l’or¬ 
dine dei lavori della Dire¬ 
zione per far mostra di voler 
dare maggior risalto alla 
cosa: ha fatto la voce gros¬ 
sa; ha usato toni a volta 
a volta vittimistici e intimi- 
datori per t negare al PCI 
il titolo di accusare la DC 
sul terreno della mafia ». 
Afa non ha fatto la sola co¬ 
sa che avrebbe dovuto fare, 
non t^r obbedire « agli wdi- 
ni di Berlingutt* » — come 
ha sostenuto in tino dei suoi 
passaggi piii t quarantottar- 
di > —, ma semplicemente 
per coerenza verso se stes¬ 
so: annunciare cioè la da¬ 
ta di quel convegno sulla 
mafia che — lui lo aveva 
promesso, nell’agosto dell’80 
e di nuovo nel gennaio del- 
l’8l — la DC avrebbe dovu¬ 
to tenere j^ima delle elezio¬ 
ni amministrative. Ma da 
questo orecchio la DC, pa¬ 
lermitana o romana, non ci 
sente. 

Forse perchè — suggeri¬ 
sce qualche palermitano be¬ 
ne informato — la DC è qui 


Dalla redazione 

PALERMO — Direzione de, 
ieri ed oggi, a Palermo. Ma 
cos’è la DC a Palermo? Con 
questa domanda, ien matti¬ 
na, i dirigenti della Federa¬ 
zione comunista — il segre¬ 
tario Luigi Colajanni. il ca¬ 
pogruppo Simona Mafai, il 
segretario del Comitato cit¬ 
tadino. Elio Sanfilippo — 
hanno introdotto una confe¬ 
renza stampa, convocata in 
coincidenza con la riunione 
presieduta da Piccoli. 

Dal tormentatissimo os¬ 
servatorio della seconda cit¬ 
tà meridionale, emergono in¬ 
fatti con evidenza, più che 
altrove, offuscamenti cosi 


La DC a Palermo e gli oscuri intrecci del potere 


Sulla mafia Piccoli aaaaspa 
sulla loggia P 2 si ioalbera 

Non si parla più del convegno (promesso dai dirigenti de) sul fenomeno ma> 
fioso - Isterica polemica con Berlinguer - La commemorazione di Aldo Moro 


troppo occupata in questo 
periodo: anche a mantene¬ 
re compatto, in vista del 21 
giugno, quel pacchetto di 
ben quarantamila voti con¬ 
trollati fino al giorno del 
suo assassinio, alla fine di 
aprile, dal boss mafioso e ca¬ 
po-elettore Stefano Bontade. 
Nel gioco delle preferenze, 
un bottino del genere potreb¬ 
be sconvolgere gli equilibri 
interni dello Scudocrociato, 
misurati come sempre col bi¬ 
lancino. 

Ma per Piccoli, natural¬ 
mente. il suo partito è " al 
di sopra di ogni sospetto. 
Anche se tutto il clan ma¬ 
fioso degli Spatola, capofila 
del traffico della droga, 
partecipava ai pranzi eletto¬ 
rali delVèx ministro Raffini, 
doroteo come il segretario de. 
E anche se. per rimanere 
agli Spatola, pratiche am¬ 
ministrative del Comune ' di 
Palermo (Giunta DC-PRI- 
PSDl), con tanto di timbri 
ufficiali, sono state ritrova¬ 
te, chissà come, nei casset¬ 
ti della ditta dei « postini > 
di Sindona. 

Sono anche queste « inso¬ 


lenti provocazioni elettora¬ 
li». come Piccoli ha prete¬ 
so di definire la sfida lan¬ 
ciatagli da Berlinguer? Nel 
tentativo di dimostrarlo, il 
leader de ha richiamato V 
a,ssassmio di Piersanti Mat¬ 
tarello, ucciso dalla mafia 
— ha detto — «per la lim¬ 
pidezza di un disegno di ri¬ 
lancio dell'autonomia regio¬ 
nale nel segno di un gran¬ 
de avanzamento civile ». Cer¬ 
to che Mattarello è stato 
assassinato proprio per bloc¬ 
care un processo di rinno¬ 
vamento, sia pure contrad- ' 
dittorio e difficoltoso, della 
DC siciliana e del suo si¬ 
stema di potere: i comuni¬ 
sti lo hanno detto per pri¬ 
mi. Ma il punto non è que¬ 
sto. Come ha reagito la DC 
all’attacco mafioso? 

Piccoli si è guardato be¬ 
ne dal dire che il risultato 
è stato un’involuzione del 
suo partito, il ripristino 
sempre più deciso del vec¬ 
chio meccanismo di potere 
fatto di intrecci oscuri e pe¬ 
ricolosi per la stessa demo¬ 
crazia, il blocco della rifor¬ 
ma di un' amministrazione 


burocratica aperta olVinfH- 
trazione mafiosa 
Veleggiando a largo, ri¬ 
cordando che la mafia i or¬ 
mai un problema nazionale, 
oltre che internazionale (e 
chi non lo sa?), il segreta¬ 
rio de ha invece tentato di 
mettere in ombra la corpo¬ 
sa ragnatela di interessi che 
la mafia ha costruito sopraU 
tutto in Sicilia. E ha fatto 
anche di peggio, nella mani- 
ffestazlone serale in cui ha 
commemorato, al Teatro Po- 
.liteama, Aldo. Moro (ma 1 
morotei siciliani, gli eredi di 
Mattarello, vengono sempre 
più emarginali dalla scena 
della DC isolana): con toni 
. allusivi e intimidatori, egli 
ha sostenuto che la mafia ha 
spradoneggiato in Sicilia so¬ 
prattutto quando la DC fu 
assente, nella breve paren¬ 
tesi mHazziana, dal governo 
regionale. E addirUtura, sen¬ 
za temere U ridicolo. P'tccoli 
' se ne è uscito in un tentativo 
davvero grottesco di rivolta¬ 
re la frittata: negando cioè 
al PCI, e a Berlinguer di- 
rettamerUe, il diritto di chie¬ 


dere conio alla DC del suo 
atteggiamento verso la, ma¬ 
fia e t di non lottare a suffl- 
cienza contro la malavita », 
, e rimproverando ai comuni¬ 
sti di essersi sbagliati non 
sulla mafia ma sul loro mo¬ 
do di giudicare il socialismo 
reale. Insamma, il segretario 
democristiano ha ‘ compiuto 
un ossurdo « sforzo » per bi¬ 
lanciare le responsabilità del¬ 
la DC di fronte ol fengmeno 
mafioso con la solita imma¬ 
gine distorta di un * PCI 
amico di Mosca*. Argomen¬ 
ti che fanno U paio con l’in- 
credibiie speculazione tenta¬ 
ta da Piccoli, in una confe¬ 
renza stampa improvvisata, 
sul caso Sindona. 

L’indagine sulla Loggia P2 
^dimostrerebbe infatti, secon¬ 
do Piccoli, la fondatezza del¬ 
le sue reiterate lamentele 
circa un presunto «complot¬ 
to massonico ai danni della 
DC». Come s» spiega allora 
— gli è stato obiettato — 
che una dei membri più in¬ 
fluenti della P2 (Sindona. ap- 
" punto) fosse • anche U fi¬ 
nanziatore, per ammissione 


Ecco che cosa è la DC a Pdlermo 


gravi ed allarmanti da con¬ 
traddire le caratteristiche 
di spartito democratico e 
popolare*, che la DC vanta 
di sé. Ed il PCI — ha detto 
Colajanni — vuol porre in 
proposito almeno tre bru¬ 
cianti questioni, che atten 
dono una risposta. 

Primo punto: il rapporto 
tra DC e mafia. Come in¬ 
tende. la DC. la sua funzio¬ 
ne di toartito democratico*. 
al cospetto di una organiz¬ 
zazione criminosa che si con¬ 
figura sempre più come un 
tcontropotere parallelo ed 
ostile al potere democrati¬ 


co*? Cosa pensa, insomma, 
la DC delia mafia? E cosa ' 
in concreto intende fare, 
mentre l'intreccio sempre 
più stretto tra le cosche ma¬ 
nose e il racket multmazio 
naie della droga (accanto 
all'analogo intrigo petrolio- 
massoneria) minacciano il 
Paese. 

Ma Palermo è anche spec¬ 
chio di un'altra questione ge¬ 
nerale. Dice Colajanni: gU 
intellettuali francesi che an¬ 
darono nel '79 a Bologna, 
alla vana ricerca di un ine¬ 
sistente «regime», vengano 
qui a vedere come la OC 


intende l'esercizio del po¬ 
tere ed il rapporto con le 
istituzioni, attraverso un mo¬ 
nopolio — senza dialettica, 
né ombra di pluralismo — 
soffocatore di ogni potenzia- ' 
lità e forza sana, dì enti, 
aziende, organismi culturali. 

E, ancora, come interpre¬ 
ta. la DC. i bisogni «popo¬ 
lari» di Palermo? Qui Co¬ 
lajanni. la Mafai e Sanfi- 
lìppo hanno non solo ricor¬ 
dato ciò che in questi anni 
è avvenuto: U degrado tren¬ 
tennale di un centro storico 
via vìa dissanguato nei suoi 
abitanti e nelle vitali atti¬ 


vità economiche, sfregiato 
dai continui crolli, una de¬ 
gradazione «programmata», 
un boicottaggio sistematico 
del risanamento volto ad 
aprire un altro varco alla 
speculazione: i trentasette 
asili nido ed i tredici con¬ 
sultori programmati e fi¬ 
nanziati ma mai fatti. B 
hanno anche denuncia^) le 
gravissime, incombenti, mi¬ 
nacce di Un nuovo «sacco 
edilizio». 

Rispuntano i nomi di sem¬ 
pre: la Società italo-belga. 
che caccia i fittavoli dal 
parco della favorita*, per 


dello etesso Piccoli, M par¬ 
tito democristiano? 

Colto aiil vivo. U 
rio de ha reagito con fi mi- 
ttoeciosQ ammonimento « a 
itare tutti attenti, perché 
queito può diventare un af¬ 
fare esploaivo per tutti ». Ma 
\ l’unico che deve stare at¬ 
tento, almeno a non perdere 
la faccia, è proprio lui. Fla. 
minio Piccoli* Ieri mattina, 
ha -In/otti dichiarato « l'asso¬ 
luta incompatibilità tra ap¬ 
partenenza alla P2 o alla 
. massoneria, e presenza nel¬ 
la DC»: come ta metterà, 
‘ allora, con i suoi amici di 
pariito da Carello a Scorna 
(entrambi siciliani), a De 
Carolis, Selva, Stammati, 
Sarti, che la stampa indica 
come aderenti alla P2? Man¬ 
terrà la promessa di dimet¬ 
tersi. fatta ieri pomeriggio ad 
un’assemblea di giovani de 
(«se i democristiani di cui 
sarà dimostrata l’apparte¬ 
nenza alla massoneria non 
dovessero essere estromessi 
dal partito io rinuncio olla 
carica di segretario,*)? o 
anche questo impegno farà 
- la fine di quello del conve¬ 
gno contro la mafia? 

Con aria decisa Piccoli ha 
infine annunciato ai giorna¬ 
listi le € iniziative > del suo 
partito contro la mafia. Qua¬ 
li? «Be’, c’è una legge in 
preparazione, se ne sta oc¬ 
cupando il nostro dipartimen¬ 
to per i problemi dello Sta- 
' to*. Afa di che misure si 
tratta? * Ve le diremo quan¬ 
do avremo finito». Un sug¬ 
gerimento. per far prima: la 
DC potrebbe studiarsi le pro¬ 
poste legislative che i co¬ 
munisti hanno già depositato 
in Parlamento. Da un anno. 

Antonio Caprarica 


potere far dilagare indistur¬ 
bato il cemento sulle falde 
del monte Pellegrino; in 
Cassina in Canalotti di Ca- 
lefati. Essi son pronti a 
realizzare 720 ville residen¬ 
ziali di lusso, con 11 via li¬ 
bera del Comune e della 
Regione, su 500.000 mq.. 
lungo il costone della gran¬ 
de circonvallazione, a Pog¬ 
gioridente ed a Falconara. 

E il gioco sarebbe fatto, 
e l'affare già concluso (un 
affare di 100 miliardi!) 
il PCI non si fosse tenace¬ 
mente opposto. 


V. va. 


Nel'QllCIClfipllftifo . . Una gravissima sentenza scagiona il clan dei Piromalli 

si parla di verifica Gìoìo Taaro* ossolfa la laofia! 


ROMA — Il bisticcio che 
è in corso nella maggioranza 
sta salendo di tono, a ma¬ 
no a mano che si approssi¬ 
mano le scadenze elettorali. 
Piccoli (da Palermo) rivolge 
rimbrotti ai socialisti e a Vi- 
sentini. Ai primi rimprove¬ 
ra di non voler accettare 
im accordo generale con la 
DC. valido non solo per il 
governo ma anche per tut¬ 
te le amministrazioni loca¬ 
li, accusandoli di alimentare 
« permanente conflitto » 
airintemo della politica di 
governabilità. Al presidente 
del Partito repubblicano rin¬ 
faccia la sua proposta, in no¬ 
me del «consenso popolare yt 
fin qui raccolto dalla DC. 

La polemica è diventata 
subito im fuoco incrociato, 
pierché ntìlo stesso momento 
in cui Grazi ha riproposto 
l’idea di una «verifica» sul 
governo (« un governo agli 
sgoccioli, almeno sulla base 
dei precedenti statistici di 
durata *) il PSDI si è affretta¬ 
to a dichiarare che i socialde- 
mooratlci potrebb^o anche 
chiedere un anticipo della 
«verifica» (o della crl^ di 
governo) se il Congresso del 
Pri opterà per le tesi di Vi- 
sentini. 

Ma «verifica» per mirare 
a che cosa? Craxi non ha 
precisato. La sinistra sociali¬ 
sta ha dichiarato dal canto 
suo che tale «verifica» non 
può fondarsi «sull’indetermi¬ 
natezza politica e program- 


maticatt della maggioranza 
del PSI. proprio mentre razio¬ 
ne del governo appare «os- 
solutamente inadeguata». 

Da parte di un altro set¬ 
tore della DC viene intanto 
un ammonimento. Il mini¬ 
stro Bodrato ha detto infat¬ 
ti: «Senza alternative poli¬ 
tiche chiare, non ci si può 
permettere una crisi magari 
preceduta da verifiche e rim¬ 
pasti quali quelli richiesti da 
Craxi e Longon. Al massimo 
la DC potrà concedere un 
«rimpasto tecnico* per so¬ 
stituire Formica ai Traspor¬ 
ti, quando questi diventerà 
vicesegretario del PSI. 

E’ da registrare infine un 
intervento del Presidente del 
(Consiglio, che ha rilasciato 
un’intervista al «Giornale» 
di Montanelli (viene pubbli¬ 
cata stamattina). Forlani si 
sofferma prima sui problemi 
del referendum, dichiarando 
scontate e legittime le diver¬ 
genze di opinioni nei partiti 
della maggioranza; e poi, ri¬ 
ferendosi alle ultime dii^ia- 
razioni di Craxi. e «drinter- 
vista del segretario socialista 
a Repubblica, si dice con¬ 
vinto che gli accenni di Craxi 
a una « verìfica » non signi¬ 
ficano che Craxi pensi ad 
una crisi. Certo — aggiunge 
il capo del governo — è ab¬ 
bastanza normale che dopo i 
prossimi fatti elettorali vi sia 
un esame della situazione da 
parte del quadripartito. 


Dalla nostra redaxiona 

CATANZARO - A Gioia l'au¬ 
ro, dunque, la mafia non 
esiste? Sembrerebbe questa 
l’amara conclusione dopo la 
sentenza emessa l'altro ieri 
sera dal tribunale di Palmi 
(piesidente Gambadoro. giu¬ 
dici a latere Greco t Barn- ' 
bace) che ha assolto tutti i 
^ presunti boss mafiosi del¬ 
la cosca di Gioia Tauro. - 
' Dopo sette ore dì camera 
di consiglio e dopo un pro¬ 
cesso durato oltre quindici 
giorni, nove presunti mafiosi 
(e fra questi Giuseppe Piro- 
malli, erede della cosca gui¬ 
data sino ad alcuni anni fa 
dal famoso don Momo Piro-i 
maili) sono stati assolti per 
insufficienza dì (vove. Per 
tutti gli altri 11 dispositivo 
della sentenza recita laconi¬ 
camente e sorprendentemen¬ 
te: « assolti perché U fatto 
non sussìste». Nella sua re¬ 
quisitoria il pubblico ministe¬ 
ro. il dott. Giuseppe Tuccio, 
die è procuratore capo a Pal¬ 
mi, aveva chiesto pene per 
complessivi 166 anni 

n processo appena conclu¬ 
so a Palmi era il primo dei 
diciannove messi in piedi dal 
la procura della Repubblica 
dopo la clamorosa operazio¬ 
ne di alcuni mesi fa che por¬ 


tò ali'emissionc di ben 232 
ordini di cattura per altret¬ 
tanti boss e manovali della 
mafia operante nella Piana 
di Gioia Tauro. Durante U 
dibattimento di queste set 
Umane numerose tesUmo- 
nianae. fra cui soprattutto 
quelle dei dirìgenti del PCI 
della Piana, hanno messo in 
luce come a Gioia Tauro la 
convivenza dvile e democra¬ 
tici sia continuamente vio¬ 
lata dagli attentati. - dal re¬ 
golamenti di conti, dalle in¬ 
timidazioni. Gli imputati, in¬ 
vece, sono stati difesi appas 
sionatamente dal sindaco de¬ 
mocristiano della città della ^ 
Piena. Vincenzo Gentile, già 
famoso per analoghe testi 
monianze in altri processi di , 
maHa e in prima fila a] fu- ' 
nerali di don Momo Piromal 
li. Tn una delle nrecedenti 
occa.sioni (Sentile fu smenti¬ 
to ‘ dallo . stes-so segretario < 
della sezione democristiapa. 

La sentenza di Palmi pro¬ 
segue la serie «nera» delle j 
assoluzioni nei processi dì 
mafia. Si è appena spenta • 
l’eco delle sentenze di Reggio . 
e di Locri. Cosa potrà acca* ' 
dere ora negl! altri diciotto , 
nroressì che si «volgeranno ■ 
da qui a podii mesi? 

f. V. 


Una dichiarazione di Rodotà 

Troppi ostacoli in 
questa dura lotta 


Dopo la sentenM d! Pal¬ 
mi. l'on. Stefano Rodotà 
ha rilasciato al nostro 
giornale la seguente di¬ 
chiarazione: 

«Mentre si discute in¬ 
tomo aU’ergastolo e su 
quali siano le pene che sf 
prestano ad un’efficace 
lotta contro la eriminaU- 
tà. arrivano sentenze co¬ 
me questa di Palmi Non 
intendo discutere qui l’as¬ 
soluzione di cui Hanno be¬ 
neficiato tutti i presunti 
mafiosi processati: lo fa¬ 
remo, se mai, quando sa¬ 
rà conosciuta la motivazio¬ 
ne deUa sentenza. La con¬ 
clusione del processo dimo¬ 
stra però come U vero pro¬ 
blema in Calabria — ma 
non in CaUtbria soltanto — 
non sia quello di custodi¬ 
re inutili arsenali pieni di 
minacce e di pene elevatis¬ 
sime. ma di arrivare aJTin- 


dividuazbme e alla con¬ 
danna dei responsabili. 
Ancora una volta l’episo¬ 
dio di Palmi conferma la 
necessità di una politica 
della giustizia e dell’ordi¬ 
ne pubblico che punti sul¬ 
l’efficienza degli apparati, 
sulla loro adeguatezza ope¬ 
rativa nei confronti dei 
difficili fenomeni crimina¬ 
li nuovi e vecchi che de¬ 
vono essere fronteggiati. 
Ma da quanto tempo ripe¬ 
tiamo questa invocazione? 

• E ci sono proposte gia¬ 
centi da tempo in Parla¬ 
mento che consentirebbero 
di dotarsi di strumenti pii 
diretti per l’accertamento 
delle attività mafiose. Per¬ 
chè se ne ritarda Tesarne? 
La credibilità delle istitu¬ 
zioni non si gioca soltanto 
intorno àUa Loggia P2. ma 
pure nella Piana di Giouz 
Tauro ». 


ecco « l’accoglienza della vita nascente » 


p.ARO Portebracc-.o, tl 
^ traacnvo un trafilet¬ 
to che a caso vedo senile 
su un fogl.o del settima¬ 
nale ’Tamiglia cristiana” 
e più sotto li racconterò 
un episodio cap.iato di 
recente ad uno dei miei 
figli. Ecco 11 trafiletto: 
"La presidenza della CEI 
sollecita le comunità ec 
destali, le Associazioni ed 
i movimenti dei laici, tutti 
i fedeli, ciascuno per la 
sua parte, ad affrontare 
gli impegni di questo par- i 
ttcolare momento con 
grande senso di responsa¬ 
bilità, soprattutto per for¬ 
mare le coscienze e crea¬ 
re 'Condizioni sociali e 
umane ptù degne e più 
adeguate per la materni¬ 
tà e per Caccogltenza del¬ 
la vita nascente”. 

« Ed ecco il fattaccio 
capitato a m:o figlio a 
San Pili (piccolo comune 
della provincia di Cosen¬ 
za). sua residenza. Dome¬ 
nica 8 marzo mio figlio 
— con sua moglie, ai in¬ 
tende — SI reca alla par¬ 
rocchia di quel Comune, 
per celebrare il battesimo 
del loro figlioletto, padri¬ 
no 11 Sindaco. II parroco 
nel vedere quest’ultimo 


obietta: "Il padrino è co¬ 
munista, non posso cele¬ 
brare il battesimo”. "Come 
— d:ce mio figlio — Ckisa 
c'entra tutto questo col 
battesimo? Sono comuni¬ 
sta anch'io, è comunista 
mio padre, tutto il mio 
pareniarlo è comunista Se 
per questo non potete bat¬ 
tezzare m.o figlio, ce ne 
andiamo” Qui 11 parroco 
visto che non c’era niente 
da fare decide per U bat¬ 
tesimo. 

s Compagno Portebrac- 
cio. ho le idee confuse, 
forse perché sono profano 
a certe cose, oppure per¬ 
ché c’è l’età (80 anni con 
56 di militanza comuni¬ 
sta) Si vuole "l'accoglien¬ 
za alla vita nascente" e 
poi non si palò celebrare 
il battesimo perché 11 pa¬ 
drino è comunista. Ho 
parlato troppo, scusami 
se tl ho scritto a lungo e 
correggimi se ho sbaglia¬ 
to. Credo che gli elettori 
veramente coscienti giudi¬ 
cheranno questo mio scrit¬ 
to con il voto del 17 mag¬ 
gia Tt saluto comunisti- 
cernente. Tuo Carlo Mi- 
nervino - Paola (Cosen¬ 
za) ». 


Caro compagno Miner- 
vtno, prima di tutto lascia 
che mi rallegri calorosa¬ 
mente con te e per la tua ■ 
bella età e per la tua lun¬ 
ghissima milizia a>mum- 
sta e per la tua famiglia, 
tutta di comunisti: se il 
nostro Paese, dalle Alpi 
alla Sicilia, fosse così, le 
cose andrebbero diversa- 
mente e noi vivremmo 
nella libertà e nella giu¬ 
stizia. Voglio aggiungere: 
e nella civiltà, come pro¬ 
na Tesemplare compostez¬ 
za di questa tua lettera, 
che sono lietissmo di ren¬ 
dere pubblica. 

Il parroco di San Fili, 
del quale racconti il ten¬ 
tativo. prima che ridico¬ 
lo. crudele, è probabilmen¬ 
te un indefesso propagan¬ 
dista del «sì* con cui a 
« Movimento per la vita * 
raccomanda di votare, 
mentre la Conferenza epi¬ 
scopale Italiana (la CEI) 
insegna che non bisogna 
negare « Taccoglienza del¬ 
la vita nascente*. B in- 
tanto che cosa fa quel par¬ 
roco? lo non so se il co¬ 
dice canonico a gli adittt 
dei papi gli concedano il, 
diritto di negare il batte¬ 
simo a chi si presenta a 


comunista. Ciò che so — 
e che mi pare innegabile 
— è che egli, cosi compor¬ 
tandosi. uccide pià e peg¬ 
gio di quanto possa farlo 
' una gestante in qua l s ia si 
caso, perché U sacerdote 
deve credere, secondo la 
dottrina cristiana, che ti 
battesimo ci libera dal 
peccato originale. Se ti 
neonato morisse a batte¬ 
simo rifiutatogli, chi to¬ 
glierebbe a quM prete la 
colpa di avere rimandato 
a Dio una creatura anco¬ 
ra macchiata della menda 
originaria? Era questa 
« Vaoeoglienm deUa vita 
nsueenta* eha ti parroco 
di San Fili voleva riser¬ 
vare a guelTessere appena 
nato? 

Non a caso, forse, ti 
prete ci ha ripensato. Noi 
sappiamo di lui, con cer¬ 
tezza, sottento questo: che 
è. prima di tutto e ptù 
che tutto, un anticomuni¬ 
sta e io earei curioso di 
sapere anche se è un pio- 
naiM o «n vecchio reli¬ 
gioso, perché, in questo 
secondo caso, sarei ^omto 
a scommettere che egli 
ha dietro di sé un passato 


di ardente fascista, quenr 
do i preti appoggiavano 
un re^me tutto ispirato 
aOa esaltazione della mor- . 
te. Noi li abbiamo visti, ' 
a quei tempi, e et ricor¬ 
diamo ancora quante Òc-, 
nediziom hanno impartito 
a coloro che partivano per 
la guerra, dopo averli ac¬ 
colli col saluto romano. 
Nota che questa benedi¬ 
zione era fo poteva esse¬ 
re! qualche cosa di ben 
peggio che Taborto con¬ 
sentile a una povera don¬ 
na. indottavi da arcostan- 
se che essa per prima 
avrebbe voluto scongiurar 
re. Allora vescovi e sacer¬ 
doti legittimavano anche 
col rito religioso (per chi 
crede, eonsaerunte) la 
ahinoi probabOa morta di 
giovani nella pienezza del¬ 
la vita, con affetti già ma¬ 
turati, speranza già susci¬ 
tate, mùsiont già accese e 
doveri già assunti. Non 
sarebbero morti soltanto 
loro, ma li avrsbbero pian¬ 
ti per sempre madri, pa¬ 
gri. frataUt. spose, fidan¬ 
zate. pia^ figli. H par¬ 
roco dirà: « Erano guerre 
di legWima difesa*. Ah 
si? Era per legittima di¬ 
fesa che Bitter invase la 


Polonia e poi la Francia 
e poi rURSS. e Mussolini 
la Fronda e la Oreda a 
Ttgttto? B non è farsa per 
legìUizsm difesa, die una - 
povera donna, nei casi e 
nei modi previsti dalla 
nostra legga IH chiede 
Taborto? 

Razza di ipoerUL Tene- 
tevela, queir* accoglienza 
delia vita nascente * che è 
poi m reaìtè la perenne 
condanna dei poveri e de¬ 
gli indifesi, con molti di 
voi, preti, che marciavate 
al passo romano e un pa¬ 
pa che ha lasciato massa¬ 
crare sei milioni di ebrd 
(anche loro per legittima - 
difesa?), ma non ha mai 
voluto scomunicare un 
Hitler, e adesso vorreb¬ 
bero farlo santa Sd ee- . 
coti, caro compagno, un 
sacerdote che sta per ne¬ 
gare tt battesimo a un 
bambtneUo perché nn co¬ 
munista lo accompagna 

Con questo ricordo, mi 
dispiace di non potere di¬ 
re «no* due volte, dieci 
volta moie volte, ti 77 
maggia a quel referendum 
del «Movimento per la 
vita* che non esalta la 
vita ma nega i tuoi due 
requisiti più alti: la ca¬ 
rità e la giustizia Tuo 
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Ora è sposato, con fìgli, 
va in chiesa... Io mi chiedo 
come voterà 

Cara Unità, ■ . 

in questi ultimi giorni in cui lo scontro 
‘ sulla legge 194 diventa durissimo mi ritor~ 
na alla mente (non me ne è mai uscito, ma 
cerco di dimenticare un fatto che mi ha 
lasciata profondamente ferita) che una vol¬ 
ta anch'io sono ricorsa all’aborto clandesti¬ 
no. > 

Sono sposata, ma una volta ho «ceduto» 
all’affetto, alla passione, all'amore per un 
uomo, cattolico; la cosa era reciproca. Sono 
rimasta incinta. 

Puoi immaginare il mio stato d’animo, ì 
pensieri che mi passavano per la testa: mai 
comunque ho rimpianto quello che avevo 
\ fatto, poiché era stata una scelta, difficile, 
ma che mi ha dato momenti di grande 
gioia. 

Quando raggranellai il coraggio per dir¬ 
lo a «lui» avevo già deciso di non avere 
questo bambino, per i motivi immaginabili. 
Forse sono stata un po’ vile, con poco co¬ 
raggio, ma averlo avrebbe sconvolto la mia 
vita e quella di altre persone e questo è 
sempre stato il mio senso di colpa maggio¬ 
re. 

Afa «lui» quando to seppe non ebbe, al 
momento, reazioni negative, anzi quella se¬ 
ra facemmo l’amore con più tenerezza, con¬ 
sapevoli di questo fatto nuovo. Afa non par¬ 
lò mai di avere questo bambino, di volerlo, 
di amarlo: semplicemente spari, sapendo 
che io avrei abortito; non lo rividi ptù. Ave¬ 
va accettato e condiviso il «peccato» di a- 
dulterio, ma le sue conseguenze le rifiuta¬ 
va. È stato, questo suo atteg^amento ipo¬ 
crita ed opportunista ad umiliarmi di più. 

Ora è sposato, con figli, va in chiesa la 
domenica; ed io mi chiedo se mai ripensa, 
ed in che modo, a questo figlio che non ha 
«riconosciuto», e come si comporterà quan¬ 
do sarà il momento di votare. 

Comprenderai perché non desidero che il 
mio nome venga pubblicato. 

LETTERA HRMATA 
(Monza • Milano) 

“ e 

Cardinale Siri 
i neri sono un argomento? 

Spettabile redazione, 
siamo i genitori adottivi di un bambino 
indiano (negro). Ci riferiamo all’articolo 
apparso 5u//'Unità del 25 aprile, dove con 
stupore abbiamo letto che il Cardinale Siri, 
durante un convegno tenuto a Genova a fa¬ 
vore del Afovimento per la vita, per l’esat¬ 
tezza «Fecondità e sterilità», si è così e- 
spresso: Votate per Vabrogazione della leg¬ 
ge che regolamenta l’aborto o fra qualche 

- decennio l’Italia sarà invasa dal jnegrìf 

; Ora noi vorremmo sapere dal Càfdinàle 

- se per lui la vita è diritto solo pìer/ bianthì 
‘e che differenza ha il colore della pelle da¬ 
vanti a Dio. 

Dato che questo concetto di umanità cri- 
t stiano è stato ribadito anche da un esponen- 
' te della Chiesa di Venezia, mons. D’Este, il 
quale nelle sue paure include oltre ai negri 
. anche i gialli, noi siamo arrivati alla con¬ 
clusione che il paradiso spetti esclusiva- 
. mente ai biondi con occhi azzurri (o razza 
ariana). > 

Questo con tanti saluti a quanti, anche 
sili’interno del mondo cattolico, si battono 
per realizzare più elevati livelli di dignità e 
solidarietà umana. 

SERGIA e GIANCARLO BROCCA 

(Venezia Lido) 

Per le donne un terreno 
fertilissimo, che i compagni 
da sempre han costruito 

Cetra Unità, ^ ^ - 

mi riferisco alla lettera della compagna 
Pina Marzi di Boma che hai pubblicato di 
recente. La compagna scrive che l’emanci¬ 
pazione delle donne passa attraverso Ve- 
mancipazione della società, negando così 
un livello politico specifico della nostra lot¬ 
ta. Io ribalto questa affermazione e sosten¬ 
go che le donne liberando se stesse da un* 
oppressione specifica a cui sono sottoposte 
come gruppo umano, liberano tutta (a so¬ 
cietà e quindi anche gli uomini 
La compagna sostiene che è più qualifi¬ 
cante lottare per la pace, perla democrazia, 
ecc. Non è più qualificante. È semplicemen¬ 
te indispensabile alle donne se non vogliono 
tornare indietro ai tempi in cui non poteva¬ 
no lottare per la pro^a librazione. Ma 
questo significa forse che dobbiamo smet¬ 
tere di lottare contro lo sfruttamento delT 
uomo sulla donna? Dobbiamo forse non de¬ 
nunciare più la violenza sessuale, dallo stu¬ 
pro alla pornografia dilagante? 

Ma soprattutto mi chiedo e chiedo a tutte 
le compagne e ai compagni, dobbiamo ri¬ 
nunciare noi donne a costruire una cultura 
nuova? Parlo di una cultura che ribalta 
dalle fomdamemm quettm attuale basma sm 
unpreswposto rUemmo «maturale» e che è 
invece ideologico, cioè che una parte tMFu- 
manità, noi donne, p^cké diverse, sarem¬ 
mo itrferiori. Noi oggi, conducendo una lot¬ 
ta specifica, dimostriamo semplUememta 
che ciò non è mai stato vero, E srmdicamlo 
un presupposn* reazionario della cultura. > 
sradichiamo i germi di violenza che in essa 
sono insiti. . . 

Come comunista ho la coscienza delle o- 
rigini storiche del movimento di liberazione 
della donna nel nostro Paese. Nasce su un '. 
terreno fertilissimo che i compagni da sem¬ 
pre hanno costruito. Non credo possa di¬ 
spiacere a nessun compagno se le donna non . 
éspettamo il socialismo per pimntarvi dalle . 
piante che daranno nuovi frutti. 

GIGUOLA GALLETTO 
(Msatora) 


In 13 anni, per quel libro che 
aspettava In magazzino 
è triplicato il prezzo , . 

Cara Unità, ’ , . i 

ho acquistato in libreria un piccolo volu- . 
metto della Zanichelli edito nel maggio ‘68 
e l’ho pagato le tremila lire del segnapiez- 
zo. Poi, a casa, scopro che il segnaprezzo 
(regolarmente marcato Zanichelli editore) 
era un autoadesivo. Lo sollevo: eccone un 
altro, con la cifra duemilacinquecento. Ma ' 
è anche questo un sovrapprezzo. Stacco a 
fatica anche questo: ora c’è scritto mille- 
duecento. Afa non è l’ultimo: sotto quel bol¬ 
lino scovo stamMto. finalmente!, il prezzo 
iniziale: mille lire. Insamma, un fondo di ' 
magazzino (sì, d’accordo, anche la conser- 
vazione dei fondi di magazzino ha un costo) 
in 13 anni ha triplicato Usuo prezzo. Non è 
un po’ troppo? 

È, sempre a proposito di libri e del loro 
costo, hai notato che U 90% della proda- 
zione italiana viene propagandata, in parti¬ 
colare su quotidiani e settimanali, evitando 
accuratamente di indicare il prezzo del vo¬ 
lumi? Negli altri Paesi non è cosi -- - 

METELLO PIERONI 
(Lucca) ■ 

i ,. . ‘ - I • 

Il fascismo 

in via Borgo Incrociati 

Cara Unità. -, 

sono un piccolo artigiano, ho 77 . anni, 
prendo la pensione minima e quindi debbo 
fare ancora un pò* di lavoro. Dal 1924 ul 
1939 ho vissuto a Genova in via Borgo In¬ 
crociati dietro la stazione Brignole. In quel 
lungo periodo ho assistito a tutte le bruttu- • 
re del f^cismo. 

Un giorno che avevano attentato a Mus¬ 
solini, alla sera le squadre punitive hanno 
circondato la strada e ci hanno massacrato 
di botte senza distinzione di sesso. Qualche 
persona Thanno portata via e non ha fatto 
più ritorno. Questo stato di cose è durato 
parecchi giorni per tutta Genova e in certi 
palazzi, quando non trovavano quelli che 
cercavano, spogliavano l’appartamento e 
buttavano tutto giù dalle finestre e brucia¬ 
vano ogni cosa. 

Nel Banco di Roma hanno saccheggiato. 


Solo lui resta fermo 
c non se ne parla 

Cara Unità. 

in Italia c'è finfiazione e tutto aumenta- 
aumentano ì generi di prima necessità, au¬ 
menta taffitto, aumentano i ladri di Stato, 
aumenta il ticket sui medicinali e via via a 
non finire. Solo tassegno vitalizio ai cava¬ 
lieri di Vittorio Veneto resta fermo e non se 
ne parla 

LUIGI CJOrPA 
(Cssak M. • AIcmadrìa) 


Ho voluto raccontare queste cose per ri¬ 
cordare che cosa è stato il fascismo. 

•' ENRICO BALLERÒ 

^ (Csltagirooc-Catania) 

I vassoi slittano ^ 
le malattie comirono; 

Signor direttore, .. .• 
mio figlio militare net Frtutt, ammalato- ' 
si, è stato ricoverato all’ospedale mitìtare * 
' di Trieste, Situeadom éelrospbUde: mètle ' 
corsie mancano: letti, coperte, lenxuola, \ 

- medici ed infermieri. Sono presentì: im¬ 
mondizia. unto, sporco. I gabinetti sono in¬ 
decentemente colmi sino all’orlo di JM ed 
altro. I vassoi slittano per l’unto. La rttalat- ^ 

. tie di ogni tipo sono rappresenttue e convi- \ 
vono (vedi epatite virate, scarlattina ecc.}. 

ROSSELLA MODICA 
(Mdaao) 

- No, il «rischio» non può 
esserci per tatti 

Egre^o direttore, 

' sono intimamente convinto di essere nel 
giusto e net vero se qualifico patente inde¬ 
gnità il «sì» della commissione Affari costi¬ 
tuzionali delta Camera la quale, in sede 
referente, si è espressa favorevolmente per 
, /a estensione td componenti il Consiglio di 
Stato, la Corte dei Cónti, il TAR, FAwoca- 
tura delio Stato e la magistratura ntìlUare, 
della speciale indennità «di rischio» istitui¬ 
ta a favore dei magistrati ordinari nella 
misura di 4 milioni e 400 mila lire annue. 

Una estensione, a mio parere, del tutto 
fuori ltu>go. 

Don. PIERO LAVA 
(Savona) 

Sei antipasti 
e qnattro vini pregiati 

. Cora Unità. 

scriviamo a nome di un gruppo dì pensio¬ 
nati del Comune di Cattolica: abbiamo a- 
scoltato la Uasmissione televisiva «Menù 
di stagione», mandata in onda sul 2* canale 
lunedì 6 aprile alle ore 12,50, durante la 
quale l’aw. Gorim. in qualità di esperto In 
gastronomia, ha presentato un menù con 6 
(sei) antìpasti, 4 (quattro) qualità di vini 
pregiati e tutto quello che ci viene dietro. 

- Questa trasmissione televisiva ha mor- 
tifimeomiliomi di pent km ati costretti a vi- 
vme^ii noto reddito della penaomemlnl- 
mm. deirimpoftodlL. 186.750 mensUL Ad 
essi per confezionare un peuto così occorre¬ 
rebbe la pensione di un mese. 

^^ocoKo MELUZZI e Aagdo BERTOZZI 
(Cattolica-FwTi) 

Pastiglie 
in presa diretta? 

" Cara Unità. 

in questi giorni mi sono rivolto alla 
SAUB dove, data ia particolare situasUme, 
pensavo si potessero avere le pastiglie che 
necessariamente devo prendere, senza pas¬ 
sare attraverso H rnemeo generico. Vogam¬ 
mo pensare un attimo quale notevole dbd- 
»pusa qnestm possibilità eon s e n - 
ttrebm? e quanto minore lavoro burocrati¬ 
co relativo ai rimborsi? 

Questo (così mi è stato detto) non si può 
fare. Rivoltami allora ad un capo ufficio 
per chiedere se esistesse un elenco di medici 
non aprenti alto sciopero, per poter fra 
6^ti sceglierne uno quale medico di fog¬ 
gila, anche questa eventualità — mi i stato 
risposto — non era possibile , 

E risaputo che vi sono medici giavanL 
figli di operai, di impiegati, che non 
Si riconoscono in questo sciopero ingiusto e 
attuato in un momento inopportuno. 

OSVALDO COZZANI 
(LaSpezìa) , 
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n dibattito alla Camera 
•ulla Rai ha avuto un an¬ 
damento a dir poco bizzarro. 
Dispiace che la Repubbliea, 
sempre freneticamente at¬ 
tenta ai problemi dell’infor- 
mazione, non se ne sia • ac¬ 
corta e non abbia mai dedi¬ 
cato neppure una riga all’ 
evento. Eppure sulla Rai la 
polemica è rovente, eppure 
si tratta di un pubblico ser¬ 
vizio che riguarda, in prati¬ 
ca, la totalità della cittadi¬ 
nanza italiana. Ma tant’è: 
nei tre giorni della discus¬ 
sióne interi settori della 
maggioranza sono sempre 
stati massicciamente assenti 
(sono ricomparsi tutti al 
completo appena si è tratta¬ 
to assolvere gli onorevo¬ 
li implicati neirimbroglio 
dell’Italcasse); il presidente 
della commissione di indiriz- 
80 e vigilanza, quell’on. Bub- 
bico così solerte a inviare 
telegrammi di intimidazione 
censoria in altre occasioni, 
non ha neppure aperto boc¬ 
ca l^nché attaccato da più 
parti; gli oratori democri¬ 
stiani (Silvestri. Falconio, 
Borri) hanno detto cose giu¬ 
ste e interessanti, ma in to¬ 


tale contrasto , con ciò che 
poi concretamente si fa e 
avriene in Rai e attorno al¬ 
la Rai; un frettoloso sotto¬ 
segretario ha buttato là qual¬ 
che cifra a caso, invece di 
rispondere alle circostanzia¬ 
te domande rivoltegli dai 
comunisti, dai compagni del 
Pdup e dai radicali; i diri¬ 
genti della Rai non si sono 
neppure affacciati alle tri¬ 
bune. I 

Quale conclusione trame? 
Una sola, e molto semplice. 
Essendosi ormai spartita la 
torta, ed essendosi appro¬ 
priato ciascuno della sua 
fetta, i più forti gruppi del¬ 
la maggioranza, aH’intemo 
e all’esterao della Rai, cre¬ 
dono di potersi strainfìschia- 
re di quanto il Parlamento 
discute e delibera. Sì, le co¬ 
se sono state condotte in 
modo tale — da quanto 
tempo denunciamo qùcjrto 
andazzo? — che la commis¬ 
sione parlamentare e il Par¬ 
lamento nel suo insieme so¬ 
no stati espropriati di quella 
funzione di controllo e rigi- 
lanza loro attribuita da una 
legge dello Stato, la legge 
di riforma n. 103.- 


La guerra fredda dei telegiornali 


Questo è un fatto gravis¬ 
simo, ’ illegale e incostituzio¬ 
nale, del quale non è suffi¬ 
ciente lamentarsi, ma al 
quale bisogna porre termine. 
E’ possibile? Alcuni segni 
vanno cólti. Inhanzitutto una 
ripresa « una riaggregazio¬ 
ne del movimento di prote¬ 
sta tra gii operatori, i gior¬ 
nalisti, i tecnici della Rai: 
protesta ’ signilicativamente 
riferita ai metodi faziosi e 
Mttari che si vogliono im-, 
^tre nell’informazitmei e 
che nelle ultime settimane 
ha ' determinato un’autenti¬ 
ca sollevazione per i compor¬ 
tamenti di reti e testate nel¬ 
la campagna . referendaria; 
protèsta che, in collegamen¬ 
to con le articolate posizioni 
createsi in cor>slglio d’ammi¬ 
nistrazione, ha frenato e in 
parte bloccato alcune degra¬ 
danti sventagliate di nomine 
spartitoriè. 

• In secondo luogo, si sono 
verificate norità nella com¬ 
missione di vigilanza, dove 
assai este^ sono state le di¬ 
chiarazioni di insoddisfazione 
per il modo di fare informa¬ 
zione, dove si è preteso e 
imposto che presidenza e di¬ 
rezione generale Rài assu¬ 
messero in merito impegni 
precisi, che ora si tratta di 
far rispettare, e dóve chia¬ 
ramente non è bastato ri¬ 
confermare = tra mille con¬ 
torsioni- la fiducia a Mauro 
Bubblco (vero, compagno 
Martelli?) far dimenti¬ 
care prevaricazioni e viola¬ 
zioni dei diritti d’autonomia. 
Insomma, non è detto affat¬ 
to che l’arroganza e la pre¬ 
potenza debbano « pagare > 
airinfinito. né dentro la Rai 
né fuori. La Rai non » ap¬ 
partiene > all’esecutivo o al¬ 
la contingente maggioranza 
di govenio. Appartiene alla 
massa degli utenti che paga¬ 
no il canone, e l’autentico 
controllò dev’essere quindi 
riaffidàto. come per legge, 
al Parlamento. 

Sono ancora le questioni 
dell’informazione a imporsi 
per. prime. Se si sancisce. 


come si è sancito, che il plu¬ 
ralismo non può essere con¬ 
cepito come giustapposizione 
e contrapposizione di fazio¬ 
sità uguali e contrarie, se 
sì accetta (e come non si 
potrebbe?) che sia chi a- 
scolta il GR2 o il TGl sia 
chi ascolta il GRl o il TG2 
ha diritto a essere informa¬ 
to in modo corretto ed equi- ‘ 
: librato su quel che succc^e^ 
occorre trame le cons^uenv 
ze. Il che viiol dire porre fi; - 
ne alle discriminazioni e in*' 
trodurre questo famoso plu¬ 
ralismo airintemo di ■ cia¬ 
scuna rete e di ciascuna te¬ 
stata. Si sta andando in que¬ 
sta direzione? Per niente. 
.Al contrario, nella logica 
spartitoria dei , gruppi di 
maggioranza, si ' vuol proce¬ 
dere a un’ulteriore omoge¬ 
neizzazione politica dì cia¬ 
scuna struttura infòrmativa. 
Dopo di che, com’è natura¬ 
le, ogni autonomia degli o- 
peratori è perduta, e preva¬ 
le chi si distingue per ac¬ 
quiescenza e zelo. 

Mi permetto di richiama¬ 
re i. responsabili della no¬ 
stra politica estera a vigila¬ 
re sui comportamenti di cer¬ 
ti direttori e di certi com¬ 
mentatori del ‘ servìzio pub- 
; blico radiotelevisivo su . te- 
^ mi delicatissimi quali gli 
euromissili, i rapporti est- 
ovest, il disarmo, la disten¬ 
sione. Tali comportamenti 
scavalcano la linea di ragio¬ 
nevole cautela che viene in 
più occasioni mantenuta dal¬ 
lo stesso governo. Si usa dal¬ 
le pubbliche antenne un lin¬ 
guaggio da guerra fredda, 
si deplorano gli sforzi - per 
giungere a trattative, ci sì 
sdraia con perfin ridicolo os¬ 
sequio dinanzi a ogni im¬ 
pennata deiramministrazione 
Reagan. si irride aprioristi¬ 
camente a ogni segnale che 
giunga dall’altra parte. Ci si 
pone dunque al di fuori e 
al di là delle posizioni go¬ 
vernative: il che do\Tébbe 
preoccupare. E*, solo un e- 
sempio, non marginale. 


L’esclusiva sul satellite 


Dal punto di vista del de¬ 
stino futuro del complessivo 
sistema delle comunicazioni 
ih Italia, il dibattito parla¬ 
mentare è stato non soltan¬ 
to deludente ma allarmante. 
Il governo ha detto una co¬ 
sà soli: che sia l’elaborazìo- 
ne della travaglntissima 1^- 
ge di regfilamenlazione del 
séttore privato sia restén- 
sione della terza rete tv pub¬ 
blica — che è anch'essa un 
adempimento di legge — so¬ 
no subordinate aH’accerta- 
niento dèi nùmero, delle ca- 
ràtteiistìdie e delle esigen¬ 
ze delle emittenti commer¬ 
ciali esistentL Che è come 
dire: più che fare una leg¬ 
ge, legittimiamo uno stato 
di fatto. Per «luesta sti^a, 
nònostante le migliaia di in- 
térviste del ministro Dì^ Gicj 
si, si lascia solo spazio ai 
grossi gruppi finanziari - è- 
ditoriali - pubblicitari, e si 
liquida quel tanto di indi- 
péndente, dì culturalmente 
interessante è di autentica¬ 
mente locale che remitten¬ 
za priv^ata sta dando ed e in 
ffado di dare. . ^ 

.L'assenza di una yiMone 
strategica delle coihùnica- 
Tionì di massa è apparsa e- 
vidente. nel governo e nella 
maggioranza. Quando • co¬ 


me si rinnoverà la conven¬ 
zione tra Stato e Rai; a chi 
verrà affidata la gestione dei 
nuovi mezzi tecnologici alle 
porte, dal cavo al teletext; 
verrà o no riserv’ato airesciu- 
siva della mano pubblica 1’ 
uso del satellite; che còsa si 
intende fare per assicurare 
vita e sviluppo alle aziende 
del * settore elettromeccani¬ 
co e telematico, ovunque — 
salvo che in Italia — sett^ 
re industriale decisivo e trai¬ 
nante? Ecco alcune delle 
principali domande che ab¬ 
biamo posto alla Chunera. e 
alle quali non abbiamo rice¬ 
vuto risposte soddisfacenti. 

Dunque qui c’è un vasto 
fronte dì azione che può e 
deve saldarsi: che va dagli 
utenti radiotelevisivi agli o- 
peratori dell’informazione, 
dagli uomini dello spettaco¬ 
lo e del cinema ai ricerca¬ 
tori e ai tecnici dei « vec; 
chi » e dei nuori media, dai 
lavoratori delle aziende di 
telecomunicazione e di servi¬ 
zio fino a tutti coloro che si 
preoccupano della • indipen¬ 
denza e dcirautonomii cul¬ 
turale, e non .solo cultura¬ 
le, del nostro Pae.se. - — ' 

Luca Pavolini 


r''Anche oggi che è i domenica,, co- 
s thè le altre . dotneniche che conosco, 
so che nel giardino'> antistante alla 
palazzina seicentesca, nel parco di 
Villa Doria Pamphili, gruppi di don¬ 
ne'con i loro bambini, fidanzati, pa¬ 
dri, -amici, Vumanità insotfima i starà 
a godersi il sole, il tepore di prima¬ 
vera sotto i grandi vasi di aranci e 
di limoni, i labirinti di bosso, e tut- 
\. t'intorno alla fontana dei fauni e dèl¬ 
ie ninfe, tra i lauri e altri alberi t^n- 
t M t nqsù Proprio in questo prato si al¬ 
za un monumento, strano per Ro¬ 
ma e apparentemente senza signifi¬ 
cato, ma bellissimo: sopra una colon¬ 
na rosa dal tempo, incastrato su un 
capitello consunto dai secoli e dalle 
' piogge, un grande uovo di marmo, 

' forma perfetta, sta lì davanti alla 
villa e alla gente; certo viene da ter¬ 
re lontane, porta messaggi che noi 
non ascoltiamo; Ma sua forma \niol 
dire qualche cosa. . ? 

* * * 

' Un perfetto uovo di marmo sopra 
. i a bambini, giovani, uomini e donne. 

Supponiamo di metterci a ragiona- 
■ ' rè di questo, seduti sulVerba. • 

'■ ■ 7 secoli corrono indietro e • sem¬ 
pre ritroviamo nelle religioni, nei mi- 
• ti e nelle culture dei popoli il « gran- 
! de uovo », simbolo della creazione; 

<■ creazione del mondo; creazione ^ di 
ogni essere umano; creazione di, se 
medesimi da sé. Nell’antichissima In¬ 
dia, l’uovo è il « germe d’oro » e in- ■ 
dica il mistero del bozzolo che cela 
l’increato, quando gli opposti delVu- 
; niverso sono ancora uniti, quando i 
1 princìpi maschile e femminile non si 
.sono ancora distaccati per diventare 
il corpo del mondo. Anche i Pitago- 
\ ‘ rici. in altra cultura, lo chiamarono 
• assenza di opposizione », matrice' 
di tutto. E nel mediàevo venne a si¬ 
gnificare la rinascita delVuomo da se 
" stesso, l'utopia alchemica dell’uomo 
nuovo, completo. 

Anche la madre è forma perfetta ' 
e autonoma, in lei il principio ma¬ 
schile e femminile si contengono fi¬ 
no a formare un terzo, diverso ele¬ 
mento. Senza di lei il mondo in bre¬ 
ve appassirebbe, la vita lo abbando¬ 
nerebbe come se fosse un vecchio 
castello in rovina, l’ombra e la notte , 
si abbatterebbero stt ciò che ci seni- 
bra. rutilante di colori; piante, ca.se, 

. - tioniihì, ' tutto perirebbe nel hattiba -, 
lena di un secolo, e ogni armonia sa¬ 
rebbe sepolta; perché è proprio dal 
nostro ' ventre di donna che nasce 
ogni giorno la nostra stessa esistei!- 

• z(i. Ogni donna quindi dovrebbe es- 
'; sere prima di tutto sé. nel proprio 

■ tempo, e nelle proprie responsabilità 
. e- nei propri affetti, perché creare la 
vita è una scelta che ha à che fare 
. con ciò che vogliamo noi stessi es¬ 
sere domani, in mezzo agli aitrù Non ; 

' c solo il figlio cresce e cambia, ma la 
' mddre con ' lui; accompagnandolo. . 

-'-r. .* ?• ^ I : . ■ . ' 
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pensando al referendum^ ; 

C^è Qg^i una 
iurìà nel mio 


runìtà PAG^3 


cuore di 


La civiltà di un paese si misura dalle sue leggi 
Un’indignazione per la retorica sulla maternità 




“ Intorno a me net ‘ prato c’è gente. 
Mi chiedo quali immagini possono 
avere le donne di loro stesse, madri, 
e se ci hanno inai pensato; quali ho 
io. Adesso la colonna con l’uovo di 
marmo non Si vede, perché visi e cor¬ 
pi di dimensioni diverse balzano da¬ 
vanti con la fòrza specifica di una 
fisionomia, un carattere, una voce. 
Brancola un bambino e subito cade, 
rialza il faccino stupefatto : come fa 
ad. ogni.capitómbolo, ancora ignaro 
cjie ta .^ua caduta nqn^^-nuova; an¬ 


zi è una costante variazione. Una ma¬ 
dre lo accoglie; o lo solleva con dol¬ 
cezza; • o lo stringe con \ passione an- 
.ciqsa; o lo picchia con rabbia. Quat¬ 
tro niodi, quattro madri. Mai conte 
ih un parco la vita brulica di varia¬ 
zióni senza fine e arriva a noi dif¬ 
ferenziata con esatte rappresentazio¬ 
ni, secondo come il mondo e noi 
stessi ci hanno modellato. 

E’ uno spettacolo . bellissimo, cal¬ 
do, dove i bambini e le madri con- 
- dùcono la .nuisìca,. qu^to andante di 
cdrtiplessa serenità. Pensate^ un mq- 


- . t :: : • 

mento' solo ai parchi senza madri e 
senza bambini e subito vi sembrerà 
di suscitare penombra, tramonto, ri- 
flessiva malinconia. 

Madri e figli. In me, come in ogni 
donna, convivono le due figure: una 
bambina . inerme, la figlia, che forse 
per sempre , è debole, ingiustamente 
punita, oppure felice, secondo come 
è stata vissuta la .nostra infanzia; e 
una madre adulta che l’accettà e la 
rincuora, oppure la offende perché 
se ne vergogna, e la reprime. Così 
si alterna la nostra vita ■ di donne, 
nella debolezza di chi chiede e nella 
forza di chi accoglie e produce. iWel- 
. l’essere figlie e nell’essere madri. 

Un tempo, quando la scrittura non 
era veicolo di comunicazione, si era 
sviluppata un’arte speciale, l’arte iel¬ 
la memoria. Ogni luogo era scelto 
in una lunga sequenza per ospitare 
una figura ed ogni figura rimanda¬ 
va a un argomento del discórso; An¬ 
che la nostra mente, sé ci pensate, 
è un vasta casa di memòria: in stan¬ 
ze, in gallerie, nei « loci » appunto 
che noi scegliamo e abbiamo scelto 
' emergono dalle loro nicchie figure 
che rimandano ad • argomenti. Una 
dietro l’altra, alla rinfusa, figure di 
madri mi rimandano a scrittori per 
'\me carissimi. Còme la stàtua di Ve- 
\ jtere net giardini rinascimentali, co¬ 
si nell’opera di uno scrittore quasi 
sempre questa figura è un fulcro del 
i disegno globale: più bella- che nei 
sogni ,. come in Proust; . murata nel- 
la .sua vita di fatiche senza scampo, 
come in Handke... O è solo, la vec¬ 
chia, scialba fotografia, descritta da 
Barthes, ^ che resta nel cuòre come 
tin enigmatico lascito che -solo per 
il figlio ha un senso, •ima qualità» 
di cui è stato decurtato. O sono i 
versi di un poeta, Pier Paolo Paso- 
. liniy a dire con semplicità irrqggittn- 
gibite, l’irrazionale bisogno 


■ >■■■; i; ^ \ 

• Ti supplico, ah. ti .supplico: non vo¬ 
ler morire... ». , 

■ l figli, cioè tutti i .bambini. -Ribal- 
■-tando Tasse per cui gli scrittori, han¬ 
no 5 parlalo di madri, escono dalla 
memoria solo immagini che chiedo- 
no protezione e affetto. Da Pel di 
Carota, Ìl bimbo suicida, fino a Da- < 
vid Copperfield; poi i bambini pic¬ 
chiati tì sangue di Joyce, i gesti tre¬ 
muli e inascoltati di quelli della 
- Mansfield, e ' così via. Kamante, il ; 
. bambino kikuiu, raccontato da Ka- 
' reti Blixen: « aveva la testa grossa e 
il corpo : spaventosamente pìccolo e 
magro, i gomiti e le ginocchia puntu¬ 
ti come i nodi di un ramo, le gam¬ 
be .tutte,' dalla coscia al tallone, co¬ 
perte di piaghe profonde. Qui, in 
, mezzo alla pianura, sembrava incrc- 
' dibilmente piccolo: pareva impossi- 
, bile che tanta sofferenza potesse es¬ 
sere concentrata in un punto solo ». 

Bambino: debolezza, sofferenza. 

Questo è l’associazione, l’immagine- 
concetto che fa scattare nel mio cuo¬ 
re ima furia, un impeto d’incontrol¬ 
lata indignazione ' civile. Come per 
certe immagini di orfanotrofi-lager 
da cui 'tutti abbiamo distolto gli òc¬ 
chi per orrore, e che turbano ogni 
tanto i miei sogni; come dai picco¬ 
li cadaveri viventi, per la fame; co¬ 
me ‘ da tutti i bambini nati e non 
amati, non voluti, scacciati. ' 

Pen.^o che la civiltà di un paese 
si misuri dalle leggi che esso elabo¬ 
ra nel corso degli anni per difende¬ 
re la qualità della vita che esso o- 
spita. suo vero patrimonio sacro e 
inalienabile: leggi nel rispetto di o 
gni donna, e di difesa, di tutela, di 
aiuto di ogni bambino, comunque sia 
nato. Perché è quel primo vagito 
‘ che crea una catena indistruttibile 
di responsabilità, c crea la storia, 

_ * * * _ 

Il sale è alto sull’orizzonte. Spes¬ 
so, a questo segnale, e con uguale 
rimpianto, lascio il parco di Villa Do~ 

' ria Pamphili, passando dai suoi tar- 
' ' ghi spiazzi collinosi. Ci sono molte 
donne giovanissime anche, che gio¬ 
cano e scherzano con i loro figli. O 

■ parlano abbracciate ai loro uomini. 
Mi piacerehbé sapere da loro qual¬ 
che cosa che non so bene che cos’è; 
ma penso, anzi ho fiducia, che esse 
siàno mcglió di ■ me. - e non so in 
che modo. r. Che ‘sappiano difendere 
la loro integrità, i loro desideri, i lò- 

, ro piaceri; scegliere e decider è; di-_ 
fenderà i loro diritti e anche i loro > 
figli, nati perché li hanno voluti e 
accettati. Per * quanto mi riguarda, > 
solo adesso, con gioia ma molto ne¬ 
bulosamente, ora che mio figlio ha 
.•iedici anni, ■ comincio a riflettere sii 
che cosa significa il sentimento del¬ 
la maternità, e capirlo mi pare che 
comporti quasi un reciproco com¬ 
miato. spalancare le proprie porte 

s?Uik 4 gcancesca Sànvitalo 
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stànhò cambiando là vita ;iiella città 
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specie 


I <New York! Neio York! Ti 
vorrei abitare! / Vedo la 
scienza .che si sposa / con 
l’industria, / e > nei palaz¬ 
zi / in ardita modernità / 
le luci, I che abbagliano la 
retina / con raggi ultravio¬ 
letti; /'-il telefono ameri¬ 
cano, / e la dolcezza degli 
ascensori... >. 

‘ Non sarebbe forse azzar¬ 
dato ipotimare che qualcu¬ 
no, amministratóre o filó-^ .^ 
sofo, poeta o industriale^ 
spenderebbe le parole di 
Arthur Cravan (1912) per ' 
un’altra metropoli, non an¬ 
cora’ avvolta nelle trame 
irridenti del piratmodemo. ' 
tutt’altro che ripiegata, te¬ 
sa invece al lavoro, allo . 
sviluppo, al profitto. Fidu¬ 
ciosa insomma in un paese 
che di fiducia e di speranze 
ne ispira ben poche. 

’ Parliamo di Milano e del 
Milanese, suo eclettico, 
composito e prismatico abi¬ 
tatore. provinciale (ma è 
poi male esserlo nel paese 
delle - < cento : città»?) 
quanto basta per sentirsi 
legato al Duomo, alla Ma¬ 
donnina, alla Rinascente a, 
magari, alla Pirelli e al Po¬ 
litecnico. ; Arte, cultura, 
scienza, industria: ecco le 
tappe di un orgoglio, bi¬ 
strattato negli ultimi anni 
(a scapito di una Capitale 
imperante dove • si deci¬ 
de») che riprende quota, 
si afferma in una sorta di 
testa di ponte mitteleu¬ 
ropea. • 

• Milano vicino alFEuro- 
pa, Milano che banche, 
che cambi ». recita una 
canzone di Lucio Dana, 
con più realismo e meno 
vagheggiamenti di Arthur 
Cravan. Ma anche c Milano 
che ride e si diverte » • 
«Milano a teatro un otè 
da torero*. 

• Particolari non irrilevan¬ 
ti, perché a creare la nuova 
Immagine * rinascente » di 
Milano se c'è la ripresa del-. 
le sue fortune economiche 
con la riera, i nuovi mana-. 
ger. le tecnologie soft. i 
sciur Brambilla e I lavora¬ 
tori (malgrado la cassa in¬ 
tegrazione e i disoccupati) 
c'è anche 'lo spettacolo-cul¬ 
tura che ha Invaso la città, 
come lecito dòmenlotoe di 
« week end a Milano », l'inl- 
ztatlvR di animazione. del. 

' centrò promossa dal Cò- 
mune. 


Trafficò, servizi 
e .bem cultura^ 
al centro di. _ 
un progetto 
di ripensamento 
della più europea 
città italiana 
n € paese - 
elettronico » e 
il desolante 
panorama 
delle periferie ' 

A passeggio tra 
una Rinascente 
e un museo 


Milana: la cHfi 
varsa , la guglia 


attra- 

Dwama 



Ecco dunque II Milane- • 
se. suiresèmpio deiruomo 
metropoll^no di Me Lu- 
han. che si aggira nella 
città lungo le sue strade 
come un puro Organismo 
rice-trasmittente di stimo¬ 
li, sensazioni, conoscenze, 
preconizzatore. solo la do¬ 
menica, pér otto domeni¬ 
che. di una società, dove, 
per rimanere sulle orine del 
sociologo americano, «Vap- 
prendtmento pagato diven¬ 
terà presto la principale 
forma dfimpiego e verrà a 
costitsdre una fonte di 
nuove ricchezze*. Ma qui. 
non si tratta di un viaggio 
nel < paese elettronico », 
propiziato dai mass media 
che ti portano da un capo 
aH’altro del mondo. Si trat¬ 
ta di un camminatore In 
carne èd. ossa, visitatore 
concreto che si muove in 
uno spaziò di poche centi¬ 
naia di metri, tra un mu¬ 
seo e un concerto, tra la 
mostra dei fiori e quella 
dei francóbolll. Ma è pur 
sempre un camminatore 


che è II, sì muove, si agita.. ! 
solo o in gruppo familiare. ' 
per apprendere e discutere, ! 
tfótimone e protagonista , | 
dì mutamenti profondi. 

La prima rivoluzione pas- -1 
sa attraverso una differen¬ 
za di incontro con la città 
c il suo centro; « pedona¬ 
lizzato » quindi manifesta¬ 
mente «aperto» al pubbli¬ 
co. vivibile, conoscibile sen¬ 
za frette automobilistiche. 
Aggiungiamo pure l’attra¬ 
zione spettacolare e cultu¬ 
rale e spiegheremo 11 sue-^ 
cesso deirinizlatlva di una' 
amministrazione comunale 
attenta ad alcuni, almeno, 
del desideri del suo pub¬ 
blico. I 

La seconda rivoluzione 
passa attraverso la. cono¬ 
scenza della città, della sto¬ 
ria testimoniata dalle sue 
pietre oltre che dal suoi 
musei, storia e cultura che 
rimangono malgrado le im¬ 
migrazioni (dal sud alj 
nord) ,e le deportazioni i 
(dal centro a! quartieri 
della nuova periferia o ai 


pae.si dèlia provincia), mal¬ 
grado le rovine urbanisti¬ 
che che la città, sciagura¬ 
ta. ha subito nell'ultimo se¬ 
colo della sua vita. 

La terza rivoluzione pas¬ 
sa attraverso la ricostruzio¬ 
ne della città. E qui siamo 
alla fase delle indicazioni 
generali, delle proposte e 
degli auspicL La premessa 
è appunto generale: Mila¬ 
no non è da buttare. Co¬ 
minciamo con un inventa¬ 
rio dunque; le cose da sal¬ 
vare. quelle da restaurare, 
quelle infine da. immagi¬ 
nare. 

Ma occorre un progetto 
culturale e urbanistico che 
deve tener conto di una 
condizione essenziale: la 
città è un organismo com¬ 
plesso. non riconducibile a 
parti separabili. Un conto 
è.parlare di periferia-cen¬ 
tro oggi, dopo l’avvento del¬ 
la metropolitana, un con¬ 
to lo era trent’anni fa. 

Al ' Milanese « rlce-tta- 
.imittente », prima che Tav- 
vento deU’era elettronica, 


ha giovato la ristruttura¬ 
zione dei tr^porti urbani 
e Interurbani, operata dal¬ 
la giunta di sinistra negli 
ultimi aniiì. In modo tale 
che è più rapido e facile il 
collegamento tra centro e 
periferia, ma anche ' tra 
periferia e periferia- ' - 

In centro, accanto ad 
una stazione della , metro¬ 
politana e a numerose fer¬ 
mate tramviarie, nasce ad 
esempio la nuova sede del 
Piccolo Teatro, secondo un 
progetto di Marco Zanuso. i 
Sono già iniziati i lavori di 
sistemazione viaria, mentre 
si restaura la sala del tea¬ 
tro Fossati, che dèi nuovo ' 
Piccolo dovrà risultare una ^ 
sorta di dependance. Di ' 
centro sì parla ancora 
quando si ' elencano altri 
interventi di restauro e di 
recupero pieno; il Palazzo 
Reale, 11 Palazzo della Ra¬ 
gione (dimenticato e sfor¬ 
tunato edificio nato in pie¬ 
no medioevo, ristrutturato 
in età teresiana). il palaz¬ 
zo Citterio (accanto a Bre¬ 
ra). E anche in periferia 
è stato avviato li ripristino 
di numerose cascine. Sedi 
potenziali, anche queste, 
di vili» sociale e culturale. 

Ma non ci si può fermare 
agli interventi episodici. Il 
gusto della città lo si rico¬ 
struisce solo attraverso un 
• progetto > radicale,.. fan- i 
tasioso e coraggioso. Par- i 
tendo magari dalla perife- | 
ria che offre spazi alla in¬ 
venzione urbanistica, al di¬ 
segno innovatore di .una 
città (abbandonata ^ sinora 
al suo destino. 

La periferia milanese, 
nata attraverso l’accorpa- 
mento di altri comuni, con¬ 
serva tracce di storia, di 
una affascinante storia del 
lavoro umano. Ma è nel re¬ 
ticolo delle strade, degli 
edifici, dei magazzini che 
deve essere forse ricercata 
una storia d’oggi, una sto¬ 
ria che la città tutta deve 
aiutare a nascere, contro 
Temarginazione ed ancor 
più contro l’assenza di 
quella identità, che si re¬ 
cupera nel confronto di 
esperienze diverse. Proprio 
di questi argomenti parlerà 
un convegno che verrà or¬ 
ganizzato dal PCI. 

' Il I gioco è ovviamente 
più grosso In centro, per¬ 
ché più grossi .sono gli In¬ 
teressi ma anche perché 


qui si misurano in una sor¬ 
ta di laboratorio le linee 
di sviluppo della città. Die¬ 
tro le semplificazioni del¬ 
le formule, si accentua uno 
scontro politico che rivela 
quanto poco generalizzabi-. 
li e <patrimonio comune» 
siano le propiziate . < ma¬ 
gnifiche sorti > della città 
e cóme tutt’altro che supe- 
. rata sia una battaglia per¬ 
ché a governarle stiano an¬ 
che le mosse lavoratrici. 

« Centro » dei magazzini ^ 
, e degli uffici, delle banche 
'o. come ha sóstenùto cma 
battagc politica di anni, 
della - residenza ' operaia? 
Oppure ancora < centro » di 
una città produttrice-con¬ 
sumatrice di cultura e di 
servizi, accessibile da qnal- 
siasi angolo della sua peri¬ 
feria, dove 11 Milanese non 
abita, ma cammina, consu¬ 
ma. impara. Una palestra 
della sensazione oltre che 
della conoscenza. 

Che fare subito? Intan¬ 
to è un • centro » da difen¬ 
dere, articolare e riscopri¬ 
re. La rete dei restauri si 
deve estendere in parallelo 
con una intelligente pedo¬ 
nalizzazione. chiusura al 
traffico privato di alcuni 
settori. La < grande Brera » 
non può rimanere nel cas¬ 
setto. l'apertura dell'orto 
botanico (dietro appunto 


l’Accademia) non può ri¬ 
manere un progetto dise¬ 
gnato. Così altre strade 
non possono essere ridotte 
a miniautostrade urbane; 
in piazza del Duomo era si¬ 
curamente preferibile il ca¬ 
rosello dei tramway a quel¬ 
lo ben più fastidioso delle 
automobili. E sarebbe bello 
camminare senza clacson 
nelle spalle a Brera o ac¬ 
canto alla casa di Alessan¬ 
dro Manzoni nella splendi¬ 
da e sconosciuta via Mo¬ 
rene. 

« Milano vicino aJTEuro- 
pa * deve in fondo pensare 
alla sua immagine, poco 
accattivante se fosse solo 
quella di una «giungla (U 
strade, autostrade e ■ par¬ 
cheggi ». 

Alla metropoli automobi¬ 
listica di Toynbee, è pre¬ 
feribile il palazzo antico, il 
silenzioso passag^o. il mu¬ 
seo. la casa operaia. Li pre¬ 
feriamo anche accanto alla 
Rinascente per quell'equili¬ 
brio di funzioni che costi¬ 
tuisce la vitalità di una 
città- Anche se sociologi 
del post-moderno e apoca¬ 
littici servizi giornalistici 
ci spiegano senza alterna¬ 
tive che « consumare sarà 
la nuova gioia di massa ». 

Oreste Pivetfi 


Per difendersi! bisogna conoscerlo" 

■ Giovanni Flores 

Il terremoto 

Che cos’è, perché si verifica, 
come si possono evitare 
i suoi effetti disastrosi.. 

Con le carie sismiche d'Italia 
e la cronistoria dei terremoti italiani. 
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A proposito della RÀl e di vecchie 
e nuove polemiche sulVinformazione 


e 


notizie 


.i 


n dibattito alla Camera 
•ulla Rai ha avuto un an¬ 
damento, a dir poco bizzarro. 
Dispiace che la Rejìubblica, 
sempre freneticamente at¬ 
tenta ai problemi deirinfor- 
mazione, non se ne sia ac¬ 
corta e non abbia mai dedi¬ 
cato neppure una riga all’ 
evento. Eppure sulla Rai la 
polemica è rovente, eppure 
si tratta di un pubblico ser¬ 
vizio che riguarda, in prati¬ 
ca, la totalità della cittadi¬ 
nanza italiana. Ma tant’è: 
nei tre giorni della discus¬ 
sione interi settori della 
maggioranza sono sempi'e 
stati massicciamente assenti 
(sono ricomparsi tutti al 
completo appena si è tratta¬ 
te assolvere gli onorevo¬ 
li implicati neirimbroglio 
dell’Italcasse); il presidente 
della commissione di indiriz- 
ao e vigilanza, queU’on. Bub- 
bico così solerte a inviare 
telegrammi di intimidazione 
censoria in altre occasioni, 
non ha neppure aperto boc¬ 
ca benché attaccato da più 
parti; gli oratori democri¬ 
stiani (Silvestri. Falconio, 
Borri) hanno detto cose giu¬ 
ste e interessanti, ma in to¬ 


tale contrasto con ; ciò > che 
poi concretamente si fa e 
avviene in Rai e attorno al¬ 
la Rai; un frettoloso sotto¬ 
segretario ha buttato là qual¬ 
che cifra a caso, invece di 
rispondere alle circostanzia¬ 
te domande rivoltegli dai 
comunisti, dai compagni del 
Pdup e dai radicali; i diri¬ 
genti della Rai non si sono 
neppure affacciati alle tri¬ 
bune. 

Quale conclusione trarne? 
Una sola, e molto semplice. 
Essendosi ormai spartita > la 
torta, ed èssendosi appro¬ 
priato ciascuno della sua 
fetta, i più forti gruppi del¬ 
la maggioranza, airintemo 
e aH’estemo della Rai, cre¬ 
dono di potersi strainfischla- 
re di quanto il Parlamento 
discute e delibera. Sì, le co¬ 
se sono state condotte in 
modo tale — da quanto 
tempo denunciamo questo 
andazzo? — che la commis¬ 
sione parlamentare e il Par¬ 
lamento nel suo insieme so¬ 
no stati espropriati dì quella 
funzione di controllo e \dgi- 
lanza loro attribuita da una 
legge dello Stato, la legge 
di riforma n. 103. 


La guerra fredda dei telegiornali 


- Questo è un fatto gravis- 
•imo, illegale e incostituzio¬ 
nale. del quale non è suffi¬ 
ciente lamentarsi, ma al 
quale bisogna porre termine. 
E’ possibile? Alcuni segni 
vanno colti. Innanzitutto una 
ripresa e una riaggregazio¬ 
ne del movimento di prote¬ 
sta tra gii (meratori, i gior¬ 
nalisti, i tecnici della Rai: 
protesta aignifìcatavamente 
riferita ai metodi faziosi e 
«ettari che si vogliono im-, 
porre ‘ nell’informazione^ e 
che nelle ultime settimane 
ha determinato un’autenti¬ 
ca sollevazione per i compor¬ 
tamenti di,reti e testate nel¬ 
la campala referendaria; 
protèsta che, in collegamen¬ 
to con le articolate posizioni 
createsi in corislglio d’ammi¬ 
nistrazione, ha frenato e in 
parte bloccato alcune degra¬ 
danti sventagliate di nomine 
spartìtoriè. 

In secondo luogo, si sono 
verificate norità nella com¬ 
missione di vigilanza, dove 
assai estese sono state le di¬ 
chiarazioni dì insoddisfazione 
per ii modo di fare informa¬ 
zione, dove si è preteso e 
imposto che presidenza e di¬ 
rezione generale Rai assu¬ 
messero in merito impegni 
precisi, che ora sì tratta di 
far rispettare, e dóve chia¬ 
ramente-non è bastato ri¬ 
confermare ■ tra mille con¬ 
torsioni la fiducia a Mauro 
Bubfaico (vero, compagno 
Martelli?) per far dimenti¬ 
care prevaricazioni e viola¬ 
zioni ^i diritti d’autonomia. 
Insomma, non è detto affat¬ 
to che l’arroganza e la pre¬ 
potenza debbano « pagare » 
all’infinito, né dentro la Rai 
né fuori. La Rai non « an- 
partìene > aH’esecutìvo o al¬ 
la contingente maggioranza 
di governo. Appartiene alla 
iha^a degli utenti che paga¬ 
no il canone, e l’autentico 
controllò dev’essere quindi 
riaffidàto. come per legge, 
a] Parlamento. 

Sono ancora le questioni 
deH’informazione a imporsi 
per prim^- si sancisce. 


come si è sancito, che il plu¬ 
ralismo non può essere con¬ 
cepito come giustapposizione 
e contrapposizione di fazio¬ 
sità uguali e contrarie, se 
sì accetta (e come non si 
potrebbe?) che sia chi a- 
scolta il GR2 o il TGl sia 
chi ascolta il GRl o il TG2 
ha diritto a essere informa¬ 
to in modo corretto ed equi¬ 
librato au quel che succede, 
occorrè trame le cons^uen- 
ze. Il che yuol dire porre fi: - 
ne alle discriminazioni e in- ' 
trodurre questo famoso plu¬ 
ralismo aH'intemò di cia¬ 
scuna rete e di ciascuna te¬ 
stata. Si sta andando in que¬ 
sta direzione? Per niente. 
.Al contrario, nella logica 
spartitoria dei gruppi di 
maggioranza, si vuol proce¬ 
dere a un’ulteriore omoge¬ 
neizzazione politica di cia¬ 
scuna struttura infòrmativa. 
Dopo di che, com’è natura¬ 
le, ogni autonomia degli o- 
pcratori è perduta, e preva¬ 
le chi sì distingue per ac¬ 
quiescenza e zelo. 

Mi permetto di richiama¬ 
re i responsabili della no¬ 
stra politica estera a vigila¬ 
re sui comportamenti di cer¬ 
ti direttori e di certi com- 
mentatori del servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo su te¬ 
mi . delicatissimi quali gli 
euromissili, i rapporti est- 
ovest, il disarmo, la disten¬ 
sione. Tali comportamenti 
scavalcano la lìnea di ragio¬ 
nevole cautela che viene in 
più occasioni mantenuta dal¬ 
lo stesso governo. Si usa dal¬ 
le pubbliche antenne un lin¬ 
guaggio da guerra fredda, 
si deplorano gli sforzi per 
giungere a trattative, ci si 
sdraia con perfin ridicolo os¬ 
sequio dinanzi a ogni im¬ 
pennata dell’amministrazione 
Reagan. si irride aprioristi¬ 
camente a ogni .segnale che 
giunga dall’altra parte. Ci si 
pone dunque al di fuori e 
al di là delle posizioni go¬ 
vernative: il che dovTcbbe 
preoccupare- E'. solo un e- 
sempio, non marginale. 


L’e.sc]usiva sul satellite 


Dal punto di vista del de- | 
«tino futuro del comples.sivo I 
sistema delle comunicazioni j 
in Italia, il dibattito parla- i 
mentare è stato non soltan¬ 
to deludente ma allarmante. 

Il governo ha detto una co¬ 
sà sola: che sia l’elaborazio¬ 
ne della travaglratissima leg¬ 
ge di regolamentazibne del 
sèttere privato sia • l’estén- 
sfone della terza rete tv pub¬ 
blica — che è anch'essa un 
adempimento di legge — so¬ 
no subordinate all’accerta- 
roentò del nùmero, delle ca¬ 
ratteristiche « delle esigen¬ 
ze delle emittenti commer¬ 
ciali esistenti CHie è come 
dire; più che fare una leg¬ 
ge, legittimiamo uno stato 
di fatto. Per questa str^a, 
nonostante le migliaia di in- 
térviste del ministro Di Gic- 
«i, si lascia solo spazio ai 
grossi gruppi finanziari - c* 
dìtorìali - pubblicitari, e si 
liquida quel tanto di indi- 
pèndente, di culturalmente 
interessante c di auteniica- 
niente locale che remitten¬ 
za privata sta dando ed è in 
fi-ado di dare. . . 

;L’a.ssenza di una ywione 
afralcg’ca delle comunica¬ 
zioni di ma.ssa è apparsa e- 
vidente. nel governo e nella 
maggioranza. Quando a co- 


- Anche oggi che • è ; domenica,. *. co- > 
'. hte le altre idoìHeniche che conosco, ., 
so che nel giardino ' antistante alla 
palazzina seicentesca, nel parco di 
Villa Boria Pamphiti, gruppi di don¬ 
ne'con i loro bambini, fidanzati, pa¬ 
dri, ramici, l'umanità insoritnia ; starà -< 
a godersi il sole, il tepore di prima- , 
vera sotto i grandi vasi di aranci é 
di limoni, i labirinti di bosso, e tut- 
. t'iptorno alla fontana dei fauni e del¬ 
le ninfe, tra i lauri e altri alberi an- 
: ' nòsù Proprio in questo prato. si al- * 
za un monumento, strano per Ro¬ 
ma e apparentemente senza signifi¬ 
cato, ma bellissimo: sopra una coloit- 
. na rosa dal tempo, incastrato su un 
capitello consunto dai secoli e dalle 
' piogge, un grande uovo di : marmo, 
forma perfetta, sta lì davanti alla 
villa e alla gente; certo viene da ter¬ 
re lontane, porta messaggi che noi 
non ascoltiamo; ■ la sua , forma vuol 
dire qualche cosa. ' • ' 

* * * 

■- ' Un perfetto uovo di marmo sopra 
a ■ bambini, giovani, uomini e donne. 
Supponiamo di metterci a ragiona¬ 
re di questo, seduti - sull'erba. ' ' 

■ 7 . secoli corrono indietro e ■ sem¬ 
pre ritroviamo nelle religioni, nei mi- -, 
ti e nelle culture dei popoli il « gran¬ 
de novo », simbolo delta creazione; 
creazione del . mondo; creazione di 
ogni essere umano; creazione di se 
medesimi da sé. Nell'antichissima ht- 
dia, l’uovo è il « germe d’oro » e in¬ 
dica il mistero del bozzolo che cela 
l’increato, quando gli opposti dell’u¬ 
niverso sono ancora uniti, quando -i 
: princìpi maschile e femminile non si 
. .sono ancora distaccati ' per diventare 
il corpo del mondo. Anche i Pitago¬ 
rici, in altra cultura, lo chiamarono 
• assenza di opposizione », matrice ‘ 
di tutto. E nel medioevo venne a si¬ 
gnificare la rinascita dell’uomo da se 
stesso. ’ l’utopia alchemica dell’uomo 
nuovo, completo. 

Anche la madre è forma perfetta ' 
e autonoma, in lei il principio ma¬ 
schile e femminile si contengono fi¬ 
no a fortnare un terzo, diverso ele¬ 
mento. Séttza di lei il mondo in bre¬ 
ve appassirebbe, la vita lo abbando¬ 
nerebbe come se fosse un vecchio 
castello in rovina, l’ombra e la notte . 

.si abbatterebbero su ciò che ci sem¬ 
bra, rutilante di colori; piante, case, 
tiomihi, • tutto ■ perirèbbe nel battiba¬ 
leno di un secolo, e ogni armonia sa¬ 
rebbe sepolta- perché è proprio dal 
nostro ventre di donna che nasce 
ogni giorno la nostra stessa esisten¬ 
za. Ogni ■ donna quindi dovrebbe- es¬ 
sere prima di tutto sé, nel. proprio 
tempo : e nelle proprie responsabilità - 
e nei propri affetti, perché creare la 
vita è una scelta che ■ ha a che fare 
con ciò che vogliamo - noi ^ stessi es¬ 
sere domani, in mezzo agli altrL Non 
I solo il figlio cresce e cambia, ma la 
mddre con ‘ lui; accompagnandolo. 

' J t* • -.V i,-' • c; ^ 


.. 


10 maggio, festa della mamma, 
pensando al referendum ^ 

C'è Qggi una 
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fufig nel mio 
cuore dì iiiadi’é 

La civiltà di un paese si misura dalle sue leggi 
Un’indignazione per la retorica sulla maternità 




■ Intorno a me nel prato c’è gente. 
Mi chiedo, quali immagini ■ possono 
avere le donne di loro stesse, madri, 
e se ci hanno mai pensato; quali ho 
io. Adesso la colonna con l’uovo di 
marmo non SÌ vede, perché visi e cor¬ 
pi di dimensioni diverse balzano da¬ 
vanti con la fòrza specìfica di una 
fisionomia, un carattere, una voce. 
Brancola un bambino e subito cade, 
rialza il faccino stupefatto come fa 
ad. ogni, capitombolo, ancora ignaro 
che la ^ sua caduta *nuoya, an¬ 


zi è una costante variazione. Una ma¬ 
dre Io accoglie; o lo solleva con dol¬ 
cezza; o lo stringe con'.passione an¬ 
siósa; o lo picchia con rabbia. Quat¬ 
tro modi, quattro madri. Mai come 
in un parco la vita brulica di varia¬ 
zióni senza fine e arriva a noi dif¬ 
ferenziata con esatte rappresentazio¬ 
ni, secondo come il mondo e noi 
stessi ci hanno modellato. 

E’ uno spettacolo bellissimo, cal¬ 
do, dove t bambini e le madri con¬ 
ducono la .nuisica, questo andante di 
cótitplessa serenità. Pensate un. mo- 


molto .^olo ai parchi senza madri e 
.senza bambini e subito vi sembrerà 
di suscitare penombra, tramonto, ri- 
flessiva malinconia. .£ 

Madri e figli. In me, come in ogni 
donna, convivono le due figure: una 
bambina inerme, la figlia, che forse 
per sempre è debole, ingiustamente 
punita, oppure felice, secondo come 
è stata vissuta la nostra infanzia; e 
una madre adulta che Vaccettà e la 
rincuora, oppure la offende perché 
se ne vergogna, ■ e la reprime. Così 
si alterna la nostra vita di donne, 
nella debolezza di chi chiede e nella 
forza di chi accoglie e produce. Nel- 
. l’essere figlie e nell’essere. madri. 

Un tempo, quando la scrittura non 
era veicolo di comunicazione, si era 
sviluppata un’arte speciale, l’arte iel¬ 
la memoria. Ogni luogo era scelto 
in una lunga sequenza per ospitare 
una figura ed ogni figura rimanda¬ 
va a un argomento del discorso. An¬ 
che là nostra mente, sé ci pensate, 
è un vasta casa di memoria: in stan¬ 
ze, in gallerie, nei « loci » appunto 
che noi scegliamo e abbiamo scelto 

- emergono dalle toro nicchie figure 
che rimandano ad • argomenti. Una 
dietro l’altra, alla rinfusa, figure di 
madri mi rimandano a scrittori per 
me carissimi. Còme la stàtua di Ve- 

s nere ' nei - giardini rinascimentali,, co¬ 
si nell’opera di uno scrittore quasi 
sempre questa figura è un fulcro del 
{disegno globale: più bella che nei 
sogni, coinè in Proust; murata nel- 
‘ la .sua vita di fatiche senza scampo, 
come in Handke... O è solo la vec¬ 
chia, scialba fotografia, descritta da 
Barthes, - che resta nel cuore come 
un enigmatico lascito che solo per 
il figlio ha un senso, « una qualità » 
di cui è Stato decurtato. O sono i 
versi di un poeta, Pier Paolo Paso- 

- lini,: a dire con semplicità irraggitm- 
gibile, l’irrazionale bisogno 


* Ti .supplico, ah. ti supplico: non vo¬ 
ler morire...». > , 

/ figli, cioè tutti i bambini. ; Ribal- 
^ ' tando l’asse per cui gli scrittori han¬ 
no < parlato di madri, escono dalla 
memoria solo immagini che chiedo¬ 
no protezione e affetto. Da Pel di 
Carota, il bimbo suicida, fino a Da¬ 
vid Cnpperfield; poi i bambini^ pic¬ 
chiati a sangue di Joyce, i gesti tre¬ 
muli e inascoltati di quelli della 
‘ Mansfield, e così via. Kamante, il 
. bambino kikuiu, raccontato . da Ka- 
' rcn Blixen: « aveva la testa grossa e 
il corpo spaventosamente piccolo e 
magro, i gomiti e le ginocchia puntu¬ 
ti comedi nodi di un ramo, le gam¬ 
be tutte, dalla coscia al tallone, co¬ 
perte di piaghe profonde. Qui, in 
; mezzo alla pianura, sembrava incre¬ 
dibilmente piccalo: pareva impossi¬ 
bile che tanta sofferenza potesse es¬ 
sere concentrata in un punto solo ». 

Bambino: debolezza, sofferenza. 

Questa è l’associazione, Vimmagìne- 
còncetto che fa scattare ìlei mio cuo¬ 
re una furia, un impeto d’incontrol¬ 
lata indignazione civile. Come per 
■ certe immagini di orfanotrofi-lager 
da cui tutti abbiamo distolto gli oc¬ 
chi per orrore, e che turbano ogni 
tonto i miei sogni; come dai picco¬ 
li cadaveri viventi, per la fame; co¬ 
me . da tutti i bambini nati e non 
alitati, non voluti, scacciati. 

Penso che la civiltà di un paese 
si misuri dalle leggi che esso elabo¬ 
ra nel corso degli anni per difende¬ 
re la qualità della vita che esso o- 
spita, suo vero patrimonio sacro e 
inalienabile: leggi nel rispetto di o- 
gni donna, e di difesa, di tutela, di 
aiuto di ogni bambino, comunque sia 
nato. Perché è quel primo vagito 
che crea Ulta catena indistruttibile 
di responsabilità, e crea la storia, 

* * *. . 

Il sole è alto sull’orizzonte. Spes¬ 
so, a questo segnale, e con uguale 
rimpiànto, lascio il parco di Villa Bo¬ 
ria Pamphili, passando dai suoi lar- 
' giti ~ spiazzi collinosi. Ci sono molte 
■. donne giovanissime anche, che gio¬ 
cano e scherzano con i loro figli. O 
parlano ■ abbracciate ai loro * uomini. 
Mi piacerebbe sapere da loro qual¬ 
che cosa che non so bene che cos’è; 
ma penso, anzi ho fiducia, che esse 
siàno mcglió di ■ me, e non ■ so in 
che modo. - Che sappiano difendere 
la loro integrità, i loro desideri, i lò- 
, ro piaceri; scegliere e decidere; di -. 
fendere i loro diritti e anche i lóro > 
figii, nati perché li hanno voluti a 
accettati. Per‘quanto mi riguarda, ■ 
solo adesso, con gioia ma molto ne¬ 
bulosamente, ora che mio figlio ,ha 
sedici anni, comincio a riflettere sù 
che cosa significa il sentimento del¬ 
la maternità, e capirlo mi pare che 
comporti quasi un reciproco com¬ 
miato, spalancare le proprie porte 

.V ^ icancdsca Sénvitjilo 




Tré rivòluziòm stànhò cambiand(} là vM città 


specie 


me si rinnoverà la conven¬ 
zione tra Stato e Rai; a chi 
verrà affidata la gestione dei 
nuovi mezzi tecnologici alle 
porte, dal cavo al telelext; 
verrà o no riservato aircsdu- 
siva della mano pubblica 1* 
uso del satellite; che cosà si 
intende fare per assicurare 
vita e sviluppo alle aziende 
del ' settore elettromeccani¬ 
co c telematico, ovunque — 
salvo che in Italia — setto¬ 
re industriale decisivo e trai¬ 
nante? Ecco alcune delle 
principali domande che ab¬ 
biamo posto alla Camera, e 
alle quali non abbiamo rice¬ 
vuto risposte soddisfacenti. 

Dunque qui c’è un vasto 
fronte di azione che può e 
deve saldarsi: che va dagli 
utenti radiotelevisivi agli o- 
peratori deirìnformazione, 
dagli uomini dello spettaco¬ 
lo e del cinema ai ricerca¬ 
tori e ai tecnici dei « vec¬ 
chi » e dei nuovi media, dai 
lavoratori delle aziende di 
telecomunicazione e dì servi¬ 
zio fino a tutti coloro che sì 
preoccupano della indipen¬ 
denza e deH’autonomia cul¬ 
turale. e non solo cultura¬ 
le, del nostro Pae.se. ^ * 


Luca Pavolini | 


! <New York! Neto York! Ti 
vorrei abitare! / Vedo la 
scienza che si sposa / con 
l’industria, le nei palaz- ■ 
zi / in ardita modernità / 
le luci, I che abbagliano la 
retina / con raggi ultravio¬ 
letti; /:M telefono ameri¬ 
cano, ! eia dolcezza degli 
ascensori.., >. 

Non sarebbe forse azzar¬ 
dato Ipotizzare che qualcu- ’ 
no. amministratore o filò-; 
sofo. poeta o industriale, 
spenderebbe le parole dì 
Artbor Cravan (1912) per 
un’altra metropoli, non an¬ 
cora avvolta nelle trame 
irridenti del postmoderno, 
tutt’altro che ripiegata, te¬ 
sa invece al lavoro, allo 
sviluppo, al profitto. Fidu¬ 
ciosa insomma in un paese 
che di fiducia e di speranze 
ne ispira ben poche. 

‘ Parliamo di Milano e del 
Milanese, suo . eclettico, 
composito e prismatico abi¬ 
tatore. provinciale (ma è 
poi male esserlo nel paese 
delle ' € cento città»?) 
quanto basta per sentirsi 
legato al Duomo, alla Ma¬ 
donnina, alla Rinascente s, 
magari, alla Pirelli e al Po¬ 
litecnico. : Arte, • cultura, 
scienza, industria; ecco le 
tappe di un orgoglio, bi¬ 
strattato negli ultimi anni 
(a scapito di una Capitale 
imperante dove «si deci¬ 
de») che riprende quota, 
si afferma in una sorta di 
testa di ponte mitteleu¬ 
ropea. - ! 

< Milano vicina alFEuro- 
pa, Milano che banche, 
che cambi », recita una 
canzone di Lucio Dalla, 
con più realismo e meno 
vagheggiamenti di Arthur 
Cravan. Ma anche « Milano 
che ■ ride e si diverte » • 

« Milano a teatro «n btè 
da torero*, 

^ Particolari non irrilevan¬ 
ti, perché a creare |a nuova 
Immagine « rinascente » di 
Milano se c’è la ripresa del¬ 
le sue fortune economiche 
con la Fiera, i nuovi mana-, 
ger. le tecnologie soft. l. 
sciur Brambilla e i lavora¬ 
tori (malgrado la cassa in¬ 
tegrazione e i disoccupati) 
c’è anche lo spettacolo-cul¬ 
tura che ha invaso la città, 
come le%tto domeniche di 
« week end a Milano ». Pini- 
ziativa. di animazione del. 
centrò promossa dal Co¬ 
mune. 


Trafficò, servizi 
e .beni cultura^ 
al centro di . J ■ 
un. progetto 
di ripensamento 
della più europea 
città italiana 
n € paese ' ^ 
elettronico » e 
il desolante 
panorama ‘ 
delle periferie 
A passeggio tra 
una Rinascente 
e un museo 


Milana: la cifti noava atfra- 
varsa la guglia dal Doafna 


Ecco dunque II Milane- • 
se. suiresèmpio dell'uomo, 
metropolitano di Mz La- 
han. che si aggira nella 
città lungo le sue strade 
come un puro organismo 
rice-trasmittente di stimo¬ 
li, sensazioni, conoscenze, 
preconizzatore. solo la do- 
'menica, per otto domeni¬ 
che, di una società, dove, 
per rimanere sulle orme del 
sociologo americano. eVap- 
prendtmento pagtUo diven¬ 
terà presto la principale 
forma éCtmpiego e verrà a 
costituire una fonte di 
. nuove ri^hezze *. Ma qui 
non si tratta di un viaggio 
nel « pàese elettronico ». 
propiziato dai mass media 
che ti portano da un capo 
all’altro del mondo. Si trat¬ 
ta di un camminatore in 
carne ed ossa, visitatore 
concreto che si muove in 
uno spaziò di poche centi¬ 
naia di metri, tra un mu¬ 
seo e un concerto, tra la 
mostra dei fiori e quella 
del francobolli. Ma è pur 
sempre un camminatore 



che è II. sì muove, si agita. ' 
solo o in gruppo familiare, ' 
per apprendere c discutere, i 
testimone e protagonista i 
di mutamenti profondi. < 

La prima rivoluzione pas- - ! 
sa attraverso una differen- i 
za di incontro con la città 
e il suo centro: «pedona¬ 
lizzato > quindi manifesta¬ 
mente «aperto» al pubbli¬ 
co, vivibile, conoscibile sen¬ 
za frette automobilistiche.' 
Aggiungiamo pure l’attra¬ 
zione spettacolare e cultu¬ 
rale e spiegheremo il suc¬ 
cesso deU’iniziatlva di una 
amministrazione comunale 
attenta ad alcuni, almeno, 
dei desideri del suo pub¬ 
blico. ! 

La seconda rivoluzione 
passa attraverso la cono-; 
scenza della città, della sto- ; 
ria testimoniata dalle sue 
pietre oltre che dai suoU 
musei, storia e cultura che : 
rimangono malgrado le )m- ! 
migrazioni (dal sud ai | 
nord) ,e le deportazioni i 
(dal centro al quartieri 
della nuova periferia o ai 


pae.sl dèlia provincia), mal¬ 
grado le rovine urbanìsti¬ 
che che la città, sciagura¬ 
ta. ha subito nell'ultimo se¬ 
colo della sua vita. 

La terza rivoluzione pa» 
sa attraverso la ricostruzio¬ 
ne della città. E qui siamo 
alla fase delle indicazioni 
generali, delle proposte e 
degli auspici. La premessa 
è appunto generale: Mila¬ 
no non è da buttare. Co¬ 
minciamo con un inventa¬ 
rio dunque: le cose da sal¬ 
vare, quelle da restaurare, 
quelle infine da immagi¬ 
nare. 

Ma occorre un progetto 
culturale e urbanistico che 
deve tener conto di una 
condizione essenziale: la 
città è un organismo com¬ 
plesso, non riconducibile a 
parti separabili. Un conto 
è parlare di periferia-cen¬ 
tro oggi, dopo l'avvento del¬ 
la metropolitana, un con¬ 
to lo era trent’annl fa. 

AI * Milanese « rice-tra- 
.smittente *, prima che l’av¬ 
vento dcU'era elettronica. 


ha giovato la ristruttura¬ 
zione dei trasporti urbani 
e interurbani, operata dal¬ 
la giunta di sinistra negli 
ultimi anni. In modo tale 
che è più rapido e facile il 
collegamento tra centro e 
periferia, ma anche tra 
periferìa e periferia- ' 

In centro, accanto ad 
una stazione della metro¬ 
politana e a numerose fer¬ 
mate tram viarie, nasce ad 
esempio la nuova sede del 
Piccolo Teatro, secondo un 
progetto di Marco Zanuso. 
Sono già iniziati i lavori di 
sistemazione viaria, mentre 
si restaura la sala del tea¬ 
tro Fossati, che dèi nuovo 
Piccolo dovrà risultare una 
sorta di dependance. Di 
centro sì parla ancora 
quando si elencano altri 
interventi dì restauro e di 
recupero pieno: il Palazzo 
Reale, il Palazzo della Ra¬ 
gione (dimenticato e sfor¬ 
tunato edificio nato in pie¬ 
no medioevo, ristrutturato 
in età teresiana). il palaz¬ 
zo Citterio (accanto a Bre¬ 
ra). E anche in periferia 
è stato avviato il ripristino 
di numerose cascine. Sedi 
potenziali, anche queste, 
di vita sociale e culturale. 

Ma non ci si può fermare 
agli interventi episodici. Il 
gusto della città lo si rico¬ 
struisce solo attraverso un 
« progetto > radicale,, fan¬ 
tasioso c coraggioso. Par¬ 
tendo magari dalla perife¬ 
ria che offre spazi alia in¬ 
venzione urbanistica, al di¬ 
segno innovatore di una 
città abbandonata : sinora 
al suo destino. 

La periferia milanese, 
nata attraverso l’accorpa- 
mento di altri comuni, con¬ 
serva tracce di storia, di 
una affascinante storia del 
lavoro umano. Ma è nel re¬ 
ticolo delle strade, degli 
edifici, del magazzini che 
deve essere forse ricercata 
una storia d’oggi, una sto¬ 
ria che la città tutta deve 
aiutare a nascere, contro 
l’emarginazione ed ancor 
più contro l’assenza di 
quella identità, che si re¬ 
cupera nel confronto di 
esperienze diverse. Proprio 
di questi argomenti parlerà 
un convegno che verrà or¬ 
ganizzato dal PCI. 

Il gioco è ovviamente 
più grasso In centro, per¬ 
ché più grassi .sono gli In¬ 
teressi ma anche perché 


qui si misurano in una sor¬ 
ta dì laboratorio le linee 
di sviluppo della città. Die¬ 
tro le semplificazioni del¬ 
le formule, sì accentua uno 
scontro politico che rivela 
quanto poco generalizzabi¬ 
li e < patrimonio comune > 
siano le propiziate « ma¬ 
gnifiche sorti > della città 
e cóme tutt’altro che supe¬ 
rata sia una battaglia per¬ 
ché a governarle stiano an¬ 
che le masse lavoratrici. 

« Centro > dei magazzini, 
e degli uffici, delle banche 
o. come ha sòstenùto una 
battaglia politica di anni, 
della residenza operaia? 
Oppure ancora « centro > di 
una città produttrìcecon- 
sumatrice di cultura e di 
servizi, accessibile da qual¬ 
siasi angolo della sua peri¬ 
feria, dove li Milanese non 
abita, ma cammina, consu¬ 
ma, Impara. Una palestra 
della sensazione oltre che 
della conoscenza. 

Che fare subito? Intan¬ 
to è un « centro » da difen¬ 
dere, articolare e riscopri¬ 
re. La rete dei restatiri si 
deve estendere in parallelo 
con una intelligente pedo¬ 
nalizzazione. chiusura al 
traffico privato di alcuni 
settori. La ♦ grande Brera » 
non può rimanere nel cas¬ 
setto, l’apertura dell’orto 
botanico (dietro appunto 


l'Accademia) non può ri¬ 
manere un progetto dise¬ 
gnato. Cosi altre strade 
non possono essere ridotte 
a mìniautostrade urbane: 
in piazza del Duomo era si¬ 
curamente preferibile il ca¬ 
rosello dei tramway a quel¬ 
lo ben più fastidioso delle 
automobili. E sarebbe bello 
camminare senza clacson 
nelle spalle a Brera o ac¬ 
canto alla casa di Alessan¬ 
dro Manzoni nella splendi¬ 
da e sconosciuta via Mo¬ 
rene. 

« Milano vicino aJTEuro- 
pa * deve in fondo pensare 
alla sua immagine,. poco 
accattivante se fosse solo 
quella di una «giungla di 
strade, autostrade e par¬ 
cheggi». 

Alla metropoli automobi¬ 
listica di Toynbee, è pre¬ 
feribile il palazzo antico, il 
silenzioso passaggio, il mu¬ 
seo. la casa operaia. Li pre¬ 
feriamo anche accanto alla 
I Rinascente per quell’equili- 
{ brio di funzioni che costi- 
j tuisce la vitalità di una 
I città. Anche se sociologi 
■ del post-moderno e apoca- 
i littici servizi giornalistici 
j ci spiegano senza altema- 
I rive che « consumare sarà 
j la nuova gioia di masse ». 

j Oregfe Pivntta 


Per difendersi bisogna conoscerlo 
• Giovanni Flores 

Il terremoto 

Che cos’è, perché si verìfica, 
come si possono evitare 
i suoi effetti disastrosi.. 

Con le carte ,sismiclie d'Italia 
e la cronistoria dei terremoti italiani. 
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Berlinguer 
sollecita un 
nuovo impegno 

nelle indagini 

per la strage 
di Bologna 

Le preoccupazioni per le recenti decisioni del 
giudice istruttore - « I comunisti non di¬ 
menticheranno e continueranno a vigilare » 

BOLOGNA — «Chiediamo un rinnovato impegno degli or¬ 
gani di sici^zza e della magistratura perchè !e trame ■ 
tese contro l'ordine repubblicano vengano spezzate. Si sap¬ 
pia che i bologn^i, i comunisti, non dimenticheranno e 
continueranno a vigilare». Così, l’altra sera, il compagno 
Berlinguer si è rivolto ai comunisti e ai cittadini di Bo¬ 
logna conimentando le ultime clamorose e deludenti de- 
asioni del giudice istruttore della strage. 

Berlinguer ha espre'vso, proprio all’uuzio del suo di- 
srorso. le preoccupazioni dei comunisti per il modo come 
si sono condotte finora le ricerche sui colpevoli della 
strage del 2 agosto. Le recenti scarcerazioni e richieste 
di scarcerazione — ha detto — sono state interpretate 
cane il riconoscimento del fallimento delle indagini ini¬ 
ziate subito dopo la strage. Le incriminoziooi disposte 
dalla Procura della repubblica si sarebbero rivelate prive 
di fondamen*o sicuro. Ma se è cosi, perchè non si sono 
battute altre piste, non si sono sviluppate le ricerche 
in altre direzioni? £’ sufficiente constatare resaurirsì di 



un filone di indagine senza preoccuparsi di costruire 
nuove ipotesi e nuovi programmi istruttori? 

Se solleviamo queste domande e dubbi, è perchè la 
tragica realtà della strage non deve in nessun modo 
essere annebbiata da errori o incertezze degli organi 
preposti alla sicurezza pubblica e alla giiistizia. Vo¬ 
gliamo — ha detto Berlinguer — che la verità sia ac¬ 
certata pienamente. Lo reclamano i famigliarl delle vit¬ 
time. lo vuole questa città che è stata ferita nel pro¬ 
fondo dei S.IOÌ sentimenti umani e democratici. Nè il 
paese potrebbe accettare un nuovo scacco della giustizia, 
do^ quello di Catanzaro. 

Tutti debbono comprendere che la catena del delitti di 
matrice fascista, le protezioni e le complicità che hanno 
finora impedno di scoprirne i responsabili, gravano pe¬ 
santemente sulla nostra vita democratica e possono inde¬ 
bolire la fiducia nella democrazia. Per questo noi demo¬ 
cratici. noi comunisti, diiediamo un rinnovato impegno 
degli organi di sicurezza e ddla magistratura. I comunisti 
non dimenticheranno e oontiouoranno a vigilare. 


Convegno internazionale a Terni sui terremoti 


«Vi prevedo il sisma in tempo, 
parola di tecnico giapponese» 

H professor Kikuo Morìja, deirUniversità di Tokio, spiega i sistemi di preven¬ 
zione nel suo paese - Come si educa il cittadino al fenomeno - Costruire bene 


Dal nostro Inviato 

TERNI — « Professor Morija, 
lei è conosciuto in Italia p^- 
ché sostiene che è possibile 
prevedm-e i terremoti. Ci spie¬ 
ghi come ». Kikuo Morija. di- 
rettofe-deUTstituto 'di'^ geolo¬ 
gia ai^licata dell’Università 
Hi To^. non si-scompone^ A 
domande del genere, da quan¬ 
do è venuto in Italia dopo il 
sisma del 23 novembre, è abi¬ 
tuato. Con calma, stavolta si 
tutta giapponese, risponde su¬ 
bito. « Le previsioni sono pos- 
sibUi in base alle caratteri- 
stiche del terreno. In Giap¬ 
pone tutto ciò è realizzabile 
perché, sia storicamente sia 
statìsticamente, sappiamo i 
dati dei vari eventi sismici 
che vi si sono verificati negli 
ultimi 1400 anni. Un "gran¬ 
de” terremoto si ripete nello 
’ stesso posto. E’ provato. Par¬ 
tendo da ciò ho fatto uno stu¬ 
dio partìcctaxe in una zona, 
che si chiama Tokai. vicino 
Tokio. Qui il terremoto tor¬ 
na ogni ISO anni. Ora ci do¬ 
vremmo stare vicini. Sono in¬ 
fatti passati già 130 anni dkà- 
VuUimo movimento sismico. 
Siamo, quindi, in una fascia 
di pericolo». 

n professore giapponese a 
mostra una serie di carte del 
Tokai e ci fa vedere i punti 
in cui sono stati sistemati 
sotto terra, in superficie e 
sotto 11 mare — ai terremoti 
in Giappone si uniscono qua-' 
si semina maremoti — gli ap¬ 
parecchi che servono a segna¬ 
lare qualsiasi « novità ». E’ 
un oomfrfesso apparato tetto¬ 
nico che manda segnali in 
continuazione — 24 ore su 24 
— a Tokio. Qui siedono, sen¬ 
za interruzione notte e gior¬ 
no. sei tecnici che analizza¬ 
no questi dati. < In caso dì 
anomalie — riprende Kikuo 
Morija — i tecnici devono 
convocare un comitato di e- 
sperti. t q^i valutano i da¬ 
ti e, se c’è perìcolo, informa¬ 
no direttamente V primo mi¬ 
nistro. il quale convoca il con- 
sipUo dei minvttri per dare 
raUarme e Vordine di eva¬ 
cuazione ». 


Lo guardiamo un po’ scet¬ 
tici. « Ma. professore, quan¬ 
to tempo passa daH’arrivo dei 
dati all’annuncio dell’allarme? 
(Nella mente abbiamo il pen¬ 
siero riposto che. nel frat¬ 
tempo. il terremoto abbia già 
provocato morte é-distrurio- 
né),. Morija «non si turba.- e 
la risposta è secca:' «Tre 
ore ». 

Per approntare questo la¬ 
voro di ricerca — queste car¬ 
te del rischio sismico — in ba¬ 
se al quale è possibile perfi¬ 
no prevedere (500 metri qua¬ 
dri per 500 metri quadri) qua¬ 
li case in legno o in muratu¬ 
ra cadranno e quante saran¬ 
no le vittime. Morija e la sua 
équipe hanno lavorato quasi 
un anno. - - . - 

n colloquio col professore 
Molja Io abbiamo avuto nel 
corso del Convegno interna¬ 
zionale sul tema «Terremoti: 
prevenzione e ricostruzione» 
che si conclude oggi a Villa- 
lago sopra Terni. E’ orga¬ 
nizzato dal Rotary Club del¬ 
la città. In collaborazione con 
la Regione Umbria, le Pro¬ 
vince di Perugia e di Terni 
(hanno aderito le R^oni 
Marche. Abruzzo e Molise, i 
Comuni di Terni e Perugia: 


ha dato il patrocinio la pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri). 

Prevenzione è uno dei te¬ 
mi del convegno, affollatissi¬ 
mo. Ne accenniamo a Morija. 

‘ « Professore, è possibile, nel 
nostro Paese, fare qualcosa 
di simile a quello che lei ha 
organizzato in Giappone^ < In 
Italia — questa la risposta — 
è più difficile perché i ter¬ 
remoti non sono di grande 
intensità. E non c'è nessuna 
azione di prevenzione. Basta 
guardare Napoli. Il terremo¬ 
to è stato come un bombarda¬ 
mento in una città che non 
era preparata. Ma qualcosa 
bisogna e si può fare. Edu¬ 
care il cittadino a convivere 
col ■ terremoto. Da ' noi. in 
Giappone, il problema sismi¬ 
co è materia di ■ studio già 
nelle elementari. Una volta al 
mese i bambini — e non so¬ 
lo ì bambini, ma anche i la¬ 
voratori e gli impiegati — 
compiono esercitazioni di eva¬ 
cuazione. Questo insegnamen¬ 
to non è ae.dito dall’alto, ma 
dalle organizzazioni popola¬ 
ri. di quartiere o di caseg¬ 
giato », 

« Convivere col terremoto, 
professore, non è anche un 


Scosso o Terni (3. grado) 
Ilo crollo od Affrogolo 

ROMA — Una scossa di terremoto, del terzo grado della scala 
Mercalll. è stata registrata l’altra notte, alle 23.32, a Terni. 
Nessun danno agli edifici, ma solo un po* di paura. La terra 
continua, intanto, a tremare nei Castelli romani. L'osservatorio 
di Monteporzio (iatone ne ha registrate tre: alle 18.S (di ve¬ 
nerdì); alle 4.26 e alle 7.10 di ieri mattina. Tutte tra il secondo 
e H terzo grado. Lo «sciame sismico», come viene definito 
questo fenomeno tellurico che ha investito la zona intorno a 
Roma, non accenna a finire. 

Vicino Napoli, nel grosso comune dì Afragola, un edificio, 
già lesionato dai sisma del 23 novembre '80. è crollato. 

Poco prima delle dieci di ieri mattina un commerciante ha 
notato grosse crepe nei muri maestri dell’edificio. Ha avvertito 
l'ufficio tecnico del Comune il quale ha provveduto a un breve 
sopralluogo e ha dato subito rondine di sgomberare. Pochi 
minuti dopo che Tultimo inquilino delle tre famiglie, che abi 
favano lo stabile, sì era allontanato, un’ala del palazzo è 
crollata. 


I presidenti delle giunte criticano le recenti misuro finanziarie 

Regioni unite: no ai tagli del governo 


ROMA — cEspUctto diasen- 
30 » sulle misure del governo 
in merito alla finanza regio¬ 
nale. fiudioate « inaocettabi- 
li *, aodie alla luce della 
« Unmediaui compressione de- 
gli investimenti » '•he la loro 
applicazione comporterebbe, è 
stato espresso dalla confe¬ 
renza permanente del presi¬ 
denti delie Regioni, nunitasi 
a Roma. Questa presa di po¬ 
sizione unitana è stata riba¬ 
dita in un documento che 
verri presentato al governo 
in occasione di un nuovo in¬ 
contro. chiesto per « trovare 
nn'intesa sugli emendamenti 
da portare al testo governa¬ 
tivo». rriativamente ai ugU 
aonortatl alla flnanm reglo- 

In queirocca.slone le Regio¬ 
ni «nella p'enn r/^'-'«5aoevolez- 
sa ^ afferma il documento 


delle difficolti generali» 
presenteranno al governo una 
proposta alternativa basata 
sulla destinazione vincolata 
ad investimenti, in armonia 
con le Unee della program¬ 
mazione nazionale, del SO per 
cento degli Incrementi previ¬ 
sti dalle leggi finanziarie, 
mentre U rimanente 50 per 
cento dovrebbe confluire sui 
bilanci regionali senza vinco¬ 
li specificU 

Questa posizione al con¬ 
trappone a «proposte gover¬ 
native che — dice li docu¬ 
mento — vanno invece a 
stravolgere I delicatt rapporti 
giuridici e finanzieri previ¬ 
sti daU'ordlnamento oosUtu 
stonale eon • gravi riperBos- 
sioni sulle capacitA di Inter¬ 
vento dèlie Regioni». 

• Nel corso delle riunione 1 
rappresentanti delle Regioni 


«hanno ribadito la loro di- 
sponibilitA a partecipare al 
contenimento e aUa qualifi¬ 
cazione della spesa pubblica » 
ma hanno riaffermato la con¬ 
vinzione che ciò debba avve¬ 
nire « nel pieno rispetto del¬ 
le autonomie fissate dalla Co> 
stituztone e dagli statuti re¬ 
gionali ». I iHesidentl. per ri¬ 
chiamare d’attenzione delle 
forze politiche e sociali sulle 
conseguenze economiche ed 
istituzionali derivanti dall'ape 
plicazione dette misure propo¬ 
ste dal governo» hanno an¬ 
che deciso di informare della 
situazione I presidenti del 
Senato e detta Camera e ! 
presidenti del gruppi paria- 
mentarl, roentm è già stato 
fissato un incontro con la 
federazione sindacate unita¬ 
ria. 

«Con queste inlslatlve — 


ha detto 0 compagno Lan¬ 
franco Turei, próidente del¬ 
l'Emilia Romagna — non ab¬ 
biamo sicuramente fatto un 
disoorao oorporativo da sin¬ 
dacato delle Regioni, ma et 
siamo moni contro la vtàeo- 
tà che sembra emergere di 
voler ridurre le Regioni ad 
"agenzie di spesa" di scelte 
ministeriali ». 

n prrsldente della TVieea- 
na, Leone, ha osservato che 
il proposito del governo «di 
oonteoere la spesa senaa in¬ 
cidere angli Investimantt è 
contraddetto In modo eviden¬ 
te dèlie misure previste per 
le Regioni che vanno a ta¬ 
gliare proprio in questo aet- 
tore ». Ounettl. pcnidente 
della Lombardia, ha oonfer 
mato che «questi tagli omn 
premettono tuUI I profram 
mi n«ionaU di sviluppo». 


Per abrogare una pena « inutile e ingiusta » 




Appello di giudici, avvocati 
è docenti contro Tergastolo 

. .V * ’ ' j 

L*!nvito lanciato « ai cittadini, alle coscienze libere i» in vista del referendum del 17 maggio • La Co¬ 
stituzione punta al recupero sociale e umano del condannato - Un impegno per realizzare la riforma 
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Il direttore di Porto Azzurro: 
« L’ergastolo va abolito » 


FIRENZE « Noi operatori 
penitenziari siamo contro l'er¬ 
gastolo anche perchè ben di¬ 
verso potrebbe essere il rap¬ 
porto tra l'agente di custodia 
e 11 detenuto che, avendo una 
speranza, è portato a.miglio¬ 
rare 11 proprio comportamen¬ 
to anche in virtù di incentivi 
che possono motivare un'esi- 
stenza, altrimenti assoluta- 
mente inutile a sè e agli al¬ 
tri ». E' una delie affermazio¬ 
ni contenute nella intervista 
rilasciata dal direttore del 
carcere di Porto Azzurro, dot¬ 
tor decotti il quale si dichia¬ 
ra favorevole a votare 81 
per l'abolizione deU'ergastolo. 

Il carcere di porto Azzurro 
è aalito in questi ultimi tempi 
alla ribalta per ripetuti, tra¬ 
gici latti di cronaca: in un 


mese tre detenuti al sono sui¬ 
cidati. I tre avevano rispetti¬ 
vamente 71, 43 e 33 anni. Lo 
stesso carcere è poi tristemen¬ 
te noto perchè entro le. pro¬ 
prie mura sono rinchiusi 75 
ergastolani sui 289 esistenti in 
tutto U Paese. 

L’ergastolo — afferma 11 di¬ 
rettore di questo carcere — 
va abolito almeno per tre mo¬ 
tivi: perchè non si giustifica 
sotto 11 profilo umano nel mo¬ 
mento in cui toglie airuomo 
ogni speranza; perchè non ha 
senso sotto il profilo giuridico, 
come ha sostenuto la stessa 
Corte oostitutzlonale ammet¬ 
tendo 11 referendum e Infine 
perchè non è un deterrente 
per ehi intende commettere 
dei deUttl. 


fatto psicologico? ». 

«Ho detto educazione al 
terremoto. R bambino e U cit' 
ladino devono sapere che co¬ 
sa è; devono saperlo m mo¬ 
do esatto. Guai ad una in- 
fomazUme seUmtifìcàmente 
infondata. B’ questa che pro¬ 
voca choc. Radio, TV,-gioma~ 
li devono essere precìsi. Sono 
quattro anni che noi portia¬ 
mo avanti questa campagna 
di educazione, in cui hanno 
grande imvortanza anche gli 
psicologi. Ma vorrei aggitn- 
gere che. per evitare il pa¬ 
nico occorre prima di tutto 
costruire bene le case, lo abi¬ 
to al ventesimo piano di un 
edificio rte ne 25. Motti 
mi chiedono, anche in Giap¬ 
pone, se ho paura. Non ne 
ho. perché so che la casa è 
costruita secondo criteri an¬ 
tisismici seri; e quindi non 
c’è alcun perìcolo». 

E’ ovvio che qui da noi sia- 
OBo ben lontani dalle « 3 ore » 
giapponesi. Ef^nire protezio¬ 
ne. prevenzione e convivenza 
sono termini entrati nd lin¬ 
guaggio di chi in Italia si oc¬ 
cupa di tenemoto. Il oompa- 
gno Franco GìusUnelli. asse»- 
sore ai territorio ddia Regio¬ 
ne Umbria, è chiaro in pro¬ 
posito. «Una strategia unita¬ 
ria — Stato. Regioni. Pro¬ 
vince. Comuni — è indì^jen- 
salnle per creare le ooodizio- 
ni necessarie perc h é ruomo 
possa non solo conv iv ere con 
U natura, ma co n v i verc i al 
Uv^o piò alto. qcd Tur- 
genza di una ri struttura zione 
della protezione civile riw sia 
messa in grado di partire rm- 
mediatamente. Fàcdo un e- 
.«empio pratico. No! «iaino 
stati in grado di inviare so- 
bfto in I^nia 8à9D prefab¬ 
bricati Uariati Uberi dai ter¬ 
remotati della Valnerina. tor¬ 
nati nelle - loro case. Erano 
pronti, cosi come sono sotto¬ 
posti a continua manutenzione 
; p^abbrfeati ancora occo- 
pat! E* anche in questo mo¬ 
do éhte ri g ar an ti scono le po- 
oolazinni ». 

Mirella Accenciemetse 



NelUa stefisa intervista U ' 
dottor Clcootti, direttore da 11 < 
anni di questo carcere nel 
quale sono passati tanti ter¬ 
roristi, parla anche della si¬ 
tuazione spesso drammatica 
in cui si trovano gli Istituti 
penitenziari. Prendiamo pro¬ 
prio Porto Azzurro. L'organi- ' 
co di questo carcere è assola- ' 
tamente insufficiente; 25 an- ' 
ni fa c’erano 157 agenti di cu¬ 
stodia per controllare 373 de¬ 
tenuti. Oggi sono 130 per con-, 
trollere 445 detenuti. Ce ne- 
vorrebbero almeno altri 40, di¬ 
ce il direttore, ma neppure 
questi sarebbero sufflcientL 
Non a caso gli agenti di cu¬ 
stodia da alcuni giorni si so¬ 
no autoconsegnatl per riven¬ 
dicare migliori condizioni di 
lavoro e di vita. 


Pertini 

rende 
omaggio 
alla tomba 
di Moro 


Respinto l'assolto olio trodizionole monifestozlone sonoso 

n Palio non sarà 

i »/■ ; - -r.t 

«sponsorizzato» 


Dal nostro Inviato 

SIENA — La Fiat di Giaimx Agnelli, pro¬ 
prio IM anno fa. lanciò un’esca molto 
ghàotta: offriva aOa Contrada deU’Aqui- 
ìa la beOezza di cento milioni di lire 
per pot^ usare allo scopo di un lancio 
pàtMkettario una foto che riproduceva tm 
figurante détta Contrada assieme al cà- 
vàtto Urbino che ranno pritna aveva vin¬ 
ta U Patto. I contradeùaitt dell’Aquila si 
r fcnireno . discussero la proposta e poi, 
cortesemente, risposero: € Farsi sponso¬ 
rizzare? No. grazie». Con qualche rim- 
pianfo, ma con la coscienza a posto, gli 
aquUini rifiutarono qUndi i cento mUio- 
ni drìVavvocato. 

Con il Monte dei Foschi, invece, è di¬ 
verso. Le Contrade hanno accettato di 
buon grado 3 mttiardo e passa die la 
banca senese ha destinato per 3 rrnnoco 
totale dei cosfmni dd corteo stanco Oud- 
to che ha sfttato he Piazza del Campo 
dot ltS5 al Patto stroordsnarìo di settem¬ 
bre d^ scorso armo, disputato in onore 
di Santa Caterina, è infatti un guazza¬ 
buglio incredibile di epódie e di fogge 
e di colorì ormai logori. 

Ecco, quindi, che si ricorre al Monte 
dei Paschi che. badate bene, non sponso¬ 
rizza le Contrade, ma per datato rìpar- 
tisce la metà dei cospicui utili che rica¬ 
va di anno in anno, atta città di Siena. 
Per le contrade, poi. c’i sempre un oc¬ 
chio di riguardo e attera la banca se¬ 
nese ha trovato i quasi due miliardi che 
occorrevano per rifare 3 guardaroba ai 
paggi, agli èUfierì e ai tamburini détte 
Contrade. La sponsorizzazione, se e'é, è 
implicita, il Monte dei Pasefd, per tra- 
slazìone, rappresenta la città e la città 
i rappresentata dalle Contrade. F un fi¬ 
lo unico che in qualche modo lega la 
bonca al Patto che però, almeno fino ad 
ora e senr^àltro per un futuro piuttosto 
remoto, non ha sponsorìzzarìoiri dì oorta. 

La sua pubblicità con 3 Patto, co 
munque. 3 Monte dei Paschi se Tè già 
fatta. Nel 1972. in occasione dei eingwan. 
tenario della fondazione drila banca se¬ 
nese, fu disputata una « carriera > stroor- 
dinaria. 

In qualche cassetto, però, era sepol¬ 
ta una delibera drìla Digitazione atnfui- 
nUtratrice dd Monte dei Pasdtt che ri¬ 


sale al 1177. Si parlava delTeventuatttà 
die, quando netta Piazza del Campo fos¬ 
se sfUato 3 nuovo corteo storico con i 
eostsimi reattszati con i contributi ddla 
-banca, ri sarebbe chiesta Veffettuatone 
' di un Patto straordinario. Uno degli am- 
. ministratori detta banca senese si è ri- 
• eordaté di quétta dritbero e si é messo 
a frugare negli ardiìvi: l’ha rispolvera¬ 
ta e ^ chiesto per quest anno una * car¬ 
riera» s t rao r di naTia. 

n sindaeo e la giunta non si sono la¬ 
sciati convincere, fi Patto, che dir si vo¬ 
glia. è una cosa seria e gli nstraor^ 
nari» possono essere dedicati salo ad 
eventi eccezionali e poi non certo ■^spu¬ 
tati una volta aJTanno. Nel IMO un Po¬ 
lio straordinario è stato dedicato a San¬ 
ta Cotenna. 

Certo revento è importante. Oltre atta 
■ gro ss a cifra impegnata a piè riprese dal 
Monte dei Paschi, epni Contrada ha do¬ 
vuto sborsare di tasca propria un bel 
gruzzotetto di mttiom. Le doffe sono ri- 
cercate (vdUtti, broccati trapunti èToro 
e dargento). le armi sono forifiate da 
artigiani dèi ferro, i finim enti dei ea- 
ooUi sono stati reéttszati dai cuoiai, una 
categoria guari in estìnsione. 

Alcuni «sperti hanno lavorato atta ri¬ 
costruzione storica del corteo. Cori i nuo¬ 
vi costumi sono ispirati atte fogge dU 
*490 con dichiarati riferimenti tà spinti 
di Paolo Uccrìlo. Anche 3 numero dei 
figuranti aumenterà, 

tt corteo del Patto muterà, qmn£, ma 
non subirà sponsorizzazioni da parte di 
nessuno come si sarebbe voluto far cre¬ 
dere. tt problema, semmai, è inverse e 
riguarda lo sfruttamento che i commer- 
cian(t compiono con i colori e gli stem¬ 
mi dette Contrade vendendo bandierine, 
foulard « bamboMt L 

Intanto, Punico che è riuscito a Intro¬ 
durre nd Polio una minima sponsorizza¬ 
zione ‘è 3 fantino pià popolare, vincHare 
(R ben undici scarriere»: Andrea De 
Gortié detto Aceto. Una famosa tìtta pro¬ 
duttrice di materiale sport i vo fa ffiun- 
gare ad Aceto un paio d! scarpette da 
ginnastica eon i colmi deQa Contrada per 
cui corra a dia 3 f a atìm esiaa I gior¬ 
no del PaRo. 

Sgndro Rotti 


ROMA — Un appello per 1’ 
abrogazione dell’ergastolo — 
per il quale si voterà il 17 
maggio ~ è stato lanciato 
« ai cittadini, a tutte le co¬ 
scienze libere ». da un folto 
gruppo di magistrati, avvoca¬ 
ti. operatori delle carceri, do¬ 
centi universitari impegnati 
in modi diversi nel campo 
della giustizia. «La Costitu¬ 
zione repubblicana — è scrit¬ 
to nel documento — afferma 
che la pena non deve con¬ 
trastare con il senso di uma¬ 
nità e deve tendere alla rie¬ 
ducazione del condannato. La 
Costituzione vuole, dunque, il 
recupero umano e sociale del 
condannato: l’ergastolo esclu¬ 
de. Invece, questa possibilità 
e la speranza di reinserimento 
nella società civile». 

D’altronde la storia di se¬ 
coli e l’esperienza di tutti i 
paesi dimostrano che l’ordine 
civile non è assicurato da pe¬ 
ne come l’ergastolo ma da 
una polizia efficiente, una ma¬ 
gistratura rapida, un sistema 
penitenziario civile- 
E’ necessario allora abroga¬ 
re una pena dannosa, inutile 
e ingiusta come l’ergastolo e 
portm a compimento la ri¬ 
forma della giustizia. E’ su 
questi punti che le forze de¬ 
mocratiche di ogni orienta¬ 
mento politico stanno privile¬ 
giando il loro impegno. 

n si dei cittadini all’aboli- 
zione dell’ergastolo è condi¬ 
zione essenziale per la com¬ 
pleta realizzazione di queste 
riforme dalle quali soltanto 


la (Camera dei Deputati; Prof. 
Giuseppe Cotturri Bari; Prof. 
S. D’iUbergo Pisa; Prof. C. 
Fiore Napoli; Prof. G. Ghez- 
zi Bologna; Aw. G. Azzariti 
Avvocatura dello Stato Roma; 
Aw. G. Calvi Roma; Prof. 
A. Zanardo Firenze; ^of. S. 
Tosi Firenze: Prof. A. Schia- 
vone Bari; F^of. G. Marinuc- 
ci Milano; Prof. S. Fois Ro¬ 
ma; Prof. A. Di Majo mem¬ 
bro CSM; Prof. U. Cerroni Ro¬ 
ma; Dr. P. Almerighi mem¬ 
bro CSM magistrato; Dr. G. 
Palombarini Giudice istrutto¬ 
re Padova; Dr. Attilio Baldi 
Presidente sez. Penale a Mi¬ 
lano; Dr. A. Marcucci Presid. 
sez Pen. Milano; Aw. M. 
Scaparono Torino; D.ssa L. 
Culla Direttore casa circonda¬ 
riale femminile Rebìbbia; 
D.ssa V. Bonifacio Direttore 
presso DG IPP; D.ssa R. 
Tortorici direttrice presso DG 
IPP; Dr. E. Ruocco dirigen¬ 
te servizio sociale dei ntino- 
ri; Anna Cabatini e Rampell 
Ambretta dirigenti servizio so¬ 
ciale per adulti di Roma; M. 
Barbera vicedirettore nuovo 
complesso di Rebibbla; A. 
Cherubini direttore presso DG 
IPP; Egisto Fatarella diri¬ 
gente centro servirio sociale 
di Firenze; Prof. E. Roppo 
Genova; Prof. C. Salvi Pe¬ 
rugia: Prof. F. Stame Bolo¬ 
gna; Aw. V. Summa mem¬ 
bro CSM; Aw. W. Sabbatini 
membro CSM; Dr. L. Scotti 
magistrato membro- (SM; 
Prof. E. Gallo membro (SM; 
On. Prof. G. Minervini Roma. 

L’appello è aperto a tutte 


ROMA — In oecaelene del 
terzo annlvorMrio dell'ucci¬ 
sione di Aldo Moro, il presi* 
dente della Repubblica 8en* 
dro Pertlnl si è recato a 
ronderà omaggio alla tomba 
dello etatiete, a Torrlta TI- 
barina. 81 è raeato nai elmi- 
taro del piccolo contro, a po- 
ohl^hllomotri -da Rema, an- 
eha II preeidonta dal Cenai- 
glie-Arnaldo ForlanI, accom¬ 
pagnato dal ministro Sootti. 

Il proeidento Pertlnl, do* 
po aver fatto deporro sulla 
tombe di Aldo Moro un cu¬ 
scino di fiori, he voluto rt- 
manero da solo, in raccogli¬ 
mento, per qualche minuto 
(nella foto). 

Nel pemorlgglo. Il aliidaco 
di Tofrita Tiberina ha erga- 
ntaata una cerimanla per 
daporra una corona al piedi 
della tomba dolio statieta 


dipendono la tutela deUa li- , ^ 

, della amvlvenai d- le ade sioni ^ a racc olgono 

vile nel nostro uaese ' presso il giornale o presso 

vue nei nmtro pae^. 

Ec<», qui di segmto un pri- stato 06/6795484 - 

mo elenco di adesioni: Prof. ^92636. 


vile nel nostro paese. ' 
Ecco, qui di segmto un pri¬ 
mo elenco di adesioni: Prof. 
6. Amato docente univ. Ro¬ 
ma; Dr. A. Berla D’Argentine 
magistrato Milano; Prof. An¬ 
gelo Romanò; Aw. Carlo Ga¬ 
lante Garrone Torino; Prof. 
Luigi Ferrajoli Camerino; 
Prof. Branca Roma; Dr. E. 
Bruti Liberati sost. proc. Mi¬ 
lano; Dr. Nicolò. Franco giu¬ 
dice ' ^rvégliadza ' torihol 
Prof. G^ Ferrara Roma; Aw. 
A. DaÌTOra lililano; Ptof.'k. 
Plòonrusso Pisa; Gianni Ba- 
get Bozzo Ctenova; Prof. Aw. 
G. Neiq;>i Modona Torino; 
Dott M. Ramai membro CSM; 
Prof. M. Ubeitini Catania: 
Prof. A. Galasso Palermo; 
Prof. S. Rodotà Roma; Prof, 
G. Zagrebelsky Totìdo: Prof. 
CJ*. Grosso Totìdo: Aw. B. 
' Guidetti Serra Torino; Dr. A. 
Margara giudice sorveglianza 
Firenze; Dr. S. Senese segre¬ 
tario ruirionale ANM; I^f. 
E. Resta Bari: Aw. (j. Smu- 
ratflìa TOTino; Dr. L. D’Ore¬ 
ste magistrato membro CSM; 
Prof. F. Galgano Bologna; 
Prof. M. Barcellona Catania; 
Aw. Magnani Noja Torino: 
Pnt. C. Flore Napoli; Dr. G. 
Amendola pretore Rimia; Dr. 
M. Coìto consigliere di Cas- 
sarione membro CSM; Dr. E. 
Di Nicola consigliere di Cas¬ 
sazione Roma; Prof. F. Man- 
riny membro CSM; Dr. P. Ca¬ 
logero magbtrato Padova: 
Dr. D. Grecfo ma^strato di 
Cassazione; Dr. U. Sisti ma¬ 
gistrato: Dr. L. Turco direi- 
taem carcere Velletri; D.ssa 
Maria Ka Frangìamore v. di¬ 
rettore carcere di Rebibbia; 
D.3sa R. Durano iniettare di¬ 
strettuale; Dr. L. Trapazzo 
magistrato presso Dirraone 
Generale Istituto prevenzione 
e pOTia (IPP); Dr. Renato Te- 
dòco dir e tt ore casa di lavo¬ 
ro Soriano del (^ino; Prof. 
A. Baldassare Perugia; Prof. 
A. Barbera Bologna; Prof. 
P. Barcellona Catania; Prof. 
L. Berlinguer Siena; Pietro 
Ingrao; P^. M. Brutti Ro¬ 
ma; Aw. G. Loezi Torino; 
Aw. Ferrerò e Aw. P. Pa¬ 
vone dell’Avvocatura di Sta¬ 
to Torino; Lelio Lagorio mi- 
Ristio deUa Difesa; Aw. F. 
Tarritano Roma; Prof. D. Pu- 
litanò Macerata; Prof. C. Car¬ 


Attentato 
a Roma 
al cinema 
_Adriano ^ 

ROMA ~ Sopralluogo dat 
vigili del ftiooo'dopo Vatten- 
tato terroristioo (tt venerdì 
notte al cmema Adriano, a 
piazza Ovour, nel centro di 
Roma. Alla fine dell’ultimo 
^)ettac(do. a sala oemai vuo¬ 
ta. sono scoppiati cinque or¬ 
digni chimici posti nela pla¬ 
tea e nella ga^ria. n cineopè- 
ratore. accortosi deBo «v3up- 
parsì di un incendio, ha av¬ 
vertito imnediatameòte i vì¬ 
gili del fuoco e la polizia. 

n so^riluogo ha portelo 
all’ìndivìduazicne di due fìale 
inesplose di una sostanza clii- 
mica. sotto due poltrone dei 
(ùnema. 

I focolai si SODO manifeste- 
ti inyr o v vi samente, distrug¬ 
gendo la seconda gafierìa, un 
settore (ìdla prima cd il pri¬ 
mo ordine di posti detta pla¬ 
tea. 

La polizia sc i eot tfi ca sta 
esanimando le due bondie 
chimiche trovate n^a sala di 
proìezioDe di piazza Cavo». 
Non si esclude un oolega- 
mento fta questo atto pe rno- 
catorio e la manìfestarione <$ 
stamattina del Mo vim ito per 
la vite. 

Giangreco 
è nonno 

Tanti nostri lettori eon» 
scono Domenioo Otangrecoi 
il nostro compagno di lavo¬ 
ro che accoglie le aeoiaro- 
sche che visitano «l'Unità» 
e i grupitt di diffusori «dw 
vengano spesso a trovarcL 
Paziente e premuroso Oian- 
greco accompagna, a^ega, 
discute. Ieri Domenico è di¬ 
ventato n<xmo; è n primo 
nipotino e sì chiama Jarl. 
AI ittocola alla mamma San¬ 
dra e al padre Ulisse Patri- 
gnanl tanti affettuosi augu¬ 
ri; u Domenico nn abbrae- 


I sbagliare, da tut- 

Mamoiro Fresidente Gtu^ ti 1 compagni e kttori che 
antoTìzzaziooe a p rocedere del- i lo conoscono. 


Magri, Occhetta, Mfola 
L'alternativa dopo Palermo 
Bcrtiaatli, Lattieri. Sjiea Laltal, 
Spaveata, TaraatclH 
Scala mobile: solo un feticcio? 
Aatecrltica di an modella 
La crisi del Welfare In un’lntervl- 
su a Efor Matmer e nel dlbatuto 
del socialisti europei 

ArlaccM, Calabrò, CImiaa, 
DI Lena, RMa 
Mafia, fenomeno «moderno» 
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Domenica : 10 maggio 1901 
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l’Unità PAG. 5 


L’inquietante panorama deirinchiesta sulcentrò dì potere occulto di ìIj€ scoperte delle indagini romane 
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Le significative carriere dei personaggi finora indiziati: da Spagnuolo (ex alto magistrato) 
al generale Picchiòtti (ex vicecomandante dei ^CC), dal còlótinello ViezZèr (ex del Sid) a Fa¬ 
nelli (ex vicecapo dell’Ufficio affari riservati del Viminale) -11 falso rapiménto di Sihdoha' 


■ (0 Chi spunta dietro 

iiidoha' l ■ delPeversione nera 


ROMA — A giudicare dai 
personaggi finiti finora 'sotto 
inchiesta, sì può proprio di¬ 
re che a questa Loggia P2 
di Licio Celli non mancava¬ 
no collegamenti con i più de¬ 
licati corpi dello Stato. E sia¬ 
mo solo all’inizio: a meno di 
una settimana dalla clamoro¬ 
sa iniziativa della Procura 
romana, cominciata con la 
perquisizione nel « tempio > 
massonico di Palazzo Giusti¬ 
niani, .sono stati indiziati per 
c associazione per delinque¬ 
re » quattro uomini che han¬ 
no alle .spalle carriere diver- 
.se ma significative: Carme- 
Io Spagnuolo. ex procuratore 
generale di Roma, che p>er 
anni è stato uno dei giudici 
più patenti d’Italia, prima di 
e.ssere cacciato dalla magi¬ 
stratura r>er via dei suoi pla¬ 
teali ^ aiuti al bancarottiere 
Sindona;- il generale Franco 
Piccliiotti (in pen.sione). ex 
vicecomandante dell’.Arma dei 
carabinieri: il colonnello An¬ 
tonio Viezzer (anche lui in 
pjensione). e.x segretario del 
generale Maletti all’ufficio 
< D » del Sid : e infine (ma 
l’elenco degli indiziati sembra 
destinato ad allungarsi nelle 
prossime ore) Giovanni Fanel¬ 
li. ex vicecapo deirUfflcio Af¬ 
fari riservati del ministero 
deirinterno, che fu sciolto 


nel '74 in seguito alle c de¬ 
viazioni » scoperte durante 
rindagihe sulla strage di piaz¬ 
za Fontana. 

Dimque: nella organizzazio¬ 
ne segreta di Gelli, che pa¬ 
radossalmente si chiama 
« Propaganda due > (P2), fi¬ 
nora risultano coinvolti un 
esponente della magistratura, 
uno dei carabinieri, uno dei 
servizi segreti e uno del Vi¬ 
minale. , ■ , 

Naturalmente, tra i compo¬ 
nenti di questa loggia masso¬ 
nica investita da sóspietti di 
collusioni con la mafia e con 
reversione nera, ci sono mol¬ 
tissimi altri personaggi. lega¬ 
ti a vari settori, più o meno 
importanti, dell’apparato sta¬ 
tale: la lista della P2 in pos¬ 
sesso degli inquirenti, come 
si sa. comprende ben 053 no¬ 
mi. Ma è chiaro che l’inda¬ 
gine giudiziaria punta ad ac¬ 
certare chi — in questa ster¬ 
minata schiera — ha parteci¬ 
pato attivamente ai traffici 
organizzati da Gelli dall’in- 
terno del suo centro di pote¬ 
re occulto. . 

Fino a ieri nessuno degli 
indiziati era stato ancora in¬ 
terrogato. n sostituto procu¬ 
ratore Domenico Sica in mat¬ 
tinata ha mandato i carabi¬ 
nieri nella redazione di una 
. oscura agenzia di stamp)a. 


diretta da Ugo Dell’Amico, 
per far prelevare un . docu- 
itiento che era stato pubbli¬ 
cato l’altro ieri. Si tratta 
della fotocopia di un « appun¬ 
to» su carta intestata della 
loggia P2, firmato da Gelli, 
nel quale si jjai'la di un ac¬ 
cordo tra i gruppi editoriali, 
del Corriere della Sera e dolla_ 
Repubblica, e si legge nell’ul¬ 
tima riga: < Si garantiscono 
a Caracciolo-Scalfari entratu¬ 
re sul Banco Ambrosiano*. 
H giudice vuole capire se il 
documento è autentico e. in 
questo caso, chi c perché 
lo ha fatto uscire in questo 
momento . (lo stesso Gelli?). 

11 dottor . Sica sta' inol¬ 
tre studiando ì documenti 
trovati durante le perquisi¬ 
zioni compiute a Palazzo 
Giustiniani, nella sede del¬ 
la P2 romana, che era sta¬ 
ta installata presso un < Cen¬ 
tro studi » in via Giovan Bat¬ 
tista Vico, e nelle abitazioni 
di numerosi mas.soni. 11 ma¬ 
gistrato sta ‘ confrontando ' gli 
elenchi di iscritti alla P2 se¬ 
questrati a Roma (che com¬ 
prenderebbero . poco più di 
seicento nomi) con quelli tro¬ 
vati dai magistrati milanesi 
un mese e mezzo fa ad A- 
rezzo. nascosti negli uffici del¬ 
la ditta « Gioie > (industria 
di abiti) di Gelli. Quest’ultima 


lista è quella di 933 nomi fat¬ 
ta avere dai magistrati al 
presidente del Consiglio For- 
lani, il quale, com’è noto, 
l’altro ieri ha. varato un co¬ 
mitato di. inchiesta 

Ma in sede penale queste 
liste di iscritti alla P2 (o pre- 
.sunti tali, visto che tutti quel¬ 
li finora citati hanno puntual¬ 
mente smentito) valgono solo 
cóme punto di partenza: all’at- 
tenzione dei magistrati ci .••o- 
no le \icende > specifiche sulle 
quali si fonda l’accusa a 
Gelli di avere messo in piedi 
un’associazkme ' per delinque¬ 
re. Su questo argomento, pe¬ 
rò, il riserbo degli inquirenti 
è ancora rigoraso. Si sa sol¬ 
tanto che gli uomini che ma- 
noxTavano la • P2 sono .seria¬ 
mente sospettati di avere ge¬ 
stito — assieme ad elementi 
della mafia siciliana — il fal¬ 
so rapimento di Michele Sin¬ 
dona. ' . 

Il generale Franco Picchiot¬ 
ti. intanto, si è lasciato inter¬ 
vistare dàll’Èspresso parlando 
della P2. L’ex vioecomandan- 
te dei carabinieri si dice tran¬ 
quillo, nonostante la comuni¬ 
cazione giudiziaria che ha ri¬ 
cevuto. perché — commenta 
con sarcasmo — € se sorto vere 
le smentite che escono sui 
giornali, nella P2 sono rimasti 


solo Gelli ed io. Clte io sap¬ 
pia. per Vassociazione a de¬ 
linquere è necessario almeno 
un terzo socio*. Picchiotti, in 
questo modo, lancia una frec¬ 
ciata a tutti coloro che in que¬ 
sti giorni — ‘ indicati come 
iscritti alla loggia di Gelli — 
si sono prontamente tirati fuo¬ 
ri con smentite di vario te¬ 
nore ■ ■ ■ 

Il gen. Picchiotti aggiunge 
di non essere il « segretario » 
della P2. bensì < il primo sor¬ 
vegliante* (?). € Della P2 — 
ha inoltre dichiarato al¬ 
l’Espresso l’ufficiale — esiste 
una parte scoperta e una par¬ 
ie coperta. ■ In quella, copèr¬ 
ta. per tradizione ri afjlui- 
senno persone di un reriò ri¬ 
lievo nella vita pubblica ita¬ 
liana che. per ragioni di op¬ 
portunità. non possono essere 
disturbate neba loro attività 
da altri fratelli *. 

R settimanale, infine, pub¬ 
blicherà ‘.sul pro.ssimo numero 
nuovi, nomi che figurerebbero 
nella li^ dì Gelli: cinque par- 
lamentaii ‘ de. un giornalista 
della RAI. un ammiraglio 
(Torrisi.- capo di • stato mag¬ 
giore della Difesa), e un co¬ 
lonnello. Accanto a questi no¬ 
mi. le puntuali smentite di 
tutti gli interessati. . 

Sergio Criscuoli 


I terroristi' 
a La . Spezia 
miravano : 

: ad un centro 
'elettronico , 

LA SPEZIA — Molto proba-' 
burnente 11 vero obiettivo de¬ 
gli uomini che l'altra notte 
hanno sparato una raffica 
di mitra contro due agenti di 
una « volante » della . polizia 
alla Spezia ferendoli non 
gravemente, non era 11 car¬ 
cere della città ll^re, ma il 
centro elettronico di èlabora- 
zione dati dell'Istituto tecni¬ 
co statale « Da Passano » si¬ 
tuato a circa trecento metri 
dal reclusorio. . . 

; E’ questa la conclusione, 
peraltro non ufficiale, alla 
quale sarebbero giunti gli uo- 
mirii della squadra mobile 
della questura. A • compiere 
roperazione. secondo gli in¬ 
quirenti. sarebbe stato un 
gruppo terroristico (anche se 
il fatto, per il momento, non 
è stato rivendicato da alcuna 
organizzazione), probabilmen¬ 
te giunto da fuori città. L’ 
auto dalla quale è stata spa¬ 
rata la raffica contro i due 
agenti, infatti, è risultata es¬ 
sere stata rubata tempo ad¬ 
dietro a Milano. 


Dopo un conflitto a fuoco a Taurianova 

Arrestato Cianci nòto 
boss della 'ndrangheta 

E’ il capo di una delle cosche più pericolose - I carabi¬ 
nieri dopo averlo ferito l’hanno trasportato in ospedale 


; Rimaiigono 
ignoti i 
killer di 
-Giorgiana Masi 

ROMA — Nemmeno il sup¬ 
plemento d’indagine eseguito 
dal giudice istruttore Clau¬ 
dio D’Angelo è servito, dopo 
quattro anni, a far luce sul- 
rassassihio della giovane 
Giorgiana Masi, uccisa la se¬ 
ra del 12 maggio del 17 nel 
centro di Roma nel corso di 
gravi incidenti tra polizia e 
dimostranti. H magistrato ha 
infatti dichiarato in questi 
giorni il non doversi pro¬ 
cedere per essere rimasti 
ignoti' 1 resironsabili 
Come si ricorderà, gli espo¬ 
nenti del partito radicale, 
r.he aveva promosso la ma¬ 
nifestazione durante la qua¬ 
le scoppiarono gli incidenti, 
avevano accusato agenti in 
borghese della polizia per 
l’SLSsassinio. Il giudice affer¬ 
ma che l’azione della poli¬ 
zia, effettivamente appoggia¬ 
ta da agenti in borghese, 
non ha nulla a che vedere 
con la morte della ragazza. 
E* netta sensazione — af¬ 
ferma il ^udice — che la 
responsabilità debba ricade¬ 
re su ignoti sciacalli 


REGGIO Calabria: ' - ; un 

pericoloso bànditò, :Dbméni(» 
Cianci di M anrn, /da .alcum 
anni ricercato per reati con¬ 
tro la persona. ed il patrimo¬ 
nio, è stato catturato in un 
conflitto a fuoco con i cara¬ 
binieri. 

n fatto è accaduto alla pe¬ 
riferia di Taurianova. II ban¬ 
dito è ritenuto responsabile di 
aver ucciso, nel 1977. due ca¬ 
rabinieri. Rimasto ferito, il 
malvivente è stato soccorso 
dagli stessi militari dell’arma 
e condotto in ospedale. 

Domenico Cianci, di Tauria¬ 
nova capo dell’omonimo grup¬ 
po mafioso composto dì 18 
persone, era latitante da set¬ 
te anni. E’ stato sorpreso da 
una pattuglia di carabinieri 
della compagnia dì Tauriano¬ 
va. che fa parte del gruppo 
di Reggio Calabria, in una 
fitta boscaglia, alì'estrema pe¬ 
riferia preaspromontana di 
Taurianova. I militari stava¬ 
no compiendo una delle bat¬ 
tute nella zona aspromonta- 
na. in atto da qualche tempo 
alla ricerca dei latitanti che 
si nascondono sulle monta¬ 
gne. -Alla vista ■ di un uomo 
che indossava i tipici panni 
del latitante (una coperta 
che, forata in tre punti per 


far passare le ^tvaccìa e la 
testa, viene usata-p eonie >dn 
poncho sudamericano) i mili¬ 
tari gli hanno intimato di fer¬ 
marsi. Chanci ha ■ estratto 
una pistola, ma è stato pre¬ 
ceduto dai carabinieri che, 
con una raffica di mitra, lo 
hanno colpito agli arti .infe¬ 
riori. 

Il pregiudicato è stato soc¬ 
corso dagli stessi militari, i 
quali hanno dovuto improv¬ 
visare un - laccio emosta¬ 
tico da una cingiiia di cuoio, 
per tamponargli una fortissi¬ 
ma emorragìa della coscia si¬ 
nistra. Subito dopo l’uomo è 
stato condotto nell’ospedale 
dì Taurianova e, successiva- 
mehlè, trasferito a Messina, 
ha riportato la frattura del 
femore sinistro. 

Cianci è accusato di aver 
ucciso, nell’aiM-fle del 1977, a 
Razza di Taurianova. due ca¬ 
rabinieri. nel corso di un con¬ 
flitto a fuoco cominciato do¬ 
po che una pattuglia' di mi¬ 
litari aveva sorpreso un grup¬ 
po di presunti mafiosi in riu¬ 
nione in un casolare della zo¬ 
na. Contro gli accusati di 
queDa strage è attualmente 
in corso il processo davanti 
ai giudici del. tribunale dì 
Pali^ 



ROMA — Massoni, vecchi gerarchi fasci¬ 
sti. .^giovanissimi killer, « insospettabili ». 
segretàri di sezione è consiglieri comuna¬ 
li missini. Nella mappa dell’eversione ne¬ 
ra c’è di tutto, e la maxi inchiesta avvia¬ 
ta a Roma da maeistratura e Digos sta 
lentamente scoprendo le carte di questa 
nuova e complessa strategia della tensione. 

Fino ad oggi, molti dei gruppi e delle 
sigle « nere » che hanno rivendicato delit¬ 
ti, attentati, rapine, non av'CV’ano una ve¬ 
ra e propria fisionomia. Invece, anche die¬ 
tro i delitti firmati dai NAR (sigla di co¬ 
modo) si celavano gruppi spesso autono¬ 
mi tra loro. Vediamo sinteticamente di ri¬ 
costruire questa mappa < nera >, dove gli 
stessi nomi ricompaiono nei vari gruppi. 

GRUPPO MQNTEVERDE - .Sedendo 
la pista di una rapina < politica > ai dan¬ 
ni di un’armeria, la polizia individuò un 
.eruppetto di siovanissimi fascisti del nu.ir- 
t'ere di Montev'erdel da anni « zona calda * 
in fatto di attentati e vnolenze squadriste. 

Si riuscì a scoprire così, dalle parziali 
ammi.ssioni degli arrestati, die del grup¬ 
po facevano parte personaggi molto si=»oi- 
ficativd, quasi tutti «fuoriusciti» dal MSI 
e lesati alla vecchia corrente del deputa¬ 
to assassino Sandro Saccuocì. supérlati- 
tànte dall’epoca deirassassinio di Lui ri Di 
Rosa, militante comunÌ!;ta di Sezze. Spic¬ 
cava il nome, di uno dei capi. Alessandro 
Alibrandi. figlio del noto e discusso'magi¬ 
strato romano, oggi latitante in Libano. 

GRUPPO ALIBRANDI — «Ali babà». 

com’è soprannominato Alibrandi. organiz¬ 
zò insieme ad un gruppó di fidati camerati 
una vera e propria banda dì rapinatori. 
Si serv'ì per questo di esponenti della .ma¬ 
lavita per finanziare le proprie tasche e 
quelle di altri ca'mèrati. Avviò rapporti an- • 
che con un certo Franco Giuseppucci, boss 
delle scommesse clandestine e del traffico 
di droga. Giuseppucci venne assassinato 
lo scorso anno a Trastevere, e ‘quel delit¬ 
to sconvolse sia l’ambiente della malavita 
romana, .sia quello delTestremismo nero. 
Suoi amici erano ad esempio Massimo Car¬ 
minati. ferito gravemente dalla polizia 
mentre tentava di espatriare in Svizzera, 
i fratelli Bracci, arrestati recentemente 
durante la maxi inchiesta,' ed altri fasci¬ 
sti coinvcrfti anche neH’inchiesta sul seque¬ 
stro deH’industriale Ercole Bianefaì. 

GRUPPO CAVALLINI - E’ la banda 
più, feroce, quella dei tdll^. Oltre a Gil¬ 
berto Cavallini, accusato^ del . delitto di Ma¬ 
rio. Amato, il giudica-die indagava aoi 
NAR, ne fanno parte fYaboescà Mambro, 
Giorgio Vale (anch’egli faceva parte del 
« commandó > che wxìae Amato)» Stefano 


Soderini, i fratelli Cristiano e Valerio Fio- 
ravmnti. Costoro hanno spesso deciso di 
compiere attentati o ammazzare in manie¬ 
ra del tutto autonoma, configurandosi co¬ 
me una sorta di braccio armato della de¬ 
stra eversiva. Tutti provenivano dai vari 
gruppetti di quartiere, come quello già ci¬ 
tato di Monteverde, come il Gruppo EUR, 
il Gruppo Piazza Rosolino Pilo (responsa¬ 
bile tra l’altro deU’assalto con le bombe a 
mano contro la sezione comunista Esqui- 
lino che provocò il ferimento di 23 com¬ 
pagni). Anche questi gruppi, a quanto pa¬ 
re. agivano autonomamente. Ma la loro 
mini-direzione strategica faceva capo ad 
un’organizzazione < insospettabile ». quella 
del Fuan, la sezione universitaria dd Mo¬ 
vimento sociale. 

IL FUAN ~ E* la parte forse più inte¬ 
ressante deirinchiesta. L’ex presidente na¬ 
zionale. Biagio Cacciola. attualmente con¬ 
sigliere comunale del Msi a Fresinone, ora 
addirittura l’affittuario di una fantomatica 
libreria « Atlantide ». nella cui sede i fa¬ 
scisti di tutta Roma si riunivano per or¬ 
ganizzare attentati ed assalti, come qudlo 
contro la DC a Centòcelle (^e poi portò 
■ alla morte di un giovanissimo « camèra- 
tà », Alberto Giaquinto. In quella librerìa 
teneva anche dei «corsi d’addestramento» 
per Tush) delle bombe un mercenario fran¬ 
cese arrestato a gennaio, Patrick Pimbert. 

TERZA POSIZIONE — Questo gruppo, 
inquisito nell’estate 1980. dopo la strage 
di Bologna, viene oggi visto sotto una nuo¬ 
va luce. Molti suoi elementi, come Ciavar- 
dini. Vale. Soderini. Di Mitri, entrarono 
per un certo periodo o per sempre, nel 
gruppo di Cavallini. Ma Terza Posizione 
era soprattutto l’ala ideologica dei fascisti, 

- spesso in contrasto con l’ala dura di Ca¬ 
vallini stesso, di Alibrandi e anche de! 
Fuan. La sua base è composta da ragaz- ^ 
Zini, ma ai vertici rispuntano addirittura i 
« vecdii » di Ordine Nuovo e di Avanguar¬ 
dia - nazionale. Molti di loro si credevano 
ormai in pensi<Mie. ed invece tornano alla 
ribalta. 

- » 

EUROPA E CIVILTÀ' - E* l’ultima «ri¬ 
scoppia » di questa inchiesta. Movimento 
« culturale » della destra negli anni 60, 
torna in auge attraverso i suoi ex capL 
In carcere sono infatti finiti in questi gior¬ 
ni Valerio Tacchi e Loris Facdiinettì, ex 
presidente nazionale. Entrambi dirigev^o 
una casa editrice, la Atamor, legatissima ’ 
. alla massoneria: stampava esclusivanM!ft-..V^ 
' tè libri di esoterismo c iL Grande . Orienta • 
aveva una jperceiituale pacchetto a»ò* 
nario. ' - 

Raimondo BulfrinI 


NAPOLI — Una pattuaila di carabinieri setaccia una campagna alla periferia della città 


Le indagini sui sanguinoso rapimento di Ciro Cirillo a Napoli 

Per i messaggi br controlli all'Università 

C’è il sospetto che alcuni volantìnì siano stati scrìtti con macchine dell’Ateneo - Una dichiarazione di Crasi 


N.APOLJ — Ancora giornate d’attesa a Napoli dopo il «comu¬ 
nicato n. .4», con il quale le Br hanno iniziato a delineare 
concretanicnte i ternuni del proprio ricatto. 

Continuano, intanto, senza risultati riscontrabili, le ricer¬ 
che della « prigione » in cui i terroristi tengono rinchiuso l'as¬ 
sessore (2iro Cirillo. Si {MDsegue nella perquisizione della fa¬ 
scia vesuviana, attorno a Torre del Grecò, dove il rapimento 
venne effettuato dodici giorni fa. Ma, soprattutto, gli inqui¬ 
renti stanno ora setacciando la zona di Napoli dove, fino ad 
oggi, i terroristi hanno fatto ritrovare tutti i loro oNnunicatì. 

In particolare nel rione di vìa Ghiaia, appena dietro Santa 
Lucia e la Villa comunale. Gli inquirenti, evidentemente so¬ 
spettano che proprio qui..se non proprio la «prigione», possa 
quantomeno trovarsi una base dei terroristi. C^e si ricor¬ 


derà, infatti, il primo comunicato venne fatto ritrovare a Ri¬ 
viera di Ghiaia, il secondo ed il terzo. (Hoprio in vìa Chiaìa. 
ed il quarto in via Chiatamone, 

' ProbabUe dunque, questa l’ipotesi di chi condtice le inda¬ 
gini. che il « postino », considerata la pericolosità di ^)osta- 
menti trof^ ampi in una città piena di posti dì blocco, parta 
da un luogo situato nei dintorni. 

Le indagali hanno anche varcato i cancelli di due facoltà 
universitarie. Sono state fatte alcune perquisizioni ed è in 
corso un esame accurato di tutte le macchine da scrivere. 
Esiste evidentemente il sospetto, non si sa fondato su quali 
indìzi, che una di esse possa essere stata usata per redigete 
i comunicati delle Br. 

n nuovo ricatto dei terroristt intanto, non ha suscitato nel 


Per la prima volta convegno alllstituto superiore di Sanità 

Accanto agli alcolisti anche la scienza 
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mondo politico che scarse reazioni, per Io più improntata od 
una prudente attesa, non priva di margini £ ambiguità. Èd 
è su questo terreno — miseramente falliti gli amuòcci delle 
Br con il «sodale» napoletano — che l’eversione, rem» già 
per D’Urso, si appresta a giocare le- carte residue. 

Craxi. in una intervista all’cEspresso». si è limitato a riefda- 
mare ima sentraza della Corte costìtuzìoDale tedesca ed. ha ag¬ 
giunto: «Noi staremo a vedere ebe cosa faranno gli «niiri 
rapito e poi. con il massimo senso di responsabilità, daremo il 
nostro aiuto nel caso si dovesse rivelare utile e necessario». 
Una frase, come si vede, del tutto interlocutoria. Anche se 
non poco strana appare la scelta di far dipmdere la «iwrì«M»ia 
sull’atteggiamento da prendere dalle mosse di non meglk) 
precisati « amid » dell’assessore Cirillo. 


shoazioiie meteorologKa 


ROM.A — Sala austera dell’ 
Jstitùlo si^riore di Sanità, 
poltrone di cuoio rosso, scher¬ 
mo. tribuna e gran lavagna, 
per questo convegno di stu¬ 
dio, nazionale e ufficiale, 
dedicalo ai problemi di pa¬ 
tologia da alcool e organiz¬ 
zato da Alcoolviti Anonimi, 
gli ormai notissimi A.4, ov¬ 
vero l'associazione che da 
anni lotta per aiutare la gen¬ 
te a liberarsi dalTincubo del 
bicchiere. 

Con Viniziativa < AA » e- 
sce di fatto dal suo anoni¬ 
mato, tanto gelosamente cu¬ 
stodito. affronta il rappor¬ 
to con la società. Le istitu¬ 
zioni, a quanto pare, rispon¬ 
dono, e il convegno, non a 
caso, è patrocinato dal mi¬ 
nistero della Sanità e dall’ 
assessorato alla Sanità della 
Regione Lazio. Ma anche [a 
scienza togata é scesa ' in 
campo, e questo sembra es¬ 
sere U miglior riconoscimen¬ 
to per AA. visto che per 
tanti anni i loro gruppi so¬ 
no stati guardati con più di 
una punta di • sospetto. 

Il convegno ha dunque a- 
vuto contributi di grande ri¬ 
lievo e. .sviluppandosi nell' 
arco di una intera giorna¬ 
ta. ha conosciuto non pochi 
numenti di forte interesse. 


Dall’intervento dell'assessore 
Ranalli che ha illustrato le 
proposte della giunta del La¬ 
zio e ha reso noti i primi 
risultati ottenuti, con l’isti¬ 
tuzione di centri AA presso 
grandi complessi ospedalie¬ 
ri, come il S. Filippo Se¬ 
ri. il S. Giacomo e U San¬ 
to Spirito, all interessante e- 
.sperienza, raccontata con fo¬ 
ga dal dott. Gallimberli. di 
Dolo, un grosso centro ri- 
cino Venezia, dove è stato 
istituito, in collaborazione 
con l’ospedale civile, un ser¬ 
vizio di alcoologia. 

xMa a Dolo si è fatto qual¬ 
cosa di più: quasi dal nien¬ 
te. con contributo spontaneo, 
è stata ristrutturata l'ex se¬ 
de dei coltivatori diretti. Ci 
hanno lavorato soprattutto 
gli « AA » della zona e ne 
è venuta fuori una sede 
quasi perfetta, dove citta par¬ 
te medica è affiancata quel¬ 
la di assistenza sociale e 
quella psicologica, ma c'è an¬ 
che una sala di riunioni, una 
.stanza per i parenti degli 
alcoolisti, e, persino, un po¬ 
sto dove si riuniscono i fi¬ 
gli di (dcoolisti. Successi 
moltissimi, tanto da convin¬ 
cere anche i più scettici tra 
pii operatori sanitari dell’o¬ 
spedale di Dolo. Il tutto in 


perfetto accordo tra medici, 
psichiatri, sociologi e Alcoo¬ 
listi anonimi. TI risultato più 
vistoso? Come dice Gallim- 
berti, il fatto che a Dolo 
nessuno ha più paura di am¬ 
mettere che beve. E non è 
poco visto che. a quanto di¬ 
cono illustri Clinici e pato¬ 
logi aUematìsi alla tribuna, 
uno dei primi sisteini di di¬ 
fesa di chi beve troppo è 
di negarlo fermamente. 

La fuga dalla realtà, la 
debolezza di struttura della 
personalità tipica dett’alcoo- 
lista. il vino o il tvisky co¬ 
me stampella o lubrificante 
sociale, l'effetto euforizzan- 
te che spinge ad aumentare 
vìa via le dosi, finterò iter 
nei € tunnel* alcolico viene 
dencato dai relatori. Tocca 
al professor Proja, che di- 
rige t seroiri • di Medicina 
Sociale dd ministero. a//ron- 
tare il problema dd reale 
consumo di bevande alcoli¬ 
che in Italia. Dati che con¬ 
fermano quelli, tra ufficiosi 
e ufficiali, già denunciati 
dall'Organizzazione mondia¬ 
le detta, Sanità, e riportati 
dai giornali, dati che par¬ 
lano chiaro: siamo i secon¬ 
di al inondo in consumo di 
bevande alcooliche. e tallo¬ 
niamo la Francia che i la 


pfma. ' • 

E in molti, dal professor 
Gentilini-a Baratta, parlano 
dei tremendi danni fisici, so¬ 
prattutto al fegato, che ca¬ 
ratterizzano chi beve smoda¬ 
tamente. Altri discutono sid- 
ìe tare psìchiche e sui me¬ 
todi di cura. Oppure, come 
ha fatto U dottor Camerota. 
romano, attento e appassio¬ 
nato osservatore e studioso 
dei problemi dett’alcolismo. 
esaminano e raccontano gli 
effetti sul cervello. Un’invo¬ 
luzione tremenda dette pos- 
sttnl'ttà ddforgano, che. co¬ 
me recita un detto popolile 
€va in acqua*, riduce cioè 
sempre di più le sue funzio¬ 
ni Anche se Camerota. col 
piglio di chi non ha atteg¬ 
giamenti € terroristici * a ri¬ 
guardo. tiene a precisare 
che non ritiene si tratti di 
un fenomeno vreversttnle. 

E ancóra: Vinteressante 
comunicazione dei dottor Vrr- 
dis. ^iatra. che mostra i 
tremendi risultati che Valcoi 
dei genitori procura ai bam¬ 
bini: ritardi nei peso e nei- 
la crescita, deformazioni, di¬ 
sturbi psichici e motorii. E 
via via. un magistrato espo¬ 
ne ritardi e ingiustizie della 
legislazione a proposito di 
chi • fa abuso d’alcool, Car¬ 


lo Ceruti. « mente », « gam¬ 
be» e buona parte dell'or¬ 
ganizzazione di AA. raccon¬ 
ta e ricorda i loro scopi, t 
metodi i successi, gli impe¬ 
gni per a futuro. Due ricer¬ 
catrici. la psicoioga Virdis 
e la sociologa Censi, hanno 
messo a punto uno studio 
accurato sugli aspetti psico¬ 
sociali delVetUismo. 

. Giornata intensa, dunque, 
e ricca di spunti. Ma, incre¬ 
dibilmente, la porte più in¬ 
teressante e la più coinvol¬ 
gente resta quétta dedicata 
atte testimonianze degli alco¬ 
listi anonimi e dei loro rap¬ 
porti. gente che comunque 
la tragedia l'ha vissuta. Sa¬ 
le sulla tribuna Mario, poi 
Anna e. anche se la loro sto¬ 
ria l'hanno raccontata già 
tante volte, lo fanno, anco¬ 
ra una volta, con un nodo 
in gola. E cosi le due don- 
ne dopo, una moglie di alco¬ 
lista. e la madre di una ra¬ 
gazza che ha bevuto per più 
di due anni e ora è sobria 
da tre. 

Diversissimi loro e le loro 
esperienze, in comune e’i 
questo rapporto con U grup 
po, luogo rigido, eppure ttioì 
colpevolizzante, dal potere 
magico, taumaturgico. Gli 
cAA* hanno ateune caratte¬ 


ristiche vincenti: l’essere tut- 
U uguali, tutti passati per ^ 

esperienze degredanti. Tacer allolls-j 
tutti toccato il fondo ras- 4951253-4 
sicurati dalla certezza che ? stawnmi 
V € orrida malattia * per far- *-^7.1. 

Urna è contagiosa, non è so- ^ ^ 

Io vergogna di uno. soste- 
nuti dal rigido rituale di in¬ 
contri. impegni, riunioni, ex ESTRAZIOI 
malati e parenti vivono un . ^ 

esperienza esaltante. ' libera- ' • f mA 

toria. Psicoterapia di grup Bari t 

po. psicodramma, c’è un po’ Cagliari Z 

di tutto ed è indubitabtimen- FIranza < 

te una formula che flauto- J 

no. Ha funzionato. J 

Ed ora? Che cambierà con pfCL» ^ 

Tuscifa atto scoperto? Forse Roma I' 

T«ll» 5Ì 

che attende net prossmt me- Vantila X 

si « AA ». L’altro giamo se m _. . f» _ 

la sala dei convegni deHT A 

Istituto superiore di Sanità 
era piena di esperti r stu- QUOT 

diosi. cri è sembrato però (he * 7 ^-^ 

alcolisti anonimi non ce ne Iv 
fossero moltissimi. Paura efi 
confrontarsi, uscire dal nido _ 

« contaminarsi con quella » 
stessa cattiva società che 
tanto male ha fatto laro? ÌÌIC# 

Speriamo di no, visto che ^ 

AA può svolgere un grosso àMM 

ruolo nette e 'con le istku uoiTa ’vacai 

M. Giovinna Magli# ^’^*’**’ 
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SALVARE CON IL^N0> LA LEGGE SULL^ABORTO 


! ■ 


Clamorósa revisione mentre dallo Stato si esige la mano dura 


La Chiesa «depenalizza» 
l’aborto nel codice canonico 


ROMA — Mentre. le gerar¬ 
chie ecclesiastiche pretendo¬ 
no che lo Stato ripristini la 
condanna in tribunale (sia 
pure con un’ammenda di 
centomila lire) per le donne 
che abortiscono, la Chiesa 
riduce drasticamente le sue 
pene per U « peccato » di 
aborto. Ami prevede l’asso¬ 
luzione in caso di pentimento. 

Questa la clamorósa con -. 
fraddizione che appare scon¬ 
certante se si pensa agli at¬ 
teggiamenti intolleranti as¬ 
sunti di fronte al referen¬ 
dum, con la pretesa di ri¬ 
durre la legge sull’aborto a 
una ^legalizzazione dell’omi¬ 
cidio ». Lo Stato che ha il 
diritto e il dovere di fron¬ 
teggiare la piaga sociale del¬ 
l’aborto clandestino dovreb¬ 
be quindi andare in una di¬ 
rezione opposta a quella del¬ 
la stessa Chiesa. 

Infatti, in base al canone 
1350 del nuovo codice di di¬ 
ritto canonico di imminente 
pubblicazione non è più prc- 
visfa la scomunica per la 
donna che abortisce e per 
coloro che Vandano ad a^r- 
tìre come nel vecchio codice 
preconciliare, canone 2350. 


Per il nuovo codice —■ ispi¬ 
rato dal Concilio Vaticano II 
che ha cercato di introdurre 
una logica di comprensione 
umana contro quella repres¬ 
siva del vecchio codice — la 
donna che abortisce, per il 
suo « peccato » viene soltan¬ 
to sospesa dai sacramen¬ 
ti » ai quali, però, viene 
riammessa sulla base di una 
dichiarazione verbale - di 
€ pentimento » fatta al sa¬ 
cerdote-confessore. Prima, 
invece, era prevista la sco¬ 
munica latae sententiae che 
poteva essere revocata sólo 
dal vescovo. 

Ciò vuol dire che. di fron¬ 
te alla inefficacia della sco¬ 
munica a contenere l’esten¬ 
dersi della pratica dell’abor¬ 
to tra le donne cattoliche, 
la Chiesa ha deciso di esse¬ 
re meno rigida. Ha cancel¬ 
lato. così, l’aborto tra i tpec- 
cati riservati al vescovo » e 
lo ha annoverato ira i pec¬ 
cati comuni per i quali è 
competente il semplice sa¬ 
cerdote. E a tale proposito 
va fatto rimarcare che a 
Roma, diocesi della quale è 
vescovo il Papa, questo at¬ 
teggiamento più indulgente 


vietìe praticato «in dupli an¬ 
ni successivi al Concilio. 

Tale orientamento, che è 
stato sperimentato anche da 
altre Chiese nazionali, ha fi¬ 
nito per imporsi, dopo non 
poche discussioni, ed è stato 
ormai codificato. 

Si tratta di una novità di 
non poco rilievo se si pensa 
che lo stesso < peccato » dei 
. divorziati non è assolaibile 
finché permane lo stato di 
separazione dei coniugi. 

Dunque, la Chiesa, intran¬ 
sigente sul piano dei prin¬ 
cipi, assolve nella pratica la 
donna che ha abortito e 
quanti l’hanno aiutata. Ciò 
nonostante si pretende che 
uno Stato, laico e pluralista 
qual è il nostro, debba con¬ 
dannare o porre alla base 
della sua legislazione sull’ 
aborto un principio etico¬ 
religioso che anche i non 
cattolici dovrebbero accetta¬ 
re e che la stessa Chiesa sul 
. piano applicativo non fa ri- 
. spettare al suo interno con 
lo stesso rigore con cui lo 
proclama .. 

Emerge un’altra contraddi¬ 
zione dei cosiddetti * cristia¬ 
ni per la vita» che, ancora 


negli onni ottanta, non co¬ 
gliono accettare quella di¬ 
stinzione tra sfera morate e 
sfera giuridica, teorizzata e 
praticata dalla tradizione 
cristiana e che il Concilio 
ha ribadito ‘ con nuove e 
più moderne argomentazioni. 
Proprio partendo da questa 
distinzione ,. la gran parte 
dei teologi moralisti sosten¬ 
gono che la coscietiza del 
credente dice che non biso¬ 
gna abortire, né fare abor¬ 
tire. 

Sul plano del diritto, però, 
la coscienza del cittadino 
può consentire un atteggia¬ 
mento di tolleranza di fron¬ 
te all’aborto perché una leg¬ 
ge che regola l’aborto non 
vuole dire che lo esalti: an- 
zi la 194 appresta gli stru¬ 
menti per contenere il feno¬ 
meno. 

Il Movimento per la vita, 
riproponendo sanzioni penali 
nei confronti della donna, di¬ 
mostra pertanto di essere in 
ritardo anche rispetto agli 
orientamenti del nuovo co¬ 
dice di diritto canonico, 

Alcesto Santini 


ROMA — Céntinaia di donne impe¬ 
gnate nel sindacato hanno promosso 
ieri a Roma due affollate iniziative 
in difesa della legge I9t I coordina¬ 
menti unitari delle donne della PLM. 
PILI^ FUU*C e FULC nei giorni 
scorsi avevano lanciato, un appello, 
al quale —- come è stato annunciato 
nella manifestazione nazionale che si 
è tenuta ieri mattina nella Sala Bor- 
romini — hanno risposto decine e de¬ 
cine di consìgli di fabbrica, di coordi¬ 
namenti di categoria e intercategoriali. 


Le donne della 
CGIL-CISL-UIL in 
difesa della legge 194 

Ieri hanno riportato esperienze e te¬ 
stimonianze. denunciando il danno di 
ima campagna integralista, che ha 
attraversato anche il sindacato, spin¬ 
gendo la CISL a non prendere posi¬ 
zione in difesa della legge. 


Proprio le donne della CISL che si 
sono avvicendate alla tribuna — del 
Friuli, del Piemonte, di Milano ~ han¬ 
no più sottolineato il « fronte arre¬ 
trato » su cui si vorrebbe spingere 
la lotta delle donne e quella per la 
democrazia, con pronunciamenti ideo¬ 
logici. che nullà togliendo alla diffu¬ 
sione dell’aborto, lo ricaceerebbero an¬ 
cora più indietro, ai margini del con¬ 
trollo sociale. Nello stesso momento 
verrebbero tìeaeciate Indietro tutte le 
conquiste degli ultimi dieci anni. 


FIREINZE — Oltre duecento 
intellettuali e docenti dell'U¬ 
niversità di Firenze hanno 
lanciato un appello per il ' 
doppio no al referendum 
contro la cancellazione della 
legge sull’aborto. « Difendia¬ 
mo la legge 194 -r. dipe. tra : 
l’atro l’appello j—- perché • 
questa ha cercato ^ la pri^% 
ma volta in Italia dU fàìr u- 
scire l’aborto dalla clande¬ 
stinità, di assistere la donna, f 
di predisporre un terreno di 
prevenzione e di intervento 
sociale che liberi le donne " 
dal ricorso all’aborto. E’ 
questo l’impegno più diffici¬ 
le, ma anche U più grande 
che la società civile può e 
deve assumersi per salvare 
e tutelare il rispetto della 
procreazione in tutte le sue 
fasi ». . V - ^ 

€ Chi vuole rìdtrre questi 
problemi — aggiunge l’appel¬ 
lo — solo a una misura in- 
dividualistica e ”privata’’, 
come è negli obiettivi del re¬ 
ferendum radicale, si fa por¬ 
tatore di una loro interpreta- 
. zione e soluzione che non con- 
dividiamo. La donna reste¬ 
rebbe sola, e si spezzerebbe 
quella solidarietà che deve 
invece caratterizzare la for¬ 
mazione di una società più . 
giusta e più umana. Chi vuo¬ 
le invece riproporre una 
scelta repressiva, come nel 
. referendum, del ”Movimento 
per la vita” lo fa, con óbiet- 
Uvi gravi e pericolosi che 
respingiamo. Lo fa per ri¬ 
condurre l’aborto in una 
clan^stinità colpevole la 
cui prima vittima rèsta sm- 
pre la donna. E per concài- 
lare - quella distinzione fra 
sessualità e procreazione che 
si è venula affermando nél- 
Vintero paese e nel mondo ». 

€ Lanciamo questo appello 
— concludono gli intellettua¬ 
li fiorentini — a difanderé e 
confermare col voto la leg¬ 
ge 194 perché essa è il frut¬ 
to di un impegno e di un la- 


L’invito al «NO» 
degli intellettuali 




VOTO comune di forze socioli, 
politiche, ideali e culturali 
diverse. E perché vogliamo 
che tale lavóro comiine con¬ 
tinui ». ■ ■ 

L’elenco deUe firme si a- 
pre con i nomi di Enzo En¬ 
riquez Agnolettì, Luciano Be¬ 
lio. Piero FaruUi. Ludovico 
Grassi, Giorgio • Mori, • Mari- 
. no Raicich. Seguono poi le. 
firme di nunterosissimi do¬ 
centi dell’ateneo. 

Lettere e Filosofia: Miche¬ 
le .Abrusci, Francesco Ador¬ 
no. Ettore Casari, Furio Gè- 
ratti, Giovanni Cherubini. 
Midiele Ciliberto, Guido Cle¬ 
mente, Giovanna Corsi. Ma¬ 
ria Luisa Dalla Chiara, Eu¬ 
genio Garin. Giuliano Inna¬ 
morati, Alfonso Ingegno, Ce¬ 
sare Luporini, Giorgio Luti. 
Michele Maggi, Luciano 
Martini, Maria Moneti, Pao¬ 
lo Parrini. Paolo Rossi, Ar¬ 
naldo Salvestrini. Aldo Za- 
nardo. 

Magistero: Nedo Baraca- 
ni, Giulio Barsanti, Antonio 
Carbonaro, Roberto Cardini. 
Carlo Catarsi, L>ucia Marti¬ 
nelli Cesarmi. Gigliola Di¬ 
nucci, Filippo Maria De 
Sanctis, Gitd^ Di Bello. .An 
na Ddfi. Laura Dolfi, Emi- 
' Ho Faccìoli, Paolo Federighi. 
-Ada Fonzi. Romano Giunti- 
ni. Benito Incatasciato, Pao¬ 
la lori. Elam Keir. .Andrea 
Mannucci. Giovanni Mari, 

, Marco Massoli. Viviana Me- 
lani. Cesare Molinari. .Atti¬ 
lio Monasta. Sergio Mora- 
via. Arnaldo Nesti. Paolo 
Parrini. Idana Pescioli, An- 


tom'o Santoni Rughi, Andrea 
Spini. Luigina Strani, Lw:a 
Tosti, Mario Valeri, Claudio 
Varese. 

Giurisprudenza: Ennio A- 
módio.. Paolo Barile, Paolo 
Carettì, Enzo CheU, Giovan¬ 
ni Cìmbalo. Giorgio CoUura, 

. Luigi , CondoreUi, Fabrizio 
Corbi, Alfredo Corpaci, Pie¬ 
ro Costa, Anna De Vita, Pie- ^ 
ro Gotti. Stefano Grassi, ' 
Carlo Marzuoli, Carlo Mavi- 
glia, Francesco Onidia, .An¬ 
drea Orsi Battaglini, Grazia 
Paoletti. Andrea Proto Pisa¬ 
ni. Giusto Puccini, Olga Van- 
nucchi. Vincenzo Varano, 
Giuseppe Vettori, Luciano 
Zanotti, Danilo Zolo. 

Scienze politiche: Alace- 
vich Franca, Caruso Sergio, 
Collina Vittorio. 

Medicina: Aldo Becdolini, 
Patrizio Blandina. Franca 
Buffoni. Marta Bucciolini, 
Enrico Celiai. Stefano Ciatto. 
Luca Cionini. Francesco Co- 
lomo. Renato Corradetti, Giu- 
Uo De Giuli, Gianfranco Del 
Prete, Wolfango De Master, 
Piero Dolara. Giovanni For¬ 
ti. Flavia Franconi, Silverio 
Fusi. Alberto GJotti, Renato 
Guazzelli. Paola Lorenzi, 
Giuliano Lippi. Pierfranoesco 
MannaìoH. Massimo Marsili. 
Emanuela Mashii, Vismara 
Merciai. Enrico Montali, A- 
lessandro Mugelli. Vallano 
Alugnai, Patrizia Olmi. Lui¬ 
gi Padoleti. Mauro Piazzali, 
Luigi Pirtoli. Marco Rioca. 
Tito Ricci. Giampietro Scar¬ 
dagli, Falerico Sìcuteri, Ro¬ 
berto Toccafondi. 


Si conclud e oggi a Riccione il congresso dei Sunia 

Piovono gli sfratti, ma il governo tace 


t Dal nostro inviato 

I RICCIONE — Come affron- 
‘tare V«nergenza e uscire dal- 
'la crisi, come lanciare una 
I nuova politica della casa e 

• dèi territorio?' Questi sono 
stati gU interrogativi al cen- 

‘ tro del dibattito al congresso 
idei SUNIA- Sfratti, equo ca- 
•none,. risparmio-casa, ab^- 
' vi$mo, intervento pubblico, 
i risanamento, terremoto nel 
i sud, 1 temi ricorrenti negli 

• interventi dei delegati, dei 
' rappresentanti dei sindacati, 

delle organizzazioni culturali 
e di massa, dei partiti (la 
I delegazione del PCI. guidata 
dal eenatore Libertini, è for¬ 
mata dal dolutati Alborghet- 
! ti. Ciuffini e Nadia Corradi). 
' Novemiladuecento sfratti, 
’ migliaia di disdette, forte 
i incremento delle vendite fra- 
' nonate — solo le assicura- 


zioni si sono « Hberatc » di 
cinquemila appartoraentì —, 
la gestione del patrimonio 
pubWco ed il funzionamento 
degli I-ACP — che ammini¬ 
strano centovaitimila alloggi 
—. nuove costruzioni e ri¬ 
strutturazione dcDe abitazioni 
degradate: è questo n quadro 
drammatico tracciato da! 
segretario del sindacato in- 
quiUni di Milano. Daniele 
Piergiorgio. Di fronte ad una 
difficile realtà egli ha riven¬ 
dicato misure immediate per 
bloccare tutti gli sfratti e l’e¬ 
sigenza di migliM'are l’equo 
canone per contenere gli af¬ 
fitti che in Lombardia sono 
aumentati già del cinquanta 
per cento. 

A Roma undicimila sfratti, 
tremila richieste di interven¬ 
to ddla forza pubblica, cen¬ 
tomila disdette per finita lo¬ 
cazione: anche lo stato delle 


cose ndla capitale, sottolinea¬ 
to n«^i interv«rti di Maz¬ 
za € Rossi, è esirfosiva. Se 
non si giunge immediatamen¬ 
te alla graduazione delle sen¬ 
tenze ed al rinnovo fi tatti i 
^tratti. fino al 1906. la si¬ 
tuazione diventerà ingovenia- 
bile. D Comune, finora, si è 
mosso bene, diminwdo de¬ 
cine di migliaia fi baràcdìe e 
risanando le borgate portan¬ 
dovi acqua, luce, fognature, 
strade, servizi. Ha già asse¬ 
gnato più d! cinquonBa al¬ 
loggi agH sfrattati ed ha pre¬ 
disposto un grande piano fi 
c o g n izi one edilizia che pre¬ 
vede ottantamila vani l’anno. 
Sono già in fase avanzata di 
realizMrione c|uatlr«Brilacìo- 
quecento alloggi che il Co- 
mune darà ai senzatetto. Ma 
tutto ' questo ancora non è 
bastato a costringere il go¬ 
verno a uscire dalla latitanza. 


V - - • 'i ' • 
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tornare a Quell'Inferno 




bbi 


conosciuto» 


Le braccianti di Venosa (Potenza), raccontano che cosa la legge 194 ha significato per loro -11 con^ 
sultorio, il medico cattolico e la «pioniera» della contraccezione <11 problema deU’informazioné 


Dfii nostro inviato 

VENOSA (Potenza) - E’ una 
grande freccia gialla, all'in¬ 
gresso del paese, per chi vie¬ 
ne dalla Puglia. In caratteri 
neri, tutti maiuscoli, la frec¬ 
cia indica: CONSULTORIO. 
E’ come una carta da visita 
dell’amministraziohe di si¬ 
nistra, Qui, dove sono nati 
Orazio e U bracciante-poeta 
Rocco Girasole, su dolci col¬ 
line della Basilicata, da 
sempre il lavoro più diffuso 
è « la giornata » in campagna; 
e il « metodo contraccettivo > 
tradizionale. Taborto. Nero e 
clandestino quant’altri mai, 
impastato di antichi esorcismi 
e di nuove ipocrisie clericali; 
Eppure, anche qui, nonostan¬ 
te gli anatemi dei vescovo dì 
Melfi-Venosa e la durezza 
delle plebiscitarie obiezioni 
di coscienza, la legge 194 ha 
messo in movimento qualco¬ 
sa. 

Tutt’mUxmo al centro sto¬ 
rico. col suo castello medie¬ 
vale, le tante chiese (una. 
anche, del 1100). le stradine a 
lastroni rettangolari, ci sono 
i quartieri popolari, dove a- 
bitano per lo più braccianti. 
Gli appartamenti sono ampi, 
perchè la famiglia braccianti¬ 
le ha 3. 4. 5. 6 figli. E sotto i 
colonnati delle costruzioni, al 
margine degli orti familiari 
ricavati dietto le case, è tm 
turbinio di bambini: «Tanti 
bambmi, tanti aborti >. dice 
sinteticamente dii ci accom¬ 
pagna. 

Marianna è una toaedante. 


Ila 33 anni. Viene dalla Ca¬ 
labria, che h a abbandonato 
ragazza, perchè c’erano anco¬ 
ra meno giornate che qui. 
Quattro figli, quattro aborti. 
L’anno scorso ha utilizzato la 
legge, è andata al consulto¬ 
rio. Ha le idee molto chiare: 
«Io s<mo cattolica —- dice — 
ma non sono d'accordo a 
togliere questa legge. Anche 
se la eliminano, noi donne 
quando avremo bisogno non 
andrano all’ospedale, ma al¬ 
trove, con tanti rischi. Perché 
noi, che abbiano la giornata, 
e solo quando si lavora, non 
abbiamo la possibilità di an¬ 
dare vicino a lai dottore; so¬ 
lo per chi ha i soldi questa 
legge pon cambia niente. An¬ 
che se non ci credo — ag¬ 
giunge — che solo noi brac¬ 
cianti siamo andate in giro 
per gli ospedali ». 

Maria ha solo 29 amù, ma 
di figli ne ha già 5. Da quan¬ 
do si è sposata, non ha avuto 
più il tònpo di andare in 
campagna, tra un allattan»»!- 
to e una gravidanza. Le è 
successo anche qualcosa tra 
il drammatico e il grottesco. 
Prima della legge, quando 
Tultima figlia aveva solo tre 
mesi, credeva di essere incin¬ 
ta di nuovo. Terrorizzata, è 
corsa da una donna di un 
paese vicino, « che mette !1 
tubo di gotmna». Non succe¬ 
deva niente. ASora, tra mille 
vergogne. Maria si è decisa 
ad andare da un’ostetrica, 
che le ha fatto la sorpren¬ 
dente rivelazioiie: Maria non 


era stata mai incinta, aveva 
< Tallattamento senza rego¬ 
le ». 

L’anno scorso Maria ha a- 
bortito con la legge. «Stavol¬ 
ta non ho avuto paura, ero 
stata al consultorio, m’aveva¬ 
no spiegato tutto ». E ora? 
Ora Maria è una « pioniera » 
della contraocezione, tra le 
sorelle e le amiche. «Sto per 
mettermi la spirale — dice — 
e tutte aspettano come an¬ 
drà, per decidersi anche loro». 

« Il fenomeno dell'aborto 
emerge lentamente, e se il 
consultorio non vuole diven¬ 
tare la casa dell’aborto bi¬ 
sogna spendere molte energie 
per la contraccezione, per 
promuovere informazione»: a 
parlare così è Orlando, il 
giovane coordinatore dei 5 
consultori del « Volture-.Alto 
Bradano »,. che incontriamo 
nella sede di Venosa. E ag¬ 
giunge subito: « Tengo a dire 
che sono cattoUco, e cimtta- 
rio all'aborto. Ma la legge 194 
è uno strumento prezioso per 
regolare ,un fenomeno che 
altrimenti. non potremmo 
neanche conoscere. Solo cosi 
si potrà, col tempo, prima dì 
tutto evitando gli aborti 
clandestini, sconfiggere del 
tutto questa piaga dell’abor¬ 
to ». 

Aggiunge: « Molto di più si 
potrebbe fare se non esistes¬ 
se questa strozzatura tra il 
consultorio e l’ospedale». A. 
Venosa, mfatti, Tospedale. 
nuovissimo, non fa interventi 
di interruzione di gravidanza. 


E anche a Melfi, dove vanno 
la maggior parte delle donne 
che utilizzano la 194, è una 
équipe « mobile » dì Foggia 
ad effettuare gli interventi. 
Grazie al personale obiettore 
di Venosa e di Melfi, quindi, 
il prezioso circuito della pre¬ 
venzione viene bruscamente 
interrotto. 

« Eppure — riflette Nicla 
l’assistente sociale del con¬ 
sultorio di Venosa —, nono¬ 
stante tutti gli ostacoli e le 
difficoltà, vediamo che qual¬ 
cosa si muove. I primi tem¬ 
pi. le donne venivano al con¬ 
sultorio dopo aver fatto le 
cose del diavolo per abortire, 
infusi e anche esorcismi. Ora 
la fiducia si è allargata, e 
anche i medici di base, che 
erano diffidenti, ci vengono a 
chiedere cosa devono fare 
per collaborare coti noi... 
Dobbiamo avere il tempo, ci 
devono dare il tempo per 
sfruttare tutte le possibilità 
che ci dà la legge di sconfig¬ 
gere Taborto. In una realtà 
come questa — conclude con 
una certa passione — se non 
ci fosse stata la 194. che ob¬ 
bliga gli operatori a informa¬ 
re le donne sulla contracce¬ 
zione. mi sai dire da dove 
saremmo nnai partiti per co¬ 
minciare un lavoro di pre- 
vaizione. per tentare di 
strappare le donne ad un as¬ 
surdo "destino” dì solitudine 
e di tOTTore di fronte all'a¬ 
borto? ».- 

. Nadin Tarantini 


^iènze: ' Giampiero Ber- 
nàidini. Ivano Bertini, Alber¬ 
to Brandi, Leo Btirlamaccfai. 
Salvatorè Galifano. Emilio 
Castèlhicd, Roberto Cencio- 
ni. Màrio GhelU. Maria Gra- 
^ Ckieta, Francesco De Sar- 
io. Dante Gàttèsdii. Madro 
Ginafl^jghl. Giacomo Mar- - 
tifi. ìlaufiato àffific-Mltàn- 
da; Natale Neto, Roberfid Ri- 
ghjhi. Maurizio Romandli, 
Vincenzo Sdiettino, Maria 
Adà ^Muterà, Giuliano To> 
raldo Di Francia. 

Ingegnerìa e Màiematica: '' 
Gianni Aguzzi. Franco An- 
gotti, Giediaoo Angusti. An- : , 
drea Bacciotti, Pattizia Ber- - 
ti. Aldo BeRoni Morante, Da¬ 
niela Boritesi. Claudio Bor¬ 
ri, Francesca Cesarini. Ro¬ 
berto Conti,. Paolo De Bar- . 
totomeis, Gilberto Ohi. Gior¬ 
gio. Federici. BL Grazia Ga- 
spàri). Marcello Galeotti. En¬ 
rico Giusti. Maria Macconi, 
Piero Mangani. Enrico Maz¬ 
zini. Annalisa Marcia. Mauro ‘ 
Matteuzzi, Marco Modugno, 
Antonio Moro. Edoardo Mo¬ 
sca. Paolo Nisttì, Gianna 
Stefani. Paolo Tacconi, Gior- 
^o.Talenti, Giuseppe Tomas- 
sinj, Gabriéle AHIIari. Gaeta¬ 
no Vinari, Andrea Vignoli, 
Pier Luigi Zozza. 

Conservatorio eh. Cheru¬ 
bini >; Barsotti Gatnriella. 
Bamici Aldo. Benvenuti Ar¬ 
rigo, Campanella Kinio. Cec- 
canti Mauro. Cecconì Gio¬ 
vanni. Cianti Fausta. Com¬ 
pany Alvaro. Coosfio Giu¬ 
seppina. Dì Cìesualdo Salva¬ 
tore, Fantini Giorgio, Gros¬ 
si Ketto, Miceli Ser^, Man- 
noni Andrea. OrseDì Cesa¬ 
re. Poli Liliana. Rossi Fran¬ 
co. Tacchi Andrea. Zangeli- 
ni P. Lui^. 

Accademia di Belle Arti: 
Vincenzo Alberto Cinizzi. 
Fernando Fatatili, Renzo Fe¬ 
derici, Oscar Gallo. Feidl- - 
nando Gbelli. Vetro Mongat- 
ti. Walter Piaoesi. Domeni¬ 
co Viggieno. 
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Ai toni da crociata le forze:democratiche e laiche rispondono con gli argo¬ 
menti deUa ragione é della dignità — L’impegno degli nomini di cultura 


— ? V.' • * > 


11 SUNIA di Bologna - ho 
detto Cristina MeichìocTi — 
vuole costruire con i consigli 
dì zona ddla Fedoazione 
OGHrCISL-UIU {Hattafonne 
territeriati che saldkio la hCr 
ta per la casa a quella pò- 
gli msediamenti industtiaU, 
puntùdo ad affrontare m- 
sìeroe i prebiimi che riguar¬ 
dano la ooofiz i o oe atritaUva 
e la qualità di vita nei quar- 
tì«i a netta città: la pcfitàoa 
dd traffioo, Turìianistica, le 
venfilt fndc.mte. la case 
sfitte. 

La CGIL ha aedewato tut¬ 
to il ano appoggio per im- 
porre al gevomo nn prowe- 
dìinenla ; per argiBaie gli 
sfratti a m ettwà a di^iosi- 
zlena la prepria attuttore 
sindacali per la raccolta delle 
firme dia petizione leocìata 
per : qoaKffcara la ^-politica 
ddle casa ad alla inUiativa 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Anche qui là 
Chiesa è scesa '■ in ~ campo 
massicciamente contro ìa 
legge 194 con alcune sue alte 
gerarchie (a Reggio e a Co- 
sema soprattutto); le parroc- 
ehìé sono inventate veri e 
propri centri di smistammito 
della propaganda eleùorale 
del « Movimento per la vita », 
nelle chiese vengono affissi i 
manifesti per U sì. A ■ Gon¬ 
fienti (Catanzaro) U parroco 
ha tenuto dei comìzi; a San 
Giovanni in Fiore nel corso 
della processione U manifesto 
è stato addirittura esibito 
sulla statua del santo protet¬ 
tore. 

Ma la reazione a questo fi- 
segno, nella regione forse più 
disgregata d’Italia, è forte, 
con una serie di importanii 
inmative a di prese di posi¬ 
zione per il NO àU’abroga- 
zione delia 194. Hanno co¬ 
minciato gli intePeft u ali più 
prestigiosi della regione — 
che hanno sottoscritto nei 
giorni scorsi un appèllo che 
comprende docenti universr 
tari (Rodotà, Villarì, Vaienti- 
ni. Lombardi Satrianì, solo 
per citarne alcuni) — lenen¬ 
do una manifestazione a Co- 
sema; magistrati democràtici, 
studiosi deU’Uuiverskà ddla 
Calabria e deirtstìtato fi or- 
chHettufe di Reggio, primari 
ospedalieri di diverso orien¬ 
tamento politico ed ideale. 


popolare per mofificare Ye- 
quo canone. .Attilio Fania, 
parUuido a nome della CGn#, 
ha sottolineato Timportanza 
den’unità fra CGIL^SL-UIL, 
nd settore delia casa. 

n segretario della UIL ca¬ 
sa. Gasperi ha auspicato 
un maggiore raccordo fra as¬ 
sociazioni d^li inquilini a 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. I sindacati degli hqu3inì 
devono fivenire uno stru¬ 
mento in grado fi rìspOndexe 
al «hsogno casa» dd paese, 
tutelando gli ìnquilkii e favo¬ 
rendone l’accesso alla pro¬ 
prietà. Ha criticato fivaroeii- 
te i progetti Foschi e Nioo- 
lazzi sulla svoidita dd pa¬ 
trimonio puUiUco a d^li en¬ 
ti prevideoziali ad un tarso a 
ad im quàido dd prezzo. 

A partire da agosto — ha 
detto Roberto MusaccMo dd¬ 
la direzione dd PDUP — tal 
milione e mezao di famiglie 
pottebbero essere sfrattata. 
Il piano decennale è faìeidia' 
to dail’inflaziODe, dai ritardi 
a dal sabotaggio dd go i ani o 
e ddle regioni DC. Appara 
quindi acMmdaloea Tinarsie 
governativa; Le proposte del 


Sono poi scesi in campo gli 
operatori dei consultori, delle 
2Z strutture aperte dopo anni 
di lotte democratiche in Ca¬ 
labria, su 57 che ne prevede¬ 
va il piano regionale. Oltre 
100 fra psìcótogi, sociologi, 
gbìecoìogi, ' psichiatri hanno 
denunciato '■> lè ' difficoltà di 
applicazione della legge in u- 
na regione con un tasso di 
obiezione di coscienza dell’SO 
per cento, rbiesistenza di u- 
na politica della prevenzione 
ma hanno anche sottolineato 
U fatto che — pur fra mille 
ostacoli — circa 8 mila don¬ 
ne eàlàbresi grazie alla 194 
sono sfate sottratte al 
dramma deìVàborto clandesti¬ 
no. 

Gli amministratori locali, 
sindaci e vice sindacl comu¬ 
nisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici, i presidenti deRe 
amministrazioni provinciali 
ài Cosenza e di Catanzaro (in 
tutto ,150 pèrsone), hanno ri¬ 
volto un tdiro appeso a tutti 
i cittadini détta Calabria per¬ 
ché esprimano con un doppio 
no la volontà di respingere 
Vattaceo otte donne, al pro¬ 
gresso. atta ragione. - ' 

Nétto stesso- mondo catMi- 
eo si segnalano dei fatti im¬ 
portanti. come tt movimento 
creatosi ad Acri, uno dei 
Cpmuid più importanti détta 
prormeia - di Coèenza, dove 
400 cattolici hanno sottoscrit¬ 
to un manifesto in cui si ùt- 


SUNIA per mlgHorare l’equo 
canone, graduare ^ sfratti e 
date maggiore ìi^miIso alla 
programmazione sono un ter¬ 
reno decisivo per costruire 
una azione unitaria detta si¬ 
nistra ed un mo vi me nto di 
masaa nel paese. 

' 1 terribili pr obl emi posti 
dal terremoto sono stati sot¬ 
tolineati dalle ddegazkoi dd¬ 
la Campania e della Basilica¬ 
ta: solo a Napoli { senzatetto 
sono 170 mila dia d agghm- 
geoo a mìtfiaia di sfrattati; a 
Salerno ventimila persone 
aeosa tetto. Hanno aoUecitato 
una più incisiva azione del 
SUNIA e dei shdacati dd 
lavoratori per il varo e Tat- 
toaizone fi provvedimenti fi 
emergenza. Punto cattala — 
hanno ribadito — Q varo 
ddla kfge fi rfcoatnuìone e 
fi un provvedimento che 
eopchua driaramente la eco- 
tralttà dd proUema ' Mezzo- 
fiono h maniera non ridot¬ 
ta al com par t o edilizio ma 
att’asstama deRz pcoblemati- 
eha : aoaooniicbe a aociaii. 


vita a votare un doppio no. 
Altri appelli, soprattutto nelle 
grandi città, vengono da me¬ 
dici impegnati in prima fila 
nel lavoro di corsia, nei re¬ 
parti di ostetricia e ginecolo¬ 
gìa. Nell’ospedale civile di 
Catanzaro, ad esempio, sono 
oltre &) i sanitari, fra cui 
molH primari, che hanno a- 
derìto ad un appètto perchè 
venga sconfitto il doppio at¬ 
tacco atta legge portato dal 
Movimento per la vita e dal 
Partito radicale. Lo stesso 
assessore regionale alla Sani¬ 
tà, il socialista Mando, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
pubblica a difesa détta legge, 
mentre il fronte dei partiti 
laici ha tenuto nei giorni 
scorsi uno mani/estazione re¬ 
gionale in cui ha lanciato un 
invito per la mobilitazione di 
tutte le strutture dei partitL 
Certo, ad una settimana dal 


17 maggio, l’esito del con¬ 
fronto è incertissimo. Pesano 
notevolmente rifarà di in¬ 
formazione sul contenuto del¬ 
ia legge, di insufficiente ^ 
scussione democratica in tut¬ 
ti questi anni attorno atte 
questioni detta sessualità, del¬ 
la procreazione, de^a preven¬ 
gane, una ancora non ade¬ 
guata mobilitatone capittare 
di tutte le forze pditicha, fi¬ 
na ancora non piena com¬ 
prensione dello scontro 
complessivo che è conte¬ 
nuto netta battaglia sul¬ 
la 194. Ma Vattaceo conser¬ 
vatore ha trovato in Calabria 
un nucleo di forze, per tanti 
aspetti anche inetto ed ori¬ 
ginale, che sta reagendo e 
mette in campo le ami della 
ragione, del confronto, détta 
totteranza. 

Filippo Veltri 


Trecento sindacalisti 
CISL di Milano per due « NO » 

MILANO — Trecento sindacalisti della CISL di Milano 
invitano a votare « NO » ai due referendum sull’aborto. 
«Sottoscriviamo personalmente per il df^lo NO — scri¬ 
vono —, non intendendo coinvolgere la CISL come strut¬ 
tura»; arìiiutiamo — continuano — di porci il problema 
: dei referendum suITaborto come ^ proldema di 
in quanto essere prò o contro la legge non significa essere 
prò o contro Taborto. Riteniamo Infine che la difesa di 
questa legge non è che xm primo passo nella costruzione 
di una linea di prevenzione». 


Sottoscrizione referendnm 


ROMA — 
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aasaalara 1 Z» orilìaM ra w M U «aHa W niwn » 
«iliaai « Faisia; t 5 « P wmn . i 5 « Mmmm 
La Mciaiw MirafiOTl OcRa Rat ha raccatta 
iMatra 2 a UK oai aaaa stali raccolti M ca 
parta ci paati al cattoa écl 1. Ma ni a, lafiaa 
coflala Sol cemonisti lìcciniatì por r app r ai 
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Manifestazioni 


ooei ... 


(NapaO) a Pnafor^aaa (Sa- 
loraa). RoMriab Folaaa a Aa- 
sMori (Araaa). lar a M ali «a- 
Raaam. Ralanaii Raara-M- 


(Zolaraa) a RorOtf IWanir). 
Aaériaah f rao l aiia a Aaailia*. 
C. larf^ir; t en éu , Rracd. 

^ CWaktfa). tetSsoarAa- 
sala M L aai O a r Si a Salriaaa 
(Aii I Ra n ). CMaraaMt MilBaa. 


IN Gialfac Raala a Ovaia. Caar- 
zmb Alaraa (IMIat). Macataaai 
Ca l M ebiaa a Ora aai lrt iili (Ca- 
ttaria). ManaHi Araaaia (Aa- 
caaa). Miaaccii Cmtm», Rs g i ? o 
C É l a Óila a g i aa m a. Mapan- 

(Fafdv). NMIai Mattila EariRa. 
Ow irnH i Travila a Vtttatia Va- 
aala. tt. C Ri|aUt i Malia. 
Ramai U Opnti. RiKMa. Ra. 


alaa}. ROOii Rm 
NmI (VllatOa). 


R arat ra Mi- 
a PaM (Maa. 


d ri att h 


im R- 
RIrarSI; 


La Tarrai 


T ar l aa. A Raav li fato Caaailiaa 


Maaa (Asaalf Rie.), raa lmli 
Raala (Caaaaaa). R i i nni. R» 
MONRaM^IS^i Tram* 

RaOOh C aO m a (Vamra). 
v aiai Waa a m laràlai a ff al y t). 

( M iittaa). Trtvtti Mtiattiìla 
(MaOtaa). Tiaai Mmaia 4al 
Valla (Trapaal). VMarft Aia^ 
Ha (Rvmz H ). VMaalai Ri* 
(Caaaa). 


Gaudio Notarl 


« Non voglio 
che altre 
rischino 
come me 
la vita » 


Questa è la storia di Pia 
moglie di un bracciante di 
Venosa. Una donna di 34 
anni, che na quattro ligli e 
che ha abortito tre volte. 
L’ultima, all'ospedale di 
Melfi, accompagnata da un 
certificato del consultorio 
e sostenuta da altre donne. 
Prima, da sola e senza dir¬ 
lo a nessuno. «Non ne 
parliamo proprio. L’espe¬ 
rienza che ho vissuto io. è 
che facendolo privatamen¬ 
te tutti i rischi sono tuoi, 
nessuno ti assicura la sa¬ 
lute... si va là, ti mettono 
il tubo di gomma, poi tor¬ 
ni a casa e asiietti come 
va... la prima volta mi è 
andata bene, nessun di¬ 
sturbo... ma la seconda 
volta, credevo proprio di 
lasciarli, questi quattro 
figli... ». . 

Pia ha cominciato ad a- 
bortire dopo Tiiltimo par¬ 
to, cinque anni fa, quando 
Tbanno curata per quasi 
tuttavia gravidanza come 
se nelTutero avesse, invece 
di un figlio, un grosso fi¬ 
broma. Medicine su medi¬ 
cine e «un parto trattenu¬ 
to», come dice con le la¬ 
crime agli ocebL Perchè la 
figlia, scambiata dai medi¬ 
ci per una malattia, è nata 
con un handicap fisico che 
;solo or* comincift ad atte¬ 
nuarsi, dopo mesi e anni 
di estenuanti pellegrinaggi 
negli ospedali. Cosi Pia ha 
deciso che di figli non ne 
avrebbe fatti più, a nessun 
costo. B la seconda volta 
che ha abortito, la deci¬ 
sione le stava costando 
molto cara: «Sono stata 
22 giorni tra il cimitero e 
casa mia. con la febbre al- 
; ta, 39, 40. Io prendevo gli 
antibiotici senza chiamare 
nessuno, non solo per la 
vergogna, ma perchè ho 
paura dei medici e degli 
ospedalL Ma alla fine mi 
sono dovuta convincere ». 

« All’ospedale, però, fa¬ 
cevano tante analisi, ma 
non riuscivano a rendersi 
Conto. Avevo sempre l’e¬ 
morragia. e nessuno mi 
poteva visitare. Fìnalanente 
un dottore ha detto, ”la 
voglio visitare Io stesso’’, e 
allora si è scoperto che 
dentro c’era ..insomma e- 
rano due gemelli, e con il 
tubo di gomma ne era u- 
scito uno solo... Taltro 
marciva dentro, e mi face¬ 
va morire. Allora io ho un 
presentimento: che se ci 
fosse stata questa legge 
qua, se ne sarebbero ac¬ 
corti subito. E non sarei 
stata 17 giorni in ospedale, 
e poi 3-4 mesi a casa senza 
poter fare niente, con ì 
quattro figli quasi abban¬ 
donati. Allora io dico: io 
trovo che non è giusto a- 
bortire, però una volta che 
succede, non è meglio che 
nna abbia tutte le cure che 
vuole? ». 

« E poi gli voglio dire, a 
questa gente che ora parla 
contro la legge, a chi ora 
dice che è un omicidio: lo 
non ho nessun piacere ad 
abortire, e anche se all’o¬ 
spedale di Melfi mi sono 
trovata bene, curata, assi¬ 
stita, senza paure e ver¬ 
gogne, e con mio marito 
che questa volta ha accon¬ 
sentito perchè non rischia¬ 
vo la salute, certo io speto 
di non tornarci più. Ma se 
succede, solo la donna sa 
quando ha bisogno. La 
donna ci rimette salate e 
moralmente, perchè è 
semiwe un figlio tuo che 
perdi... allora, quando Io 
fa, è perché non può fare 
diverso. Noi donne abor¬ 
tiamo solo perché ■ dob¬ 
biamo farlo, tutte, anche 
quelle che ora dicono di 
no. B’ una mortificazione 
per tutte, agire di un mo¬ 
do e parlare fi un altro, 
perchè lo sono sicura; chi 
non parla bene di questa 
le«Re. economicamente 
stanno abbastanza bene, 
oppure tramite amicizie 
possono risolvere diversa- 
mente... se viene abolita, 
viene abolita per noi, 
queou legge. Per noi più 
poveri, cosi se cl capita 
dobbiamo tornare, zitti 
zitti, al tubo di gomma». 
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(Dalla prima pagina) 

fnsomma decide il medico sia che la donna 
può abortire perché altrimenti rischia la 
vita 0 la sua salute fìsica, sia che essa 
debba invece portare avanti la gravidanza. 
Ma se rultima, esclusiva parola deve essere 
quella del medico vuoi dire che per il co 
siddetto Movimento della vita la donna è 
un essere inferiore, irresponsabile, incapace 
di scegliere e di decidere. 

Ma oltre a ciò, c’è una cons^uenza pra¬ 
tica che essi non vogliono si veda. Se l’ul¬ 
tima parola non spetta alla donna — si 
chiede Berlinguer — è mai realistico pen¬ 
sare che le donne siano ugualmente disposte 
a entrare nei consultori e nei centri dispo¬ 
sti dalla legge, sapendo che il loro ingresso 
vuole dire automaticamente che altri — i 
medici appunto — decideranno inappella¬ 
bilmente al loro posto? Credo, risponde 
Berlinguer, che nessuna donna sia disposta 
a fare dire un « sì * o un « no », su una 
questione tanto dolorosa e delicata, a degli 
estranei, tanto più sapendo che se il me¬ 
dico dice « no * ed essa ritiene ugualmente 
di ricorrere all’aborto, cade nella illegalità 
e viene punita. Una simile proposta signifi¬ 
ca solo rendere del tutto impossibile ogni 
opera di prevenzione e di dissuasione dal¬ 
l’aborto. 

E poi: una donna che attraverso Incertez- 
sa e travaglio sia giunta a decidere di abor¬ 
tire, a quel punto lo farebbe lo stesso, indi¬ 
pendentemente dal giudizio del medico, e 
l’unica via aperta sarebbe allora quella del¬ 
l’aborto clandestino. Il che significa aborto 
non gratuito (quale è invece previsto dalla 
194) e aborto non garantito dal punto di 
vista della osservanza delle norme igieniche 
e sanitarie. Con una sola eccezione, esclama 
il Segretario dei PCI: il ricorso a cliniche 
di lusso, ai viaggi in Inghilterra o in Sviz¬ 
zera, l’affidamento ai « cucchiai d’oro » per 
le donne abbienti, ma per la grande massa 
delle donne, specie quelle dei ceti popolari 
non resterebbero che le « mammane ». Gli 
aborti dunque ci sarebbero lo stesso, ma — 
come è sempre avvenuto prima dell’appro¬ 
vazione della 194 — sarebbe rìpristioata in 
pieno una odiosa e inaccettabile discrimi¬ 
nazione di classe. 

Unico effetto della proposta del movimen¬ 
to « della vita » sarebbe dunque di ricac¬ 
ciare in pieno l’aborto nella clandestinità, 
mentre uno dei meriti grandi della legge 
194 è proprio quello dì avere cominciato 
È fare venire alla luce un fenomeno ne¬ 
gativo che era stato a lungo nascosto: e 
questa è la condizione primaria (si tratti 
dell’aborto o di qualsiasi altro male) per 
conoscere il fenomeno stesso, per preve¬ 
nirlo, per cominciare a superarlo. 

Dove lo legge è applicata 
gli aborti sono diminuiti 

Si obietta che però finora gli aborti clan¬ 
destini non sono scomparsi. E’ vero; ma 
ciò avviene perché, in primo luogo, la 
nuova legge non è stata applicata dapper¬ 
tutto (soprattutto è disattesa nelle regioni 
dirette dalla' DC); e hj «econdo luogo per^ 
ché ncm si può Sperare'iif così poco tem¬ 
po (tre anni) ' di superare un fenomeno 
di dimensioni enormi e di formare una 
mentalità diversa di quella radicatasi nel 
corso di secoli, che indur»; la donna a 
abortire di nascosto. Ma dove la legge è 
applicata gli aborti scmo diminuiti, in mi¬ 
sura maggiore o minore; non è affatto 
vero che sono aumentati: il fatto è che, 
avendo le donne cominciato a abortire nel¬ 
le strutture pubbliche (pur con tutte le 
garanzie di riservatezza previste dalla leg¬ 
ge) le cifre cominciano a divenir palesi 
e conosciute. Qui viene fuori tutta la pre¬ 
testuosità e, anzi, la malafede della cam¬ 
pagna che il movimento < della vita > e 
buona parte delle gerarcbie ecclesiastiche; 
conducono, specialmente in Emilia, quan¬ 
do vogliono far credere che questa regio¬ 
ne sia < la fabbrica degli aborti ». 

‘ Berlinguer ricorda a questo proposito 
che in primo luogo in Emilia, proprio 
perché funzionano m^lio che altrove le 
strutture pubbliche previste dalla 194, ven¬ 
gono a abortire anche molte donne di 
altre regioni (quasi diecimila nel solo an¬ 
no 1979), perché si sentono più assistite 
e protette; e, in secondo luogo, che nes¬ 
sun confronto è possibile, in termini sta¬ 
tistici, con il passato. Quanti erano gli 
aborti clandestini prima che la legge ve¬ 
nisse approvata? Nessuno lo sa; chi dice 
un milione, chi un milione e meso. Sia¬ 
mo comunque su queU’ordine di grandez¬ 
za: una cifra che era impossibile accer¬ 
tare. E ora che cosa accade? Con la legge 
1S4 il fenomeno, che era sommerso, co¬ 
mincia a emergere e è naturale che quan¬ 
to più si estende l’applicazione della legge, 
quanto piò si estendono le strutture pub¬ 
bliche, quanto più le donne si convinco¬ 
no che è preferibile ricorrere a quelle 
Strutture piuttosto che ai praticoni e ai 
medici senza scrupoli tanto più le stati¬ 
stiche metteranno in luce un aumento 
del numero degli aborti- Dunque è una 
palese falsità dire che la legge incentiva 
gli aborti; è vero soltanto che essa li 
rivela. 

Ma la legge, aggiunge Berlinguer, non 
sì limita a dare alla donna una assistenza 
gratuita e garantita, aiutandola a pren¬ 
dere una decisione consapevole che può 
es.sere anche quella come è accaduto in 
diversi casi, di rinunciare alla interruzio¬ 
ne della gravidanza. La legge — oltre a 
ciò — stabilisce una serie di misure volte 
alla prevenzione, assegnando ai consultori i 
e al personale ospedaliero e ausiliario 
compiti di diffusione della informazione 
sulla regolamentazÌMie delle nascite e sul¬ 
l’uso di mezzi contraccettivi, di educano- 
ne sessuale, e impegnando regioni, uni¬ 
versità, enti ospedalieri a un continuo sfor¬ 
zo di approfondimento di tutte le questio¬ 
ni legate alia procreazione cosciente e 
responsabfle e alla tutela del valore so¬ 
ciale della maternità. E questo proprio 
per evitare che l’aborto finisca con l’esse¬ 
re usato come mezzo di limitazione delie 
nascite, uso che la legge 194 vieta. Eb¬ 
bene, esclama Berlinguer, la proposta del 
movimento « della vita » chiede precisa- 
mente l’abrogazione di quelle norme volte 
proprio alia prevenzione, ossia alla ridu¬ 
zione del numero degli aborti. E’ questa 
un’altra lampante contraddizione dei mo¬ 
vimento per la vita che dice a parole di 
non volere l’abnrto, ma al tempo stesso 
vuole abolire gli articoli della 194 che 
tendono a prevenirlo. .Ma allora la verità 
é che costoro uriano ai quattro venti di 
volere combattere l’aborto ma nei fatti 
pretendono che non si faccia nulla per 
prevenirlo, che esso si perpetui c per di 
più nelle condizioni peggiori per la don¬ 


na. L’importante quindi, per gli abroga- 
zionisti clericali, è che tutto resti nasco¬ 
sto. Come si dice? « Occhio non vede cuo¬ 
re non duole » ecco perché definiamo tpo- 
crila la loro posizione. 

Berlinguer ha ricordato che anche la 
proposta abrogativa dei radicali è contro 
la prevenzione, e in sostanza conduce la 
donna a affidarsi a quello che si chiama 
« libero mercato », un mercato, appunto, 
nel quale necessariamente si stabilisce un 
trattamento discriminatorio tra chi ha più 
soldi e chi ne ha meno. Una proposta 
che non combatte l’aborto, che è social¬ 
mente iniqua: se essa passasse la donna 
non sarebbe più libera, sarebbe più sola. 

La scelta del 17 maggio, perciò non 
sarà fra chi è contro o chi è favorevole 
all’aborto, ma fra tre diverae normative 
che tutte e tre ammettono l’aborto. Se 
noi comunisti difendiamo la legge dello 
Stato in questa materia, non è perchè sia¬ 
mo abortisti, ma, proprio al contrario, 
perché consideriamo l’aborto un male, per 
i traumi che sempre produce nella donna 
e per i danni che ne derivano alla socie¬ 
tà, e perché la legge a quel male cerca 
di porre rimedio senza più ignorarlo — o 
peggio ancora punirlo — come è stato per 
secoli. Stravolge i fatti, dunque, chi so¬ 
stiene che sì voterà a favore o contro 
l’aborto: non è vero che votando NO al¬ 
l’abrogazione della legge si vota per l’abor¬ 
to, e non è vero che votando si alla pro¬ 
posta di abrogazione si vota contro lo 
aborto. 

Berlinguer affronta quindi il tema del¬ 
l’atteggiamento della Chiesa e di buona 
parte della sua gerarchia in questa cam¬ 
pagna. E’ del tutto legittimo, dice, che 
la Chiesa e il Papa esortino i propri fe¬ 
deli a osservare i doveri che a essi ae- 
rivano dalla loro fede religiosa. ‘ Questo 
non solo è lecito, a nostro parere, ma 
moralmente doveroso, come lo è il diritto 
della Chi^a di fare osservare dai fedeli 
il princìpio della indissolubilità del ma¬ 
trimonio. Altra, ben diversa cosa è che 
U Papa prenda la testa di una vera e 
propria campagna elettorale, impegni le 
strutture della Chiesa in un referendum 
che non è — Io ripetiamo — prò o con¬ 
tro l’aborto, ma sulla permanenza in tut¬ 
te le sue parti di una Legge dello Stato; 
e inviti a votare per una regolamentazio¬ 
ne che comunque ammette l’aborto. 

Prima, quando l’aborto era clandestino, 
quando non c’era la scadenza del referen¬ 
dum e la prossimità di un voto, da quel¬ 
la parte tacevano, o quasi, e il movimen¬ 
to « della vita » nemmeno esisteva. Evi¬ 
dentemente a molti di loro andava bene 
cosi, non si curavano degli aborti perché 
appunto erano « clandestini », EÌcco per¬ 
ché, per molti degli abrogazionlsti sem¬ 
bra che il peccato (questi, sì, farisei mo¬ 
derni) esista solo in quanto è conosciuto. 
E d’altro canto, che la situazione creata 
dalla valanga di aborti clandestini fosse 
divenuta insostenibile, non lo avevano ca¬ 
pito gli stessi parlamentari della DC? Non 
per caso essi presentarono emendamenti 
in parte accolti e^ pur votandq contro la 
legge^ consehtirono che essa passasse, non 
ricorrendir alcuna' forma 'di ostriizfd- 
nismo. Né dopo l’approvazione della 194 
le gerarchie ecclesiastidie levarono le gri¬ 
da che levano oggi; né — finché non fu 
indetto il referendum — si assisteva al¬ 
la propaganda macabra, rabbiosa ' e inti- 
midatrice delle coscienze cui ricorre oggi 
il movimento « della vita ». Anche questo 
prova quanto siano contraddittorie le tesi 
di quei movimento, che non reggono a una 
critica seria, serena, oggettiva quale è 
quella che noi facciamo. 

Noi, afferma Berlinguer, siamo sempre 
in attesa che gli esponenti del movimento 
«della vita* e tutte le gerarchie eccle¬ 
siastiche che li appoggiano, fino alle mas¬ 
sime, spieghino come escono da queste 
quattro contraddizioni: 1) tra la crociata 
di oggi e il silenzio (o quasi) di ieri; 

2) tra l’appello contro l’aborto e la pres¬ 
sione a favore di proposte come quelle 
del movimento < della vita » che ammetto¬ 
no anch'esse l’aborto e per di più lo per¬ 
petuano e lo ricacciano nella clandestinità; 

3) tra la dichiarazione, a parole, di esser 
contro l’aborto e la pretesa, di fatto, di 
cancellare tutte le norme che amano la 
prevenzione dell’aborto, e che comprendo¬ 
no, evidentemente, anche la contraccezio¬ 
ne; 4) tra la campagna massìccia e inti¬ 
midatoria che si fa contro la legge italiana 
sull’aborto e la condotta molto più cauta 
verso altre leggi sull’aborto — in genere 
non migliori della nostra — che esistono 


Conferenza stampa 
di Berlinguer 


Rischiano 
una grave crisi 
i rapporti tra 
Chiesa e Stato 

BOLOGNA — Il compagno Enrico Bar- 
linguar ha lanuto lari mattina una 
confaranza ttampo naila sada dalla 
Fadaraziona provinciala dal PCI, pra- 
senti ì compagni Luciano Guarzoni. 
aegratario ragionala dal partito e Ren¬ 
zo imbani. aegratario dalla Fadarazio- 
na. Uno dai temi affrontati è stato 
quello dairintarvanto masaiccio dalie 
gerarchla acclasìasticha a dallo stesso 
pontafico nella campagna par il voto 
sulla lagga sull’ aborto. Rispondando 
alia domanda di uno dai numaroai 
giornalisti, il compagno Barlinguar ha 
datto cha alla luco di questi inter¬ 
venti ai configura una situaziona naila 
qualo sarà nacoaaario riotaminara i 
rapporti fra Stato o Chiosa a. quindi, 
lo atosso Concordato. 

Barlinguor nella divaraa risposta ha 
Insìstito sul fatto eh# il 17 maggio 
non si tratta di votare a favore o con¬ 
tro la vita, prò o contro l'aborto ma 
su tra normativa cha affrontano in 
mode profondamanta dfvarao il dram¬ 
ma dali'intsrniziona volontaria dalla 
gravidanza. 

Par quanto riguarda rabeliziena dal- 
i’argaatolo, il sagratario ganarala dal 
PCI ha riconosciuto che si tratta di 
una campagna difficilo perché l'opi¬ 
nione pubblica è fortamanta impras- 
aionata dalla criminaliti comuna a tar- 
roristica ma cha il PCI, proprio por 
gli ideali cui si ispira, non può rinun- 
clara ad una battaglia par abolirà una 
pana che suona coma una condanna 
dafinitiva. 

1 _ 


in quasi tutti gli altri paesi europei. 

Il compagno Berlinguer ha quindi affron- 
lato più in dettaglio — nel discorso di 
Bologna — 1 temi discussi nel Convegno 
su « Scienza, esperienze e valori nuovi per 
una alternativa all’aborto » che si era svol¬ 
to nella giornata di venerdì con la par¬ 
tecipazione di studiosi, sp^ialisti, opera¬ 
tori sanitari, amministratori pubblici. 

Con questo convegno, ha detto il segre¬ 
tario del PCI, abbiamo voluto affrontare 
non solo la questione del superamento del¬ 
l'aborto clandestino, ma quella del supe¬ 
ramento dell’aborto in generale come uno 
dei mali da cui liberare la donna e la 
società. Impresa, questa, di enorme por¬ 
tata, che richiede un impegno di lunga 
lena e che riguarda una serie di campi 
diversi. 

Si tratta infatti di rendere la procreazio¬ 
ne — c cioè la maternità e la paternità — 
non più un fatto casuale o puramente na¬ 
turalistico, ma un fatto affidato a una 
scelta libera, razionale, volontaria come 
è — 0 dovrebbe essere' — l’amore umano, 
che in questo si distingue dall’accoppia¬ 
mento degli animali. < 

Occorre una educozione 
e informozione sessuole 

Il primo campo in cui occorre operare 
per raggiungere questo obiettivo è indub¬ 
biamente quello di una educazione e in¬ 
formazione sessuale generalizzata. A ben 
pensare — dice Berlinguer — è assurdo 
che una grande parte degli esseri umani, 
che hanno acquisito tante conoscenze nuo¬ 
ve in tanti campi nuovi, non siano ancora 
informati o edotti se non molto confusa¬ 
mente nel campo più. antico, quello dei 
meccanismi biologici e fisiologici deflia 
sessualità e della procreazione, e del rap¬ 
porto fra questi due momenti salienti, e 
per eccellenza vitali, dell’essere umano. 
Non dimentichiamo che in Italia, fino al 
1971, era addirittura proibita la propa¬ 
ganda anticoncezionale: il * perbenismo » 
borghese e clericale era riuscito a man¬ 
tenere tabù il campo della contraccezione. 

Ancora oggi, del resto, il sesso resta i 
circondato da un alone di mistero e di 
< proibito », che alimenta una morbosità 
rulla quale prosperano le più varie spe¬ 
culazioni. A creare questo alone, ricorda 
Berlinguer, ha contribuito per secoli an¬ 
che la Chiesa cattolica, la quale però, con 
il Concilio Vaticano II (e in particolare 
con il documento intitolato « Gaudium et 
Spes ») aveva finalmente introdotto una 
distinzione fra procreazione e sessualità, 
riconoscendo a quest’ultima un valore in sé, 
E’ una distinzione importante e cultural¬ 
mente e moralmente significativa. Ma dov’è 
più oggi quella distinzione? Essa sembra 
cancellata daH’affermazione che l’atto ses¬ 
suale in tanto è lecito in quanto sia ordi¬ 
nato al fine della procreazione. Questo 
è un grave passo indietro, esclama Be»*- 
linguer, è il ritorno a una posizione di 
tipo oscurantista. La legge 194, invece, è 
fondata giustamente jsu quella distinzione, 
che è orinai acquisita dalla generalità della 
coscieioa moderna, e al tempo stesso, con-' 
tiene norme che forniscono sussidio con¬ 
creto sia per la tutela sociale della mater¬ 
nità che per una procreazione cosciente. 

I consultori, ad esempio, si sono dimo¬ 
strati uno strumento valido per diffondere 
ed estendere Tinformazìone sessuale e l’uso 
di metodi anticoncezionali. Berlinguer ha 
ricordato che rEmilia è all’avanguardia in 
questo campo con 171 consultori cui fa 
riscontro, ad esempio, la vergogna di una 
grande regione meridionale come la Sici¬ 
lia, dove domina la DC e dove esiste un 
solo consultorio, a Vittoria, comune retto 
dalle sinistre. Nei consultori emiliani han¬ 
no ricevuto prestazioni varie 78.500 citta¬ 
dini, in prevalenza donne fra le quali ben 
32.716 hanno ricevuto informazioni e aiuti 
specifici relativi all’uso di appropriati me¬ 
todi anticonceaonalL E* poi sienificativo 
che il 30 per cento delle donne che hanno 
richiesto l’aborto, sono tornate nei consul¬ 
tori per ricevere informazioni e mezzi 
contraccettiri, dimostrando cosi che attra¬ 
verso i consultori si fa opera di preven- 
rione deU’aborto. 

L'educazione sessuale deve però essere 
svolta in tutta la società, con il vasto 
impiego di. tutti i mezzi di informazione, 
e in primo luogo deve essere svolta nella 
scuola (in proposito esiste una proposta 
di legge del PCI in Parlamento che è 
stata finora ostacolata dalla DC). 

Occorre, dice Berlinguer, che nel modo 
più rapido ed esteso tutte le conoscenze 
finora acquisite in questo campo diventi¬ 
no normale patrimonio di tutta la popola¬ 
zione. Tali conoscenze poi — come ha 
ricordato al Crmvegno hiterdisciplinare di 
Bologna — sono suscettibili ancora di gran¬ 
di sviluppi. La ricerca scientifica nel 
campo della contraccezione è infatti an¬ 
cora relativamente arretrata rispetto ad 
altri rami della scienza, che pure ritar¬ 
dano le scienze biologiche e mediche. 
Queso ritardo non è avvenuto per caso, 
ma oerchè — essendo la gravidanza un 
evento biologico proprio della natura fem¬ 
minile — ha ricevuto minore attenzione da 
parte di una società che ha avuto sempre 
una impronta maschfllsta. 

Il emnpagno Berlinguer ha quindi citato 
i risultati del Convegno che sì èra appena 
concluso a Bologna» corso del quale 
erano state indicate con chiarezza tutte 
le grandi possibilità che esìstono, e che 
vanno esplorate, ne] campo della contrac¬ 
cezione. 

3fa vi è un altro campo, ha aggiunto, 
nel quale occorre operare più • efficace¬ 
mente per prevenire l’aborto: quello della 
tutela più ampia e adeguata che va ga¬ 
rantita alle donne, alle madri, ai bambini. 
Qui Berlinguer ha avuto accenti dì netta 
polemica con quanti oggi osano addirit¬ 
tura presentare i comunisti quasi come 
nemici della donna in quanto madre. Chi 
per prima, ha ricordato, ha lottato e ha 
ottenuto una legge a favore della lavora¬ 
trice madre, a tutela della mamma e del 
bambino? ET stata una comunista, una di¬ 
rìgente sindacale comnnisla, la nostra com¬ 
pagna Teresa Noce. Fu lei che, con il 
sostegno delle dome, vinse per prima quel, 
la grmde battaglia trenta anni fa. I « mam¬ 
misti » di oggi allora non muovevano un 
dito per aiutare la madre lavoratrice che 
— non dimentidiiamoio — veniva licen¬ 
ziata in tronco, abbandonata a se stessa 
senza lavoro, solo die fosse in attesa di 
un figlio o, perfino, die si sposasse. Sono 
stati i comunisti, insieme ai movimenti 
femminili, a lottare per retnancìpazìone 
delle donne italiane, perché esse non fos¬ 
sero più vittime ddla loro specifica con¬ 
dizione biologica, parchò si ribellassèro 
al destino di un ruolo subalterno nella 
famiglia e neHa società. E cosi si è co¬ 
minciato a imporr# a tutta la società a 


u è potuto affermare nell’ordinamento giu¬ 
ridico, nella legislazione italiana, racco¬ 
glimento della maternità come un nuovo 
valore sociale. 

E questo vuol dire fare della maternità 
un valore assunto dall’intero assetto della 
società che deve cominciare ad adeguare 
a quel valore le sue strutture economiche 
e civili, i suoi indirizzi culturali, le sue 
idee di base, gli atteggiamenti di costume. 

Si tratta dunque, dice Berlinguer, di 
sviluppare un insieme di lotte pratiche 
e ideali perchè il futuro sia meno incerto 
e gli uomini si sentano più sicuri per la 
loro esistenza e per quella dei loro figli. 
Queste aspirazioni — che noi comunisti 
teniamo vive nelle masse popolari, fra le 
donne, fra i giovani — devono portarci a 
intensificare l’impegno sia per la difesa 
della pace, che è il bene supremo della 
umanità: sia per lo sviluppo della demo¬ 
crazia, che va garantita da minacce auto¬ 
ritarie; sìa per il rinnovamento profondo 
dell’intera società. 

Il compagno Berlinguer affronta qui il 
tema delle grandi prospettive storiche e 
ideali per le quali si battono i comunisti. 
La nostra visione dei rapporti sociali e 
umani — afferma — non ha nulla a che 
vedere con l’agnosticismo, con lo scettici- 
smo, con l’individualismo esasperato. Lo 
scetticismo significa la mancanza di ogni 
fiducia nella possibilità dì migliorare ^ la 
vita degli uomini e la società. L’agnostici¬ 
smo € l’individualismo esasperato signifi¬ 
cano che. di fronte a qualsivoglia proble¬ 
ma, ognuno si arrangia come può e lotta 
contro tutti gli altri, nel disinteresse della 
società e dello Stato. • ' 

Noi invece crediamo — e crediamo forte¬ 
mente — nella possibilità di cambiare 
l’attuale società, cioè di superare il capi¬ 
talismo. E crediamo che la società e lo 
Stato debbano intervenire positivamente a 
sostegno e a tutela dei singoli cittadini. 
E crediamo e vogliamo affermare i valori 
della solìdarieà come insostituìbile stru¬ 
mento dì lotta per l’emancipazione degli 
uomini € delle donne da ogni sfruttamento 
e da ogni oppressione, e anche come indi¬ 
spensabile supporto alla formazione e - al 
libero sviluppo di ogni persona umana. 

Nel discorso di Bologna il compagno 
Berlinguer aveva sottolineato che proprio 
in Emilia-Romagna questi valwì vengono 
sostenuti e attuati dai comunisti più che 
altrove, sì sono radicati maggiormente nel¬ 
la coscienza popolare, e vivono nei rap¬ 
porti umani. Non è dunque per caso che 
proprio in regioni come l’Emilia-Romagna, 
non sapendo più che critica fare, si cerchi 
di fare credere che noi comunisti sarem¬ 
mo degli edonisti, nel. senso negativo e 
meschino della ricerca del puro piac^e 
personale. La verità è che noi comunisti 
abbiamo lottato sì — e lottiamo e lotte¬ 
remo — per rendere più felice, più com¬ 
pleta la vita di tutti gli uomini e dì tutte 
le donne, ma contro gli egoismi, contro 
i privilegi, per una vita, una società senza 
diseguaglìanze e senza paure. Cercare la 
gioia, cercare la felicità, cercare dì vivere 
meglio non è un disdoro, non è cosa turpe 
se ciò non viene inteso e non si realizza 
—• come noi comunisti vogli^o — a 
dannò dei propri simili e. se gioia e feli¬ 
cità non sono intese unicamente ^come 
brama di possedere beni ‘niaterìàll'ma se, 
insieme ai beni materiali necessari per 
garantire a tutti una dignitosa esistenza, 
si ricercano e si acquisiscono quei beni 
che fanno più ricco e più elevato lo spi¬ 
rito: € noi sappiamo che ' tutto ciò -si 
realizza per approssimazioni e conquiste 
successive, cioè con una lotta tenace e 
senza soste. 

Respingere un colpo duro 
ai movimenti femminili 

II segretario del PCI si avvia alla con¬ 
clusione. E’ con queste idee, dice, che 
noi partecipiamo alla battaglia per il dop¬ 
pio NO aU’abrogazione della legge 
che ci vede insieme ai compagni socialisti 
e del PDUP, ai socialdemocratici, ai re¬ 
pubblicani. ai liberali, e anche a molti 
cristiani e cattolici che sono convinti di 
restare buoni cristiani e buoni cattolici 
proprio votando NO. L’esrto di questa 
battaglia è incerto p^ la confusione che 
sì alimenta circa il significato e le conse¬ 
guenze del voto da parte dì forze che si 
sono scatenate in una campagna truculenta 
€ rozza. 

Ci sono probabilmente anche persone in 
buona fede che propagandano il si alla 
abrogazione. Ma non dimentichino costoro, 
e non dimentichino il 17 maggio i lavo¬ 
ratori e tutti i democratici, che non a 
caso lo schieramento del si comprende 
non solo le forze più arretrate e clericali 
del mondo cattolico, ma anche i fascisti 
del MSI. Ed è allora del tutto chiaro 
che cosa significherebbe una vittoria di 
quel 5i: innanzitutto un colpo ai movimenti 
femminili e alla condizione della donna 
nella società italiana; in secondo luogo 
I uno scacco per tutte le forze democra¬ 
tiche e di progresso, che aprirebbe la 
strada a nuovi attacchi ad altre conquiste 
democratiche delle masse operaie e lavo¬ 
ratrici, delle masse femminili e d^ popolo 
italiano nel suo insieme. 

Sarebbe, cioè, dice Berlinguer, un succes¬ 
so dèiroscurantìsmo. e dunque un fatto gra- 
rido di minacce, con conseguenze negative 
imprevedibili per la salvaguvdia della piena 
laicità e sovranità dello Stato, per la 
stessa autonomia della DC, con rischi di 
; ritorni indietro e dì secche involuzioni in 
osni campo della rita civile e culturale; 
con il risorgere, infine, di pretese arro¬ 
ganti. di dett^e norme dì comportamento 
codino anche“nel costume e nella vita 
familiare. Ecco, questo sarebbe un colpo 
alle forze più aperte, più sagge ed eqùi- 
iibrate del mondo cattolico e della stessa 
gerarchia ecclesiastica, alle loro speranze, 
alla loro faticosa opera di rinnovamento 
e alla loro funzione per il bene comune. 

l.a posta, h» gioco — conclude Berlin¬ 
guer — è a.<sai grande: o sì confenna 
con la vittoria dei NO la solidità dello 
sviluppo democratico del nostro Paese, e 
la capacità di respingere vittoriosamente 
un nuovo assalto contro di esso; o si anre 
una breccia nella quale possono inserirsi 
tentativi e manovre che attentano alle 
lil^rtà chili, alla libertà di coscienza c 
alle istituzioni democratiche. 

Nella parte finale de] suo dbeorw il 
compagno Berlinguer ha anche spiegato 
le posizioni del PCI sugli altri referendum 
sui quali si voterà fi 17 maggio. In parti¬ 
colare ha sottolineato la necessità di votare 
a favore dèH’abrogazìone dell’ergastolo: è 
questa, ha detto, una battaglia di civiltà 
^uridica e i comunisti non possono aecH- 
lare — pur condividendo l’esigenza di una 
giustizia severa per tanti efferati delitti'— 
n concetto stesso della irrevocabilità della 
pena. 
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SPECIALISSIMO PER PENSIONATI E 
NUCLEI FAMILIARI * Soggiorno a Ri- 
mini L. 70.CXX) settimanali pensione 
completa HOTEL REGINA. Il cat. di¬ 
rettamente sul mare. Viale Regine 
Margherita 76 Telefono (0541) 
33.052 

RIVAZZURRA/RIMIMI 

PENSIONE RADIOSA - Via Bergamo 
19. Tel (0541) 32.378 (abitazione 
81.939) Vicina mare, camere con 
servizi, balcone Parcheggio. Bassa 
stagione 11.000/13.000. Media 
14.000. Alta 17 000 (senza servizi 
sconto 500) 

9AN MAURO MARE 

HOTEL VILLA GAIA Tel. (0541) 
44.061 Direttamente sulla spiaggia 
privata. Ottimo trattamento, cucina 
genuina Tutte camere doccia. WC 
Bassa stag. L. 16.000. Alta 
18.6CX)/19.000, Tutto compreso. 

8. GIULIANO MARE/RIMINI 

PENSIONE ADRIANA - Via Nicolini 5 
Tel (0541)759.112/27.446. 50 metri 
mare, tranquilla, familiare, camera 
servizi, balconi, bar, gìardìiK). Pen¬ 
siona completa: Bassa 14.0(X). Me¬ 
dia 16.000. Alta 18.000. Sconti bam¬ 
bini Gestione proprietario. 

VISERBA/RIMINI 

HOTEL JET - Tel. (0541) 738.231, a- 
bit. (0442) 88.488. Nuovo, sul mare, 
familiare, camere servizi, ascensore. 
Offerta speciale: bassa da L. 13.(X)0. 
Alta da L. 17.000 tutto compreso. 
Sconti favolosi bambini. 

RICCIONE 

PENSIONE LOURDES - Via Righi 20. 
Tel. (0541) 603.151. Vicina mare, 
conforts, balconi. Bassa 11.000. Me¬ 
dia 13.000. Alta 16.000. Complessi¬ 
ve. Sconti bambini. Interpellateci. 

VISERBELLA/RIMINI 

PENSIONE FLORA - Tel. (0541) 
721.057 (abit. 720.742). Sulla spiag¬ 
gia. familiare, cucina abbondante, 
parcheggio privato, camere con bal¬ 
cone sul mare. Bassa stag. 14.500. 
Luglio 16.500. 1-20 agosto 18.000. 
Tutto compreso anche IVA. 

RICCIONE 

PENSIONE TULIPANO - Via Tasso 
125. Tel. (0541)■ 42.147 (priv. 
962.868). Vicina mare, camere 
con/senza servizi, balconi. giardir>o, 
parcheggio, trattamento familiare, 
cucirta tontagnola. Maggio/giugno 
12.000. Luglio 23-31 13.800-14.800. 
Agosto 1-22 17.000-18.000. Settem¬ 
bre 11.5(X)-12.500. Tutto compreso. 
Sconti bambini. Direzione propria. 

IGEA MARINA 

ALBERGO S. STEFANO - Via Tibullo 
63. Tèi. (0541) 630.499. Nuovo. 30 m 
mare, tutte camere servizi privati, 
balconi, cucina curata, parcheggio. 
Bassa 12.000-14.000. Luglio 
15.000-17.000. IVA inclusa. Direzio¬ 
ne proprietario. 

MISANO MARE 

PENSIONE MAIOLI - Via Matteotti, 
Tel. (0541) 601.701. Nuova costru¬ 
zione. vicino mare, tutte camere ser¬ 
vizi, balconi, bar, giardino, cabine 
mare. garage privato. . Giu- 
gno/setiembre 12.000. Luglio 
13.500. Dalli al 20/8 17.000. 
21-31/8 13.500. Tutto compreso. Ge¬ 
stione propria. Sconti bambini. 

VISERBELLA/RIMINI 

PENSIONE AL FARO - Via Caprera 
16. Tel. (0541' 734.522. 100 metri 
mare, familiare, trattamento vera¬ 
mente ottimo, parcheggio. Bassa 
stagione 12.500/13.500 tutto com¬ 
preso. Direzione proprietario. 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE ORLETTA - Via Ooberdò 
20. Tel. (0541) 738.068.-Tranquilla, 
familiare. 30 metri mare, parcheg¬ 
gio. cabine spiaggia. Bassa stagione 
10.800. Luglio 13.800. IVA compre¬ 
sa. Sconti bambini. Direzione pro¬ 
prietario. 

MISANO ADRIATICO 

PENSIONE ARNO - Tel. (0641) 
615.475. priv. 614 233. 100 m mare, 
completamente rinrtovata. camere 
con/senza servizi, balconi, bar. par¬ 
cheggio custodito, ambiente familia¬ 
re. Pensione completa bassa 
12.000-12.500. Media 

14,000-15.000. Alta 17.000-18.000. 
Sconti bambini e famiglie. Gestione 
propria. 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE RENZO - Tel. (0541) 
738 563 - Direttamente mare, con¬ 
fortevole. cucina casalinga. Prezzi 
modici. Interpellateci. 


MLLARIA 

ALBERGO DIAMANT Tel. (0641) 
44.721-944.628. Al centro, vicino al¬ 
la spiaggia, cucina e trattamento ac¬ 
curato. * ' ■ Giugno/settembra 
' 12.0(X>-13.000. I V LugtkVagoato 
;■ 17 000-18.(XX). Tutto compreso. / 

BELLARIVA/RIMINI 

PENSIONE ANEMONE ■ Tel. (0541) 
80.025-32.359 Vicinissima mare, 
ambiente familiare, camere servizi, 
ottima cucina. Bassa 14.000. Luglio 
16.500. Agosto interpellateci 

IGEA MARINA 

PENSIONE VILLA ANDREA Tel. 
(0541) 49.522 dopo le ore 20. Acco¬ 
gliente in zona tranquilla, vicino alla 
spiaggia, parcheggio. . Giugno- 
10.000. Luglio 12 000. Agosto 
15.000. Tutto compreso. 

8. GIULIANO MARE/RIMINI 

PENSIONE ORNELLA - Via Tonini 27 
Tel. (0541) 27.241, abito (051) 
482.026. Moderna, vicino mare, tut¬ 
te camere servizi, cucina bolognese, 
giardino. Bassa stagione 11.500. Lu¬ 
glio 15.000. Tutto compreso. 

MAREBELLO/RIMINI 

PENSIONE PERUGINI - Tel. (0541) 
32.713. Vicinissimo mare, tutte ca- - 
mere con servizi, ottimo trattamen¬ 
to. parcheggio, giardino. Bassa 

12.500- 14.000. Luglio 15.000. Sconti 
bambini. Agosto interpellateci. 

ADRIATICO 

Offerta speciale famiglia. Luglio 3 
settimane gratis nei nostri 950 ap¬ 
partamenti arredati GRANO HOTEL 
SANTA CRISTIANA - NUMANA di¬ 
rettamente mare, tennis. 3 piscine, 
primo bambino gratis, sècondo 40% 
sconto. Tel. (0541) 84.500. 

RIMIMI . ; ■■ 'v ^ , ■ . 

VILLA ARLOTTI t Via R. Serra 30, 
Traversa via Lagomaggk). Tel. (0541) 
82.206 (abit. 81.694). Vicino mare, 
villa recintata, parcheggio, camere 
con/senza servizi, balconi, cucina 
casalinga abbondante. Maggio sino 
15/6 9.500. 15-30/6 e settembre 

9.500- 10.000. Lugno • 20^1/8 
11.300-11.800. 

RIVABELLA/RIMINI 

PENSIONE MANDUCHI • Tel. (0641). 
27.073. Vicinissima mare, familiare, 
camere con/senza servizi, ottima cu¬ 
cina. Bassa stagione 10.500-12.CXX>. 
Luglio 14.000-15.000. Agosto 
18.000-19.000. Tutto compreso an¬ 
che IVA. Sconti bambini. 

RIVAZZURRA/RIMINI 

PENSIONE GIARDINO - Tel. (0541) 
32.359.20 m mare, tranquilla, came¬ 
ra servizi, cucina genuina. Bassa 
14.000. Luglio 16.500. Agosto inter¬ 
pellateci. ' ' <-, • ; 

VISERBA/RIMINI 

HOTEL COSTA AZZURRA - Via To- 
scanelli 158. Tel. (0541) 734.553. Di- 
rett. spiaggia, camere doccia, WC . 
privati, balconi vistamare. parcheg¬ 
gio coperto, ambiente familiare. Bas¬ 
sa stagione 15.000. Luglio 17.500. 
Tutto compreso. 


VACANZE UETE 


VISERBA/RIMINI 

PENSIONE LA TORRE - Tel. (0541) 
738.383. Magnifica posizione 10 me¬ 
tri dal mare, giardino, parcheggio, 
cucina curata e abbondante. Bassa 
stagione ' 12.500-13.500. Media 

15.500-16,800. Tutto compreso. 
Sconti bambini. V 

: BELLARIVÀ/RIMINI 

VILLA CANDIOTTI - Via Verri. Tel. 
(0541) 30.450. Moderna, camere con 
servizi, vicina mare, familiare, cuci¬ 
na curata dai proprietari. Basse 
10.5(X). Luglio 13.500. Agosto modi¬ 
ci. Parco parcheggio. 

VALVERDE/CESENATICO - - 

HOTEL BELLEVUE - Viale Raffaello 
35. Tel. (0547) 86.216. Moderno, 
tranquillo, camere . servizi privati, 
balconi, ascensore, ber. soggiorno. 
Giugno 12.000. Luglio 16.000. Prezzi 
speciali dopo 20 agosto. Direzione 
propria Zani. 

BELLARIA- 

PENSiONE CHIMERA - 150 m dalla 
spiaggia, gestione propria, cucina 
casalinga. Giugno 12.500. Luglio 
13.500. Tel. (0541) 47.576 dopo ore 
20. 

Una vaeanaa diven a? ' % 

Offriamo appartamenti, e villètte ar¬ 
redati nuovi sul mare. Lido di Savio. 
Classe. Adriano. Cesenatico. Affitti 
anche settimanali - Tel. (0647) 
29.009. festivi (0544) 494.370. ,. 


PENSIONE FRASCATI Via Lago- 
maggio. Tel. (0541) 80 242. Vicina 
mare, familiare, camere con/senza 
servìzi, prirha colazione al bar capuc- 
cir>o, brioches ecc. Giu¬ 
gno/settembre 10.000.11500. Lu¬ 
glio 12,(XXF 13.500: Agosto 

15.000-17.000 complessive. Gestio¬ 
ne propria. Cucina romganola. Scon¬ 
to bambini 

MISANO MARE 

PENSIONE ARIANNA - Tel (0541) 
615.367. Vicino mare, camere servi¬ 
zi. giardino, parcheggio, familiare, 
cucina romagrìola, particolarmente 
curata. Pensione completa: mag¬ 
gio/giugno, 21-31/8 e settembre L. 
13,000, luglio 16 000, 1-20/8 L. 
18.00(}; Tutto compreso. Sconti bam¬ 
bini. ' ; 

8. GIULIANO MARE/RIMINI 

HOTEL LAVINIA - Via Garattoni 10. 
Tel. (0541) 23.871. Tranquillo. 50 m 
mare, camere servizi, balconi, bar. 
sala TV, ampio giardino ombreggiato, 
ottimo trattamento. Prezzi modici. 
Interpellateci. Gestione propria 

CESENATICO / VILLAMARIN A 

HOTEL SANTA MARTINA - Tel. 
(0547) 87.071, 100 metri mare, ca¬ 
mere bagnò, parcheggio. Bassa sta¬ 
giono 13,000-14.000. Alta 

16,500-18.000, 

RICCIONE 

PENSIONE VILLA ALFIERI - Via Alfie¬ 
ri 18. Tel. (0541)41.844-43.919. Vici¬ 
na mare, tranquilla, camere 
con/senza servizi, ambiente familia¬ 
re. cucina casalinga. Pensione com¬ 
pleta. Giugno/settembra 

12.000-13.000. Media 

16.000-17.000. Alta 19.500-20.000. 
Sconti bambini. " ' . 

IGEAMARINA ‘ ' - 

HOTEL RAFFAELLO - Tel. (0641) 
630.209. Nuovissimo, 30 (rietri rnare. 
ogni comfort. Gestito dai propletari. 
Prezzi speciali per inaugurazione. 
Bassa stagione 14.000-15.000.: Me¬ 
dia 16.000. Alta 19.500. Tutto com¬ 
preso. 

MISANO MARE 

PENSIONE FABBRI - Via Adriatica 
20. Tel. (0541) 615.346. Vicino mare, 
camere con/senza s^izi. baf. par¬ 
cheggio. trattamento familiare, cuci¬ 
na romagnola. Pensione completa. 
Bassa 11.000-12.000. Media 
13.000-13.500. Alta 16.000-16.500. 
Sconti bambini. ^ 

mVAZZURRA/RIMINI^^^ H 

HOTEL ARIX - Via Messiria 3. Tel. 
(0541) 33.445. 20 m spiaggia, mo¬ 
derno. camere con doccia. WC, bal¬ 
coni. cucina bolognese, bar, sala TV. 
parcheggio, cabine,. Bassa 
11.000-13.000. Luglio 

15.000-17.000. Tutto compreso. A- 
gosto conveniente 

MISANO MARE 

PENSIONE DERBY - Via Bernini - Tel. 
(0541) 615.222 - Vicina mare, tran¬ 
quilla. familiare, parcheggio, cucina 
curata dal proprietario, camere ser¬ 
vizi. Pensione completa; maggio-giu¬ 
gno-settembre •- 13.000, luglio 
16.000. 1-23 agosto 17.500, 24-31 
agosto 14.000. Sconti bambini. (Ca- 
- mere senza servizi sconto L. 1.00CM. 

CEMNATICO/VALVERDE 

HOTEL CONDOR I. Tel. (0547)85.456 - 
Eecezionste offerta giugno 12.000. 
luglio 14.500 tutto compreso. Vici¬ 
nissimo mare, camere servìzi, ottimo 
trattamento, direzione proprietario. 

RICCIONE i 

PENSIONE COMFORT - Viale Trento 
Trieste 84 - Telef. (C»41) 601.553. 
Vicinissima mare, tutte camere ser¬ 
vizi, balconi, cucina romagnola, cabi¬ 
na mare. Giugno, settembre lire 

11.500- 12.500. luglio, dal 20 al 31 
agosto 15 000-16.000, 1-20 agosto 

18.500- 19.500. compreso IVA. Scon¬ 
ti bambini. Gestione proprietario. 

RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Viale Fer¬ 
raris - Tel. (0541) 601.701 - Vicina 
mare, completamente rinnovata, ca¬ 
mere con/senza servizi. Giuono-set- 
lembre lire 11.000-12.000. ì-31 lu¬ 
glio lire 12.500-13.500, 1-20 agosto 
lire 15.500-16.500. 21-31 agosto lire 

12.500- 13.5()0 tutto compreso an¬ 
che IVA. Cabine mare. Gestione pro¬ 
pria. Sconti bambini. 


JL Un*Ì8ola circondata dall’incantevole 
M « I I Mar dei Caraibi e ricca di spiagge dal- 

W ' . ■ 1 JLJ^ la sabbia finissima. 

JLm Al Scoperta da Cristoforo Colombo - che 
ne rimase affascinato - Cuba vive om 
una realtà sociale e culturale tutta da apinofoodiie e capire, cori come è da 
scolpire l’entusiaamo del popolo cubano. - 

n motivo per cui Cuba è così amata nel mon^ e la mamor parte di chi vi è stato 
non la dimentica più e mantiene ricordi incancellafili, non è srio per le sue 
bellezze naturali o perché oggi può dimostrare essere il Paese più svfluppato 
del Terzo mondo, perché può essere fiera del suo numero di scuole, oÉpedali, 
servizi sociali, ecc., ma anche per come ha realizzato tutto questo e con che valori 
umani ha cercato di edare l’assalto al cielov. ' 


VISITIAMO TUTTA CUBA 

PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto ' ' 

^ DURATA: 17 giorni - " 

fTINERARK): Milano, Berlino. Avana. Guamè. Crenfuagos, Trinktod, 
\ \ Camaguey, Santiago de Cuba, Guardalavaca. Avana, Berlino. Mila- 
1 no 

j TRASPORTO: voli di linea-f'autopuHman 

pi/ 




^ CUBA UBRE 

T j ~T PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
i j{ i DURATA: 17 giorni 

j mNERARK): Milano. Berlino. Avana. Pmar del Rie, 

V V Guamà, Cienfuegos, Trinidad, Santa Clara, Varaderó. Avana. Berli¬ 
no. Milano 

TRASPORTO: voli dì linea'f-autopuHman 


I PROGRAMMI prevedono oltre alla visita delle città toccate dall’itinerario, 
vìsita al grande allevamento dei coccodrilli, vìsite a musei e ad una comunità 
agricola. Soggiorno balneare a Guardalavaca o Varadero 


UNITÀ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
R(DMA - Via dei Taurini, 19 ^ Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


SENIGALLIA 

ALBERGO ELENA Via Goldoni 22 
Te!. (071) 61.647/66.22.043 - 50 me¬ 
tri dal mare, camere servizi, posizio¬ 
ne tranquilli bar. parcheggio coper¬ 
to. giardino, trattamento familiare. 
Pensione oompleta maggio-giugno- 
settembre 14.000. luglio. 21-31 ago¬ 
sto 17.000, 1-20 agosto 20.000 tutto 
compreso. 

MAREBELLO/RIMINI 

PENSIONE LIETA • Tel. (0541) 
32.481. Vicinissima mare. rinrK>vata. 
cucina curata dalla proprietaria, ca¬ 
mere servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 13.(XX). luglio 15.0(X). agosto 
17.000. Nuova gestione. 

RICCIONE 

HOTEL PENSIONE ADLER - Viale 
Monti 59 - Tel. (0541) 41.212 • Vicino 
mare, posizione tranquillissima, con 
giardino per bambini, comfort, otti¬ 
mo trattamento, bar. ambiente fami¬ 
liare. Pensione completa; maggio- 
giugno-settembre 13.500. luglio, 
23-31 agosto 16.000. 1-22 agosto 
20.000 tutto compreso. Sconti bam¬ 
bini. Gestione propria. 

RIVABELLA/RIMINI 

HOTEL NORDIC - Via Cervignano 13 
Tel. (0541) 55.121 - Sul mare, came¬ 
re con/senza servizi, balconi, ascen¬ 
sore. bar. cabine spiaggia. Giugno e 
dal 26 agosto al 15 settembre 
13 000-15.000, luglio 16.000-18.000. 

I- 25 agosto 19.000-21.000 tutto 
compreso anche IVA. Sconto bambi¬ 
ni. 

VISERBELLA/RIMINI 

PENSIONE COSTARICA - Via S. Me¬ 
dici 4 - Tel. (0541) 720.002 - 60 metri 
mare, tutte camere servizi, cucina 
romagnola, trattamento accurato. 
Pensione completa maggio-giugno- 
settembre 13.500-14,000. luglio 
17.000-17.500. 24-31 agosto 

14.500- 15.000 tutto compreso. 

MISANO MARE 
LocalitA Brasila 

PENSIONE ESEDRA - Via Alberello 
34 - Tal. (0541) 615.196/615.609 - 
Vicina mare, camere con/senza ser¬ 
vìzi. balconi, cucirìa romagnola. Giu¬ 
gno-settembre 11.500-12.500. luglio 
14.000-15.000. 1-22 agosto 

16.500- 17.500, 23-31 agosto 

12.000-13.000 tutto compreso, an¬ 
che IVA. Sconto bambini. Gastiona 
propria. 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE GIARDINO - Tel. (0541) 
738.336 - 3b metri mare, tranquilla, 
familiare, camere con/senza servizi, 
20 maggio-10 giugno 10.000-11.000. 

II- 30 giugno 12.000-13.000, luglio 
13.800-14 800 tutto compreso, an¬ 
che IVA. Sconto bambini 

RICCIONE 

HOTEL MAGDA • Viale Michelangelo 
22 - Tel. (0541) 602.120, priv. 
603.282 - 100 metri mare, posizione 
tranquillissima, vicino alle Terme in 
mezzo al verde, con giardir>o per 
bambini, parcheggio. “ camere 
con/senza servizi, ottimo trattamen¬ 
to. ambiente farriiliare. pensióne 
completa. Bassa 14.000-15.000. me¬ 
dia 17.000-18.000, alta 
20.000-21.000. Sconto bambini. In¬ 
terpellateci. 

MISANO 

HOTEL ÒLIMPIC - Tel. (0541) 
615.322. priv. 613.174 - 30 metri 
mare, tutte camere doccia, WC. bal¬ 
cone vista mare, èscénsora, bar. sa¬ 
la TV e lettu-a. parcheggio custodi¬ 
to, giardino, trtttamento iridrvìduale. 
Pensiona completa: bassa 14.500. 
media 16.500. alt* 19.000 tutto 
compreso, anche IVA. Sconto bambi- 
ni. , 

8. BENEDETTO DEL TRONTO 

>fOTEL SYDNEV - Tel. (0736) 81.91Ò 
(abit. 83.290) - Moderna costruzione, 
camere servizi, balcone vista mare, 
bar. parcheggio, trattamento accu¬ 
rato. cucina casalinga. Pensione 
completa: ' bassa 18.000. alta 
25.000. compreso spiaggia. Sconto 
bambini. . . ' . 

BELLÀRIA 

PENSIONE S ALVINA - Via Ragusa 9 - 
Tel. (0641) 44.691 - 20 metri mare, 
tranquilla. ■ familiare. camere 
con/senza servìzi, parcheggio. Bas¬ 
sa stagione 12.000-13,000. luglio 
14.000-15.000. Direzione proprieta¬ 
rio. 

RICCIONE 

HOTEL CAMAY - Tel. (0541) 
42.243/602.629 - Direttamente ma¬ 
re. tutte camere servizi, balcone vi¬ 
sta mare. bar. parcheggio, ascenso¬ 
re. ottimo trattamento, cucina roma¬ 
gnola. cabine spiaggia. Pensione 
completa: bassa . 14.000, media 

16.500-19.000. atta 20.000. Gestio¬ 
ne propria. InterpellatecL 

RICCtONE/RMMNi 

Affittansi appartamenti estivi mo¬ 
dernamente arredati, vicinanze ma¬ 
re, zona centrale e tranquilla. Tel. 
(0641) 80.562-43.556. 


RICCIONE 

PICCOLO HOTEL - Tel. (0641) 41378 - 
Vicitìo mare - Tutte cernere doccia. 
WC.. balcone, bar - TV - Cabine mare 
- Cucina variata - Servizio accurato - 
Pensione completa Maggio Giugno 
Settembre 14.000-16.000 - Loglio 
18.000-20.000 - Sconti bambini - Ge¬ 
stito dal proprietario. 


HOTEL ALFONSINA - Tel. (0641) 
41535 - Viale Tasso - Vicinissimo 
mare - Tranquillo - Pareo c giarrfino 
ombreggiato - Cucma curata dalla 
proprietaria - Maggio Giugno Set¬ 
tembre 12 000-13.000 - Luglio e 
24-31-8 15.500/16.500 - 1-24-8 
18.500/19.500 tutto compreso - 
Sconti bembirri I 

RICCIONE 

HOTEL MONTECARLO - Tel. (0641) 
42048 abit. 003.268 - Completamen¬ 
te rinnovato - Sul mare - Tutte carne- ■ 
re servizi privati - Balcone vista mare 
- Bar - Parcheggio - Trattamento in- 
dividwale - Cabine spiaggia - Maggio 
Giugno Settembre 16.000 - LugTio 
20.000 • Agosto interpellataci • Tutto 
compreao • Sconto bambini. 


HOTEL CORDIAL • Viale S. Martirio. 
06 - Tel (0641) 603.110, priv. 
601.307 - Zbrta tranquilla - Moderno - 
Camere servizi, balcone - Bar • Par¬ 
cheggio - Parco giochi bambini - Pen¬ 
sione oompleta: Maggio-12/6 13.000 
- 13-26/6 Settembre 14.000 - 
27/6-10/7 e 22-31/8 15.800 - 
11-31/7 16.5 00 - 1-21/8 19.500 - 
Bambini fino à 6 anni sconto 50%, 
da 5 a 6 anni 20% • Riduziona letto 
aggiunto L. 1.500 - Direziona pro¬ 
prietario - Convenzionato Tarma Rìc- 
ciona • Intarpadataci 


RIVAZZURRA/RIMINI ' 

fVITTO ALLOGGIO» IL VILLINO - Via 
Sobrero - Tel. (0541) 33.343 - Vicina 
mare • Tranquilla - Familiare • Cucina 
casalinga - Parcheggio Bassa 
10 . 000 / 11 . 000 - • ’ 

Luglio 12.500/ 1*4.000 • Compì. Ago¬ 
sto • Interpellataci. 

RIMINI 

HOTEL VITTORIA Viale Bengasi - 
Tel. (0541) 56.121, priv. 80 242 - Vi- 
cirtissìmo mare - Tranquillo - Camere 
servìzi - Ampio giardiix) - Parcheggio 


GILERA REGALA . 

il giubbotto del camiiione' 


- Cucina curala 

Basta 

lire 

11.000/12.500 - 

Luglio 

lire 

13.000/14 500 - 

Agósto 

lira 


16.0(X)/18.500 rxxnplessive. 

MISANO MARE 

PENSIONE CECILIA - Via Adriatica. 3 

- Tal. (0541) 615 323 - Vicina mare - 
Camera servizi, balconi - Familiare • 
Grande parcheggio - Cucina roma¬ 
gnola • Cabine mare • Bassa 13.000 - 
Media 16,000 - Alta 17.500 - Tutto 
compreso - Sconti bambini • Gestio- 
na proprietario. 

RIMINI 

HOTEL MAFY - Tel. (0541) 80.746 - 
Vicinissimo mare - Tutte camere con 
servizi • Ambiente familiare, tran¬ 
quillo - Cucina curata dai proprietari - 
Bassa 12.000 - 

Luglio 14.000 - Agosto interpellateci. 

Vacanze ai mare 
RIMINI 

HOTEL AMSTERDAM - Viale R. Sie¬ 
na - Tel. (0541) 27.025 - Vicino mare 

- Comfort - Camere servìzi - Solarium 

- Ottimo trattamento - Prezzi vantag¬ 
giosi - Pensione completa Maggio-15 
Giugno 10.000 • Sconti bambini e fa¬ 
miglie. 

RICCIONE 

PENSIONE EDDA - Via Foscolo, 13 - 
Tel. (0541) 41.916. abit. 43.180 - 50 
metri mare - Tranquilla - Camere ser¬ 
vizi. balconi • Parcheggio - Bar - Giar¬ 
dino - Ambiente familiare • Pensione 
completa: MaggiO'1-26/6 e Settem¬ 
bre 11.000/12.500 - 26-6/31-7 e 
20-31/8 13.500/15.000 - Agiato in¬ 
terpellateci • Sconti bambini • Dir. 
propria. 

CESENATICO 

HOTEL EVEREST - Viale dei Mille. 5 • 
Tel. (0547) 80.111/82.806 - Sul mare 

- Gestione propria - Cucina romagno¬ 
la - Giardino recintato - Bassa stagio¬ 
ne da 11.500 • Luglio da 15.000 tutto 
compreso. 

RIMINI 

HOTEL EM8ASSY - Viale Parisano. 
13/15 - Tel. (0641) 24.344 - Vicinissi¬ 
mo mare - Camere servizi, balconi - 
Sala tv - Cucina romagnola - Par¬ 
cheggio - Giardino - Bassa 12-000 - 
Media 15 000 - Alta interpellateci. 

RIMINI/ViSERBA 

PENSIONE JANKA - Tel. (0641) 
738.267 - 50 metri mare - Familiare - , 
Camere con/senza servizi e balconi - 
Bassa stagione 11.500/12.500 - Lu¬ 
glio 13.800/14.800 tutto compreso - 
Direzione proprietario 

BELLARIA 

PENSIONE VILLA NORA - Tel. (0641) 
49.127 - Al mare - In posizione tran¬ 
quilla e riposante e soli 40 m spiag¬ 
gia - Ogni comfort - Autobox - Cucine 
casalinga.- Interpellateci. . - . 

RiVAattÙRiù/ftàMN :. 

PENSIONE ÀSTI . Vìa dei Martiri. 46 

- Tel. (0641) 33:232. abrt. 

(054131.035 - Vi offriamo un locala 
familiare, una cucina abbortdante, 
genuina, sana • Po^i pasti mare • 
Confortevole - Tranquilla - Parcheg¬ 
gio - Bar - Giugr» 13.500 - Luglio 
14.800 - Agosto modici - Interpella¬ 
teci. le vostre vacanze saranno vera¬ 
mente eccezionali. 

MISANO MARE . ■ . 

PENSIONE VELA D'ORO - Viale Sici¬ 
lia, 12 - Tel. (0541) 615.610, priv. 
614.177'30 m mare - Camere servi¬ 
zi. balconi vista mare - Solarium - 
Ambiente familiare • Cucina roma¬ 
gnola - Ottimo trattamento - Pensio-' 
ne compieta: Bassa 12.000/13.0(X> • 
Luglio 15.000/16.000 Alta 
17.000/17.500 - Tutto cornpreso - 
Sconti bambini. 

RICCIONE 

HOTEL REGEN - Via Marsala 9 - Tel. 
(0541) 615.410 - Vicino mare - Tran¬ 
quillo - Cucina veramente genuina e 
sana - Ascensore - Autoparco coper¬ 
to r Camere con doccia - WC. - Bassa 
stagiona lO.OOO-iaOOO - 25-6/24-7 
16.500 - 25-7/208 21.500 tutto 
compreso. 

RICCIONE . 

HOTEL MILANO HELVETIA - Viale 
Milano - Tel. (0641) 40686 - Diratta¬ 
mente sul mare - Camera servizi - 
Ascensore • Bar - Parco giochi bam¬ 
bini - Parcheggio privato par 1(X) au¬ 
to - Cabine mare • Pensione compie¬ 
ta Maggio-Giugno 1_ 15.(XX} - Luglio 
19.000- 1-22-8 25.000 sconti bambi- 
ni 20/30%. 

RIMMCENTRO 

HOTEL LISTON - Tel. IDB41) 84411 - 
Via Giusti 8-30 mt, mère • Camera 
con/senza servizi - Ascensore • Sala 
soggiorno- Bar - Pensione compieta: 
Bassa 10.900 - Luglio .a 21-31-8 
14.000-1-20Agesto 20.000-Came¬ 
re * serviti suppiememo U 
1300-1500. 

S. BENEDETTO DB. TRONTO 

HOTEL DINO - Vteie Europe • 2* cet.- 
Tei. (0735) 82147 - Moderno - Fronte 
mare - Tutte camere serviti - Balco¬ 
ne vista mare - Bar - Ottimo tratta¬ 
mento - Pensione compieta - Basae 
18.000 - Alta 26.(XX) - Sconti bambt- 
ni. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 

PENSIONE PATRIZIA - Tal. (0735) 
81762 - 82147 - Camera aarvìti - Bal¬ 
coni - Ascensore - Bar - Tranquilla 
famìRara • Cucina accurata - Ottime 
trattamento - Pensiot>e completa - 
Bassa 15.000 - Alta 18000 - Com- 
plessrve - Sconti batnbmi 


PENSIONE COSETTA - Via B ein a die 
30 - Tal. 738002 - CUCINA CASA¬ 
LINGA - VERDURE PRODUZIONE 
PROPRIA - Nuova - Modama - Tran¬ 
quilla - Parcheggio - Ghjgno-San 
10.500 - Lugno 1ZOOO - Agosto 
15.000 complessive - Offezione pro¬ 
pria 




Da quanto tempo sogni di 
possedere un ciclomotore Gilera? 
Adesso è il momento. Dal 15 marzo 
al 15 maggio, se ti regali un Gilera. 
Gilera ti fa uno splendido regalo: 
un fantastico giubbotto dai due 
volti, uno sportivo e Lino casual, ‘ 
disegnato in esclusiva per (3ilera e 
per il grande campione Michele 
Rinaldi. Così, acquistando CBA 
o CB1 Gilera, realizzi due sogni in 
un colpo solo: guidi un ciclomotore 
agile, robusto, potente, che ha tutta 
l!aggressività Gilera: è ti vesti 
da campione, con un giubbotto dal 
«look» nuovissimo, bello dà impazzire 
che tutti gli amici ti invidieranno. 

Però affrettati: questa fantastica 
offerta è valida solo fino al 15 maggio, 
e certe occasioni, i veri campioni, 
sanno prenderle al volo. 


0GIL] 

concreta di carattere 




★ IL GIUBBOTTO 
DOUBLÉ FACE: 
SPORTIVO 
E CASUAL 



RIettì dì meiluzzo 

Rndus: 
carne dì mare 
più proteine, 
meno grassi. 


HOTEL- CLITUNNO - PISCINA RV 
SCALOATA - Vi* Brwnwifd - TN. 
(0641) 615.446 - priv. 614.583 - VW- 
no m«r« - Camort con Mrvtti - Bar- 
Parchaggio - Giardino • Cabina mar« 

Pantiona oompiata Baaaa 

12.000-14X300 Madia 

14.500-16.500 - Alia 17jO0O-1fXX3O 
Sconti bambini 
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Domenica 10 maggio 1981 


ECONOMIA E LAVORO 


1 

La campagna di numero^ 
se aziende per consistenti au- 
menti di capitale potrebbe 
indurre impressioni errate, 
quasi si trattasse di una in¬ 
dicazione favorevole per la 
ripresa della economia e 
degli investimenti. E’ vero 
che taluni grandi gruppi in- 
d^triali hanno ottenuto ra¬ 
pido successo nelle operazio¬ 
ni di aumento del capitale, 
sottoscritto da risparmiatori 
sospinti più che dai bilanci 
dell’impresa, dai suoi conti 
e dal valore effettivo del ti¬ 
tolo, dalla erosione dei loro 
risparmi per ' l’inflazione. 
Queste iniziative hanno avu¬ 
to qualche elemento trai¬ 
nante producendo fenomeni 
imitativi da parte di picco, 
le e medie aziende. Ma ciò 
non può essere considerato 
significativo come espressio¬ 
ne di una fiducia derivante 
dal rilancio della attività 
produttiva. 

Infatti dalla consueta in¬ 
dagine congiunturale dell’. 
Isco-Mondo Economico tra 
gli industriali italiani emer¬ 
ge un ristagno della produ¬ 
zione, della domanda, degli 
ordini insieme alla tendenza 
all’aumento dei prezzi. Ri¬ 
spetto all’ultima indagine gli 
industriali segnalano un net- ‘ 
to peggioramento della si¬ 
tuazione in seguito ai prov¬ 
vedimenti restrittivi adotta¬ 
ti a fine marzo dal governo 
e soprattutto all’incertezza 
intorno alle nuove misure 
economiche preannunciate. 
Allora diventa più plausibile 
dare alla campagna di au¬ 
menti di capitale il senso di 
una ricerca di denaro oggi 
difficile da trovare a costi 
molto più bassi di quelli ot¬ 
tenibili dagli istituti dì cre¬ 
dito dopo la stretta di An¬ 
dreatta. 

Di qui il boom della Borsa 
derivato dall’afflusso di de¬ 
naro di piccoli risparmiatori 
penalizzati dall’inflazione e 
dalla impossibilità di trovare 
remunerazioni nei tradizio¬ 
nali beni rifugio. 1 grandi 
capitali sembra invece che 
stiano prendendo la strada 
degli Stati Uniti, attirati, co¬ 


La recessione economica 
si sta prolungando 
al di là delle previsioni 

Non è fondata la fiducia nel rilancio deU’attività produttiva alimentata dal 
governo — I guasti della stretta — Dietro gli aumenti di capitale 


me avviene peraltro in altre 
nazioni europee, dalla poli¬ 
tica di alti tassi incrementa¬ 
ta negli ultimi tempi dalla 
Federai Reserve e dalla am¬ 
ministrazione Reagan. 

Nonostante la campagna di 
aumenti di capitale che pa¬ 
re indicare una ripresa del¬ 
l’economia, la situazione del 
nostro paese resta precaria 
e preoccupante: la bilancia 
commerciale che nel 1980 ha 
registrato un disavanzo di 
circa 19.000 miliardi di lire, 
se continua il trend dei pri¬ 
mi mesi dell'81 rischia di 
raggiungere la cifra impo¬ 
nente di 25.000 miliardi: l’in¬ 
flazione continua su livelli 
intorno al 20%: l’apparato 
produttivo è caratterizzato 
nelle zone forti almeno dal 
blocco del turnover e in 
quelle deboli da una ridu¬ 
zione degli occupati, mentre 
la cassa integrazione resta 
diffusa ovunque: tuttora gra¬ 
ve, dopo tanti discorsi e tan¬ 
te promesse, rimane la situa¬ 
zione delle Partecipazioni 
Statali, oberate da un pe¬ 
sante indebitamento, coin¬ 
volte nelle solite risse per il 
patere tra gli uomini della 
De e quelli degli alleati di 
governo, in attesa dei 10.000 
ìniliardi indicati da De Mi- 
chelis come indispensabili 
per risanarle e sostenerne la 
ripresa. 

Dinanzi a questa realtà, il 
governo Forlani sembra ave¬ 



Nino Andreatta 

re scelto una insensata tat¬ 
tica del rinvio di ogni de¬ 
cisione. Le . contraddizioni 
della politica economica go. 
vernai iva vengono denuncia¬ 
te da tutti, dai sindacati e 
dalla confindustria, dagli 
stessi partiti della coalizio¬ 
ne. Alla fase uno e due (sva¬ 
lutazione del 6% della lira 
e stretta creditizia, annun¬ 
ciati tagli della spesa pub¬ 
blica, fonte di risse tra i mi¬ 
nistri interessati, aumento 
dei tickets sui medicinali, rin¬ 
vio dell’applicazione di al¬ 
cuni contratti, e ulteriore 
stretta creditizia) di carat¬ 
tere eminentemente moneta¬ 
rio per frenare — si dice¬ 
va — l’inflazione, la debo¬ 
lezza della lira e rilanciare 
l’apparato produttivo e le 
esportazioni, pare non dove¬ 


Marlo Schimberni 

re succedere mai una fase 
tre, pure tanto propaganda¬ 
ta, di rilancio dell’economia 

Intanto, Forlani e suoi al¬ 
leati hanno trovato un inspe¬ 
rato sollievo alla loro impo¬ 
tenza nella discussione pre. 
testuosa apertasi intorno al¬ 
la scala mobile. L’istituto 
Prometeia, tanto legato al 
ministro del tesoro, ha cal¬ 
colato che l’ipotesi Tarantel- 
li di revisione della scala 
mobile avrebbe un’incidenza 
quasi irrilevante, dell’ordine 
dello 0,50-1%, sulla riduzio¬ 
ne dell’inflazione. Né le al¬ 
tre proposte dei tecnici sem¬ 
bra possano produrre risul¬ 
tati migliori. 

I mali della nostra econo¬ 
mia sono d’altra parte de¬ 
stinati ad aggravarsi per la 
costante ascesa del dollaro 


(del 20% in quattro mesi, di 
oltre il 30% in un anno) che 
rende sempre più pesanti i 
nostri conti con l’estero. Con 
una inflazione superiore al 
20%, pagando le merci più 
care del 20% dal gennaio di 
quest’anno per il rialzo del 
dollaro, come si spera di ar¬ 
restare il declino — non di¬ 
ciamo operare la ripresa — 
della nostra economia e per 
quanto tempo ancora? Ec¬ 
co, il problema del tempo non 
affanna, anzi è utilizzato da 
Forlani solo come salvaguar¬ 
dia del suo ministero. Egli 
sembra pensare che stanno 
per arrivare stagioni più fa¬ 
vorevoli: col bel tempo si 
acquisterà meno petrolio, ar¬ 
riveranno gli introiti del tu¬ 
rismo e avrà respiro fino 
all’autunno. 

Il governo Forlani è ca. 
ratterizzato dalle scadenze 
del rinvio — congressi, ele¬ 
zioni, divisioni del sindaca¬ 
to etc. — più che da sca¬ 
denze di lavoro. Ma fino a 
quando potranno essere rin¬ 
viati interventi di politica 
economica e non semplice- 
mente monetari? Tutti gli os¬ 
servatori economici li giu¬ 
dicano improcrastinabili, per¬ 
sino il sig. Whittome presi¬ 
dente del Fondo Monetario 
Internazionale. Senza una po¬ 
litica energetica incentrata 
sul risparmio, la riconversio¬ 
ne delle centrali termoelet¬ 


triche col carbone, la co¬ 
struzione obbligata di centra¬ 
li nucleari e l’esplorazione di 
tutte le fonti energetiche 
' complementari, il deficit del¬ 
la bilancia commerciale rag¬ 
giungerà livelli insostenibili. 
Così, se non si avvia una ri¬ 
presa efficace del settore 
agro-alimentare. Altri pae¬ 
si in condizioni non troppo 
dissimili dalle nostre agisco¬ 
no con maggiore solerzia ed 
efficienza: è il caso per 
esempio della Francia, che 
da tempo ha avviato una se¬ 
ria politica energetica * 
agro-alimentare. 

Da noi invece sembra pre¬ 
valere ancora una volta la 
linea del rinvio seguita dal 
quadripartito, che ha come 
obiettivo non il governo del¬ 
l’economia e del paese ma 
la sopravvivenza di un gabi¬ 
netto. Il dollaro raggiunge 
vertici record, paghiamo le 
importazioni sempre più, ma 
che importa: l’estate è vici¬ 
na e si spera di risentirne 
mena. La debolezza rispetto 
alla valuta Usa delle altre 
monete europee indubbia¬ 
mente penalizza le nostre 
esportazioni, ma serve per 
ora ad allontanare il peri¬ 
colo di una ulteriore svalu¬ 
tazione. 

E dopo l’estate? Se si con¬ 
tinua così l’impressione è 
che alla fase 1 e 2 non suc¬ 
ceda una fase 3 di misure 
di rilancio produUiva, piut¬ 
tosto che si regredisca a una 
nuova fase 1 dì ulteriori 
provvedimenti monetari. Al¬ 
la politica tradizionale dei 
due tempi si sostituisce quel¬ 
la che punta alla deflazione 
soltanto, con risultati disa¬ 
strosi sia sull’occupazione 
che sull’apparato produttivo, 
senza peraltro riuscire a fre¬ 
nare l’inflazione. E mentre a 
Roma si attende, gli avve¬ 
nimenti economici e finan¬ 
ziari che si producono nel 
paesi forti possono generare 
la rovina dell’Italia senza 
che i governanti si preoccu¬ 
pino di porvi rimedio. 

Antonio Mereu 
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Artigianato, «impresa» 
viva e in espansione, 
ma che paga caro 

la stretta monetaria 

Si è aperto ieri a Roma il dodicesimo congresso della 
CNA — Relazione di Mauro Tognoni — Nel decennio 
1970-80 un incremento di cinquecentomila nuove unità 



<11 governo provoca il blocco dei camion^ 

D fermo nazionale dovrebbe avvenire dal 18 al 22 maggio paralizzando tutto il trasporto merci su stra¬ 
da — A colloquio con il segretario e il presidente della Fita-Cna --- Le preoccupazioni di Cgil - Cisl - Uil 


Mercoledì 
incontro per 
i trasporti 
Nuovi scioperi 

ROMA — Mercoledì il mi¬ 
nistro Foschi incontrerà i 
rappresentanti sindacali de¬ 
gli autoferrotranvieri, e, sem¬ 
pre la prossima settimana, 
in un giorno da stabilire, 1 
pilotL Intanto, sono - stati 
confermati dalla federazione 
CGIL CISL UIL gli scioperi 
di martedì e giovedì, artico¬ 
lati regione per regione, che 
porteranno al blocco nelle 
città di tram, autobus e (do¬ 
ve c’è) della metropolitana. 
La situazione si presenta 
drammatica soprattutto per 
Roma, dove gli autoferro¬ 
tranvieri del « comitato di 
lotta D deir ATAC si sono 
dissociati da questa iniziati¬ 
va e sin da lunedi attueiran- 
no una serie di scioperi, mi¬ 
nacciando di proseguire «ad 
oltranza» se l’incontro con 
Foschi non sarà risolutivo. 


ROMA — C’è già chi parla di 
una' sitatone c cilena »: U 
riférimentò è alla ' minaccia 
di un blocco di tutto il tra¬ 
sporto merci su strada dal 18 
al 22 maggio da parte del 
Comitato di intesa che rag¬ 
gruppa la mag^oranza degli 
autotrasportatori del nostro 
paese (ANITA-FITA-FAI). . 

«Non è assolutamente com- 
paralnle la nostra battaglia con 
quello che avvenne in Cile — 
ci dice Quirino Oddi, segreta¬ 
rio della Fita (federazione 
dell'autotrasporto. aderente 
alla Cna). La nostra è una 
categorìa che ha stretti le¬ 
gami con le istituzioni de¬ 
mocratiche e il fatto che da 
ben 40 giorni abbiamo pro¬ 
mosso questa agitazione (per 
avere il tempo necessario di 
mettere il governo di fronte 
alle proprie responsabilità) è 
una prova lampante che non 
si vuole andare a rotture 
clamorose ». 

Ci viene ricordato che il 
precedente «fermo nazicma- 
le » degli autotraspoftatori 
risale addirittura alla notte 
dei tempL «E’ stato nel 1968 


— ci dice Giovanni Menichelli, 
presidente della. Fita ed ^- 
cora camionista. Me lo ‘ricor¬ 
do b^ie; ero anch’io a ma¬ 
nifestare sul mio automezzo 
per le strade di allora. Ma 
ora siamo una categoria 
completamente dimenticata, 
su cui pesa, però, una pesan¬ 
te responsabilità per l’eco- 
nomia del nostro paese». 

Chi sono, infatti, gli auto- 
trasportatori e • che cosa 
rappresentano? Le imprese di 
trasporto merci su gomma 
sono (secondo le statistiche 
ministeriali) oltre 206.000 e il 
97 per cento di queste hanno 
una dim^isione di impresa 
artigiana; l’SS per cento delle 
quali ha un autoveicolo 
mentre il 4 per cento possie¬ 
de fino a 4 veicoli. Ciò che 
resta è tutto in mano a gros¬ 
se imprese a carattere in¬ 
dustriale. In sostanza le mer¬ 
ci che sì producono in Italia 
o che sì esportano vengono 
trasportate per r82 per cento 
attraverso queste imprese e 
solo per il 18 c^to si 
utilizza la ferrovia. E' facile 
comprendere quindi come il 


paventato blocco degli auto¬ 
trasportatoli faccia temere 
un vero ‘ e proprio blà<dw)ut 
della nostra ecxHKMnia. (Una 
preoccuiwzione in questo 
senso è stata sottolineata 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISUUIL. pur regi¬ 
strando il legittimo malcLHiten- 
to della categoria). Basti 
pensare, infatti, che le mag¬ 
giori industrie hanno una au¬ 
tonomia energetica di soli 
due o tre giorni. E che dire 
degli altri settori, dalle der¬ 
rate alimaitari al rifornimen¬ 
to dei gangli nevralgici della 
nostra società (ospedali, scuo¬ 
le. gli stessi altri trasporti)? 

«Abbiamo fatto di tutto 
per non arrivare a questo 
braccio di ' ferro — ci dice 
ancora Oddi — ma è ormai 
da anni che ci battiamo per 
le stesse cose e il governo 
non ci è mai venuto incon¬ 
tro ». 

« In fondo non chiediamo 
la luna — si affretta a dire 
Menichelli. Ciò die vogliamo 
non costa una lira a nessuno, 
ma è fondamentale per il 
nostro lavoro, per aumentare 
sia la produttività sia per 


abbassare, dove è' 'possibile, 
anche i costi del trasporto ». 
Ma venìamò al déttagllo-’delle ' 
proposte che avanza il Comi-' 
tato di intesa. Innanzitutto 
l’istituzione delle tariffe ob- 
bhgatorie « come dice d’al¬ 
tronde una legge dello Stato, 
la 298, — ricorda Oddi —. In 
questa maniera si potrebbe 
scooflggere quella die per 
noi è una vera e pregia pia¬ 
ga e cioè l’attività parassita- 
ria delle agenzie che lavorano 
tra la committenza e le no¬ 
stre imprese ». Un giro vorti¬ 
coso di miliardi die sfiorano 
appena ' gli autotrasportatori 
e che invece potrebbero esse¬ 
re utilizzati per razionalizzare 
il settore e per ammodernare 
il parco degli autoveicoli die 
è uno dei più vecchi d’Euro¬ 
pa. «Un camion — dice Me¬ 
nichelli — dovrebbe avere u- 
na vita di 800 mila chilometri 
e questi dovrebbero essere 
percorsi in 4 annL Invece, 
molti di noi tirano avanti 
con mezzi che hanno più di 
dieci anm perdendo di molto 
in efficienza ». 

Ma i problemi non si fer¬ 
mano solo alle tariffe ob- 


blìgatarier --i camMHiisti > ve¬ 
gliò partecipare alle scelte 
che ai- fanno 'nel * kro setlo- 
re.*«Ne' volete sapere una?'— 
dice Oddi L’anno scorso 
usd una circolare ministeria¬ 
le con la quale si dibligavano 
gli autotrasportatori a non 
uscire dalle frontiere con ol¬ 
tre 50 Utri di gEisolio nel ser¬ 
batoio. Ebbene tutto questo 
ha significato per molti au¬ 
tisti rimanere bloccati ai va¬ 
lichi perché 50 litri non è 
neppure la riserva». 

«Un’altra cosa che chie 
diamo, ed anche questa non 
costa niente, è di andare in 
pensione a 60 e n(Hi a 65 anni». 

Sul frwite della vertenza 
qualcosa, comunque, si sta 
muovendo; d(^ gli incontri 
con la delegazione del Pd, 
con la De e con U sottosegre¬ 
tario alla Presidenza del 
Ckmsiglio Radi, il (Comitato di 
Intesa avrà im iiKontro con 
il governo mercoledì 14. Do¬ 
mani. invece, incontro «tec¬ 
nico» (per tariffe e conces¬ 
sioni) id ministero dei Tra¬ 
sporti. 

Renzo Santelli 


ROMA — Oltre un milione e mezzo di impre¬ 
se. più di tre milioni e mezzo di addetti, ed 
un incremento nel decennio ’70-’80 di 500 mi¬ 
la unità: questo è Tartigianato. im settore 
troppe volte dimenticato che rappresenta, in¬ 
vece, una grossa fetta della nostra ectaio- 
mìa. Un settore vitale, quindi, che riesce an¬ 
che ad uscire dalle secche della crisi econo¬ 
mica ma che non può decollare in pieno per¬ 
ché pesantemente penalizzato dalle scelte re- 
stritttve del governo. Questo il quadro trac¬ 
ciato da Mauro Tognoni, se^-ettóo generale 
del CNA, in apertura del do&cesimo congres¬ 
so ddd’organizzazìone. - 
Una sala gremita in ogni , ordine di posto, 
settecento e più delegati provenienti da tutte 
le grosse città di Italia ma anche dai piccoli 
centri del nord e del sud. Un convulso mi¬ 
schiarsi di dialetti e « parlate » mentre dopo 
un lungo ed estenuante viaggio in treno o 
in macchina (i più fintimati sono giunti in 
aereo) si pren^ un caffè nel bar affiancato 
alla sala dei convegni. Si i^esentava così ì’ ■ 
assise della CNA che raggruppa in tutto il ' 
territorio nazionale oltre 255.000 aziende e che 
quest’anno compie ben trentacinque anni dal¬ 
la sua fondazione. ■ 

«Nel cwivegno economico del luglio scor¬ 
so — dice Mauro Tognoni, dopo la breve 
introduzione del pr^idente della confed^a- 
zicne Mariani — dicemmo che davamo un 
giudìzio positivo dell’andamento del com¬ 
parto artigiano e della fecola imprendito¬ 
ria. Ma già in quella occasione ci preoc¬ 
cupavamo dell’incalzare della crisi economi¬ 
ca e del galoi^are tiell’infiazìone. Oggi le no¬ 
stre preoccupazioni sono accresciute per la 
mancanza sia di politiche economiche pro¬ 
grammate sia per i gravi {xowedimenti 
presi recaitemente dal governo». E, infatti, 
se da un lato nel 1900 si è registrato un au¬ 
mento del prodotto interno Imdo dd 4 per 
cento (da 337.000 a 402.000 miliardi) ed è 
aumentata anche la massa di investimenti 
raggiungendo la ragguardevt^ cifra di 84 
mila nàiliaidi, dall’altro si sono verificatì 
fenomeni negativi come ad esempio un passi¬ 


vo della bilancia dei pagamenti ed im calo 
delle esportazioni di 4 punti in percentuale. 

«I dati neH’andamento economico — con¬ 
tinua Tognoni — dei primi mesi dell’81 non 
danno segnali rassicuranti». In particolare 
nel settore artigiano c’è una diminuzione del¬ 
la domanda soprattutto in alcimi settori co¬ 
me quello deH’abbigliamento, legato alla cri¬ 
si del settore tessile e a quello dell’indotto 
delle imprese automobilistiche. In alcimì com¬ 
partì dei servizi e della cura delle per^e 
addirittura si manifesta una drastica ridu¬ 
zione di attività, mentre c’è un ristagno • 
un arretramento In tutta la produzione e ser¬ 
vizi per le nuove abitazioni. 

. «Ma non è tutto in crisi-i- afferma viva¬ 
cemente il segretario della Cna — ad esem- ’ - 
pio l’arredamento e il settwe del legno "ti¬ 
rano”. Altro ' dato contrastante da zona a 
zona, da regione a regione è quello del nu¬ 
mero degli addetti alle imjKese. Nel Sud si 
avverte una diminuzione mentre in molte zo¬ 
ne delia Toscana, dell’Emilia Romagna e in 
molti comuni del Nord si ha un nuovo im¬ 
pulso allo sviluppo». 

«E ci preoccupiamo, tuttavìa, quando sen¬ 
tiamo mÀizie ufficiose secondo le quali — 
dice ancora Torroni — il ministro dell’Indu- 
stria avrebbe proposto di dare 734 miliai^, 
ma in 15 anni, ad oltre un milione e 350 mila 
imprese artigiane». 

Parte, appunto, da queste considerazioni fi 
progetto avanzato dalla Qia per uno svilup¬ 
po e ammodernamento del settore artigiano. 

« Affrontare ancora una volta l’economia del 
nostro paese secondo la logica dd gigantismo 
significa rimanere anccK’ati ad una concezio¬ 
ne culturale sbagliata». «Quindi noi diiedia- 
mo — c^include Tognoni — che alla {ttccola 
e inedia impresa e all’artìgianato sia ricono¬ 
sciuto un ruolo autonomo e positivo. Ih Ita- ' 
Ha ormai esiste un nuovo importante interlo¬ 
cutore — oltre la grande impresa e i laviro- 
tori dipendenti — ed è la massa degU attìgia:- 
ni e d^e piccole imprese». 

r. san. 


E già nel 1920 le operaie 
tessili ebbero la «parità» 


MILANO — «Le donne am¬ 
messe a compiere lo stesso 
lavoro degli uomini avranno 
l’eguale trattamento di paga- 
base degli uomini. Quando 
le donne vengono adibite al 
lavoro a cottimo degli uomi- 
rà. godranno di tariffe ugua¬ 
li a quelle degli uomini*. 
Non sono articoH estraiti 
dalla recente legge sulla «pa¬ 
rità» tra uomo e donna nel 
lavoro. Sono citazioni testua- 
H di un contratto collettivo 
di lavoro, il Concordato co¬ 
tonieri nazionale, finnato al 
termine dì una aspra ver¬ 
tenza dai rappresentanti del¬ 
l’associazione cotoniera ita¬ 
liana e fla quelli del Sindaca¬ 
to italiano operai tessili ol¬ 
tre 60 anni fa. il 7 aprile 1920: 
una tappa storica del sinda¬ 
calismo, non solo nel nostro 
paese. 

Elppure proprio quel «(Con¬ 
cordato nazionale», strappato 
dal giovane sindacato dei tas¬ 
sili (che era stato fondato 
a Milano il 28 aprile 1901) 
dopo imponenti manifestazio¬ 


ni operaie e dopo che era 
stato minacciato es(dicita- 
mente lo sciopero generale 
nazionale, mokra come in 
pochi anni fosse cresciuta la 
organizzazione dei lavoratori 
in un. settore da sempre ca¬ 
ratterizzato dalle punte più 
esasperate di sfruttamento 
di una manodopera femmini¬ 
le sovente costretta e emar¬ 
ginata anche fuori della fab¬ 
brica. priva (e lo sarà fino 
a questo dopoguerra) dei di¬ 
ritti civili più elementari, a 
cominciare ovviamente da 
quello di voto. 

La conquista del princìpio 
della parità sul piano retri¬ 
butivo a parità di lavoro 


(anche se lo stesso Concor¬ 
dato del *20 sanciva poi una 
serie di divisioni di ruoli tra 
j lavoratmi all’interno della 
fabbrica, die relegavano le 
donne lavoratrici ai gradi in¬ 
feriori delle quadifiche e 
quindi del salario) non pote¬ 
va non avere conseguenze 
sul complesso delle condizio¬ 
ni dì vita delle donne, anche 
fuori della fabbrica. Fin da¬ 
gli esordi, in questo modo, 
le conquiste de) sindacato 
tessile si legavano indisso¬ 
lubilmente alla causa della 
emancipazione di grandi 
masse femminili, che ebbe¬ 
ro cosi nella FIOT prima e 
nella FILTEA poi un allea¬ 


to e un punto di riferimai- 
to c^ti. 

E’ stato questo il senso di 
fondo della affollata mani¬ 
festazione dell’altro . pome¬ 
riggio a Milano, nel salone 
Dì Vittorio della Cmnera dd 
Lavoro di Milano, convocata 
per festeggiare gli ottant’an- 
ni di vita e di lotte del sin¬ 
dacato tessile. « Ottant’aimi 
di lotte per migUorare le 
condizioni di vita deBe la¬ 
voratrici e dei lavoratori 
tessiU — diceva la grande 
scritta fissata dietro il pal¬ 
co V—: una forza viva per 
l’emancipazione della donna. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato, accanto ai se¬ 


gretari generali della FIL- 
TE.A di oggi. Nella Marcel¬ 
lino e Ettore Masuccì. segre¬ 
tari di ieri come Libero Ca¬ 
valli e Lina Fibbi. 

Un’occasione per riflet¬ 
tere sul passato, sull’enorme 
distanza che separa i primi 
passi agU albori del secolo 
dai progressi nella realtà di 
oggi; un’occasione per ritro¬ 
vare fHl di una storia e 
di una vicenda collettiva che 
restano in gran parte ancora 
da scrivere (e a pro^ito 
Nella MarcelÙno ha rivolto 
un apprilo ai militanti, agii 
ex dirigenti, a far pervenire 
al sindacato testimonianze 
scrìtte, documenti, fotogra¬ 


fie, perché niente di ciò che 
ancora può esser salvaguar- 
. dato dell’esperienza vada di¬ 
sperso). 

Applausi calorosi e talvol¬ 
ta commossi hanno cosi ac¬ 
comunato i dirìgenti dì ieri, 
i iKotagonisti ddle battaglie 
della categoria ai responsa¬ 
bili del sindacato impegnati 
oggi a trovare nuove strade 
per andare ancora avanti, di¬ 
fendendo innanzitutto il po¬ 
sto di lavoro di tante mi¬ 
gliaia di lavoratrici (35.000. 
dicono le stime ihù ottimiste) 
minacciate oggi di licenzia- 
mento. E* ricorso più volte 
n^H interventi (andie in 
queUì del vìcesindaoo di Mi¬ 
lano Elio Qu^ioH e del se¬ 
gretario regionale della (XrlL 
Alberto Bellocdiio) l’omag¬ 
gio alla memoria di Teresa 
Noce (il cui figUo Luigi 
Longo era presente in sala), 
segretaria generale della 
FIOT ne^ anni della rico¬ 
struzione. 

Darlo Venegoni 


Oltre 1200 miliardi alla Rnsìder 


Borsa: il rialzo del 

MILANO — In Borsa anche I miti servono. 
Cosi come l’ideologia del «privato» con¬ 
trapposto al « pubblico » fa scattare molle 
nel subcosciente della borghesia affaristica. 
Giovedì — dopo una serie di sedute al ri¬ 
basso che hanno limato sensibilmente i 
prezzi — la Borsa ha avuto una fiammata 
con gli scambi concentrati per decine di mi¬ 
liardi sul titolo Montedlson, come reazione 
all’annuncio del ministro socialista De Mi- 
chelis (che è involontàriamente incorso in 
un peccato veniale di aggiotaggio) che la 
partecipazione pubblica in Montedlson sa¬ 
rebbe sUta ceduta a un consorzio privato 


titolo Montedlson 

capeggiato da Mediobanca (e quindi dal mi¬ 
tico Cuccia). 

Si è trattato di un vero e proprio rialzo 
«ideolo^co». n colmo per gente che guar¬ 
da solo al danaro 

Qualche banca è dovuta persino interve¬ 
nire con vendite massicce (su indicazione 
di Mediobanca) per fermare gli entusiasmi, 
altrimenti il titolo prendeva il volo. Ma 
quale consistenza può avere ora e nei pros¬ 
simi mesi, questo gioco speculativo? Nessu¬ 
na. Ciò che appare certo è che nel prossi¬ 
mo futuro, saiA fatto appello ai privati, 
«grandi « piccoli», di sborsare quattrinL 


ROMA — Oltre 1.200 miliardi di lire devo¬ 
no ancora essere conferiti dall’IRI per la 
siderurgia pubblica nel 1981: lo precisa il 
ministero delle Partecipazioni statali in ri¬ 
ferimento a notizie di stampa sull’ammon¬ 
tare dei finanziamenti destinabili alla side¬ 
rurgia pubblica in seguito al varo del de¬ 
creto-legge che stanzia 1.750 miliardi per il 
fondo di dotazione dell’IRL II ministro De 
Michelis ieri ha avuto un incontro con il 
presidente dell’lRI, Sette. L’IR! starebbe, 
infatti, predisponendo la versione definitiva 
n piano verrà presentato nei prossimi 
giorni al Parlamento ed alla Commissione 


esecutiva della CEE. Nella nota ministeriale, 
in tema di finanziamenti, si ricorda che, 
secondo le direttive Impartite dal governo, 
la Finsider potrà disporre nel 1961 di un 
apporto di calatale dalI’IRI pari a 1.568 mi¬ 
liardi di cui 568 a versamento dei decimi 
residui dell’aumento di capitale deliberato 
nel 1960 e mille miliardi inclusi nel fondo 
di dotazione IRI per il 1981 di cui al dise¬ 
gno di legge triennale approvato dal gover¬ 
no: anche deducendo 1 350 miliardi già con¬ 
feriti dall’IRI alla Finsider come anticipa- 
Rione urgente, netano da conferire nel 1081 
oltre L200 mUlardL 


Confesercenti: colpire 
chi specula sui prezzi 


ROMA — «Un sindacato più 
f<Hte per sviluppare l’impresa 
e per rmnovare 3 commercio 
e 3 turismo». (Questo 3 mes¬ 
saggio lanciato daHa tribuna 
del terzo congresso naztooale 
della Ctonfesercecti agU oltre 
500 delegati provenienti da 
tutta Italia e ai numerosi o- 
spiti e invitati che affolle¬ 
ranno per tre giorni la sala 
dei convegni deH'hotel Midas 
alle porte di Roma. Dieci an¬ 
ni di vita e già la (tonfes^- 
centi ha ai suo attivo non 
solo un nutrito bagaglio di 
battaglie, ma anche una forte 
OTganizzazione che fino ad 
oggi conta oltre 200 mUa 
imprese commerciaH piccole 
e medie. Esercenti a posto 
fisso, ambulanti, gestori di 
pompe di benzina, agenti di 
commino e di turismo simo 
chiamati in questi tre giorni 
a tracciare le linee della loro 
battaglia per la salvaguardia 
c rammodernainento della 
rete distributiva c per con* 
tribuire in prima persona al¬ 
la lotta contro l'inflazione e 
contro ^ aumenti ingiustifi¬ 
cati dei prezzi. 

«Il settore commerciale — 
ha detto Giovanni Salemi. 
presidente della Confedera¬ 
zione. nella sua relazione che 
ha aperto i lavori del con¬ 
gresso — per quanto gli 1 


compete, ha già ntraprero 
eoa enerva iHia battaglia 
contro ogni manovra specula¬ 
tiva di rialzo dei listini dei 
prezzi e in generale contro 
rinflaziooe ». Secando gU 
stessi dati IstM. Rifatti, ^ 
1970 al 79 i prezzi alla pro¬ 
duzione sono aumentati del 
211 per cento mentre queHì 
al dettaglio solo del 169 per 
cento con una differenza, 
quindi, di 42 punti «che l’o¬ 
peratore commerciale ha 
trattenuto senza addossarla 
interamente sul consumato¬ 
re». 

«Ma ogm medaglia ha 3 
suo rovescio — ha affermato 
ancora Salemi — in quanto 
oggi nel nostro settore non ci 
sono le risorse fìnanziarie 
sufricienti per rinnovare la 
rete distributiva ». Uno dei 
nodi fandamentati da scio¬ 
gliere per ammodernare 3 
settore e renderlo competiti¬ 
vo con la grande distribuii 
ne e per tHiif(»marsi alle 
strutture del mercato euro¬ 
peo è quello dì un adeguato 
accesso al credito che nei 
fatti viene, negato dalle re¬ 
centi misure restrittive del 
governo. 

« Per gU anni ’0O — sottoU- 
nea la relaziane del presiden¬ 
te della Confeso'centi — la 
figura del commerciaoto 


imprenditore dovrà imporsi a 
tutti ^ effetti. Innanzitutto 
riconquistarsi quei mar¬ 
gini economici che in questi 
anni si sono ri s tre tti e andie 
aumratando la produttività». 
Un servizio nuovo, quindi, 
(che d’altronde ancte 3 con¬ 
sumatore chiede), che deve 
prevedere non solo un mec¬ 
canico trasferimento (H merci 
ma si^irattotio rerogazkme 
di un servizio che sìa 3 frut¬ 
to di uno studio delle ten¬ 
denze del m«t:ato. 

Questo per ciò che rigoar* 
da 3 futuro ma è sui pro¬ 
blemi di oggi che 3 dibattito 
dovrà scontrarsi: da quello 
del caro fitto per i locati (la 
Ckinfesercenti chiede l’esteo- 
siooe, con modifiche, dell’e¬ 
quo canone al settore com¬ 
merciale) a quello della ree* 
lizzazione di m piano di set¬ 
tore e (ti una legge « (juadro > 
(che raggruppi, tutta la legi¬ 
slazione vigente in una unica 
normativa) : dalla riforma 
delle Camere di Commercio 
(e. quindi a tutta la delicata 
mat^ia delle licenze) al 
problema scottante del racket 
contro 3 commercio (secon¬ 
do i dati della Omfederazio- 
ne ogni giorno ben cento de¬ 
litti vengono commessi nei 
confronti del commercio). 
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^ Che cosa accade dopo la morte di Lennon 

Beatles riuniti? 
Strano affare,,. 

Dischi inediti, postumi, contraffatti - Il miraggio di un 
« Memorial Day » con Paul, George e Rìngo - Nostalgia 


SPETTACOU 



Non fiori ina opere di be¬ 
ne. Detto fatto. A pochi me¬ 
si dalla tragica morte di 
John Lennon, Yoko Ono ha 
già annunciato un disco con 
il figlio (batterista) Sean 
Lennon. E, a proposito di 
fiori, non si esclude che i 
< Beatles » possano rifiorire 
in qualche serra, con i pe¬ 
tali che restano: Paul, Geor¬ 
ge e Ringo, pare siano or- 
mai a buon punto per la sto¬ 
rica riunione. Si parla di un 
LP, sempre a maggior glo¬ 
ria di John. 

E’ tutto un pullulare di 
commemorazioni, tributi, o- 
maggi, che vede impegnati 
case discografiche e musici- 
,sti di ogni genere e statu¬ 
ra: si va dal cofanetto plu¬ 
rimo confezionato dalla EMI, 
contenente il Letinon degli 
anni 70, ad un inedito, chis¬ 
sà come reperito, di una pic¬ 
cola etichetta inglese, Len¬ 
non ed Elton Jc^n (1974?). 


Senza contare i rifacimenti: 
un vecchio marpione come 
. Bryan Ferry ha già pubbli¬ 
cato il suo tributo a John: 
Jealous guy, intinto nel gu¬ 
sto melodico dei Roxy Mu¬ 
sic attuali. Un certo Irene 
Koster ha scritto una can¬ 
zone impastando titoli bea- 
tlici €Here come thè sun / 
Across thè universe / A re¬ 
volution / We bave come to- 
gether... ». Questo è business. 
Puntuale, necrofilo e persi¬ 
no scontato, Lennon propone¬ 
va l'antidoto dell’astuzia e 
dell’immaginazione, rifiutava 
il titolo di baronetto per pro¬ 
testare. ad un tempo, con¬ 
tro la guerra in Biafra, ap¬ 
poggiata dal governo ingle¬ 
se, e contro il fatto che il 
suo ultimo disco non fosse 
entrato in classifica in Gran 
^Bretagna. Quin^ niente la¬ 
crime da coccodrillo, niente 
pietismo a buon mercato. 

L’altra sera alla Rolling 


Stona, la discoteca rock mi¬ 
lanese (ex Studio 54), c’è 
stato una specie di « Memo¬ 
rial Day*. Gipì Venegoni e 
Bruno Bonino hanno infila¬ 
to qualche buona esecuzio¬ 
ne dei Beatles con brani lo¬ 
ro. Un omaggio all’italiana? 
Certo non era la folla flut¬ 
tuante di giovani, la marea 
che l’undici dicembre, lo 
stesso giorno dell’insediamen¬ 
to di Reagan alla Casa Bian¬ 
ca, a ventiquattro ore dal¬ 
la sparatoria del Dakota, 
comparve come un fanta¬ 
sma collettivo, nel Central 
Park di New York. Non era 
neppure l’altra folla dei « ri¬ 
voluzionari isterici », come 
al tempo la stampa definì 
l’esercito dei fans beatlesia- 
ni. Era gente venuta per bal¬ 
lare, coi Beatles o senza 
Beatles, non perchè di Len¬ 
non non gliene freghi, ma 
perchè in discoteca, se no, 
che ci vai a fare? Quanti 


altri omaggi del genere ci 
sono stati in questi giorni 
per ricordare John Lennon? 
E quanti gliene facciamo im¬ 
plicitamente, fischiettando 
Ticket to ride davanti al¬ 
lo specchio, la mattina? A 
Milano, a Liverpool, a New 
York. 

Dietro al paravento della 
nostalgia, che avvolge il re¬ 
vival lennoniano, è attuale 
dopotutto (ho quanto attua¬ 
le!) l’idea che nel ventesi¬ 
mo secolo si possa anche 
passare all’altro mondo con 
una procedura cosi spiccia, 
imprevedibile, assolutamente 
casuale. Come al Dakota. 
Non ci vogliono le tavole ro¬ 
tonde per saperlo. E lo show 
business, la grande iniffa 
del rock ’n roll, mostra for¬ 
se il suo € vero volto » in 
queste occasioni? Forse che 
non lo si conosceva già, e 
non per questo smetteremo 
di fischiettare la vecchia, ca¬ 


ra Ticket to ride? 

Lennon scriveva nel 1981 
su Merseybeat. la fazione 
dei giovani di Liverpool, po¬ 
co dopo il loro cour con To¬ 
ny Sheridan. in Germania : 
« Perchè Beatles? Come ar¬ 
rivò il nome? Allora noi ve 
lo diremo. Venne per mez¬ 
zo di una visione. Un uomo 
apparve su una torta infuo¬ 
cata e disse “da questo 
giorno in poi sarete i Bea¬ 
tles, con la "A". Grazie 
signor uomo, essi dissero, 
ringraziandolo. E poi un tto- 
mo con la barba tagliata dis¬ 
se: “Volete andare ad Am¬ 
burgo a suonare il potente 
rock ai contadinelli?”. < E 
noi — conclude Lennon — 
abbiamo detto che avremmo 
suotiato qualsiasi potente' co¬ 
sa per i soldi». Se questo 
noti era poesia di certo era 
parlare rock. 

Fabio Malagnini 


CINEMAPRIME «Blue suede shoes» e Elliott Gould 


Frenetico epitaffio per 
i «big» del rock and roll 

Bill Haley, Gene Vincent, Cochran nel film di Curtis Clark 


BLUE SUEDE SHOES — Re¬ 
gia: Curtis Clark. Interpreti: 
Bill Haley & thè Comets, 
Gene Vincent, Eddie Cochran, 
Ray Campi & thè Rockabilly 
Rebels, Matchbox, Crazy Ca- 
van, Freddie t Fingers » Lee. 
Documentario musicale. Gran 
Bretagna. Colore e bianco e 
nero. 1980. 

Blue suede shoes (aUa let¬ 
tera «scarpe di pelle blu») 
è un film per collezionisti. Gli 
appassionati del rock’n’roU 
vecchio stampo vi potranno 
Vedere brani assolutamente 
storici e imperdibili: un paio 
di show degli scomparsi Ge¬ 
ne Vincent e Eddie Cochran, 
un concerto londinese (risa¬ 
lente al 1979) di Bill Haley. 
morto recente ma ancora 
vivo al momento della rea¬ 
lizzazione del film (l’ovazio¬ 
ne più sentita del brano, ov¬ 
viamente. coincide con l’attac¬ 
co di Rock around thè clock). 

Ma coloro che non possono 
ascoltare neppure per un mo¬ 
mento un 45 giri di vecchio 


rock faranno bene a diser¬ 
tare. Blue suede shoes non è 
un film narrativo: è vm do¬ 
cumentario totalmente can¬ 
tato e suonato, senza un solo 
secondo di dialogo, senza per¬ 
sonaggi (a parte un ex teddy 
boy degli anni 50 che oggi, 
ingrassato e incanutito, esibi¬ 
sce davanti alla cinepresa 
una masnada di figli, tutti 
vestiti di cuoio e ric<^rti di 
brillantina). 100 minuti di 
musica: mcmotona, pet^è il 
rock’n’roll è. per definizione, 
monotono. Nondimeno, su al¬ 
cuni brani è impossibile te¬ 
nere fermi i piedi. 

Il rock’n’roll è nato in A- 
merica ma il film in que¬ 
stione si svolge in Inghilter¬ 
ra. Già queste note geogra¬ 
fiche fanno pensare a un'ope- 
razicHie nostalgica. L’impres¬ 
sione è confermata dalla vi¬ 
sione del film che alterna i 
suddetti filmati di repertorio 
alla registrazione di un «rock’ 
n'roll week-end* tenutosi a 
Caister. in Gran Bretagna. 


In un dancing sulla spiaggia 
sì radunano musicisti vecchi 
e giovani, davanti a tm pub¬ 
blico numericamente scarso 
ma notevolmente caldo. E’ u- 
na maratona musicalmente di 
livello piuttosto scarso, ma 
senza dubbio indicativa della 
sopravvivenza di un gusto. In 
Gran Bretagna il rock’n’roU 
fa ancora proseliti, sia tra co- 
l<Ht> che erano giovani «al¬ 
lora». sia tra i giovani at¬ 
tuali, ricoperti di giubbotti 
inneggianti a Ck)chran e Vin¬ 
cent. 

E’ curioso, però (e un poM 
tragico) che i personaggi più 
vivi del film siano qu^ già 
m<H*ti: i suddetti Vincent e 
Cochran. il Bill Haley di ieri 
e dell’altro ieri. Gli attuali 
fans del rock’n’roll hanno 1' 
aria di sopravvissuti, e il re¬ 
gista Curtis Clark, insisten¬ 
do brutalmente nell’inquadra¬ 
re l'occhio dì vetro dì Fred¬ 
die «Fingers» («dita», si 
tt'atta di un pianista) Lee. 
sembra voler accentuare rim- 



Biil Haley in una scena di « Blua suede shoes» 


pressione mortuaria che aleg¬ 
gia sulla pellicola. 

Sì esce dal film a disagio 
prc^rio iierchè si ha l’impres- 
sione di aver assistito a un 
epitaffio. E’ vero che Q rock’ 
n’roll sofH-awive come ele¬ 
mento • base di nuove forme 
musicali (dal punk all’hard 
rock all’haevy metal), a con¬ 
dizione però di rinnovarlo, di 
attualizzarlo. Ripescarlo sen¬ 


za modifiche ha poco senso: 
per questi vecchi successi 
come Shake, rattle and roll 
come la Blue suede shoes 
die dà il titolo al film sono 
molto più attuali delle «nuo¬ 
ve» canzoni. Sono documenta 
di un'epoca ancora vidna: al¬ 
meno gli storici, questo film 
lo dovrebbero vedere. 

Alberto Crespi 


George Wash ington 





Elliotf Gould nd film 


DIABOLICO IMBROGUO — Regia: 
Alvin Rakoff. Interpreti; Elliott Gould. 
Rate Jackson, Arthur Hill. Ridi Little. 
Commedia. Stati Uniti. 1981. 

Insomma. non si può aver tutto. El¬ 
liott Gould resta un grande attore an¬ 
che se ha votato per Reagan. ma a 
quanto pare non è possibile pretenda 
che faccia sempre dei bei film. Dia¬ 
bolico imbroglio (in orinale Dirty 
tricks) è una commediola onesta, ma 
tutt’aitro die gagliarda. Non ha ritmo. 
som^atLutto. tanto è vero (ed è un grave 
errore) che il primo tempo è migliore 
del secondo. E l’ideuzza (h base è dav¬ 
vero molto esile, per reggere un film 
di quasi due ere. 

Di che si tratta? Di una lettera. 
fH^unta autografa, firmata George Wa¬ 
shington. secondo la quale il primo {u-e- 
sidente degli USA avrebbe ricevuto del¬ 
ie bustarelle dagli inglesi. cE’ la noti¬ 
zia dei secolo! ». ui^ Rate Ja<±son. 
una aiornalista d'assalto modellata sui 
recenti personaggi di Jane Fonda, e 


parte in quarta per la conquista del 
prezUisu papiro. « E' una tragedia! ». le 
fa eco Elliott Gould. professore univer¬ 
sitario permeato di spirito patriottico, 
e la segue nella caccia. 1 loro obiet¬ 
tivi, com’è facile capire, sono opposti; 
la vince lui. ebe conquista la IeU«‘a 
e 'a divora. Nd frattempo, coro’è ovvio, 
tra : due è nato Vamore. 

Sono successe anche altre cose, s'in¬ 
tende' per esemfm, si è scoperto che 
la lettera è un falso, e che comun¬ 
que al suo possesso erano interessati 
anche una cricca di gangster e l’FBI. 
n nostro professmnedo. che sì consi¬ 
dera nato per fare il vigliacco («sono 
troppo intelligente fare altro», di¬ 
ce). si trova quindi nel bd mezzo dì 
un bd pasticcio, ed è costrettola con¬ 
durre un furioso inseguimento automo- 
bOisti-'o con una mano spezzata e con 
la giornalista che. sulla medesima mac¬ 
china. tenta di intervistarlo... comunque 
niente paura, perchè va tutto a finir 
bene. 

La commedia sdisticata non è un ge- 


n«:^ facile da frequentare (non a ca¬ 
so, anche negli USA. se ne fanno sem¬ 
pre meno): occorre un senso del ritmo 
che li r^ista di Diabolico imbroglio, 
Alvin Rakoff. non possiede minimamen¬ 
te. poco aiutato anche da un montatore 
evidentemente poco pratico. Umato 
un buon quarto d’ora, il film funzione¬ 
rebbe molto m^lio. C^. sì basa esclu¬ 
sivamente sulla verve comica di CSould. 
un attore che salverebbe qualunque ruo¬ 
lo pur nascondendo, sotto la scorza buf¬ 
fa. una tristezza e un’amarezza cui ' 
forse non è estranea la sua origine 
ebraica, ^ - 

Gh altri interpreti, invece, sono limi¬ 
tati. e non tutte le gag sono fresche 
al punto giusto. Nè giova' mdto al film 
la commistione con U genere giallo, die 
resta un po’ a mezz'aria. Si sarebbe 
potuto buttarla molto di più sullo scher¬ 
zo, suirassurdo (qualche spunto buono 
non manca): cosi com’è. Diabolico im¬ 
broglio strappa qualdie risata ma lascia 
la bocca molto insipida. 

ai. c. 


Albertone, 
la Francia 
e la fine 
dì Fregoli 


Fregoli. Sordi e le elezioni 
francesi La giornata televi¬ 
siva ricalca quella della set¬ 
timana scorsa, ma stasera sa¬ 
premo se il neopresidenie 
francese è Giscard o Mitter¬ 
rand. Un piccolo brivido, dun¬ 
que, dopo le risate con Gig! 
Proietti e Scudi. Fregoli è al¬ 
l’ultima puntata: risalita la 
china dopo alcuni fallimenti 
finanziari, il comico riesce 
a mettere In piedi un nuovo 
spettacolo. La sera delia pri¬ 
ma c’è il tutto esaurito e 
Fregoli sembra aver ritro¬ 
vato il bno e la gr.nta di un 
temoo. 

Sordi. Invece prosegue H 
.suo viaggio neli’Italia del 
boom economico Ancora una 
volta è la coppia (o meglio 
gl! scossoni che j nuovi costu 
mi infliggono ai vecchi «co 
dici» sentimentali) a fare la 
parte del leone. 

Sulla Rete tre. infine, va in 
onda la serata conclusiva del 
rinato Pe.stlval della canzone 
napoletancu 


PROGRAMMI TV 


□ TV I 


10,00 UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fait. Musiche 
di Vivaloi e Bach 

10.30 MESSA CELEBRATA DAL PAPA 
12,LINEA VERDE di Federico Fazzuoli 
13.0C TG L'UN A di .All redo Pernizza 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14,00 DOMENICA _IN Presenta Pippo Baudo 
14Z0 NOTIZIE SPORTIVE 

14,5$ OISCORING - Settimanale dì musica e dischi 
15.00 ■ PATTUGLIA RICUPERO»; "La montagna di dia¬ 
manti" con Andy Griffith e Joel Higgìns 
16,50 NOTIZIE SPORTIVE 

17.10 TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE di Amendola e 
Corbucci (2 episodio) « Arriva zio Nicola » - Regìa di 
Luigi Bonori, con Nmo Casteinuovo. Lia ZoppellU Ros¬ 
sana Podestà 

ItJN) 00 MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 FREGOLI Regia di Paolo Cavata con Luigi Proiettu 
L'.na Polito. Clau'dio Sorrentino Nestor Garay <ult p.) 
22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 30 SPECIALE TG1: TG1 ELISEO 81 

23.10 PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORN1ALE 


□ TV 3 


□ TV 2 


10,00 QUI DISEGNI ANIMATI . ■ ATTENTI... A LUNI » 
10.40 MOTORE '90 

11,10 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA • Musiche di Bèta Bar 
tok. direttore D Salomon 
12,00 TO? ATLANTE 

12,30 CIAO DEBBIEI - «QUESTA E OEBBIE» con Debbie 


14.30 TG3 DIRETTA SPORTIVA Remar sport equestri 
15.45 TRATTASI DI CANZONETTE; « Cnzo Jaiinacct in con 
certo» (1 partei 

17.50 SECRET ARMV - Quarto episodio; « Lo scorpione ». con 
Bernard Hepton. Jan Francis. Angela Rtchards. 

18,00 T03 

i9Z0 CHI CI INVITA? (UlUma puntaU) 

20.40 T03 LO SPORT 

21Z5 T03 SPORT REGIONE • EdlHone della domenica 
21^ TEMI DAL PATRIMONIO FOTOGRAFICO 
22,15 T03 

22,25 dal TEATRO METROPOLITAN DI NAPOLI: rF esti¬ 
val di Napoli», serata conclusiva 
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Il Festival internadonale 


Tutta (o quasi) 
la musica che 
conta a Mosca 

Curiosità e grande interesse -1 concerti 


Nostro servizio 

MOSCA — Aperto solenne- 
nwnte nella ^an saia dèi 
CkMiservatorio, il Primo Fe¬ 
stival Internazionale della 
musica conferma, una volta 
di più, l’enorme interesse che 
circonda quest'arte nell’Unio¬ 
ne Sovietica. Esauriti tutti i 
posti numerati disponibili, 
venduti gli ultimi ingressi, gU 
esclusi sostano pazientemen¬ 
te davanti alla porta in atte¬ 
sa di un miracolo: il biglietto 
offerto da qualcuno che non 
piiò usarlo. Poi. se l'attesa 
riesce vana, non resta che 
correre a casa dove la tele¬ 
visione e la radio trasmettono 
i concerti da un capo all’al¬ 
tro del paese. 

Ad alimentare la curiosità 
contribuisce, ovviamente, il 
carattere internazionale del¬ 
la manifestazione. I sovietici 
sono rappresentati dalla clas¬ 
sica trinità Scìostakovic-Pro- 
kofiev-Kaciaturian oltre a 
Mìaskovski, un compositore 
sMmparso una trentina d’an¬ 
ni or sono lasciando ben 37 
sinfonie. Mancano i sovietici 
viventi, che hanno lasciato il 
campo ai loro colleghi dell’ 
Est e dell’Ovest: figure mi¬ 
nori, per lo più, tra cui emer¬ 
gono facilmente Liutoslavskì 
e Penderecki. i dug^ noti rap¬ 
presentanti polacchi del lin¬ 
guaggio attuale. Tra gli ita¬ 
liani spiccano, per opposti 
motici, Mannino. Zaf^l e 
Rota, recenteironte scompar¬ 
so. Tre nomi che rappresen¬ 
tano, a diversi livelli, la cor¬ 
rente € tradizionale » della no¬ 
stra musica. Presenze signifi¬ 
cative. così come sono signi¬ 
ficative le assenze dì autori 
come Petrassi. Donatoni, No¬ 
no. Serio e tanti altri 

Le ragioni deUe scelte non 
sono né nascoste né equivo¬ 
che. Le ha dichiarate espbci- 
tamente TUcon Kremnikov. il 
capo dell’UniiHie dei compo¬ 
sitori. contrapponendo il prò-, 
prio Festival ad altri offerti 
«ai rari ascoltatori dell’avan- 
guardìa». La rassegna mosco¬ 
vita vuoi presentare le cor¬ 
renti della musica che si prò-. 
pongono di «rafforzare nei 
cuori dei compositori la fede 
e la forza morale dell’arte 
per produrre una bella im¬ 
pressione sul pubblico». 

Con questa frase Kremni¬ 
kov elimina dal Festival tut¬ 
to il grande dibattito del No¬ 
vecento e quasi tutti gli ar¬ 
tisti viventi che Io alimenta¬ 
no. Per non parlare di certi 
< padri riproveviHi » come 
Schoenberg. 

(3erto il Festival non vuole 
esaurire Io scibile negli undi¬ 
ci concerti serrati in una .set¬ 
timana; ma vuol dare un in- 
iSrizzo. Le scelte sono quindi 
ben lontane dalla casualità. 
Esse rappresentano la conti¬ 
nuazione della lunga polemi¬ 
ca che contrappone da mezzo 
secolo rufficialità ai novato¬ 
ri artLstici nell’URSS. 

Eppure, anche in questo 
orizzonte ridotto, il Festival 
rappresenta un avvenimento 
capace di richiamare il pub¬ 
blico. come si è visto. Se in¬ 
fatti le lacune sono cospicue, 
vi sono tuttavia certe grandi 
presenze, soprattutto nel re¬ 
cente passato, come Stravin- 
sky che ha dominato il pri- ' 
mo concerto con le Nozze, co¬ 
me Bartók o Prokofiev che 
vedrà rattesissimo ritorno di 
Sidafoslav Richter. il grande - 
pianista ormai raramente at¬ 
tivo in pubblico. .Attorno a lui 
vi è poi una costellazione di 
solisti e di orchestre di pri- 
m’oriFne, provenienti dai 
maggiori centri dellTJRSS. Un 
panorama, insomma, di cui 
converrà riparlare al termine 
della manifestazione. 

Rubans Tedeschi 


Il musicista 
Hans W. Henze 
arrestato 
e liberato: 
marijuana 

BOLZANO — Il musicista 
austriaco Hana Warner 
Henze è stato arrestato 
l’altra sera al valico del 
Brennero perchè trovato 
in possesso di circa 40 
' grammi di marijuana. Se¬ 
condo quanto si è potuto 
apprendere, il musicista 
stava rientrando in Ita¬ 
lia proveniente da Mona¬ 
co di Baviera. Durante il 
controllo doganale, gli a- 
genti della guardia di fi¬ 
nanza gli hanno trovato 
addosso la marijuana a il 
musicista è stato arresta¬ 
to. Rinchiuso in carcera 
a Bressanone, Hans Wer¬ 
ner Henze è etato poi mes- 
ao in libertà provvieorla. 

Non convince 
il debutto 
a teatro 
di Liz Taylor 

NEW YORK — La bellez¬ 
za. l'applauso a l'incorag¬ 
giamento dai «VIP» di 
Hollywood seduti In pri¬ 
ma fila non tono baetati. 
Il debutto a Broadway di 
Elizabeth Taylor, prota¬ 
gonista, sulla soglia dal 
SO anni, di ■ Piccola vol¬ 
pi », la commedia di Lil- 
lian Hellman ambientata 
all'Inizio del Novecento 
nel profondo Sud degli 
Stati Uniti, non è stato 
trionfale. Tutt'altro. Nel 
ruolo di Regina Giddens, 
la vorace e subdola ma- 
triarca dalla famiglia 
Hubbard l’ex Cleopatra 
dello schermo ha convin¬ 
to soltanto a tratti. La 
sua Regina Giddens non 
ha retto II confronto con 
quella della defunta Tal- 
lulah Bankhaad 

Luciano Belio 
e Luca Ronconi 
insieme all* 
Opera di Roma 

ROMA Andrà In eco- 
na il 13 maggio prossi¬ 
mo, al Teatro deH'Opora, 
la prima di « Opera», di 
Luciano Bario, nell'allo- 
stimento deir«Opéra da 
Lyon». Maestro concerta» 
toro • dirattoraw Marcano 
PannL Ragia di Luca 
Ronconi. Il complesso vo¬ 
cale sarà quello dal « Tha 
New Swlngla Singera ». 
Gli inteprati: Cole^ Al- 
liot-Lugaz, Alida Salyistta, 
Paul Sperry, Mario Ba- 
slola Pianista solista, 
Pietro Rigacci. 

La Dickinson 
ha le gambe 
più beile e 
i piedi pure 

HOLLYWOOD — L’attri¬ 
ce cinematografica ame¬ 
ricana Angia Dickinson 
già famosa per eeaere sta¬ 
ta definita a suo tempo lo 
«più balia gambo «TAmo- 
rica » non tema rivali nep¬ 
pure in fatti di piadL Lo 
affermano gli autorevoli 
componenti dalla «Asso¬ 
ciazione di podiatria» di 
Lea Angeles chs in occa¬ 
sione della ssttlmana de¬ 
dicata alla saluto del pie¬ 
di hanno stilato un elen¬ 
co delle donne con lo 
ostremìtà più armoniooe. 
In testa alla lista. Cè 
appunto la Dickinson, la 
quale proceda attrici al- 
trattanto noto coma Ann- 
Margrat, Suzanno Som¬ 
mare, Juliet Prowaa. 
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PROGRAMMI RADIO 1 tanunoAidente 


coccolino it. 2IIMA 

annnAThidAntB”'* X f «Bw 


Reynolda, Don Chastain e Tom Boeley 
TG2 • ORE TREDICI 

MCMiLLAN E SIGNORA: « UNA LEGGENDA SCOZ. 
ZESE», con Rock Hudson. Nancy Walker 
UNA VOCE- UNA DONNA: « Edith Plaf: amare sem¬ 
pre». con Manna Pagano (I p.> 

TG2 - DIRETTA SPORT - da Monza: motociclismo; da 
Penigia. tennis; da Roma: ippica 
IL PIANET DELLE SCIMMIE; «L'eredità», telefilm 
T02 • GOL FLASH 

CAMPIONATO DI CALCIO: un tempo di una partita 
di sene « A » 

I TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 
I STORIA OI UN ITALIANO, con Alberto Sordi. Terza 
serie; « Gii anni del boom: Tutto da ridere! » 

TG2: SPECIALE SULLE ELEZIONI FRANCESI 
I TG2 STANOTTE 

IL SOLISTA E L’ORCHESTRA (Replica) 


□ Radio 1 


Onda Verde; notizie, oonsl- 
gh e messaggi per chi guida 
10.43. 14.35. 18,05. 2La3. 22.03. 
GIORNALI RADIO: 8. laiO. 
13. 18. 19. 21. 23. ORE 6: Mu¬ 
sica e parole per un giorno 
di festa; 8.40: Edicola del 
ORI; 8.50: La nostra terra; 
9.30; Messa; iai5: Maledet¬ 
ta domenica; 11.0&: Black 
out; 11.48: La mia voce per 
la tua domenica; 12,30-14.3> 
18.07: Carta bianca; 13.15; 
Fotocopia; 14; Radkxmo per 
tutti: 16.50: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 19.25: 
Week-end a Milano; 20.30: 
Musica break; 21.05: Fedore. 
di N. Giordano; 22.45: Facile 
ascolto: 23.06; La telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7J0. 9.30, 11,30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.25. 18.08. 19,30. 23.3a 
ORE 6. 6,06. 8,35, 7.05. 7.56: D 
mattino ha l'oro in bocca 
8,15: Oggi è domenica; 8.45: 
Video flash; 9.35: II baracco¬ 
ne; 11: Siiettacok) concerto; 


12: Anteprima qx>it; 12,18; . 
Le mille canzoni; 12,45: Hit ’ 
Parade; 14: Trasmissioni re- ; 
gionali; 14,30-16.56-18.47: Da 
mexuca con noi; 16-18: Dome ! 
nica sport; 19^: Le nuove 
storie d’Italia; 20.10: 11 pa 
soatore di perle; 21.10: Torlno- 
notte; 22,50: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 
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ma itnvaeeldo (fino ad esaurimento) 

iffAtUfsnulfit is «Mills etto lire 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.44,7.25, ' 
9.45, 11.45, 13.45 18,20 circa. > 
19. 20,45. ORE I; Quotidiana 
Radiotre: «.56«^)-i0.30: il 
concerto del mattmo; 7.30 
Prima pagina; 9.48: Domeni 
ca tre; 11,48; Tre A; Agncul 
tura, Alimentazione. Ambien 
te; 12: II tempo e i giorn 
(12), 13.15; Disconovità; 14 
Le stanze di Azoth; IS.30 
Musiche; 18.30; La letterature 
e le Idee; 17: L'Heure Bspa 
gnole, commedia musicale. 
19: Memoriale da una casa 
di pazzi; 20: Pranzo alle otto. 
21: Stagione ainfoniea puh 
bUea della RAI (21.30) Ras¬ 
segna delle riviste; 22,30: 
Pagine da: Anna Karenina; 
23: 11 Jlasz. 
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SPETTACOLI 


Oiarlts Bukowtkl - < Dici che 
non hai bevuto per anni... Al- 
questa roba ti ucciderà. 
tJonilncerai A cwnportarti co- 
nie im matto. E tu non vuoi 
sembrare un matto agli ocelli 
di tutta questa gente che è 
con te, non è vero? >. 

Marco FerreH - cPer il mo¬ 
mento no ». 

Ben Gazzara - « Forse fra 
dieci minuti... ». 

BukowskI - cDa gente è spa- 
vet^sa. Senza la gente, po¬ 
trei essere felice in eterno... ». 
Farrerl - * Anch’io sto più 
tranquillo quando non c’è la 
gente ». 

BukowskI • «A me bastano 
le piante, le pulci, roba del 
genere. Le pulci sono molto 
più creative della gente. Le 
pulci sanno saltare. Voglio di¬ 
re che le pulci fanno il più 
che possono con il meno che 
hanno ». 

Coro • cOoooorh, ma stiamo 
registrando ! !!!!!». 

Ferrari - do amo le pulci! 

I like very much pulci! ». 
BukowskI - « Le pulci le puoi 
schiacciare. Le persone no ». 
Ferrari - c A me le pulci piac¬ 
ciono ». 

BukowskI - « Quando ti sei 
stufato di una pulce la mandi 
via. Non c’è bisogno del di¬ 
vorzio ». 

Coro - «Ah. ah, ah, ah, ah! ». 
Ferrerl - « Io ho conosciuto 
un domatore di pulci... ». 
BukowskI - « Un matador? ». 
Ferrerl - < Un domatore di 
pulci che mi ha parlato tanto 
delle pulci... ». 

BukowskI - «Invece mia mo¬ 
glie mi portò le carte da fir¬ 
mare per il divorzio alle sei 
• mezzo di mattina. Le dissi: 

« Baby, non me ne frega nien¬ 
te se te ne vai, ma perché 
mi rompi le palle con questa 
storia alle sei e mezzo del 
mattino! ». Lei cominciò a ' 
piangere, e disse: «Come! 
Ne abbiamo parlato tanto ieri 
notte! Volevo esser certa che 
non ci ritrovassimo di nuovo 
amici appena svegli! ». C&ay, 
okay — le risposi — voglio 
uscirne anch’io, non sciupia¬ 
mo tutto, cara... £^poi. ep- 
poi... me la sono scopata. E 
abbiamo sciupato tutto, mer¬ 
da! Ma se ne è andata lo 
stesso. Dio, ramavo! Da al¬ 
lora non mi sono mai sentito 
sposato come quella volta... ». 
Gazzara - « Quanto tempo sei 
stato sposato? ». 

BukowskI - c Due anni e mez¬ 
zo. E’ più di quanto si possa 
sopportare. Due anni e mezzo 
di vita con chiunque. Questo 
è il probità... ». 

Gazzara - « Ferreri è già 
ubriaco. Meno male che ave¬ 
vo detto dieci minuti! ». 
BukowskI - «E’ un bravo ra¬ 
gazzo. Non ci bado a come 
si comporta. Non gli dico 
niente, perché mi sta bene 
cosi. Limitati a fare i.Cilin^ e 
taci, grassone! »T v.' -- v 
Ferrerl - «Ma <hi vuol par¬ 
lare! Parla sempre lui... ». 
BukowskI - «Eppure, adesso 
tocca a te». 

Ferrerl - «Non tocca a me 
parlare. I don't speak, you 
speak». 

Coro - «Questo è un match 
del silenzio». 

BukowskI - « No. questa è 
una situazione del cazzo! Io 
sono venuto qui per bere vi¬ 
no! Smettetela con questi vo¬ 
stri maledetti giochini! ». 

Coro - «Noi sÌ£uno qui per 
ascoltare tutte quelle brutte 
cose che dici a iHoposito del¬ 
la famiglia, della gente... >. 
BukowskI - «Detesto la gen¬ 
te. Non ho mica cambiato 
idea. C’è della gente quL Eb 
bene, la detesto. La gente è 
micidiale. La gente è merda 
che cammina. Merda con' le 
scarpe... ». 

Ferrerl - «SÌ, però anche tu 
sei la gente... You are peo- 
ple. no? ». 

Coro - «Eh. già, certo... an¬ 
che lui fa parte di noi! ». 
BukowskI - « Non ne sono del 
tutto sicuro... O almeno, spero 
di no. Se la gente è la gente. 
^)ero proprio di non esserlo 
anch’io. Voi mi volete per for¬ 
za vedere come un granchio 
in una rete, in mezzo a tanti 
granchi, che cozzano tra di 
loro, si agitano, schiamazza¬ 
no. Ma io non sono un gran¬ 
chio. Io sono la rete». 

Ferrerl - « No! Tu sei un 
granchio! ». 

Gazzara - «Perché, poi. pre¬ 
ferisci essere la rete? ». 
BukowskI - « Perché ì granchi 
sono tanti, ma la rete è una... 

dai, basta ragazzi! .Ades¬ 
so ubriacatevi. La notte se ne 
sta andando. E io sono già in 
testa dì due bottiglie. Non 
vale! ». 

Gazzara - «E io? Mi sono 
fatto dieci "Margherita” (un 
cocktail a base dì tequila. 
n.d.r.) prima di cena ». 
BukowskI - < Ooooooooh! ». 
Forroii - « Dov’è il came¬ 
riere?! ». 

Gazzara - « Cameriereeeee! ». 
BukowskI - < Cameriere, for¬ 
za. che qui ci sono delle or¬ 
dinazioni! .Avanti, schiavi del¬ 
le masse! Dov’è ’sto came¬ 
riere? Possibile che io sia 
l’unico uomo valido qui den¬ 
tro! Sono certo che ci dev’es¬ 
sere ancora qualche bottiglia, 
purché qualcuno la stappi. 
Pensate che io non ci riesca? 
Ne ho aperte a migliaia. For¬ 
se di più. Non c’è problema, 
baby. Riascirei a stappare 
una bottiglia persino mentre 
dormo ». 

Gazzara - « Queste qui sono 
anche facili da aprire ». 
BukowskI - < Credi? Ti po¬ 
trebbe dare alla te-sta. sai... ». 
Cere - « Ah, ah. ah. ah. ah! ». 
Gazzara - « Pcn.sa per te. Lo 
vedi che non riesci ad al¬ 
zarti? ». 

BukowskI - «Merda! Fammi 
provare ancora... ». 

Gazzara • « Non rie.scl ad al¬ 
zarti! Non riesci ad alzarti! ». 


Hollywood-party : lo scrittore 
incontra Ferreri e Ben Gazzara 

Charles Bukowski 


un ubriacone 
al di sotto 
di ogni sospetto 



Alcuni momenti del party con Ferreri, Gazzara e Bukowski (copyright foto Grazia Neri) 


Bukowski ' «Porca miseria! 
Perchè bevete così in fretta? 
E’ una gara, forse? ». 
Gazzara - < E’ terribile. Sei 
già a pezzi». 

Bukowski - « E ora? (The cosa 
faccio? ». 

Gazzara - < Niente. Aspetta ». 
Bukowski • «Senti, credo tu 
sia il vincitore. Anzi, so che 
tu sei il vincitore. Okay? Vo¬ 
gliamo smetterla? ». 

Gazzara - «No. Non ancora. 
Un’altra bottiglia! ». . 

Fèrrérì - «J^'o, no. Due bot-, 
tiglie! »1.' ■ r 

Bukowski - « Ditemi come 
posso fare tenervi testa! 
E’ impossibile per me bere 
di più! Volete aiutarmi a fi¬ 
nire il mio drink? ». 

Ferrerl - «Neanche per so¬ 
gno. Io ho il mio». 

Bukowski • «.Allora die caz¬ 
zo stiamo a fare qui a guar¬ 
darci in faccia! Che cosa si¬ 
gnifica questa stronzata! Ra¬ 
gazzi, cerchiamo di andare al 
sodo. Vediamo di capire chi 
siamo, che gioco è. che cosa 
vogliamo provare... qui... sta¬ 
notte ». 

Coro - «Ma no! E’ una cosa 


filosofica! ». 

Ferreri - « Io non voglio fare 
prove. Non mi piacciono le 
prove. Non è una sfida. Ti 
accompagno semplicemente 
nel bere... ». 

Bukowski ' «Non capisci! Io 
sono semiare in lotta con qual¬ 
cuno! Voglio sapere chi è il 
migliore! ». 

Ferrerl - < Lo vedi? Sei tu 
che vuoi la lotta... ». 
Bukowski - « Io combatto per 
la morte dell’anima. Ovunque 
^ e con chiunque, (^niro ra¬ 
gni; pulci, topi, mósche, • e 
gente. (Contro tutti». 

Ferrerl *• «Comunque... dici 
belle frasi ». 

Bukowski * « Perché la mia 
bocca è grande! ». 

Ferreri > «La tua bocca è 
grande e... bella ». 

Bukowski - «(Questo ragazzo 
ciccione mi sta {tendendo per 
il culo. Mi ha fatto bere un 
sacco di merda. E adesso sta 
vìncendo. Sono tanto infelice. 

I Sapete, io ho bisogno di vin¬ 
cere. Se non vinco, divento 
triste. Perdere è la peggiore 
abitudine die uno possa pren- 
i dere». 


Ferrari - «Quanti anni hai, 
tu? ». 

Bukowski • « Settantanove ». 
Coro - « Nooooooo! 

Bukowski - «Si. Quando mi 
sveglio la mattina senza nien¬ 
te da bere, ho almeno settan¬ 
tanove anni. Più bevi... più a 
lungo vivi... nel migliore dei 
mo^». 

Ferrerl - < Sicuro! ». 

Coro • « C’è una logica in tut¬ 
to questo! ». 

Bukowski • « Odio la logica. 
Odio che mi si dica die sono 
logico. Merda! ». -> < 

Ferreri • «Non sei un poeta, 
però fai delle belle poesie... ». 
Gazzara • < Un poeta in sen¬ 
so tragico, sì, si... ». 
Bukowski > «Esattamente. Vi 
odio, figli di puttana! ». 

Coro > «Anche noi ti odia¬ 
mo! ». 

Bukowski • «Allora, mante¬ 
niamo le distanze. Ckisi io sto 
meglio, e voi pure». 

Ferreri - « Più che belle pa¬ 
role. hai belle immagini ». 
Bukowski - « Aspetta. Dillo 
ancora ». 

Ferrerl - «Più che belle pa¬ 
role. hai belle immagini». 


« Io ho bisogno dì vìncere. 
Se non vinco divento triste» 



Bukowski • «La stessa cosa. 
Okay. E’ tutto quello che hai 
capito? Se è così, mi cempor- 
terò come una vecchia mc^lie 
grassa. Ti manderò all’infer¬ 
no e non ti darò più da b»e ». 
Ferreri - « Sei un poliziotto? ». 
Bukowski - « Spero di non di¬ 
ventarlo mai ». 

Ferreri - « Io ho comindato 
a bere, e mi fermo quando 
mi pare». 

Bukowski - < .Anch’io, quando 
comìncio non mi fermo mai ». 
Ferrerl - « Pure io, se vo¬ 
glio ». 

Bukowski - «Senti, sei un 
brav’uomo... ma credo tu ab¬ 
bia bisogno di aiuto». 
Ferrerl - « Aiuto! Help!... Dai, 
per due bottiglie di vino non 
bisogna farla tanto tragica! ». 
Bukowski - « Hai ragione. 
Quando ti scoli più di quattro 
duglie, allora si che sei nei 
guai. Viene la polizia, meni 
tua moglie, ti metti a pisciare 
dalla finestra... E’ un casi¬ 
no. Io sono un ragazzaccio, 
ma .so stare al mondo. Se ti 
trovi nei guai, non devi mai 
fare il duro. Io sono un cu- 


sdno morbido ». 

Gazzara - «Giusto». 
Bukowski ~ « Anzi, io non 
sono nemmeno un ragazzaccio. 
Guardate le mie mani. Sono 
mani da Quattordicesima Stra¬ 
da. Una donna chissà cosa 
darebbe per avere delle mani 
così! ». 

Ferrerl ' «Tu sei molto im¬ 
portante! ». 

Bukowski - «Lo sono?». 
Ferreri - «Sì, si... You are 
ìmporiant ». 

Bukowski • « Suona b^ie. Ma 
sai che non è vero. Se non 
posso continasre a fare quello 
dte bo fatto fìnora, niente è 
importante. Devo battere a 
macchina tutte le notti, gio¬ 
care ai cavalli, restare pu¬ 
lito! Non devo fare cazzate! 
Non posso permettermi il lus- 
.so di fare cazzate! ». 

Ferrari - c Sei grande! ». 
Bukowski - cAaaaaah... Gra¬ 
zie. Sei un brav’uomo, ciccio¬ 
ne. ma penso che tu sia ar¬ 
mai ubriaco fradicio... ». 
Ferrari • «Nòooooo! Perché 
vuoi diventi sbronzo! ». 
Cere - «Lo aci già». 


BukofwskI - « Avete forse sen¬ 
tito dire die sono un gran 
bevitore. E’ vero. Ma non ho 
nessun bisogno di predarlo. 
Perché voi sentite il bisogno 
di provarmi che sono . un 
ubriacone? ». 

Farrsti - « Io non voglio pro¬ 
vare niente. Io bevo. Peccato 
che sia cattivo il vino. Tut¬ 
to qui». 

Bnkawaki - «Ah, bene. Cre¬ 
devo che mi mettessi fretta ». 
Ferrari - «Io bevo, tu bevi. 
Non posso rimanere freddo! ». 
Bukowski - «Porca Èva! Una 
di queste mignotte qui. sta 
spingendo il tavolo per farmi 
cadere! ». 

Cara - « Dice die una mignot¬ 
ta spinge il tavolo! ! ! ». 
Bukowski • «Ab... ma sei tu. 
Susan, che sfungi! La mia 
amica attrice Susan Tyrrel! 
Mi dispiace. Susan, che ,tu 
debba sempre lavorare in 
qualche film scritto da me. 
Speravo di meglio per te. 
Non so. qualcosa come "Eie- 
phant man”, con la testa in 
un bel sacco... ». ■ 

Coro - < Ah, ah, ah, ah, ah! ». 



Una notte con Charles Bukowski Ì si¬ 
nonimo di sbornia. Accettano una sfida 
all*ultimo sorso il regista Marco Ferrerl 
e Fattore Ben Gazzara, che hanno ap‘ 
pena portato a termine la non meno 
audace impresa di fare un film dalle 
Storie di ordinaria follia di Charles 
Bukowski. Attorno ai tre protagonisti 
di questo singolare incontro, c*è il tipi- 
co vociare che fa da cornice a un par¬ 
ty. Ma la posta in gioco è più alta di 
quanto si possa credere. Per questo mo¬ 
tivo, nel proporvi la cronaca fedele e 
dettagliata dell'avvenimento, abbiamo 
radunato tutte le espressioni che non 
appartengono a Bukowski, a Ferreri o 
a Gazzara in un simbolico Coro. Come 
in una tragedia greca. Perché questa 
conversazione delirante, cruda e poeti¬ 
ca, può essere un prezioso documento 
della « civilità della catastrofe ». ' 

Forse adesso dovremmo, prima di ogni. 
altra cosa, presentarvi Charles Bukowski. 
Ma il condizionale è d*obbligo, perché 
in Europa, e in Italia in particolare, 
questo scrittore americano d'orìgine te¬ 
desca vanta un numero incalcolabile di 
appassionati seguaci. Perché incalcolabi¬ 
le? Per due semplici motivi: primo, 
Bukowski è un a fottuto eroe » delle 
giovani generazioni, così scrive dei cen¬ 
simenti; secondo, Bukowski è il profeta 


miracoloso e miracolato di chi non ha 
mai letto un libro. 

Charles Bukowski oggi ha sessantan¬ 
ni, buona parte dei quali trascorsi a 
scolarsi bottiglie di vino e lattine di 
birra su un materasso sporco, come una 
cimice. Solo così si spiega il fatto che 
Bukowski, pur appartenendo alla « gene¬ 
razione beat » dei vari Ginsberg e Ke- 
routtc, è salito alta ribalta soltanto ver¬ 
so la fine degli anni *70, e per giunta in 
Europa, non in America. Se chiedete 
ad un cittadino statunitense di qualun¬ 
que estrazione notizie di Bukowski, pro¬ 
babilmente lo vedrete brancolare nel 
buio, o al massimo vi dirà: c Chi? 
Quel sozzone ubriacone? ». Eh già, Bu¬ 
kowski non ha affatto c sfondato » in 
America come tanti suoi coetanei. Per¬ 
ché? Forse perché non si fa una buona 
pubblicità. Ma si sospetta anche che ogni 
americano medio, rispettabile o no, non 
vorrebbe vederlo frugare nella sua pat¬ 
tumiera. Bukowski, infatti, ha infranto 
l'ultimo, il più solido mito yankee: la 
privacy. 

Charles Bukowski è un topo di fogna. 
Ma lui chiama fogna la società. Ciò 
che scrive non sono romanzi, tantomeno 
poesie. Lui detesta soprattutto essere 
chiamato poeta. / suoi scritti sono fram¬ 
menti di realtà di un mondo sotterraneo 


9 negletto. Il suo fiume di parole è 
come una metropolitana che sfreccia ve¬ 
loce nelle viscere di un organismo ma¬ 
lato. 

Charles Bukowski ha cominciato a 
scrivere per caso, ogni volta che ha tro¬ 
vato qualcuno disposto a pubblicare le 
sue storie. senza mutande di whisky, 
puttane, risse, cavalli, truffe. Per vivere, 
Bukowski ha fatto mille lavoretti. Fac¬ 
chino, barman, ferroviere. E' stato im¬ 
piegato alle poste di Los Angeles per 
quindici anni. In sostanza, quest'uomo 
è rimasto sempre aggrappato a se stes¬ 
so. A succhiarsi il sangue. Per vedere 
quanto ne veniva fuori. Ha tentato mol¬ 
te volte il' suicidio. Ci riproverà. L'al¬ 
cool lo stava per stroncare. Ma non ha 
intenzione di smettere di bere. Perché 
Bukowski è come tutto ciò che lo cir- 
' conda nei bassifondi della vita degli 
anni 80. Cioè, può morire anche do¬ 
mattina. 

Può darsi che Bukowski non valga 
una cicca come scrittore. Può darsi che 
sia più importante di Hemingway. Co¬ 
munque, egli rappresenta oggi un urlo 
universale di infelicità. Bukowski è il 
capolinea di un tram che non si chiama 
desiderio. Molti, giovani e no, salgono 
su questo tram. Perché? Dove va? 

David Grieco 


Bukowski - «Ben, sei spo¬ 
sato? ». '. • 

Gazzara • «No. 0 meglio si. 
No, diciamo di no. Era dura. 
E’ finita. Mi capisci? Tu hai 
detto due anni e mezzo. Per 
me, sono stati venti». 
Bukowski • € Oh, come mi di¬ 
spiace. Dove lo hai preso. Ben 
quello sguardo cosi penetran¬ 
te? In tutti i film in cui ti 
ho visto, ricordo questi fottu¬ 
tissimi occhi che guardavano 
dritti davwti a te. oc¬ 
chi. c^;gijuu:davahà.,m^|^ 
lo,sguardo più potate.Rilut¬ 
ti ^ attori dte bo visto in 
vita mia. Giuro. Non riesco 
quasi a guardarti. Ben. Però, 
mi sa die hai bisogno di una 
bella sbarbata, amico...». 
Gazzara - «Mi è cresciuta la 
barba in ; vent'anni con mia 
moglie... ». 

Bukowski - «Mi dispiace, mi 
dispiace, te l’ho detto. Pensa 
che adesso, mentre tu fai 
qualcosa! lei sta facendo 
qualcos’altro. Si è ripresa il 
suo corpo, niente di grave. 
Dateci spazio! E tu, grassone 
figlio di puttana, stai ancora 
bevendo? ». 

Ferreri - «Si. Mi verrà il 
cancro. Cancer! Cancer!... 
Non è male, dopotutto... ». 
Bukowski - «Datemi da bere!». 
Gazzara - « Sai Charlie. Mar¬ 
co sta facendo il tuo fìlm... ». 
Bukowski - «Mi dispiace. Mi 
dispiace se ha incontrato la 
Morte... Mi dispiace». 

Ferreri • « Non importa, non 
importa ». 

Bukowski - «Tutto è impor¬ 
tante! Tranne la gente, là 
fuori ». 

Ferrerl - «Te l’ho detto, non 
siamo d’accordo su questo». 
Gazzara - « Noi riamo impor¬ 
tanti. e noi siamo la gente! ». 
Bukowski - «Siete delle mer¬ 
de... anche vm». 

Gazzara - « Ah, sì? Allora, 
affanculo! Vaiti ad ammaz¬ 
zare! ». 

Ferrari - « I love you Bukow- 
skì! Sei fantastico! ». 

Gazzara - < Vedi? Per lui, tu 
sei importante. Forse non sei 
importante per te, ma non im- ! 
fxvta. .Anche io non sono im¬ 
portante per me, flesso. Op¬ 
pure, a volte, mi sento im¬ 
portantissimo... ». 

Bukowski - «Okay, conosco 
questa storia. La gente è co¬ 
me tante pulci che non ven¬ 
gono da nessun posto e si ri¬ 
trovano insieme, senza moti¬ 
vo. in qualche posto... ». 
Ferrari - «Ma no, noi non 
siamo pulci. Noi siamo come 
genti, abbiano mani. ah. ah. 
ah, ah! ». 

Bukowski - «Ho sempre de¬ 
siderato die la gente fosse 
meravigliosa come sa essere. 
Ma sono passati tanti secoli. 
Mi sono stufato di aspet¬ 
tare... ». 

Ferreri - « E’ per questo che 
faccio il nim su di te! ». 
Bukowski • «Ooooh! Ma in¬ 
tanto non c’è più niente da 
bere in questo maledetto po¬ 
sto! Merda! Tutto dò improv- 
lisamente mi pare vioiento, 
soorco, indecente...». 

ForrorI - «Comunque, il tuo 
mestiere è smuovere la gen¬ 
te... ». 

Bukowski - «No. no. Io scri¬ 
vo .soltanto quando sono 
ubriaco e non so nemmeno 
di che cosa scrivo... ». 

Coro - « Non è vero! ! ! ! ». 
Bukowski - «Mi state dicen¬ 
do che mento?! Credo che sia 
venuta l’ora di andarmene... ». 
Gazzara • «Io penso che Bu¬ 
kowski... ». 

Bukowski - «No. si dice Bu- 


kaowski! ». 

Gazzara - < Va bene.... Bu- 
kaowski, come dici tu... che 
peraltro è sbagliato... ». 
Bukowski - < E’ il mio nome. 
Fammi il favore di pronun¬ 
ciarlo còsi come lo ascolti... ». 
Gazzara - « D’accordo. Io pen¬ 
so che Charles Bukaowski... ». 
Bukowski • «Il mio nome è 
Henri C. Bukaowski jumor... ». 
Gazzara • « Questo è il nome 
di tuo padre? ». 

Bukowski • « Mio . padre era 
un ubriacone di Filadelfia rót¬ 
to' in; culo ''diè àbitàVa ibj.Via 
del' Nulla. Mia madre èra... 
vabbeh, lasciamo perdere. 
No! Mìa madre era una put¬ 
tana dì Kansas City. Si è 
scopata tutto il condominio dì 
Via del Nulla. Io sono il resi¬ 
duato di questo viaggio negli 
abissi del Nulla». 

Ferreri - « Tu sei brutto, ma 
sei Charles Bukowski! ». 

Coro - < ...Junior! ! ! ». • 
Ferreri - « No junior! Charles 
Bukowski e basta! ». 
Bukowski - «Io sono Charles 
Bukowski e mi dichiaro col¬ 
pevole! Tu, passone, sci sol¬ 
tanto un ubriaco! Devi smet¬ 


terla di bere! Ti farà mèle 
alla salute, vedrai... ». 

Ferreri - < Io prima amavo 
le tue storie, adesso amo te! ». 
Bukowski - «Okay. Vuoi che 
andiamo a prendere una stan¬ 
za in un Motel? ». 

Ferrerl - « All ri^t! ». 
Bukowski - «Metti una mo¬ 
netina, e farò tutto ciò che 
vuoi ». ‘ 

Gazzara - «Vuoi qualcosa da 
bere? ». 

Bukowski • « Gesù Christo! E 
poi che cosa facciamo?... Do¬ 
po. quando cé ne sarano an¬ 
dati tutti quanti, mi butterò 
nelle mie lenzuola puzzolenti 
e allora si, che comìncerò a 
bere davvero...». 

Ferreri - « You are fantastic... 
Bukowski fantastici C^n tutto 
quello che hai fatto, in que¬ 
sta situazione, in questo pae¬ 
se... You are fantastici ». 
Bukowski - « Lo so... lo so... ». 
Gazzara - « Marco ti ha detto 
che sei fantastico, capito? ». 
Bukowski > «Oìsto, non cre¬ 
dete che d stiamo annoiando 
tutti quanti?! ». 

Ferrerl - « Lo so che non vuoi 
sentir dire che sei un poeta...». 


Bukowski • c Oddio, no! ». 
Ferreri - « ...ma io ti apprezzo 
molto come poeta! ». 

Gazzara - «Anche se tu non 
vuoi ammettere di essere un 
poeta... ». 

Bukowski - « Oddio, no! ». 
Ferrerl - « ...ti apprezzo per 
la forza, per i coglioni che 
hai messo... ». 

Bukowski • «Tutti i poeti di 
questo secolo sono cornuti! ». 
Ferreri - «Nooo! Tu hai due 
balls grandi cosi! ». . I- 

Coro - «Ah, le palle! ». 

A quanto, pare, Bukowski pre¬ 
di^ sotto il tavolo... 
Bukowski - « Merda! Non rie¬ 
sco più ad alzarmi! ». 

Ferreri - «You are fantastic 
man... Very important man... 
Un uomo del giorno!... Ca¬ 
pito? ». 

Bukowski • «Ma che cazzo 
dice questo?! Di che cosa stai 
parlando? Qual è la doman¬ 
da? Porca puttana! ». 

Ferreri - « Non è una doman¬ 
da... Se non vuoi parlare dì 
te, ti dico io... Sei un grande 

bSSwsW - «Te l’ho detto. 
Ben, che ti bo visto in quel 


«n mìo nome è Bukowski 
e mi dichiaro colpevole! » 



fOm... Mariti di Caasave- 
tes? Sei un grandissiino atto¬ 
re... Cazzo che sguardo bai! 
Vabbè, ora esagero... Scusa. 
Ma sei molto bravo, ad ogni 
modo. E’ la prima volta che 
U incontro faccia a faeda... 
Sei un fottutìssimo grande 
attere... E' tutto quello che 
riesco a dire ». 

Gazzara • «Spero tu abbia 
ragione, Charlie... Ma questo 
film che sto fac^ido dai tuoi 
racconti è un progetto pazze¬ 
sco, te lo puoi immagina¬ 
re... ». 

Bufcewski - «Trovi che sia 
una buona merda?.. ». 
Gazzara — «Oedo che nes¬ 
suna compagnia americana 
sarebbe mai un film da Sto¬ 
rie di orinaria follia. Solo 
un pazzo poteva pensarci. 
(Questo è Marco...». 

Bufcowski - «Ci credo. Guar¬ 
dalo in faccia. Non è un 1^- 
stardo? ». 

Gazzarra • « Oh. yeah ... ». 
B ukawski - «Sta bevendo co¬ 
me una bestia, stanotte ... Cer¬ 
ca di diventare un Bukowrid... 
Ma mi dovevi vedere a me, 


ieri notte, come ero ridotto... 
Però, mi avete imbrogliato. 
Io credevo che questo fìtoi 
fosse una roba hollywoodia¬ 
na ... Bfi sarei messo i miei 
vestiti migliori... ». 

Gazzara - «... E saremmo an¬ 
dati a prendere l’Oscar in un 
I Motel di terza categoria...», 
BukewskI - «Ho fìduda. ho 
fìducia. Andie perché questi 
sono i soli vestiti che pos¬ 
seggo... ». 

Gazzara - < Mi piaedono! ». 
Bukawski • «Ti piaodano o 
no. non bo altro». 

Forrari - «Sei un bell’uamo, 
Bukowski! Beautiful man!...» 
B ukaw s ki - «No, non è vero. 
Qui c’è la mia donna. linda. 
Te lo può dire lei che non so¬ 
no così bello... ». 

Gazzara - «Sai. Charlie... 
Mia figUa, che ha vent'anni e 
sta sempre davanti alla tele¬ 
visione a guardare un muc¬ 
chio di stronzate, adesso ha 
scoperto i tuoi libri u li di¬ 
vora ... », 

Bukowski - «(3ii???». 
Guizara - « Mia figlia... e pu¬ 
re i suoi amid... ». 


Bukowski - «BO ha visto in 
tdevirione? E quando?». 
Gazzara - «Ma no, ma no, 
dico che conosce i tud Ifljrt.. 
Li conosce meglio di me. £ 
ha solo vent’anni! ». 

Forrari - «I giovani ti capi¬ 
scono! AfTerri?». 

Bukawski - «Noo! Io sono fl 
peggior soggetto della dttà! 
Basta parlare di questa laa- 
daiBeviamo! ». 

Furrorl • < Giorno per giorno, 
la gente ti capisce sempre di 
più... You understand? ». 
BiAowilti - «La gente è pie¬ 
na di merda! ». 

Ounar» - «Ma si lavora per 
portare via la merda! ». 
Bokawsfci - «Frottole. Se vi¬ 
vessi in Vaticano nessuno mi 
conosc er ebbe». 

Ferrari - «C’è Paolo, un ra- 
gazso dì vent’anni, «fi Napoli, 
lavera con noi. làn ti cono¬ 
sce benissìnM... ». 

Bahowskl - « Questo è un pro¬ 
blema di PlMlo! ». 

ForroH - «Ma lui U legge, ti 
ammira!». 

Bukawski - « Splendkk). Okay. 
Ma k) non sono responsabflt...» 
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Ferrari • «Questo signUlca 
die la gente ha bisogno di 

Biikowtki - «Sai una cosa? 
Anch’io sono qualcuno che ha 
bisogno di me. Ma non rie¬ 
sco a trovarmi. Non so pro¬ 
prio dove sono, hai capito? ». 
Ferrari - «Ma neanch'io so 
dove sono... Neanche i ragaz¬ 
zi di vent’anni sanno dove 
sono! ». • 

Bukowski - < Io non vengo da 
nessun posto e non vado in 
nessun posto». 

Gazzara - « Bene. E’ li che la 
gente ti trova. E’ vero! ». 
Ferreri •; « I giovani hanno bi¬ 
sogno della tua voce! ». 
Bukowski - «Non sono qui 
per difendere il mio lavoro. 
Sono qui per bere». 

Ferreri - « Va bene... bevia¬ 
mo. Ma non è vero che a te 
I non te ne frega un cazzo... 
non è vero! ». 

Gazzara - «Io so qual è la 
tua maggiore qualità, Char¬ 
lie, anche se tu non vuoi sen¬ 
tirne parlare. Posso dirlo? Tu 
hai una enorme sensibilità...*. 
Bukowski - « Non cre«io pella 
sensibilità ». 

Gazzara - «D’accordo, lo so. 
Resta il fatto che ce l’hai. Se 
non l’avessi, non potresti scri¬ 
vere come scrìvi... ». 

Bukowski - « Sei un matto... 
Però, vi amo ragazzi! Amo 
te. Ben, e quel bambino cic¬ 
cione che si chiama Marco, 
più di chiunque altro al mon¬ 
do. Ma continuo a credere di 
essere migliore di voi... ». 
Ferrari - «Sì. E’ vero. Lui è 
migliore. Sicuro! ». 

Gazzara - «No. non sono di 
questa opinione... ». 

Bukowski - « Sono contento 
che disapprovi. Ben ... ». 
Gazzarsr - « Tu, sei mai en¬ 
trato nel cancello della Metro 
Goldwyn Mayer? E alla Pa- 
ramount, ci sei stato mai? E - 
aUa 20th (3entury Fox? No? 
E allora, chi cazzo sei? Quan¬ 
ti soldi guadagni in un anno, 
eh? Ah. ah. ah, ah. ah! ». 
Ferreri - «No, lui è migliore 
di tutti noi. Perché lui fa del¬ 
le poesie, anche se non è un 
poeta. Lui è migliore «lì noi 
per<dié sa mettere insieme le 
pene... Eppoi, queste cose lo 
ha scritte vent’anni fa e 
sono giuste oggi. Se non vuol 
parlarne, poi, affanculol ». 
Bukowski - « Ho il «^^ello in 
pollila. Ho bisogno di b^e ». 
Ferrari - «Òkay, non vuoi par¬ 
larne. Ma anche se non vuoi, 
è importante lo stesso. Pao¬ 
lo, quel ragazzo «ìhe sta con 
noi, conosce Bukowski e non 
conosce Reagan, pensa... ». 
Bukowski - < La mia risposta 
è: Reagan è più importante 
^ me». 

Ferrerl - «Lo dici per dire. 
Reagan è important, ri... ma 
Bukowski è very importanti». 
Gazzara - «Guarda «die Mar- 
co ' diventa violento... ». ■ 
Bukowski - « Che vuole? Obie 
mi ' inresenti alle elezioni? ». 
Ferrerl - «Per me, yes. An¬ 
che per i giovani, yes, yes...*. 
Bukowski - «Paolo è matto. 
Anche tu lo sei ». 

Ferreri - «Non importa se a 
te non te ne frega niente tiri¬ 
la gente... ». 

Bukowski - « BB importo del¬ 
la gente! La gente mi paga 
i diritti d’autore! ». 

Ferreri - «Okay, okay. Tu 
scrivi poesie e non ti preoc¬ 
cupare... ». 

Bukowski - «Senti, grassone. 
Io non vado mai al cinema. 
Per me. tu sei soltanto una 
tonnellata che mi sta su un 
piede». 

Ferrari r « Ecco... Sappi dim- 
que che quello che tu hai 
scritto, io Io traduco in film 
come pare a me... ». 
Bukowski • « Perfetto. E al¬ 
lora «die cazzo c^chi? Fai il 
meglio «die puoi, docione... ». 
Ferreri - « Tu fai come ti 
pare, io faedo come mi pare, 
comunque io ti voglio mrito 

bene... ». . 

Bukowski - «Io ti ringraziti, 
ma non* provo smitìnientL Vo- 
glto soltonto ubrìacanm. Io 
mi ubriaco ovunque e con 
chiunque. Coane ho sempre 
fatto». 

Ferreri - «Non sono aenH- 
mentale. Sono solo ubriaco». 
Bukowski - «Io invece sono 
sentimentale. Amo fl tuo 
sguardo, la tua voce, le bor¬ 
se che bai sotto ^ «wdiL 
Amo perché c’è un posto, al 
mondo, per i . sentimanU . 
Sbronze a parte ». 

Ferrari - «Sicuro! Io bo fat¬ 
to bene stasoa a bere, sen¬ 
nò non avrd avuto ^ atoosi 
sentànenti ». 

B u k ow s ki - «Io ptnso es sort 
«kfltx e cattivo allo ateoM 
tempo». 

Furrorl - «Certo. Per faro 
poesia è necessario». 
B u k ow sk i • « Poesia? La poe¬ 
sìa è una montagna dfi mer¬ 
da. Blì «fi^ace. ma è cori ». 
Forrari - «Però, la merda è 
fondamentale... ». 

Cera - «Aiiesao si metta a 
cagare!!! ». 

Forrari - «Quando un uomo 
nasce, la prima cosa «die fa. 
caga». 

Bukowski - « Già. E quani)o 
un uomo scrive poesie sì ca¬ 
ga a<ido8so che il tanfo ri 
sente a miDe mig lia di distan¬ 
za. E mezzo mondo ri amma¬ 
la per la puzza». 

Ferreri - «Yes! Pettdié eà- 
! gare è la cosa fondamentale!» 
BtAawski - «Sai che ne pen¬ 
so delle fandaroento. dedo- 
ne? Guardo indietro, alle mie 
orìgini, e mi vedo disteso in 
un letto di Nulla. BC pìaca 
cori»: 

Ferrari - «Hai ragione». 
BvAawsM • « Avete asaurito 
gii argiuieiiU. bo capito ra- 
gasri. Coattouato a bora. Sta¬ 
nte maglio domattìiia. Que- 
^ poeto è TidtoQÌo. Bla no 
devo andare. Questo posto è 
cori secco. E’ stato il party 
più noioso della mia vita ». 
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Due NO per difendere le donne, per mantenere una legge strappata dopo anni dì lotte 


Gli studenti in piazza: 

«Contro il pericolo 
di un ritorno indietro» 


Appelli, assemblee, 

dibattiti e incontri 

/ 

in tutta la città 


In corteo da piazza Esedra a piazza Farnese - « Cucchiai d'oro Dibattiti con Reichlin a Campo dei Fiori, Bufaiini al teatro Anfi- 

non vi illudete...» - Mercoledì alla manifestazione unitaria trione -126 magistrati e operatori della giustizia a favore della 194 
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Ieri mattina migliaia di giovani dei comi¬ 
tati studenteschi sono scesi in piazza in di¬ 
fesa della legge 194. 

Nei giorni scorsi era stato rivolto un ap¬ 
pello ai giovani credenti e non credenti per¬ 
ché fosse tutelata la salute della donna e 
contro il tentativo oscurantista del Movi¬ 
mento per la vita e della gerarchia ecclesia¬ 
stica. 

Gli studenti hanno risposto con un corteo 
combattivo dove fortissima è stata la pre- 
soiza femminile. Da piazza Esedra, dove 
era fissato il concentramento, a piazza Far¬ 
nese una serie ininterrotta di striscioni e 
di slogan hanno caratterizzato la manife¬ 
stazione, testimoniando l’alto livello di com¬ 
battività delle nuove generazioni. Moltissimi 
i giovanissimi e le giovanissime che scan¬ 
divano le parole d’ordine ormai classiche 
del movimento delle donne: « L’infuso di prez¬ 
zemolo Io diamo alla DC cosi si capisce per¬ 
ché siamo qui >, < Votiamo due no con la 
nostra lotta la legge sull’aborto non si tocca ». 
«Cucchiai d’oro non vi illudete la lotta sul¬ 
l’aborto non la respingerete». La partecipa- 








rione delle minorenni dimostra come gli osta¬ 
coli alla loro autodeterminazione non smi¬ 
nuiscano la loro presa di posizione a soste¬ 
gno di una legge che le ha fatte uscire 
dall’alternativa famiglia-solitudine. 

Notevole l’affluenza delle scuole medie su- 
i^riorì: Marniam, Enaoli. Tasso, Gaio Luci¬ 
lio ed altre. 

Il corteo dopo aver percorso le vie del 
centro si è concluso a piazza Farnese dove 
hanno preso la parola alcune studentesse 
dei comitati unitari per la difesa della 194 
ed una esponente del coordinamento delle 
donne della Federazione Lavoratori Metal¬ 
meccanici, che sono riunite in questi giorni 
nella sala Borromini per definire l’impegno 
— per i due No al referendum radicale e 
a quello del Movimento per la vita — del 
sindacato. 

Nel corso della manifestazione è stata 
data l’adesione degli studenti delle scuole 
medie superiori al corteo dei giovani, del 
13 maggio, che confluirà nel comizio uni¬ 
tario di piazza del Popolo promosso dai par- 
tiU laici (PCI. PSI, PRI. PII, PdUP). 


Al dott. Ing. la propaganda non piace 
ma non tutta (solo quella per il NO) 


Prima la censura delVUnità 
che da una decina di giorni 
non si trova più nell’edicola 
aU’intemo del Policlinico Ge¬ 
melli, poi il rifiuto di un’aula 
per poter discutere della leg¬ 
ge 194, qualche giorno doix> 
sei lettere di diffida ad al¬ 
trettanti lavoratori iscritti al¬ 
la CGIL et rei » il 6 e 7 mag¬ 
gio di aver distribuito davan¬ 
ti alla mensa volantini a so¬ 
stegno del no all’abrogazione 
della legge sull’aborto e infi¬ 
ne sempre nella stessa gior¬ 
nata un comimicato in cui 
si ribadisce la posizione del- 
Vamministrazione deWUni- 
versità Cattolica per una ri¬ 
sposta positiva al diritto alla 
vita in conformità con Vin- 
segnamento della Chiesa e 
si afferma che sono espres¬ 
samente vietati nelVintemo 
dell’Ateneo atti e fatti ten¬ 
denti ad azioni diverse. Que¬ 
sto infaticabile scrivano e 
campione assoluto di antide¬ 


mocrazia è il dr. ing. Giusep¬ 
pe Morgante, direttore di 
sede. 

Il dottor ingegnere In no¬ 
me dei « fini istituzionali del¬ 
l’ente» vorrebbe tappare la 
bocca a tutti e pretende di 
impedire a dei cittadini ita¬ 
liani di difendere una legge 
dello Stato Italiano. Tutto 
questo mentre ai sostenitori 
deU’abrogazione è permesso 
tutto. Basta fare vm giro nei 
locali dell'Università per ve¬ 
dere lunghe file di pannelli 
pieni di materiale di propa¬ 
gandistica del Movimento per 
la vita. Ma il signor Morgan¬ 
te sa che esiste uno statuto 
dei lavoratori che all’art. 1 
dice: «1 lavoratori, senza di¬ 
stinzione di opinione politi¬ 
che. sindacali e di fede reli¬ 
giosa, hanno diritto, nei luo¬ 
ghi dove prestano la loro ope¬ 
ra, di manifestare liberamen¬ 
te il proprio pensiero—»? Ekl 
inoltre è a oemosoenza del¬ 


l’esistenza di una Costituzio-^ 
ne italiana che all’art. 21 di¬ 
ce: «Tutti hanno diritto di 
manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la paro¬ 
la, lo scritto ed ogni mezzo 
di diffusione- »? I lavoratori 
della CGIL sono decisi a ri¬ 
spondere fermamente a que¬ 
sto ulteriore attacco antide¬ 
mocratico e anticostituriona- 
le. In una lettera, che sarà re¬ 
capitata domani, i lavoratori 
denimciano anche dei veri e 
propri falsi contenuti nelle 
motivazioni che hanno porta¬ 
to al sei provvedimenti am¬ 
ministrativi. Tre delle sei per¬ 
sone, ad esempio, colpite dal¬ 
la diffida non erano neppure 
presenti al fatto, come non è 
affatto vero che una guardia 
particolare giurata sia inter¬ 
venuta durante il volantinag¬ 
gio per comunicare l’ordine 
impartito dallo stesso diretto¬ 
re di sede di deristere dal¬ 
l’iniziativa. 


Magistrati, avvocati, fun¬ 
zionari e collaboratori della 
giustizia si sono espressi a 
favole della «194» dichia¬ 
rando pubblicamente di vota¬ 
te per l due « No » al prossi¬ 
mo referendum. Nel docu¬ 
mento sottoscritto da 126 fir¬ 
me si sottoflinea come la leg¬ 
ge, equa e ragionevole, «può 
contribuire a eliminare . la 
piaga dell'aborto ; indica la 
strada di una procreazione re¬ 
sponsabile, affida alle strut¬ 
ture pubbliche con rigorosa 
predeterminazione di tempi, 
modi e loghi, il delicato com¬ 
pito di interrompere la gra¬ 
vidanza, sottraendo l’aborto 
alla speculazione ■ privata. 
Contro il chiuso dogmatismo 
confe:3lonale. contro il peri¬ 
coloso massimalismo liberta¬ 
rio, contrapponiamo un se¬ 
reno giudizio favorevole al 
mantenimento in vigore del¬ 
la legge 194. 

Adolfo Gatti, Ottorino 
Gallo. Pasquale Colangeio, 
Gabriella Coletti, Giovanni 
Caiazzone, Pasquale Paone. 
Luciano Minnitl, Fiorella 
Carlonl, Lorenzo Sotls, Giu¬ 
seppina Bevivino, Anna Ma¬ 
ria Seganti. Maria Luisa Ma- 
laspina, Grazia .Volo, Car¬ 
lo Patrizi, Vincenzo Summa, 
Fabrizio Miani Canevari, 
Giuseppe Fontana, Alessan¬ 
dro Gaeta, Carla Scariiati, 
Stefania Votano, Serena 
Bioichinl, Giannetta Topa, 
Bruno Volpi, Giovanni Bal¬ 
dini, Paolo Agnino. Raffaele 
Danese, Sofia Romuaidi, Ga¬ 
briele Battimelli. Nino Gaeta- 
ni, Dino Greco, Silvano Pic¬ 
cinino, Paolo De Fiore, Gian¬ 
franco Manzo, Gianfranco 
Ausili Cefaro. Mario Paone, 
Marina Marino, Marco Nuz¬ 
zo. . Fernando Giacomini, 
Fiammetta Luly. Gudo Calvi, 
Fausto Tarsitano, Nicola 
Lombardi. Agostino Battito. 
Adolfo di Majo, Pietro Sa- 
vìotti. Francesco Fabbri, Pao¬ 
lo Antonucci, Francesco Ru- 
fini. Paolo Canevacci. Vin¬ 
cenzo Gutlerez, Paolo Storel¬ 
li. Franco Palla Treila. Orfeo 
Gelata, Massimo DI Gioac¬ 
chino, Gianna Baldorrt. Aldo,, 
Cavallo. Niqb.Màr^tia, Giu-4 
Zupoj'/Bihinó Andreoz-. 

Raffaele Patta. ’ Òlaudid 
Andreozzl, Giovanna Idini, 
Sante Assennato, Alberto As¬ 
sennato. Gino Tornei. Nicola 
Romuaidi. Rocco Misiti. Ce¬ 
sare Gatti. Salvatore Blasi, 
Nicoletta Morandi, France¬ 
sca Rossi, Adelmo Manna, 
Vinicio De Mattete, Luigi Ba- 
cherini. Luigi Cavalieri. Gae¬ 
tano Jacono. Gaetano Patta, 
Enrico Di Giacomo. Felice 
Assennato, Giuseppe Tuccl, 
Slvio Calvosa, Aneelo Rufl- 
nl. Giuseppe Salmè, Pietro 
Moreanti. Sergio Barenghi. 
Giuliano Gramegna, Daria 
Papanti, Gianmichele Gen¬ 
tile. 

Un apoello a votare doppio 
«No» alla nroposta di abro¬ 
gare la « 194 » viene anche 
dalla Confederazione naziona¬ 
le dell’artigienato (CNA), 
dalle forze democratiche del¬ 
la X cirooscrizione. Diamo 
qui di seguito l’elenco di tut¬ 
te le iniziative, assemblee 
dibattiti e conferenze che si 
tengono fra oggi e domani in 


città affinché la legge che ha 
già aiutato migliaia di donne 
in un momento difficile e do¬ 
loroso della loro vita possa 
continuare ad essere appli¬ 
cata. 

BALDUINA alle 10 al Tea¬ 
tro Anfitrione dibattito uni¬ 
tario sulla 194 con li compa¬ 
gno Paolo Bufaiini, della Di¬ 
rezione del Partito. 

ZONA CENTRO aUe 18,30 
a P.zza Campo de’ Fiori di¬ 
battito con A. Reichlin, della 
Direzione del Partito; Rober¬ 
to Viiletti vice-direttore del. 
l’Avonti; Tito Cortese, gior¬ 
nalista RAI-TV; Carla Rodo¬ 
tà e Daniela Pasti di Repub¬ 
blica e Cristiana Sanmarzano 
di Annabella. 

ZONA OSTIA alle 17,30 a 
P.zza Anco Marzio dibattito 
unitario; partecipano Elmma- 
nuele Rocco, giornalista e 
Maurizio Ferrara, segretario 
del Comitato Regionale e 
membro del CC. 

ZONA OLTRE ANIENE al- 
le 17 manifestazione unita¬ 
ria; jxaxtecipa il compagno 
' Sandro Morelli, segretario 
della Federazione e membro 
del CC. 

ZONA SALARtO.NOMEN. 
TANO alle 17,30 a Villa Ada 
dibattito unitario; partecipa¬ 
no Piero Pratesi, dì Paese 
Sera e il compagno Luca Pa- 
velini, del CC. 

CASAL BERTONE alle 

10.30 dibattito in piazza con 
la comxiagna Marisa Rodano, 
del CC 

TOR DE'schiavi E NUO¬ 
VA GORDIANI alle 18 di¬ 
battito imitario sulla 194 al 
Parco di via Olevano Roma¬ 
no; partecipa la compagna 
Franca Prisco, della CCC. 

IPPOLITO NIEVO alle 9 
incontro sulla 194 (Ciai); 
OSTIA ANTICA alle 10 di¬ 
battito unitario 194 (Fred¬ 
da); GROTTAFERRATA al¬ 
le 10,30 comizio (Ottaviano); 
TU FELLO olle 10 manifesta¬ 
zione 194 (Napoletano); MO. 

RICONE alle 18 comìzio (Vi¬ 
tale); MONTEROTONDO 
CENTRO alle 17.30 dibattito 
sulla 194 (Napoletano); PON- 
TE MILVIO alle 18,30 comi¬ 
zio . (Faiomi); TORRE AN. , 
GELA alle 10 dibaU.-unitarÌo J 
(Morgia) .PALESTRINA < al- I 
Te' 16 loc. Le Tendé (Marro- 
ni); VILLALBA alle 10,30 
dibattito (Micacei); TORRI. 
TA TIBERINA alle 18,30 co¬ 
mizio (C.Leoni); ZONA GIÀ* 
NICOLENSE alle 17 a Villa 
Pamphill ' dibattito (Loy); 
CASETTA MATTEI aUe 10 
dibattito 194 (Corvisierl); 
ZONA TUSCOLANA alle 

17.30 al Parco dell’Acquedot¬ 
to sulla 194 (Corvisierì) ; 
MONTEFLAVIO alle 15 ma¬ 
nifestazione unitaria sulla 
194 «Colombini); CASTEL 
MADAMA alle 17,30 comizio 
(Montino); CARPINETO alle 
10 in piazza unitaria (Ba¬ 
gnato); ROCCA SANTO 
STEFANO alle 11 comizio 
(Capponi); APPIO NUOVO 
alle 10 incontro sulla 194 (G. 
Rodano) ; CA8TELVERDE 
alle 17 unitaria sulla 194 
(Spano); TORVAIANICA al¬ 
le 10 comizio (Schalchi); LA- 
DISPOLI alle 18 dibattito 
194 (Romani) ABTENA alle 
10 dibattito unitario 194 (Ro¬ 
mani); GORGA alle 10 co. 
inizio (Panatta); GENAZZA- 


Ennesimo incidente in una cava di Tivoli: vittima un operaio di 55 anni 

Si spezza una corda, cade dalla gru e muore 

L'imbracatura che teneva sospeso un grosso blocco di travertino non ha retto - Inutile la corsa all ospedale 
Quaranta giorni fa un altro omicidio bianco - Ritmi massacranti - «Facciamo la legge regionale sull'estrazione» 



Mocce di Iravertifie préclpitete sul cemiew 


Si è staccata rimbracatora 
che teneva sotteso un «tor¬ 
me blocco di óaverUno e V 
opendo è volato giù, a d d osso 
al ftftjninin. Quando è arrivato 
aU’oqiedale di TivoU. acco m- 
pagnato dai suoi compagni 
di lavoeo, i medici hanno al¬ 
largato le braccia: per lui 
non c’era più nimte da fare. 
Nicola AntaninL SS anni, una 
moglie e due fi^L autista ad¬ 
detto al trasporto dti mate¬ 
riale di scairico nel laborato¬ 
rio di RUM» Cecchetti a Ba- 
gzii di Tìt<^, è m«to raltro 
ieri pomeriggio un’ora dopo 
l’incidente, senza neM>uro 
riprendere conoscenza. 

Non sono passati nemmeno 
quaranta giorni dalla tragica 
fine di un altro operaio. Ma¬ 
rio Massucci, cavatore del¬ 
l’impresa «Estraba». Anche 
lui è morto, stritolato tra due 
pesanti macigni di marmo. 
«Fatalità», dicono i padroni 
delle imprese, «omicidi bian¬ 
chi » ribattono invece lavgra- 
tori e sindacalistL E intanto 
in una situazione che diventa 
più pesante di giorno in gl<x-- 
no, cresce la rabbia e l’esa¬ 
sperazione di chi neUe cave 
ci passa anni e annL sotto- 
po^ a turni e ritmi massa¬ 
cranti e a volte, partTM>po, ci 
lascia anche la vita. 

Nella sede della RUea non 
ci si limita solo a discutere, 
a pariare, % cercare di spie¬ 
gare. D ripetersi degli inci¬ 
denti. mortaU e lievi (frattu¬ 
re e eeeorìazioni sono frequen¬ 
tissime) fa stringere i tempi 
Ieri nella bassa palazzina 
che ospita l’organizzazione 
i sindacale non d sono state 


assemblee. Dd^atl di fabtxl- 
ca, sindacalisti e lavwatotl 
hanno piMMuato un documen¬ 
to, una bozza di un telegram¬ 
ma da inviare suMto al mini¬ 
stro dd lavoro, ai presidente 
ddla giunto regionale e a^ 
assesswi all'industria, d«la 
Provincia e del Comime di Ti¬ 
voli all’Usl kicale e alla Fe¬ 
derazione unitaria. 

La denuncia è per i ritmi 
massacranti, per le inadem¬ 
pienze governative, per la 
mancato applicazione deUe 
norme governative. «Qui a 
Villalba di Guickmia — spie¬ 
ga Augusto Rochio, consi^e- 
re Movinciale comunista — 
ci sono una quarantina di 
imprese, tra cave e labora¬ 
tori, in cui lavorano circa due¬ 
mila operaL 

« Da poco — ctmtinua Pic¬ 
chio — sono comparse le 
macchine, ma i padrMii se le 
tengono per ridurre ^ occu- 
IM^i e intonsificare i ritmL 
E c’è da dire che sono po¬ 
chi quelli che usano strumen¬ 
ti adunati e moderni per T 
estrazione. La maggior parte 
dei "signori delle cave” in 
realtà non è proprietaria del 
terreno. Sono solo affittuari. 
I proprietari, stando con le 
mani in tasca, pretendono 
diecimila lire a metro cubo 
sia che si estragga terra sia 
che si tiri fuori travertlna 
E per di più c'è la gabella 
di 1700 lire al metro quadra¬ 
to per imprimere il timbro 
sul materiale esportata Tut¬ 
ti costi, questi, che vengono 
scaricati selvaggiamente sul¬ 
le spalle d^ lavoratori con 1* 
imposiaione di ritmi massa- 


crantL Una politica miope 
che mira solo e unicamente 
al profitto. Questo cava può 
rend«e per quaranta anni? 
Bene noi la sfruttiamo solo 
per la metà. In strani è 
questo il loro ragionamento. 
Non gliene importa niente 
della utilizzaziMie razionale 
del prodotto, di una sua mo- 
grammazione, di un disccreo 
anche sulla professionalità 
dei^ operai. Loro approfit¬ 
tano serio del momenta ddla 
rkriiiesto dd mercato estero; 
per questo U loro motto è 
produrre, e in fretta. Poi tan¬ 
to una verità esaurita la ca¬ 
va, se ne vanno cem i soldi 
in tasca e cbìudemo la ba- 
raex:a». 

«Un introito da duecento 
milioni annui in valuto pre¬ 
giata — aggitmge Marino 
Stazi responsabile della FUlea 
di zona — una ricchézza enor¬ 
me. Però intanto si continua 
a lavorare come bestie. Ci so¬ 
no delle imMCse dove le gru 
sollevano blocxlil di trecento 
quattrocento ejuintali senza 
aver mai passato un collauda 
cavi elettrici abbandonati in 
mezzo alla m^ma, gli straor¬ 
dinari obbligatori per consen¬ 
tire il fatturato che hanno 
deciso i padroni. Le nostre 
richieste invece ^ muovono 
su tutt’altra linea. Prima di 
tutto 11 rispetto della legge re¬ 
gionale su cave e torbiere ot¬ 
tenuta dM lavoratori con tan¬ 
ti anni di lotta Ma anche 
qui il discorso si fa comples¬ 
so: per apfriicarla (ri vuole la 
legge (juadro nazlonala più 
v(rite promessa dal governo a 
mal varato. 


NO alle 10 dibatUto sulla 194 
(Piccoli) ; CORCOLLE alle 10 
manifestazione 194 (Trivul- 
slo) ; CASTBLCHIODATO al- 
le 18 comizio (Floriello); CA¬ 
SALI DI MENTANA alle 

10 assemblea (Bernardini); 
TOR LUPARA DI MENTA¬ 
NA alle 18 comizio (Cesse- 
lon): SPINACETO alle 17 
manifestazione (Simone) ; 
ARCINAZZO alle 11,30 co- 

[ mizlo (Degni): SUBIACO al- 
I le 18 comizio (Refrigeri); 

POMEZIA alle 10 comizio 
I (Di Carlo); SANT’ANGELO 
ROMANO alle 20 (manife¬ 
stazione unitaria (Ceccarel- 
11) : CICILIANO alle 11,30 co¬ 
mizio (Pisasale); ROVIANO 
alle 18 dibattito unitario 194 
(Buccheri) ; LICENZA alle 

18.30 comizio (Testa); MON. 
TI alle 10 al largo (Corrado 
Ricci unitaria (Demltri) ; AL¬ 
BANO alle 10 manifestazione 
e spettacolo; VALMONTONE 
alle 10,30 assemblea 194 (Ba¬ 
roni); MONTELANICO alle 

11 Incontro (Bitti); PALE- 
STRTNA alle 10 unitaria 194; 
CAVE alle 10 incontro al bar 
Paris; CAVALLEGGERI alle 

9.30 incontro sulla 194. 

DOMANI — ALESSANDRI¬ 
NA alle 18 presso la scuola 
di musica dibattito emn il 
compagno Luca Pavollnl, del 
CC.; FRASCATI aUe 17.30 
manifestazione in piazza con 
il compagno Luciano Gruppi 
del CC; CINECITTÀ’ alle 18 
al dopolavoro ferroviario di¬ 
battito unitario con la com¬ 
pagna Marisa Rodano del 
CC; PORTUENSE VILLINI 
alle 17,30 dibattito unitario 
194 (Clai); PARIGLI e FLA¬ 
MINIO aUe 20 al Politecnico 
dibattito sulla 194 (Colombi- 
i ni. - Napoletano) ; SIP in¬ 
contro (Napoletano); PON¬ 
TE MILVIO alle 16 alla 
UPIM unitaria sulla 194 (Cor- 
ciulo); QUARTICCIOLO aUe 
I 19,30 caseggiato (Faloml); 
ZONA OLTRE ANIENE alle 

17.30 manifestazione con i 
cattolici per il NO. Parteci- 

I pano Ettore Maslna, Alceste 
! Santini e Corrado Morgia. 

I CANTIERE CMC di Cesano 
I alle 12 incontro (Micucci); 

ITAIjSIRL alle 16 unitaria 
I sulla 194 (Vestri); COHJ. 
I aJueI^E alle 16 caseggiato 
(Marcella PMTara); CAVAL- 
LEGGERI aUe 15,30 can¬ 
giato (Brancati); CASTEL- 
VERDE aUe 20,30 caseggiato 
(Sotis); LA RUSTICA aUe 

16.30 caseggiato sulla 194 
(MatteoU); VILLA GORDIA¬ 
NI aUe 17,30 194 (Casciani); 
SBTTECAMINI aUe 17,30 al 
comitato di Quartiere suUa 
194 (Buccheri); GENZANO 
aUe 18,30 comizio (Bernardi¬ 
ni);; VILLALBA aUe 15,30 
caseggiato (Coscia); SEGNI 
aUe 18 caseggiato (Pisasale); 
MONTEROTONDO aU e 17 
caseggiato (Bitti); CANTIE¬ 
RE CMC DI PRIMA PORTA 
aUe 12 incontro; MACAO 
aUe 7 aUa Stazione TerminL 

Ed ecco le Iniziative deUe 
altre provìnce: 

PROSINONE — Iniziative 
unitaria; Ceccano aUe 10,30 
comizio 194 (Spaziani); Reo 
aUe 10 dibattito 194 (De Gre¬ 
gorio) ; S. Elia aUe 10 ass. 
194 (Vacca); Arce aUe 11 co¬ 
mizio 194 (Gemma). Comizi: 
Torrice 11,30 (Cervini); Ama- 
seno aUe 11 (Pizzuti); S. An¬ 
drea aUe 10,30 (Mammone); 
Cervaro aUe 18 (Mazzocchi); 
VUla S. Lucia aUe 19 (Piz¬ 
zuti); Ripi alle 10,30 (Ami¬ 
ci); La Forma aUe 103> (Ca 
lafranceschi); Aquino alle 
20 (A. De Santis); Patrica 
aUe 11 (A. De Santis); Aca¬ 
to aUe 10 (L^giero); Ahdto 
àUe 10 (AntonelUs); CafiaMe- 
ri aUe 11 (Antonellis); Pro¬ 
sinone (P.zza Volturno) alle 
10,% (FcriJsi); Coreno Auso¬ 
nio aUe 19% (FoUsi); Alpi¬ 
no aUe 10% (De Ritis); Fon¬ 
tana Liri alle 11 (LuffaielU); 
S. rata VaUeluce aUe 90 (Vac¬ 
ca); Cassino (S. Giovanni) 
alle 10% (Cossuto Leone); 

LATINA: Dibattiti: Sabau- 
dla alle 18% (ImbeUone); 
Castelforte aUe 10 (Bartolo¬ 
meo - Meschino); Lcnola (V. 
Bernardo) aUe 18% (Botun- 
no); Sennino aUe 11 (Ve¬ 
na); Priverno alle 18 (D’A¬ 
lessio); Sperlonga alle'90 
(Recchia - Conti); ApriUa 
(Campo di Carne) aUe 10 
(Del Prete, Sorrentino-Pran- 
dani). Comizi unitari: Scau¬ 
ri aUe 18% (iPetro Vitelli): 
Sezze (Ferro di CavaUo) aUe 

17 (Berti); Fonnia aUe 18. 

Comizi: Nonna alle 18% (To- 
massinl); Uri aUe 90% (An¬ 
gela ViteUl); _ „ 

RIETI: comW: ContigUano 
aUe 11 (Euforbie) ; Antrodoco 
aUe 11 (Pranoeschini-PMTO- 
ni); Cantalupo aUe il (Bu- 
facchi); Torano (Borgo Ro¬ 
se) aUe 10% (ProìetU); 
gliano aUe 10% (CasteUa- 
ni): Toffia aUe 11 (Menlcà;?i- 
li); MagUano Sabino ah: 

18 (Ctoocla); Belmonto aUe 
18 (Marcheglanl); Pratoian- 
ni alle 18 (TigU). 

VITERBO: Montofiascorw 

alle 18 dlb. pubblico con u 
scn. Raniero LA VALI^ Co¬ 
mizi: Bolsena aUe 18 (Nar- 
dinl); Sutri aUe 11% (Spo- 
setti); Corchiano alle 19 (A 
Glovagnoli) ; Ranzano alle 
10 (Mezzettl); Onano aUe 18 
(La BeUa); Bagnala alle 
11% (L. Amici); Calcato al¬ 
le 19 (Clroana); Nepl alle 
20 (Predduzzl); Caneplna al¬ 
le 11 (Paloiri); Deaaennano 
alle 17 (PaneUl); Monterò- 
mano alle 11 (Parronclnl). 
Vasanello 19% comìzio (L. 
MezMiU)| 



Al telefono 
deirUnità 
con Ileana 
Ghione 
e Mario 
Monìcelli 
Mercoledì filo 
diretto con 
il regista 
Nanni Loy 


Mario Monìcelli e Ileana 
Ghione protagonisti del fi¬ 
lo diretto 


«E' una scelta giusta 
di civiltà e progresso^ 


a Pronto, Unità... parliamo 
d’aborto? ». E’ diventata or¬ 
mai una cosa di tutti i gior¬ 
ni. Tanti personaggi pub¬ 
blici e famosi al nostro te¬ 
lefono e dall’altro capo del 
filo lettori che chiedono, 
dialogano, ■ cercano confer¬ 
me a una scelta talvolta già 
fatta. Continueremo merco¬ 
ledì con Nanni Loy ai soli- 
.fi numeri- 4950351/2/3 o 
4950141 con l’impegno di far 
passare indenne dal cape¬ 
stro dei referendum la leg¬ 
ge «194». 

• * 4> 

« Ileana Ghione? Posso 
darti del tu? Come può una 
attrice contribuire a que¬ 
sta battaglia che coinvolge 
soprattutto le donne? ». 

a In un’altra occasione — 
risponde l’attrice — mi ave¬ 
vano invitata a far parte di 
una lista di partito. Rifiu¬ 
tai perché ritengo il mio la¬ 
voro la cosa più importan¬ 
te e prioritaria. Ma qui non 
si tratta di far Apolìtica”, 
qui si tratta di difendere 
'ù.na legge civile e giusta. Il 
^‘referendum lo trovo inutile, 

' quasi una violenza rt, 

• • • 

« Signora Ghione, mi chia¬ 
mo Laura e sono una sua 
ammiratrice (a proposito . 
quando tornerà a recitare ' 
a Roma?) vedo intorno a 
me tanto disorientamento, 
c’è chi vuole dipingerci co¬ 
me mostri contro la vita. Ma 
c’è un equivoco di fondo...». 

«Sì, guardi, proprio un e- 
quivoco. Socrate diceva: "il 
bene sappiamo dentro di noi 
cos’è”. Non è sulla ‘’moraìef’ 
che qui si è chiamati a ri¬ 
spondere, ma su una legge 
che tutela e garantisce le 
donne che quel figlio non lo , 
farebbero comunque. Allora 
dobbiamo lasciarle sóle, in 
mano a mammane e cuc¬ 
chiai (Toro sema scrupoli 
oppure, come credo, lo Sta¬ 
to ha il dovere di interve¬ 
nire? Si tratta di scegliere 
tra aborto clandestino o al¬ 
la luce del sole. C’è una leg¬ 
ge, la 194. ET come la strut¬ 
tura di un palam tutto an¬ 
cora da costruire, come le 
porte, le finestre, anche i 
vasi di fiori alle finestre, 
ma se et distruggono la 
struttura non potrà esserci 
niente altro. Scio dótare, 
sofferenza e morte, talvol¬ 
ta, di altre migliaia di don¬ 
ne». 

9 • m 

m Pronto, sono Orazio. Te¬ 
lefono da Tiburtino. Ileana, 
ma ci rendiamo conto che 
stiamo sottovalutando I ra- 


COMITATO REGIONALE 

Domani alla 16,30 rtitaiont dal 
cansigliari cooiunisti della Reglona. 

^ ROMA 

ATTIVO SntAOftDINAAlO AU- 
TOFCltltOTllANVIEIIi COMUNI- 
ITI — Alle ore 17 ki federa- 
zieoe (Speranza). 

DIPARTIMENTO PROEUEMl 
■OONCMKI E SOaAU — Alia 

9.30 in federazione riunione (Spe- 

• AUe 9,30 In federazione rfo- 
nione del gruppo dì leverò per H 
ceordioamemo della campagna refe¬ 
rendaria (lembo). 

AVVISO ELETTORALE • La se¬ 
zioni debbono ritirare presso l'Uf- 
rido eiettorala delle Federazione 
le deiegbe dei mppresentanti del 
pertito lunedi Ile mirtedl 12. 

ASSEMBLEE SULLE LISTE — 
MAZZINI alle 20,30 eoo il com¬ 
pagno Piero Salvagni, segretario dal 
Comitato tittadino a me m b ro dal 
CC ; ENTE MONTEVERDE alle 

15.30 a Monteverde N. (Vefere); 
MAGLI ANA alle 19 (Proietti); 
MONTE MARIO alle 19 (CanuMo); 


dicali? Questi parlano di 
« liberalizzazione » traendo 
in inganno le giovanissime, 
le loro madri? ». 

«Lo so, l’attacco è a va¬ 
sto raggio e (anche per co¬ 
me sono stati formulati) i 
referendum creano confu¬ 
sione e basta. Sono dieci 
anni di conquiste per le don¬ 
ne che rischiano di andare in 
fumo. E’ vero che nella leg¬ 
ge ci sono imperfezioni ma 
ci sarà tempo per corregger¬ 
le. Ora bisogna difenderla 

♦ G * 

« Sono ' Isabella. ”Chi ?”. 
"Isabella Biagini", “Ciao, 
bella come stai?’’. Beh. in¬ 
somma. Io volevo dire su 
questa storia dell’aborto, ma 
che torniamo al Medioevo? 
Una cosa incivile, immorale. 
Sai io politicamente non so¬ 
no molto orientata, ma se 
penso che le donne dovreb¬ 
bero tornare al ferro da cal¬ 
za ... rabbrividisgo. Perché 

10 ci sono passata, sai? A 
quindici anni ho avuto Mo¬ 
nica, una bellissima bambi¬ 
na. Dopo due ’anni sono ri¬ 
masta di nuovo-incinta, ma 

11 mio medico mi ha detta: 
"Che fa, signora; se lo tie¬ 
ne? Potrebbe nascere sen¬ 
za gambe perché ha preso 
quei sonniferi". Era il tempo 
del talidomite. sai. Che do¬ 
vevo fare? Ho abortito, gli 
ho dato un sacco di soldi e 
quel macellaio mi ha rovi¬ 
nata. Non ho potuto avere 
più figli e invece ne avrei 
desiderati ancora». 

«Eh si. i figli sono belli 
soprattutto quando li si vuo¬ 
le, Isabella. Ma hai senti¬ 
to quante cattiverie vanno 
dicendo sulle donne che fan¬ 
no un’altra scelta? Come se 
rinunciare a un bambino e 
sottoporsi a un aborto fos¬ 
se una passeggiata. Altro¬ 
ché, sono drammi che la¬ 
sciano tracce profonde». 

*99 

«Pronto, parlo col regista 
Mano Monìcelli? ». 

«Si. sono io signora. Di¬ 
ca pure». 

«Non le pare che in gi¬ 
ro st senta soprattutto par¬ 
lare per U Movimento per la 
vita? Tutta questa propa¬ 
ganda non li farà vincere al 
referendum? ». 

«Non credo che avranno 
la meglio. La propaganda 
conta fino a un certo pun¬ 
to. Tutto dipenderà dal vo¬ 
to deUe donne. Credo che 
anche le più "timorose/’ fa¬ 
ranno una scélta libera 
quando saranno da sole in 
cabina ». 

«Ma con toro c/è U Pa¬ 
pa» ». 


CESIRA FIORI alle 21 (Greco); 
NUOVA TUSCOLANA alle era 19 
(Balduod); MONTE SACRO alle 
ore 18% (Meta); TUFELLO alle 

19,30 (Psnatta); VESCOVIO alle 
18 (Funghi); CASETTA MATTEI 
alle 18,30 (Rolli); VALLE AURE¬ 
LI A die 18.30 (De Negri); CA- 
Valleggerì alle 18 (G. Roda¬ 
no); BALDUINA alle 20.30 (Della 
Seta); SUBAUGUSTA alle ora 20 
(Gianskacusa); FORTE PRENE- 
STINO alle 19 (Spera); APPIO 
LATINO aHc 19 (Bischi); TOR 
TRE TESTE alle 19 (Matteoli); 
CASAL MORENA alle 19 (Carlo 
Fradduzzi); TORBELLAMONACA 
alle 20 (Giordano); CENTOCELLE 
ACERI alle 19 (TaKone); NUOVA 
GORDIANI alle 19 (CarìI); BRA- 
VETTA alle 18 (Fusco); CIN¬ 
QUINA alle 18 (Bordin); LAN- 
OANI aUe 20 (Ruffa); ARDEA- 


«Sl certo, c’è Woitjla che 
si presenta simpatico, te¬ 
legenico. Però anche nel ’74 
giravano previsioni nere e 
invece il referendum sul di¬ 
vorzio fu vinto». 

«Senta Monicelli, io sono 
un’insegnante di terza me-' 
dia. Gli alunni mi chiedo¬ 
no: lei sceglie la vita o no? 

Ecco a cosa porta certa 
propaganda ipocrita. 

« E lei cosa risponde ai 
suoi allievi? ». 

« Che io non scélgo l’a¬ 
borto, ma la legge che pro¬ 
tegge le donne». 

« Brava, giusto. Ma c’è an¬ 
che un’altra ipocrisia — di¬ 
ce Monicelli. Quale? Bisogna 
che la vita sia vissuta de¬ 
gnamente, in modo civile. 

Si parla della vita: ma vi¬ 
vere non è solo respirare. 
Molte donne non sono in 
grado per tanti motivi di 
mettere al mondo un figlio. 
Cosa devono fare? Abortire 
clandestinamente, oppure co¬ 
me chiedono ambienti cat¬ 
tolici partorire. lo stesso' e . 
affidare il bambino agli ór- 
fanotfofii.wme una voltaf"- 
Che moralità è mettere al. 
mondo un figlio purchessia 
a prescindere dalle condi- ■ 
zioni in cui vivrà? O ma¬ 
gari per darlo in mani al¬ 
trui: pretendere questo è 
davvero non morale». 

« Signor Monicelli. che fa¬ 
ranno gli uomini il 17 mag¬ 
gio? Ne conosco tanti, an¬ 
che di sinistra, che sono 
perplessL Un mio amico so¬ 
cialista è d’accordo col Mo¬ 
vimento per la vita». 

■ « Per gli uomini è più fa¬ 
cile dire qualsiasi cosa, per¬ 
chè il problema aborto è 
delle donne innanzi tutto. 
Comunque la legge non im¬ 
pone né difende Vaborto. 
Vuol salvaguardare e impe¬ 
dire che le donne che. per 
ragioni sociali o psicolo^che, 
devono abortire ricorrano a 
pratiche clandestine e tur¬ 
pi. La legge 194 ha uno sco¬ 
po: far sì che un giorno 
quella legge stessa diventi 
inutile ». 

«Perchè voi artisti, uomi¬ 
ni e donne dello spettacolo 
fate così poco in difesa dèi-. 
la legge? Per il divorzio la 
vostra mobilitazione fu più 
massiccia. Datevi più da ! 
fare ». 

« Le pare così? Non è te - 
prima persona a dirmelo og¬ 
gi K* vero: forse si poteva 
fare di più. Seguirò il suo 
consiglio. Intanto to adesso 
sono qui a rispondere aUe 
telefonate, poi cercherò di ' 
far muovere anche altri a- 
mici dello spettacolo». 


TINA alla 19 (Ottavi); MONTE- 
CUCCO alla 18.30 (Catania); PO¬ 
LIGRAFICO alle 15 a Parioli (Fia¬ 
sco); RIPA aHc 19,30 (Rkeì); 
IPPOLITO NIEVO alla 19 (Gian- 
nangaH); PINETO alle 16 (Bal- 
tìni): APPIO NUOVO alla 19 
(Cordulo); TORRE MAURA alla 

18.30 (FìorìeNo). 

DOMANI 

COMITATI DI ZONA SULtR 
LISTE — FIUMICINO-MACCA- 
RESE alla 18,30 a F. Alesi CdZ 
a CCDD (lembo). 

ATTIVI DI COLLEGIO DELLA 
PROVINCIA ~ TIBERINA alla 

20.30 attivo segretari di serioiM 
dal collegio (Forìnt-OKaviano). 

• SAN LORENZO: alle 17.30 ma¬ 
nifestazione unitaria al Parco Ti- 
burtlno sui temi della droga. Par- 
tedpano Luigi CaiwrinI e Drra La»- 
ztri. 

• ZONA CENTRO aHa 10 asacm- 
blca pubblica dei lavoratori deUe 
ANCC sullo sitato di attuazìona 
della riforma sanitaria. Partecipa 
n compagne Sergio Scarpa dcUa 
sezione amb'ente e sanità deHa Di- 
raziotte dal PCI. 


Rina 


m è la storia del Rpartìto nuoY' 
• . di Togliatti e contìnua 
TO ^ essere ogni settimana 
9 JL l/df la storia originale del PCI 
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Dichiarazione del comiMgiio Ferrara 

Impedire la 



alla Regione 

Dopodomani in consiglio il dibattito sulla 
giunta di sinistra e sulle scelte del Psdi 



e incendia un autobus ih Corso Vittorio poi f ugge 


•S ' t. 



Con pistole e bombe, v enti minuti di terrore 

• ; r ; ? — ' ■ .• - .. ; ; • . T ^ .. ... 

L’azione davanti alla Chiesa Nuova, tra le urla di migliaia di passanti ■ Una giovane donna che avrebbe parteci¬ 
pato all’assalto è stata fermata •' Erano tutti mascherati dicono i testimoni, tranne quello che sembrava il capo 
Bómba a mano contro sezione del PCI - Un attentato preparatorio in vista di nuovi, più gravi gesti criminali? 


Dopodomani mattina alla 
Pisana c’è seduta del con¬ 
siglio regionale. Al primo 
punto deU'ordine del gior¬ 
no: 11 dibattito sul quadro 
politico. La discussione sarà 
aperta da una comunicazio¬ 
ne del presidente Santarelli. 
Il PSDI, come è noto, ha uf¬ 
ficialmente affermato di con¬ 
siderare esaurita la fase 
della maggioranza di sinistra. 
I due assessori socialdemo¬ 
cratici hanno rimesso il loro 
mandato agli organismi diri¬ 
genti del partito. Martedì si 
vedrà se il PSDI farà anche 
la scelta di aprire concreta¬ 
mente una crisi alla Regio¬ 
ne. con le dimissioni formali 
degli assessori, in vista del 
consiglio pubblichiamo una 
dichiarazione rilasciata dal 
compagno Maurizio Ferrara, 
segretario regionale del PCI. 

«La segreteria e il diret¬ 
tivo regionale del PCI han¬ 
no già espresso — afferma 
Ferrara — profonda preoccu¬ 
pazione per la decisione del 
PSDI di rompere la solida¬ 
rietà della coalizione demo¬ 
cratica e di sinistra alla Re¬ 
gione. Questa scelta, se sarà 
formalizzata martedì in con¬ 
siglio, sottolineerà la respon¬ 
sabilità del dirigenti nazio¬ 
nali e regionali del PSDI che 
obbedendo a meri calcoli tat¬ 
tici aprono una crisi al buio, 
senza avere soluzioni prati¬ 
cabili da offrire. Aprendo 
una crisi del governo regio¬ 
nale il PSDI determina in¬ 
fatti un solo dato sicuro: la 
paralisi di ima giunta nella 
quale ha operato per quattro 
anni condividendone ogni re¬ 
sponsabilità. Stupisce d’altra 
parte — contìnua Ferrara — 
l’assenza di motivazioni con¬ 
vincenti da parte del PSDI. 
Pretestuoso appare infatti lo 
argomento della " incom¬ 


benza ” del PdUP sulla coali¬ 
zione, il cui apporto di par¬ 
tito democratico è in altre 
realtà dallo stesso PSDI va¬ 
lidamente giudicato ». 

«Per quanto riguarda 11 
preteso " Immobilismo ” del¬ 
la giunta, si può solo osser¬ 
vare che tale immobilismo. 
non esiste. Dal *76 la Regio-. 
ne Lazio è tra le prime in - 
Italia nella iniziativa e nel- ' 
le realizzazioni in campi de¬ 
cisivi: sanità, urbanistica,. 
agricoltura, capacità com¬ 
plessiva di spesa program¬ 
mata sul territorio. Si tratta 
di un patrimonio positivo 
realizzato con sforzi eccezio¬ 
nali e tra grandi difficoltà 
dalla coalizione democratica 
e di sinistra. L’esistenza di 
tale patrimonio, del resto, è 
stata riconosciuta dall’eletto¬ 
rato che nelle elezioni del- 
rso ha accresciuto i voti com¬ 
plessivi della coalizione stes¬ 
sa, compreso il PSDI. In que¬ 
sto quadro la scelta del PSDI 
appare immotivata, sul pia¬ 
no politico e programmatico 
e va oltre la legittima ri¬ 
chiesta di una verifica pro¬ 
vocando invece in questo mo¬ 
mento una crisi che per la 
sua gravità è destinata ad 
avere serie ripercussioni poli¬ 
tiche. 

«Il PCI, dunque, concorda 
con il PSI e con il PRI — 
conclude il compagno Fer¬ 
rara — nel giudico sulla in¬ 
tempestività di un atto poli¬ 
tico che non offre prospet¬ 
tive valide, introduce nella 
vita della regione elementi 
gravi di paralisi in un mo¬ 
mento di profonda acutizza¬ 
zione della crisi economica 
e si adopererà perché il na¬ 
turale confronto tra le forze 
politiche democratiche si ri¬ 
solva positivamenta 



Due momenti dei gravi incidenti di ieri ■ Corso Vittorio 


E^ano venti, forse trenta, 
dicono i testimoni. Avevano 
tutti un passamontagna o il 
fazzoletto che gli copriva la 
faccia. Qualcuno aveva an¬ 
che la «P.38> e la mostrava 
minacciosamente. Hanno co¬ 
stretto l'autobus a fermarsi, 
hanno urlato all’autista e ai 
passeggeri di scendere e poi 
hanno lanciato le loro bombe 
e le loro bottiglie incendiarie. 
Quel tratto di Corso Vittorio 
è diventato un inferno. Men¬ 
tre l'autobus esplodeva lan¬ 
ciando in cielo lingue di fuo¬ 
co e fumo nero, la gente fug¬ 
giva terrorizzata 
Alla fine della loro « impre¬ 
sa s i terroristi sono fuggiti 
abbandonando le molotov i 
passamontagna e anche due 
pistole. Uno di loro, però, una 
ragazza. Maria Antonietta Ar- 
rigoni, 20 anni, abitante in 
via Caltagirone 15. non c’è 
riuscita. T’ha bloccata una 
pattu^a in borghese dei ca¬ 
rabinieri 

Questi, in sintesi, i venti 
minuti di terrore che migliaia 
di romani hanno vissuto ieri 
sera in Corso Vittorio. E’ sta¬ 
to un attentato terroristico, 
un'azione di commando che 
era stata preparata e voluta 
in qud modo, che doveva {X’o- 
vocare panico tra la gente 
tranquilla del sabato sera. Ma 
forse anche qualcosa di più. 
un'azione « preparatoria », or¬ 
ganizzata per abituare alla 
guerri^ìa nuove leve di ter¬ 
roristi. D’altra parte diversi 
passanti lianno -detto che il 
commando aveva un capo. 
Era un uomo meno giovane 
degli altri, sui 33 anni. 


Secondo le testimonianze, i 
terroristi hanno agito divisi 
in due gruppi. Uno sull'auto¬ 
bus destinato a saltare in 
aria, un bus della lìnea « 64 ». 
un altro a terra. D punto nel 
quale entrare in azione do¬ 
veva essere il tratto di Corso 
Vittorio davanti alla Chiesa 
Nuova e al palazzo della Sip. 

L’azione è scattata alle 19,40 
circa. Molti testimoni hanno 
visto il bus fermarsi brusca¬ 
mente. poi mettersi di tra¬ 
verso sàiU’asfaito. L'autista 
evidentemente agiva sotto la 
minaccia delle pistole. Subito 
dopo la gente ha cinninciato 
a scendere terrorizzata, men¬ 
tre dalle viuzze laterali arri¬ 
vavano altri giovani ctm i 
volti coperti, qualcuno arma¬ 
to. Pochi istanti per tentare 
di capire quello che stava ac¬ 
cadendo. per mettersi rapida¬ 
mente in salvo, poi l’esplo¬ 
sione. o meglio la lunga serie 
di esplosioni spaventose, vio¬ 
lentissime. Bersagliato da più 
di una decina di ordigni (14 
tra molotov e vere e proprie 
granate rudimentali, un ba¬ 
rattolo di poU’ere nera, hanno 
detto più tardi gli artificieri) 
il bus in pochi attimi è ch- 


ventato un ammasso di la¬ 
miere roventi.. 

Tutt’intomo il traffico im¬ 
pazziva, la gente correva, ur¬ 
lava, piangeva. E’ stato pro¬ 
prio mentre i terroristi fuggi¬ 
vano che in Corso Vittorio sono 
arrivate due pattugiie in bor¬ 
ghese dei carabinieri. Veni¬ 
vano dalla parte di Ponte Vit¬ 
torio. Hanno bloccato la ra¬ 
gazza die fuggiva, una che 
aveva partecipato all'attenta¬ 
to. 

Subito dopo, intomo lAa 
carcassa del bus ancora fu¬ 
mante. è cominciata la caccia 
ai testimoni. Per terra, insie¬ 
me a diverse decine di bot¬ 
tiglie incendiarie inesplose, 
polizia ' e carabinieri ■ hanno 
trovato anche molti passa¬ 
montagna e poi due pistole, 
entrambe di grosso calibro, 
sembra. Qualche centinaia di 
metri lontano, dai'anti alla 
sezione del PCI di via dd 
Corallo, è stata trov’ata in¬ 
vece un’altra delle bombe ru- 
dimentaii usato dai terrori¬ 
sti. Probabilmente, fuggendo, 
l’hanno lanciata contoo la se¬ 
de comunista, per fortuna, 
però, senza fare danni. 


Slogan br a Torre Spaccata 

Altro tentativo di eraaro tonslona ieri a tarda tara 
in via Martallotti a Terra Spaccata. Queeta volta ai è 
trattato di aziona * dimeetrativa >. Alcuni aeonosciuti hanno 
piazzato un roglatratora cha collegato ad un altoparianta 
ripetava in contlnuaziona slogan di tipo Br. Ultariora 
allarma tra gli abitanti dalia zona ha croato la voce seconde 
la quale accanto al raglatratora ora stata eollegata ancha 
una bomba. La polizia intarvanuta sul posto ha prontamante 
smentito reeletenza deirordigno aeploetvo. 



A colloquio con due segretàri dello Federazione trasporti dopo lo sciopero selvoggio di venerdì 



Franco GambinI: il nostro intervento ha impedito che le conseguenze per la città fossero ancora più pesanti 
La difficile assemblea al Prenestino dove è stata battuta la linea di chi predicava l'agitazione ad oltranza 


Un intervento di Bonndonna 

D rischio 
dì ima frattura 


Si è rotto un rapporto • I tranvieri hanno 
. contratto un pesante debito con la citta 



: Sugli aumenti Atac replica di Vetere 


Ma la Cisl «dimentica» 
il decreto del governo 

( Secondo la CISL se da luglio il biglietto del bus andrà 
■a duecento lire la colpa è esclusivamente del Cramine 
- che ha « deciso » di aumentare le tariffe. Che lo ha de- 
' ciso cosi, autonomamente, senza alcuna pressione, tanto 
meno quella di un decreto del governo. Sono giudizi con¬ 
tenuti in una nota dell'oi^nizzazione sindacale letta 
ieri pomeriggio durante l’edizione del giornale radio. 

«Sono francamente stimito e indignato — ha dichia¬ 
rato l’assessore al bilancio del Comune Ugo Vetere — 
del fatto che la CISL attribuisca al consiglio comunale 
la decisicne di aumentare le tariffe deli’ATAC, poit^é. 
per la verità, il consi^io comunale ha dovuto applicare 
una norma di legge contenuta nel decreto del governo 
sulla finanza locale. La CISL non può non sapere — ha 
aggiunto Vetere — queste cose e non può non sapere che 
se il consiglio comunale non avesse applicato questa norma 
del decreto, la conseguenza sarebbe stata l’annullamento 
— previsto dallo stesso decreto governativo — di una 
parte del finanziamento statale necessario per la coper¬ 
tura del disavanzo delle aziende di trasporto. E Taumento 
delle tariffe sarebbe stato doppio o triplo rispetto a 
quello deliberato. 

a Se poi la CISL — ha continuato Tassessore — secon¬ 
do quanto si afferma nel commiicato. ha in animo di 
prcpiHTe al governo misure finanziarie tali da rendere 
possibile una modifica dì qu^to provvedimento lo faccia 
e la giunta prenderà inùnediatamente atto di nuove 
norme di legge che dovKsero essere emanate. Nei frat¬ 
tempo. ritengo che la CISL — ha concluso Vetere — 
. dovrebbe evitcu’e tali strumentali e pretestuose afferma¬ 
zioni che non giovano a nessuno c che hanno il fiato 
corto». 


Una giornata nera, neris¬ 
sima. Una giornata che ci 
riporta a due mesi fa quando 
si usciva di casa e non si 
sapeva se l’autobus sarebbe 
passato o meno. Una giorna¬ 
ta caotica sulla quale vale la 
pena di riflettere. I fatti so¬ 
no fin tropop noti: gli auti¬ 
sti dell’Atac invece di so¬ 
spendere lo sciopero alle 13 
e 30 com’era previsto, di fron¬ 
te a un rifiuto del ministro 
a ricevere una delegiizione. 1’ 
hanno prolungato fino alla 
mezzanotte. Lasciando la cit¬ 
tà nel caos più completo. Co- 
m’è accaduto? Ritorna «vo¬ 
lante selvaggio»? Lo doman¬ 
diamo e due segretari della 
Flit, ia federazione dei tra¬ 
sporti Cgil del Lazio, Fran¬ 
co Gambini e Bruno Peve- 
rini. 

« Eh-ano giorni che avver¬ 
tivamo nella categoria — ini¬ 
zia Gambini, il segretario ge¬ 
nerale — un clima di tensio¬ 
ne. La responsabilità stavol¬ 
ta è ben individuabile: il go¬ 
verno e Foschi trascinano la 
vertenza ormai da troppo 
tempo. Ed è chiaro che quan¬ 
do i tre. quattromila lavora¬ 
tori si sono trovati di fron¬ 
te airennsimo tentativo di 
rinvio la rabbia è esplosa e 
si è deciso di prolungare lo 
sciopero ». Ma chi l’ha de¬ 
ciso? « Come federazione u- 
nitaria abbiamo fatto una 
valutazione — continua il se¬ 
gretario della Flit — per e- 
vìtare che qualcuno stnunen- 
talizzasse la protesta, con 
ben altre conseguenze abbia- 
■ mo scelto di ot^rootaici coi 


lavoratori, anziché limitarci 
a dare giudizi ». 

he vuol dire questo? « Vuol 
dire — aggiungono i compa¬ 
gni Peverini e Gambini — 
che dopo la manifestazione, 
dopo la dichiarata volontà di 
prolungare lo sciopero abbia¬ 
mo avuto il coraggio di an¬ 
dare in assemblea al Prene¬ 
stino. E stai tranquillo non 
è stata un’assemblea facile: 
c’erano settori che spingeva¬ 
no per lo sciopero a oltran¬ 
za. Quelle posizioni le abbia¬ 
mo battute, e si è deciso che 
ci asterremo dal lavoro for¬ 
se mercoledi o giovedì. Io fa¬ 
remo sapere con anticipo, in 
coincidenza con rincontro 
al ministero». 

Parlate di « settori » che 
spingevano? Era il «comita¬ 
to di lotta ». quello protago¬ 
nista delle agitazioni selvag¬ 
ge di marzo? « n comitato di 
lotta — risponde Gambino — 
merita un discorso a parte. 
E indiscutibile che Torganl- 
smo viva una crisi profon¬ 
da. Lo testimoniano la riu¬ 
scita dei nostri scioperi nei 
giorni passati (scioperi che 
il "comitato” aveva aperta¬ 
mente detto di voler boicot¬ 
tare), lo testimonia anche 
l’assemblea di ieri a Prene¬ 
stino. Qui i leader del "co¬ 
mitato”, nonostante la stra¬ 
grande maggioranza si sia 
espressa a favore della no¬ 
stra ipotesi (sciopero in con¬ 
comitanza con le trattative) 
hanno confermato le loro e- 
stensicni dal lavoro per lu¬ 
nedi e martedì. E ti ricor¬ 
do che queeta wganftaeztio- 


ne nacque criticando il sin¬ 
dacato che a loro dire arri¬ 
vava alle assemblee con i la¬ 
voratori avendo pk una po¬ 
sizione precostituita, m real¬ 
tà s(mo stati pri^rio loro a 
hifischiarsene di quel che di¬ 
ce la ”base”». 

Torniamo alla giornate di 
venerdì, che lascerà il segno. 
Voi. come sì dice in gergo, 
avete dato una copertura al 
prolungamento dello sciope¬ 
ro. Dalla Filt nazionale è ar¬ 
rivata. invece, una durissi¬ 
ma presa di posizione con¬ 
tro quell’agitazione? Ci sono 
contrasti? « E’ un discorso 
delicato — risponde Gambi¬ 
no —Noi ci rispecchiamo 
decisamente nella presa di 
posizione della Filt naziona¬ 
le. perchè quelle forme di 
lotta, senza preavviso, non 


DOMANI INCONTRO 
PCI EUROPEO 
E MEDIA INDUSTRIA 

Domani allo 9,30 presso fa 
Camera dai deputati — Sala 
del Cenacolo, vicolo Valdina 
3A — incontro del gruppo par¬ 
lamentare europeo del PCI 
e apparentati con le organiz¬ 
zazioni della piccola a media 
industria, dell’ artigianato e 
della cooperaziona. Parteci¬ 
pano airincontro fon. Guido 
Pantl. fon. Volpa, fon. Mari¬ 
sa Rodano, l’on. Bonaccini a 
l’on. vitata. Par la sa gr etarfa 
ragionala I compagni Giorgio 
r r ag eal • Angal» Tr adda. 


fanno parte della prassi sin¬ 
dacale. Noi non abbiamo mal 
indetto, ne indiremo sciope¬ 
ri chè siano in contrasto con 
il codice di autodisciplina che 
la federazione unitaria si è 
data. Noi, in realtà, a Ro¬ 
ma cl siamo solo fatti cari¬ 
co di una sìtuazi<Mie partico¬ 
lare. E compito di un diri¬ 
gente sindacale, dì fronte a 
situazioni drammatiche, è 
pri^rio quello di assumersi 
responsabilità. Noi ce le sia¬ 
mo assunte anche nell’inte- 
resse della città: te ne ren¬ 
di conto che sarebbe suc¬ 
cesso se anziché la federa¬ 
zione unitaria al Prenestino 
ci fossero stati solo gli al¬ 
tri? Per una settimana e pas¬ 
sa non ci sarebbero stati I 
bus. Ecco quello che abbia¬ 
mo fatto; abiamo evitato che 
le conseguenze fossero ben 
più drammatiche pa la cit¬ 
tà ». 

« Certo — prende la paro* 
la ora, 1 con^MMio Pere- 
Tini — è giusto esprimere 
preoocopasione per un’agita¬ 
zione come quella di vener¬ 
dì. Però non acordiaoMci 
mai che dal 27 mazzo fterno 
della manifestazione nazio¬ 
nale fino al 27 aprile, per 
un mese non sono state in¬ 
detti sctof)^ a livello nario- 
naie. E la categoria non ce 
la faceva idù a restare con 
le mani In mano, sofamttut- 
to di fronte a att eggl a m entt 
come quelli de! governo». 

Resta il fatto che la città 
non può pagare per errori di 
altrL E per evitare fratture, 
che puro si eono deteimbia- 


Lo seconda giornata del convegno suH'handicappato indetto dal Oimune di Roma - 


Un muro di 


Arriva a casa dalla scuola, 
ri chiude nella sua stanza, 
abbassa la serranda, si met¬ 
te sul Ietto. Da venti anni 
la vita di M., un handicap¬ 
pato grave, si consuma cosi. 
Interne a lui si consumano 
1 genitori; ritmi di vita, la¬ 
vora ^dio, tutto è «rego¬ 
lato» dai bisogni del ragaz¬ 
zo. dipendente totalmente da 
coloro tìie k> circondana La 
cinepresa degli operatori del¬ 
la Pilmcoop che ha girato il 
documentario « Dietro lo spec- 
cio» (per la regia di Mario 
Serra e Francesco Villa) in¬ 
dugia sulle reti che coprono 
tutto H terrazzo, sulla soli¬ 
tudine della vita di M., sulla 
sua fMnlflla prigioniera con 

seconda giomato dri 
eonvegne. che si chiude og¬ 
gi. indetto dal Ctomune di 
Roma in occasione dell'an¬ 


no intemaziomde deli’hancU- 
cap^to, è stata sfgneta da 
questo documentario: daBe 
sue immagini dirette e im- 
pietoae. dalla vdMità di far 
capire tutti i pioUemi del 
portatmi di hiuxUoap. AHe 
immagini di speranza (le ocp- 
pie che si sposano e strap¬ 
pano faticosamente una vita 
normale, 1 bambini che nel 
centri di riabilitaziane dri 
comune, nelle scuole, riesco¬ 
no a recuperare frammenti 
di vita sociale) si contrappo¬ 
ne il destino, sembra senza 
luce, de^ handicappati gra¬ 
vi e deue loro famiglie. Al 
loro problemi Immenri, fi¬ 
nora. sono state date Irri¬ 
sorie risposte; poche le ca¬ 
se famiglia, poca l’aaaistenza. 

Ma soprattutto poca la au- 
lldarletA sodale. La tavola 
rotonda che ri intitola signi¬ 
ficativamente: «Handicap e 


indifferenza la vera barriera 


oondUònamenti coitaraU: ab¬ 
battimento delle barriere », 
ha denunciato i pregludizL 
le tooomprensioni, il razzi- 
sn» ancora duri a morire. 
E giuatamente Menduni, pre¬ 
sidente deH’ARCI ricordava, 
nd suo intervento che «le 
barriere culturali sono più 
forti di quelle architettoni¬ 
che ». Come sempre la stra¬ 
da percorsa, ricordava Pier¬ 
luigi Severi, introducendo U 
dibattito, deve far riflettere 
su quella ancora da fare. E 
se rammlnistrazione della cit¬ 
tà ha risposto come mai pri¬ 
ma al bisogni più urgenti 
dei portatori di handicap, il 
lavoro da compiere è ancora 
molto. 

Ed è un lavoro da fare 
tutti liMiCRne. «Quel ragaroo 
che passa Te sue ore chiuso 

nella stonar» — ricordava il 
professor Alberto Giordano 


— lancia un messaggio: na¬ 
sconde un desiderio di vita 
sodale che non può fennar- 
ri aUa scuola, né al lavoro, 
che deve abbracciare tutta 
la vita». Tutta la vita dif¬ 
ficile della spastica che, quan¬ 
do partorisce la sua bambi¬ 
na. non la può allattare in 
ospedale «perché le ostetri¬ 
che non si assumono la re¬ 
sponsabilità di lasoiarglieia ». 
E che sarà, invece, a casa 
una madre come tutte le al¬ 
tre. O dell’invalido segnato 
a dito, con oommlserazione 
o terrore per la sua mano 
metallica. O del eerebroleso 
allontanato da tutti. 

Pregiudizi - cementati nel 
secoli, riproposti quotidiana¬ 
mente dal « buon » senso oo- 
mone. Ecco il profizaot La* 
chal, uno studioso francese, 
gravem-'tne handicappato che 
illustra nella sua relazione 


1 proverbi che sintetizzano 
u rapporto con l’handicap- 
psto. Un detto pugliese: « Di¬ 
ce il diavolo: se non mi ve¬ 
di In giro, sarò nel ginocchio 
di uno storpio, o nell’occhio 
di un cieco». Sulla sedicen¬ 
te saggezza, con s egn a ta ai 
proverbi, il professor Ladial 
ha ricostruito il modo In cui 
la società italiana si è raf¬ 
figurata questo proMema. B 
il modo in cut lo ha trasmes- 
.so, di generazione in gene¬ 
rartene, attrav'erso la sotto- 
letteratuia per i giovanL Di 
questi libri Lachal ne ha esa¬ 
minati 275, abbracciando 1’ 
arco degli ultimi due secdL 
E oggi? Una prima rispo¬ 
sta è venuta, ancora una vol¬ 
ta dal documentario. Mssa- 
media dtwMenU o panlaB, 
o pronti a segnalare rhsn- 
dicappato quando è prota^ 
nista di avvenimenti eccezio¬ 


nali: vedi la recente «olim¬ 
piade ». E un’indifferenza col- 
lettva che comunque, gra^ 
zie ail’integrartone nelle scuo¬ 
le, aUa dUttsura def manloo» 
mi. all’Intervento delle strut¬ 
ture pubbliche, comincia a 
essere intaccata. «Per ch é — 
ricordava il compagno Pe- 
troseili, che ha portato il 
saluto al convegno — si trat¬ 
ta di dare una dlgnKà nuo¬ 
va IMO solo agli baodicap- 
patl, ma a tutta la ciUà, so¬ 
prattutto oon la solttrione di 
questi problemi». «Di co¬ 
struire amapieava Vm» 
sore alla cultura, còropagno 
Wcolinl — un inodrilo di so¬ 
cietà dove reffielenza iMn 
rta un fine, ma un messo per 
essere tatti pNk feUel ». 

Matild* Passa 


te fra la gente e i lavorato- 
Ti, è Indispensahile che il 
sindacato recuperi im rap¬ 
porto più stabile ccm la ca¬ 
tegoria. A che punto slamo 
con la riflessione autocriti¬ 
ca iniziata dopo le agita¬ 
zioni dri « comitato »? « In¬ 
nanzitutto non è esatto 
quello che dice — risponde 
Gambini — Noi la discussio¬ 
ne sulla nostra democrazia 
interna Tabbiamo avviata 
parecchio prima che inizias¬ 
sero gli "scioperi selvaggi”. 
Le vicende di quei giorni so¬ 
no servite s(^o a approfondi¬ 
re un dibattito ^ inizia¬ 
to ». A cosa è approdato? 
«Basta vedere cosa ctocade 
in questi glonii — ri^ionde 
— Abbiamo convocato gli 
organismi dirigenti, poi gli 
attivi di sona, poi le assem¬ 
blee. Tutte le fasi della trat¬ 
tativa saranno costantemen¬ 
te tenute ”sotto controllo’* 
dai lavoratorL Certo limiti 
ancora ci sono, ma c’è la vo- 
gUa di ' siqjcrarli ». 

c Insemina g^i autofeno- 
tranvieri. d<^ una primave¬ 
ra calda vogliono tornare a 
pesare nri sindacato. E dar 
loro la parola, farli decide¬ 
re, come l’altro giorno aUa 
assemblea ai Preiiestino, non 
è mai un rischio — conclude 
Gambino. Da quell’incontro 
dove è stata battuta la tesi 
di chi Toteva io sciopero a 
dtxaaaa. è uaeita con le os¬ 
sa rotte scio la linea cor¬ 
porativa. B ha vinto — per¬ 
che no? — anche la città ». 

s.b. 


Sul dlbattHe avviato nel 
movimento sindacale dopo 
lo sciopero eelvaggie de- 
^ gli autisti ATAC, abbiamo 
ricevuto o pubblichiamo 
un intorvonto di Bahratoro 
Bonadonna, sogratarlo ra¬ 
gionalo della CGIL. 

Per ì cittadini romani e per 
i lavoratori ddl’ATAC vener- 
A è stata una brutta gkirna- 
ta. Una gnrnata segnata dal¬ 
la rabbia e dal rancore di chi 
aspetta la chiusura di una ver¬ 
tenza che si trascina dà qua¬ 
si due mera, di chi ha aspet¬ 
tato invano che i mezzi pub¬ 
blici riprendessero il servìzio 
dopo le quattro ore dì sdo- 
pero programmato. 

Si è rotto bruscamente fl 
rapporto die lega ^ autofer- 
rotramvieri e i cittadini e che 
avevano resistito ad altre pro¬ 
ve. I tramvìeri hanno contrat¬ 
to lui pesante debito verso 
questa città e rischiano di per¬ 
dere una carta vìncente: la 
comprensione e i! sostegno dd 
cittadini in una fase m cui la 
polìtica ^'emativa — fatte 
di indfidenza e di tracotan¬ 
za — punta al logoramento del 
sindacato, alla esasperazione 
della categoria, a creare le 
coDdnioni per uh a t taocu ai 
dà^ dì a cMparo. 

E* dunque da consider a re un 
fatto di deh oi ezza pniilàra ce¬ 
dere afia esasperazioDe e agi- 



PRIMI PER LE LISTE 

no già impegnati nella preparazione delle Hate diri candidali 
alle prossime elezioni amministrativa per ruiofirioilime al 
PCI dd prlnio'posto in alto a zlnMra sutta ad w da di voto. 
Per primi, da ieri mattina, davanti al tribunale di piazmie 
Clodlo — U si consegnano la fiate par la gtov l n c ia ~ ai 
aeno iMad ta fUa niìlftaiiU • dliIgMitt eeonnlatl. Lo ateiao 
avviene a vfa del OetchI dove si preee nU m o le liete per n 
consiglio comunale e per le circoscrirtonl. NELLA FOTO: un 
gruppo di compagni davanti al tribunda. 


l’ipotesi di UDO sciopero ad 
oltranza. Questa forma di lot¬ 
ta metterebbe la categoria in 
balia dede sodte deUa contro- 
pa^ e sfidrdibe la strada a 
chi giudica inefficace l'auto- 
regolainentaziDne e propone 
leggi a n tisciopero. 

: Questo hanno capito chien- 
mente quei delegati sindaca¬ 
li. gli attivisti, i lavoratori, 
che ai tenidne deiTassetabiea 
al depOE^ Prenest i no ham»» 
deciso <M «governare» la lot¬ 
ta in funzione d^i obiettivi 
da conquistare e di respinge¬ 
re la dìspnazìODe e le stru¬ 
mentalizzazioni. 

Le decisioni — dette in bre¬ 
ve — sono: mizìare una azio¬ 
ne di lotta che accompa^d e 
sostenga la trattativa al mi¬ 
nistero appena questa sari 
convocate (Foschi si è impe¬ 
gnato a convocarla hmeffi per 
un giorno della settimana c 
d auguriamo che sappia 11^ 
naimente ooncretizzare in una 
intesa d fiume di parale. cB 
impegni e di rinvìi che ha fat¬ 
to sc orret e in questi mesi); 
questa azione di lotta dovrà 
coinvolgere, in modo utiooia- 
to, tutto il personale — viag¬ 
giante. operai ed impiegtai — 
a t tra ver s o tand di s ciopero 
che asaieivìno una eos taate 
presenza di massa presso il 
ministero, una di steibuau ne 
ranogenea fra tutti i lavorato- 
I fi M peso ddla lotta. 1 ser¬ 
vìzio ne9e ore di punte, ga- 
rantrodo autisti e a^ 
tdenti una costante aifonna- 
zione sidla trattativa niedien- 
le forme rapide dì comuidca- 
zìone. 

Questa forma di lotta sarà 
bocempagnata : da riunioid «fi 
lavoratori che possano valu¬ 
tare randamento della tratta¬ 
tiva e decìdere le forme di lot¬ 
ta più opportune. 

^ ■ Que^ forme di lotta con¬ 
sentono m esercizio ideno del¬ 
la democrazìa sindacale e af¬ 
fidano ai iavoratorì e ai de¬ 
legati un compito dì diretione 
effettiva contro la tendenza di 
alcuni «capi» dd «oomìtato 
dì lotta >.d!)e.pensano di es¬ 
sere i depositari detia vakntà 
dei larorateri • che invece 
esprhnono un codio dcUa fhn- 
zioDilità e UM conocaione w- 
ticàstioa molto più aocotatate 
« negativa di qudta dm i la¬ 
voratori, ghistwnente, cr M ca- 
no nri aindnoato «niterio. ‘ 

SahrafOTE Bonadonna 

Sogrttmia CGIL regkmaU 
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La droga fa un’altra.vittima, è una ragazza di ventidue anni 


T . ’ V; 



Trovata morta per eroiaq 




^ 3' •• 


Aveva chiesto al Pollclmlco di essere ricoverata, ma poi se ne è andata - A Centocelle 
tossicodipendente ferito neiresplosione della sua casa: aveva aperto il gas per uccidersi 






« DALL’ABBANDONO AL RIUSO » 

E’, stata inaugurata ieri a Palazzo Braschl la mostra.«Dal¬ 
l’abbandono al riuso ». L’iniziativa promossa dalla Provincia 
intende far conoscere l’attività svolta dair^mlnistrazione 
piovinclale nel settore del recupero dei bèni storicoartistici 
nel territorio della provincia di Roma. Come esplicitamente 
fa intendere il titolo dato alla mostra l’iniziativa punta a 
documentare il lavoro portato a termine su castelli, rocche 
e antichi edifici in funzione di un effettivo recupero di questo 
patrimonio artistico. Quindi non semplice restauro ma pre¬ 
ciso disegno di trasformare queste testimonianze del passato 
in autentici spazi per produrre cultura al servizio dell’intera 
comunità. NELLA FOTO: la Rocca di Olevano. 


Una morte oscura, quasi 
certamente provocata dalla 
droga. Susanna Fiorentini, 22 
anni, è morta in un corri¬ 
doio • dell’astanteria uomini 
del Policlinico. L’hanno tro¬ 
vata li. distesa. aU'alba di 
ieri. La ragazza era stata 
ricoverata nell’ospedale nel¬ 
la nottata di venerdì. Non si 
sa se si fosse presentata 
spontaneamente r>er la disin¬ 
tossicazione o perché si tro¬ 
vasse in particolari condizio¬ 
ni fisiche dovute — come 
spesso avviene in questi ca¬ 
si ~ a una crisi da astinen¬ 
za. Ieri, però, dopo neppure 
dodici ore di degenza, Su¬ 
sanna aveva deciso di an¬ 
darsene. Una decisione ir¬ 
removibile ■ di fronte alla 
quale nulla hanno potuto le 
proteste dei medici che in¬ 
vano avevano tentato di dis¬ 
suaderla. All’alba di ieri il 
ritrovamento ael corpo sen¬ 
za vita della povera ragazza. 
Erano le 6,45. 

Che cosa è successo dun¬ 
que nell’arco di ore che va 
dal momento in cui la ragaz¬ 
za ha firmato il registro per 
poter uscire a quello in cui 
è stata trovata morta? E’, 
possibile che proprio all’in¬ 
terno del nosocomio abbia 
contattato altri tossicodipen¬ 
denti o magari proprio lo 
spacciatore che le ha fornito 
l’ultima dose di stupefacen¬ 
te, quella che quasi certa¬ 


mente le è stata fatale? Nul¬ 
la esclude, però, che la ra¬ 
gazza si sia « bucata » una 
volta fuori dal nosocomio e 
che — sentitasi male — ab¬ 
bia chiesto a chi era con lei 
di ricondurla in ospedale. 
E’ stata abbandonata già in 
coma? Toccherà comunque 
al magistrato, ora, accertare 
come siano andati i fatti. 

■ Un altro episodio che ha 
sfiorato la tragedia è acca¬ 
duto a Centocelle. 

Un giovane, L. A. di 23 
anni, tossicodipendente è ri¬ 
masto gravemente ustionato 
per un’esplosione provocata 
dal gas che aveva aperto nel 
tentativo di uccidersi. E’ suc¬ 
cesso nel quartiere di Cento- 
celle. A quanto è stato pos¬ 
sibile ricostruire, il giovane 
dopo aver scritto una lettera 
nella quale spiegava ai ge¬ 
nitori il motivo del suo ge¬ 
sto, provocato essenzialmen¬ 
te dalla sua dipendenza dal¬ 
l’eroina, si era sdraiatò in 
cucina dopo aver aperto la 
chiavetta del gas. Quando 
Tamblente era ormai saturo 
forse ha - acceso una siga¬ 
retta provocando l’esplosione, 
immediatamente nella cucina 
sono divampate le fiamme. 
I ■ danni ' all’abitazione non 
sono gravi, è grave Invece il 
giovane per le ustioni ripor¬ 
tate. E’ stato ricoverato con 
prognosi riservata all’ospe¬ 
dale Sant’Eugenio. 
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In prosecuzione dèi programma di riforma integrale del Servizio di N-U., nel mese 
dì aprile, è iniziata la riforma del servizio nei seguenti quartieri: 

da LUNGOTEVERE P. THAON DI REVEL a LUNGOTEVERE ARNALDO DA BRE- 
SaA -da RLE RAMINIQa PONTE MILVIO - VIALETIZIANO VIA DEL VIGNO- 
LA-VILLAGGIO OUMPICO ; , , . Vr ì . 

VIA TUSCOLANA (da VIA ASSISI a A DEU.ACQUEDOTTO reUCE) -VIA AR¬ 
PIA NUOVA (da PJZZA DELL'ALBERONE ALL’ACQUA SANTA) • VIA CESSATI 
SPIRITI • VIA COLU ALBANI - S. MARIA AUSIUATRICE - BORGATA CARONI 

SPINACETO - MOSTACaANO (ZONA A-B-C) DEOMA-INaS ' ^ 

Entro maggio la riforma del servizio verrà estesa ai seguenti quartieri: 

TUFELLO - VAL MELAINA - PRATI RSCAU - VILLAGGIO ANGEUNI - BORGA¬ 
TA HDENE - SETTEBAGNI - NUOVO SALARIO 

il programma di riforma integrale cornprende i seguenti servizi: ; 
raccolta a cassonetti per tutti gli utenti / itinerari periodici di pulizia meccanica 
integrale / servizi a domicilio di asporto rifiuti ingombranti alla tariffa di L 1.400 / 
dodici ore di presenza giornaliera del Servizio di N.U. per garantire la spazzatura 
manuale giornaliera e lo svuotamento dei cestini dì tutte le vie e piazze dellazo* 
na / interventi speciali notturni. . 

Si ringraziano i cittadini per la fattiva collaborazione che vorranno dare nel: 

• non effettuare scarichi abusivi 

• non esporre rifiuti domestici la domenica 

• rispettare i divieti dì sosta nei giorni di pulizia meccanica integrale . 

• non parcheggiare davanti ai cassonetti ' 

• utilizzare i cestini stradali portarifiuti 

• utilizzare i telefoni del Servizio N.U. per informazioni, suggerimenti, reclami, 

. . richieste.: ^ - ^ . 



città 


Centralino 
^ Servizio N.U. 
s 5423373 
5403333,; 


COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO NETTEZZA URBANA 


SI vive 








■Mary del mostri» alla Maddalena 


Perché urla sigiiora 
Shelley? Frankenstein 
non è che suo figlio 


C’è la "biografia romanza¬ 
ta di Mary Shelley in scena 
alla Maddalena, Non richiè¬ 
de grossi sforzi di decodifi¬ 
cazione. Vi sì ve<le una sce¬ 
na bianca e azmrro carico, 
di.sseminata di oggetti come 
un quadro di De Cliirico. 
Per rendere più evidenti i 
motivi della scelta pittorica 
le interpreti — donne xùs- 
sute per lo più in pieno Ro¬ 
manticismo — sono drap¬ 
peggiate invece di abiti neo¬ 
classici. Tutto questo cor¬ 
risponde. crediamo, al desi¬ 
derio dì inquadrare Tautrice 
di Frankenstein in un am¬ 
biente • fantastico 
In tutto rallestimento inol¬ 
tre circola un’aria di inten¬ 
so entusiasmo per. il perso¬ 
naggio e per le traversie che 
in vita fu costretto a sop¬ 
portare. Mary, infatti, fi¬ 
glia di Mary Woollstoncraft 
e di William Godwin, i due 
esponenti « radicali > dell’e¬ 
poca, andò sposa . giovanis¬ 


sima a Percy. Fino a un 
certo punto fu la classica 
moglie del genio e sì trovò 
costretta a sopportare il pe¬ 
so della personalità del ma¬ 
rito. Intanto gli aborti e le 
morti di figli in tenerissima 
età si accumulavano; God¬ 
win mungeva, da utopico 
egoista, la vacca delle fi¬ 
nanze del genero e la sorel¬ 
la Fanny le succhiava vita¬ 
lità e affetti. Se Frankenstein 
e gli altri libri nacquero, pe¬ 
rò, avvenne . naturalmente 
perché questa donna di for¬ 
te carattere continuò a col¬ 
tivare. nonostante tutto uno 
spazio personale di sogni, in¬ 
cubi e fantasticherie. 

Con un encomiabile lavoro 
di documentazione Adele 
Marziale e Francasca ,Pan- 
sa hanno dunque mésso ■ .in¬ 
signe un ' ricco materiale 
documentario 

C’è però un \nzio di fondo. 
L’ingenuità cioè con cui si 
propone (magari estremizzan¬ 


do gli studi di una saggista 
americana) ridentificazione, 
còme si dice correntemente, 
di 'arte e vita*. IScqo perciò 
che dopo una serie di mi¬ 
nuetti verbali e gestuali, che 
. molto concedono a' certe vo¬ 
glie ’e.stetiche’ della regista 
Barbara Bernardi, si arriva 
alla .scena , culminante del 
parto letterario. 

, E* abbastanza per capire _ 
che questa biografia . Mary 
dei mostri, se non rappre- 
.tenta un. grosso passo avan¬ 
ti negli studi sulla Shelley 
— for.se non lo pretende — 
sì basa anche su meccani¬ 
smi teatrali non proprio dì 
avanguardia. ■ 

' In scena, oltre Francesca 
Pansa. Barbara Bernardi, 
c’eraho Beatrice De Bono e 
Francesca Spurio. Scene e 
costumi erano di Renato 
Morselli. 

m. s. p. 




chiusa la settimana romana di Szeryng 

Al piano tra Mozart 
Bach e Beethoven 
e una pioggia di bis 


Si è conclusa venerdì se¬ 
ra a via dei Greci, con uno 
splendido concerto, la setti¬ 
mana € romana > di Henrj-k 
Szerj-ng. Il celebre violinista 
polacco Taveva aperta dor 
menica a via della Concilia¬ 
zione con una esecuzione del 
Concerto per violino di Jo¬ 
hannes Brahms sotto la di¬ 
rezione (anch'essa illustre) 
di Peter Maag. Per la sera¬ 
ta di musica cameristica, in¬ 
vece. - Taccompagnava. ' al 
pianoforte. Harald Ossber- 
ger. Un programma di tutto 
rispetto e di grande richia¬ 
mo: come nelle grandi occa¬ 
sioni. non solo era stracol¬ 
ma la sala, ma anche il pal¬ 
coscenico era completamen¬ 
te invaso da un oubblico ve¬ 
nivo ad ‘ ascoltare, dal suo 
violino, Bach. Beethoven e 
Mozart. 

Di Bach SzerjTTg ha ese¬ 
guito la Terza Partita per 
violino solo, sostenendola con 


una straordinaria vitalità rit¬ 
mica e con la ricca eloquen¬ 
za della sua cavata. Ma è 
stato soprattutto nella Sona¬ 
ta di Motert (la K 481. in mi 
bemolle), che il violinista ha 
fornito la prova più convin¬ 
cente della sua grande arte, 
anche se quasi «a dispet¬ 
to» di un pianista che ci è 
sembrato non esserè affatto 
■ alla sua altezza. R violino 
ha ccantato» nel «Largo» 
centrale con voce purissima 
e suadente. E’ un violino spe¬ 
cialissimo. quello di Szeryng. 
la cui lucentezza si addice 
particolarmente a Mozart: 
sempre capace - di esaltare 
il carattere fascinosamente 
viennese di questa musica, 
ma senza arrivare mai ad 
essere prezioso o sdolcinato, 
senza superare mai ì taciti 
limiti tracciati da un gusto 
che resta, pur sempre, se¬ 
veramente classico: un equi¬ 
librio messo in luce anche 


nei « bis » krcisleriani, dove 
il suono è stato privilegiato 
rispetto al virtuosismo spe¬ 
ricolato .jed esteriore.., .. 

Questo equilibrio è la dote 
più grande di Szeryng e re- 
. sta ancora il svio punto for¬ 
te. pure adesso che; soprag¬ 
giunta. un'età risprttabilissi- 
ma. le mani non rispondono 
più ' alla mente come quelle 
di un giovanetto. La' tecni-' 
ca. beninteso, è sonpre stra¬ 
ordinariamente grande, e lo 
si è visto* nello stile gran¬ 
dioso della - beetbo^iana 
Sonata a Kreutzer, ma an¬ 
che qui il momento magico 
si è av^o. nel merietto tra¬ 
sparènte e delicatissimo del- 
r« .Andante con variazioni » 
centrale. Pubblico letteral¬ 
mente in delirio, e grande 
pk)ggia di bis. concessi con 
larga generosità. 

C. Cf. 



Ibsen allestito da Castri 


Sé la tragedia 
non abita piu 
in Casa Rosmer 

Al Piccolo , Eliseo. Rosmersholm, ossia Casa Rosmer 
di Henrik Ibsen. adattamento e regia di Massimo Castri 
(produttori il Centro Teatrale Bresciano, il Teatro Regio¬ 
nale Toscano). Lo spettacolo, ripreso dalla statone scorsa, 
(e se ne scrisse allora). ^ ma nuovo per Roma, precede-, 
la Uedda Gnbler* allestita dallo stesso Castri, nella linea 
di una ricerca — analoga a quella compiuta su testi di 
Pirandello — tendente a esplorare nel profondo l’opera - 
del grande drammaturgo norvegese. 

Impresa largamente sperimentale, che al pubblico, ri- . 
chiede un’attenzione particolare è. se vogliamo,, la cório: 
scenza . preventiva., quanto meno per lettura, . lavorò 
in causa. Qui i personaggìs da mezza dozzina che eranov: 
sono ridotti ài due principali; e rlassorbpno in 
. airooèOrriMza- diversi ruoli,’mentté alcune voci re^stra^ 
'dànnoi-coiito di ?Mna-parte non ^secondaria- dei dlalog^.1 
. *■.' P^^,'^§5eTP pTWtst,:*^s;rèrèi’ àn^''iirip<tfte della vìf^ 
cenda/si^'bomtf-tp^in^sr'^à'Tadiòi/ihèdiante dqe 'apr '. 
parecchi di stile antiquato, posti su due comodini accanto., 
a due leM a ima piazza: arredamento essenziale di due- 
stanze gémeKe. simmetriche e cwnunicanti (scenografia di 
Maurizio Baiò) ; sullo, sfpndo'.delle quali s’intrawedono 'due. 
camere da' bagno, purè gemelle. 

E gemelli risultano, in qualche modo, 1 protagonisti, 
Rosmer e- Rebecca;. due...vecchi-barabinì. legati e scissi . 
come le diie metà di un «Io diviso», destinate a unirsi 
davrveró: appena nella morte, ripetendo il gesto suicida 
della moglie di Rosmer. la cui scony>^a p^a su en¬ 
trambi quale colpa, inespiàbile. 

• ■ Così, « esigenza • morale - e impulso vitale » - (o altra - 
coppie di simbolici contrari) riescono a stabilire fra Ioto 
solo una dialettica distruttiva. Il conflitto più specìfico, 
politico e'religioso (Rosmer è un ex pastore, vòltosi ad 
atteggiamenti radicali), sfiana. alquanto, in im quadro 
dov'e l’incapacità deU’uonio di conciliarsi con se stesso 
gli - preclude ' ogni incidenza' modificatrice nella realtà . 
sociale: la' stessa storia rimane ferma. so^)aide il. soò 
corso. • ■ 

Siamo a un passo da Beckett. E infatti, soprattutto ' 
aH'inizio. nei Iwo camicioni e berretti da notte, è pan- ; 
tofolé, e vestaglie. Rosmer (Tino Schirinzi) e Rebecca ’ 
(Piera Degli Esposti) sembrano ammiccare a figure ab- 
ba.stanza- tipiche dello scrittore irlandese, o magari d’uno 
Innesco (ì coniugi xlelle Sedie). Del resto, anche nell’Ibsen. 
di Castri.si ha l’aria di recitare i postumi dì una tra* . 
gedìa tutrèconsumata, mòssi dalla «coazione a ripetere 
più che dalla volontà: e cercando uno ^mpo nell’iiso ‘ 
subdòlo' é scoperto deìi’irónià. .Dunque le peroraziteiì più . 
elevate dei due s’mtonano come filastroccbe, canzonette: 
la confessione che Rebecca fa^ di quanto di più oscuro- 
c’è nel suo passato., si .comverte (per mimica e accenti). 
nel racconto dì una favola; la di^mta reciproca ha le 
strìdule cadenze dì una rissa infantile. 

1 Possiamo dire, n^'insieroe. -dì trovarci davanti a una 
indagine strutturale, a uno shidio crìtico, spesso Muto, 
solleticante per Tnitdligenzà 'dello spettatore. awèrtito; 
ma; proprio perché esposto in fònna di rèppresentazkxie, . 
non indenne dai rischi estremi dei lenocìnio e ddl'iocom' - 
prensibiKtà. Gli attori offrono, bensì, una prov'a assai 
spiccata del loro talento, ndla solidale aderenza alle mo- . 
tivazioni registiche. E la platea della « prima » romana 
lì ha rimeritati (sia 1 <ko. sìa Caste!) dì molti applausi. ' ' 

; •S* 


LA TAUOT HORIZON mi 

snnA IL CARO-Airra ls-stilooo. 


iVA e trasporto compresi - 42 rate anche senza cambiali 


B, sempre compresi rie! prezzo: 


accensione transistorizzata 
lunotto termico 

cinture di sicure^ a riawolgimento automatico 
bloccasterzo 

sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie freni 
spia livello olio 


15,6 Km 
con 1 litro 



TAL^THORfZOfif V ! 

I in 5 versioni e 3 cilindrate: 

I 1118cc~ 1294 cc-1442 cc 
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I^TALBOT 

AUTOMAR 

Via delle Antille, 1/9 - Tel. 569.09.17 - LIDO DI OSTIA 


AUTOBERARDI 

Via Collatina, 69/M - Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO AROEAUNO 

Viale del Caravaggio, 137 -.Tel.'513.40.92 - ROMA 


AUTO COLOSSEO BELLANCAUTO 

Viale Marconi, 260/262 - Tel 55&3Z48 - ROMA P. 22 a dì Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

AUTODAROO lAZZONI 

Via Prati Fiscali. 246/258 - Tel. 812.04.15 - ROMA Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.49.41 » ROMA 









































































Domenka IO maggio 1981 


Lirica 


TIATRO DILL'OPIRA 

Mercoledì 13 maggio Oro 30,30 (AM. allo 
Prima Seroll, rac. S2) prima rapprtaantazlona 
di a Ooara » di Luciano tarlo. Oirattoro d'or- 
chaatro MarcéHo Panni, raglata Luca Ronconi, 
Kenografa coatumiita Gaa Aulanti, planlato foli- 
sta Piatro RIgocci, Complctso vocale Tha Naw 
Swingla Singars. Intarprati: Coiatta Alliot-^ugat, 
Alida Maria Salvetta, Paul Sparry, Mario Bo- 
siole, Cathy Berberian. 


Concerti 


ROMA-SPnTACOU 
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ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 11B • 
Tal. 360.17.52) 

Mercoledì alla 21 

Al Taalro Olimpico, concerto dell’lnsatnWa Car- 
barino. In programma musiche di Patrassi. Dona- 
toni a Schubert. BigHatti in vandha alla Filar' 
moniea. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione Tel, 654.10.44) 

Alle 18, domani alle 21. martedì alle 1B,30 
Còncerto diretto da Emil Tehakarov, pianisi»! 
Israela Margallt (tagl. n. 25). In 'proaramma: 
Webem, Chopin, Mussorgskl, Ravel. Biglietti In 
vendita oggi, domani e martedì dalle 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 654.33.03) 

Giovedì 14 alle 20,30 

Presso J'AudItorlum delI'tILA (Plana Manonl 
n. 26) ! coocarto degli aHIevi di chitarra. In 
programma muslòha di Sagraras, Giuliani, Cer¬ 
cassi, Costa. Sor,. Villa Lobos, Da Visea, Oaw- 
land, Milen, Mudarra, Bach, Albania. Ingrassa 
libero. 

AUDITORIO DEL FORO ItALICO (Piena Tauro Da 
Bosis • Tei. 36865625) 

Alte 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore! M. Ge- 
bride Ferro. Solisti: M. Rinaldi, C. Wulko». P. Lan- 
gredga, R.A. EI Hage. Musiche di J. Hydn, Za- 
lonka. Maestro del coro: Giuseppe Plcelllo. Or¬ 
chestra sinfonica e coro della RAI Radiotalevlslo- 
ne Italiana. 

Martedì alla 18 

Concerto di musica da camera in collaborazione 
con II Comune di Roma. MusIoRe di Rossini, 
Strawinsky. Strumenti del l'Orchestra sinfonica 
della RAI di Roma. Biglietti ad InvHe presso 
l'Audltorlum del Foro Italico. 

A.M.R. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna - Palano dèlia Cancelleria) 

Dal 17 al 24 maggio allo 21 
XIII Festival Internazionale di etavleambala. Dire¬ 
zione artistica: Mlles Morgan. Per Informaaionl ri¬ 
volgersi al n. 656.84.41. 

AUDITORIO DEL GONFALONE rviceie dalla Scl- 
mla n. 1/b - Tel. 655.952) 

Giovedì alla 21,15 

Besilica di San Lorenzo In Damaso (Piazza dalla 
Cancelleria): Concerto da! complesse vlannesa ■ Af¬ 
fetti musicali ». M. Ronez (violine barocco). E. 
KubitKhek (flauto dolce e traverso), R. Leopotd 
(violoncello). R. Jaud (cembalo). Musiche di G.F. 
Haendet a Telemann. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dai MareanH 
n. 23/a - Tei. 580.07.12) 

Domani a mercoledì alte 21 
Presso la Saia Baldini (Piazza CampHaili): e Mu¬ 
siche del Rinascimento Inglese » con I. Strazza. 
A. B. Zimmar, A. Tacirdl, S. MIaeka, B. Re, A. 
lósuc. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERn 

(Via Fracassini n. 46 • Tal. 381.00.51) 

Martedì aile 20,30 

Presso l'Aula Magna dall’Untvataitk dagli Studi di 
Roma per la rassegna cAspetti storici e formali 
dei pianismo del XX secolo s: ■ Alcun! mementi 
alternativi della musica pianistica nella t. metà 
del 900 >. Pianista Giorgio Sacchetti. Musiche di 
Stravrinsky, Dalla Piccola, Janacek, Bartok. Gli 
inviti si ritirano all’Opera Universitaria, al Retto¬ 
rato e sila Segretaria dell'lstiturione. 

TEATRO DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 1S • Te¬ 
lefono 6565352-6561311) 

Oggi alle 11. Il Circolo Lavoratori Itaicabla pre¬ 
senta un concerto con II Duo Angelo Stefanato 
(violino) e Margaret Barton (pianoforte). Musi¬ 
che di Mozart. Dvorak. Gried a Bertdk. 

Domani alle 21 

C II Barocco in Italia s (concerto n. t). Muatcha 
di Caccini. Montaverdi, .Rossi, Bceriatti, .PiecininL 
Vivaldi, Cherubini, Pat^IasI. Soprano: Enrka 6ua- 
rlni, pianista: Marco Baldari. 

CASTEL S. ANGELO 
Giovedì alia 21 • 

Concerto con M. Coen (violino), L. LanzfKotta 
(violoncello), F. Farrantu (clerinatto), V. Da Vi¬ 
ta (pianoforte). Musiche di Barg, Schoanbatg, 
Webem. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziala, 3S - Taf. 3598636) 
Alle 17,30 
Riposo 

BAGACLINO (Via de! Due MacalH, 75 • Talafo- 
no 6791439) 

Alle 21,30 

a Hellb Dollari » di CasMIaed a PIngitot». Muri- ; 
che di Gribenovski. Con: Oraste LIonallo, Leo 
Gullotta, Mona Stallar, Evatyn Hanaek, Anna Ma¬ 
ria Bianchini. 

BELLI (Piazza S. Apolionit, 11/a • Tal. SB94E7S) 
Alia 17,30 

La Cooperativa Taatro IT pr aa aot ai a Ir Mn 
shock show m, ■ commtdia con muaie» di Roberto 

Bonanni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Panitanzlart. 11 - To> 
lefono 8452674) 

Alle 17 

La Compagnia D'OrifII»#alm! l a p pr ag a n t n. al* 
lecandlara > di Ca.rio Goldoni. Regia di A- Palmi. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Ftlzarago • Isola 
Sacu • Tei. 6451130) 

Alle 18,30 

c Antigone • di Claudio Ramondi a Riccardo Ca¬ 
porossi. Com S. Da Guida, P. Orsini, P. Cagalln, 
L. MonaetMsi. Infermarieni, prenotazien! a vendi¬ 
ta al Teatro Quirino tei. 6794585 a un’ora prima 
dallo spcttaccM al Capannone Industriala. Servi¬ 
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli, ange¬ 
le Kazza Vanazia (solo H sabato e domenica). 
CENTRALE (Via Caisa. 6 • Tal. 6797270) 

Alla 17 

La Compagnia Sllvte Spocc a a i con Glust Reapani 
Dandole ntita nevitb di G. P ar ratt a: a Gaa fa» 
taaia». Rc^s dì Line Procace!. Con C Allagrini, 
P. Ftmanta. C Lionalle. R. Quarta. E RIbaudo. 
E Ricca. M. Rosai 

BEI SATIEI (Via di Cr ett a p ln ta , 19 - TW. 656S35Z- 

6561311) 

Alla 17,30 

La Ceinpegnla Teatro Riforisto p iasan t a, a Raadia 
«eoa Raaaiiii » di Nivie Sanchini. Regia d! Nhrio 
Ssnebini Con Ghisi Moftinall!, Franco Mseriari. 
•ELLE ARTI (Via Sidita. 59 Tei 475859B) 
Giovedì alle 20.45 c Prima » (turno A) 

La Compagnia Stabile Delle Arti presenta ftiola 
Bo.'bonl, Disno Dei, Franca Marasca im a Tra ri¬ 
vetta sai comò • di Romeo De Baggis. Regia di 
- Terry D’Alfonso. 

•ELLE MUSE (Vìa Forti, 43 • TeL B6294B) 

Alia 18 __ 

■ La Compagnie « Ago.-i 80 s pi manta, a Barialta 
a carta > di Massimo Dorsi. Regia di D: Mattia. 
Con: G. Barile, G. Perrone, D. Morgan, E Bi a s 
si. G. Oarra. P. Loreti, G. Arene, L. RotsL 
RLISEO (Via Nsrionala. 183 • Tal. 463114) 

Alia 17 

Il Teatro Ragionala Toscano prasanta: a 11 forfè» 
tono dairOvcat > di J. M. Synga, oon Fra nco Bran- 
ciaroll, Edooardo Fiorio. Franco lavarooe. Lina 
Sastri, Gabriello Zamparrni. Ragia di Franco Bran- 
riaroii. _ 

PICCOLO ELISEO (Via Nazloneta 183 • T. 46909S) 
Alia 17,30 ^ . _ 

II CT.B. compagn'a della Loggatta a 3 Teatro Ra- 
t!M»Io Toscano presentano: « Rasmarriwiai » d! 
H. Ibsen. Adattamento e ragia di Maaalmo C» 
stri. Con Piera Degli Esposti e Tino Schirinri. 
■TI-OUIRINO (Vìa M. Minghetti. 1 • Tal. 67945S5) 

Alia 17 __ , 

La Compagnia dall’Atto dirotto da RmaM Ca^ 
peaa presenta: e II Avoriio » di Vittorio AIRarl. 
Regia à\ Gabriele LtvTa. 

ITI-VALLt (Vìa dal Tatho Vailo, 33/0 • Tal» 
fono 6543794) 

Alla 17.30 

La Compagnia II Cr a wloati* prasan* all aa» 
■iaaaao» di PIntar. Con T. Bcrtoratn. O. Cant» 
reni. C Cacchi. M. Confalaoa, P. Oraziani, C VI- 
viani. Regia di C CeeeW. 

GIULIO CESARE (Vista Giulia Cesare. 229 - T» 

icfono 353360) ___ , 

De vanardi. Salvo Raodone M; o MomI GlaaemL 
ee > di Luigi Pirandello. 

ìA MADDALENA (Via dalia Staitatta. 1S - Tal» 

fono 6569424) 

Alle 18,30 ^ . __ 

« Mary dri ma s t ri • d! Adda Marziala a Frane» 
sea Pensa. Con Beatrice Da Iona, Bwbara Ba» 
nardi, Francesca Pansé, Fi ancasca Sfurio. Lori di 
Euaanla Arehattf. _ _ 

LIMONAIA DI VILLA TORLGN1A (Via L. Spai- 

lansani) . ^ 

Alfa 17. I Frottoiari pi a i a n t an e; «E parfadlso». 
MONGIOVINO (Via GanacehI 15 • Tal. 513.84.05) 

Gruppo Incontro prasanta: e BaraM anaa aaro *. 


NUOVO PARlOLt (Via G. BorsI, IO - Tal. 80I82S) 

. Alle 17.30 

.. Gruppo Tettro Libere RV dirètto da Giorgie Do 
Lullo presénta: a Anima nera» di Giuseppa Ft- 
troni Griffi. Con: Corrado Pini, Fulvia Mamml, 
Anita Birtolucci, Caterina Sylos Labini, Maria 
Mtrchl. Mgia di Giorgio Da Lulio. 
PORTA-FORtESE (Via N BettonI, 7 • Tal. 6810342) 
Alle 18,15 (ultima replica) 

Il Coreplelio di Presa Maria Tartsa Alban! pr» 

. santa: ■ Lé mèda a la morta» fantasia leopardiana 
in due tènhl con G. SalvettI, F. Sangel. Tasto a 
regia di Maria Tarasa Albini, 

ROS9INI (Piazza S. Chiara. 14 • Tal. 7472630- 
6542770) 

' Alla 17,30 

Anita Durante, Letta Ducei, Enzo Libarti presen¬ 
tano: « Piccola menno romanaaco e di Placido 
ScifònI. Règia di E. Libarti. 

SALA UMBERTO (Via dello Mercede, SO - Tal» 
fono 6794753) 

Alle 18. «Mistica» di Paolo Poli, 

SISTINA (Vie Sistina. 129 fei. 4756B41) 

Alla 17 

.'.Garinel è Glovannlnl presentano Enrico Mentèsano 
in « Bravo! a d] Tarzoli a Vaime Regia di Pietro 
Garinei. Musiche di Armando Trovajeli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
del Barbieri. 21 Tei. 6544601-2-3) 

Alia 17 (ultima recita) 

Emilia Romagna Teatro presantat • Turandat • di 
Carle Gotti. Regia di G. Coballl. Con Vaiarla Mo- 
rieoni, Iva parrani. 

TIATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stetano de' Cacto tS • Tal 67B8569) 
Alla 17. (ultima replica) 

Il Teatro Movimento presenta: « Rltananae dal mi¬ 
te di Madaa * di M. Boggto. Ragia di Lertnto 
Salvati. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tal. 393.969) 
Alle 18,30 

La Compegnta di Teatro di Lue» De Filippo pr» 
senta « Fortuna ’a Fulictnalla » di Pasquale Alta¬ 
villa. Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (Via Raminia Vecchia, 230 - 
Tel. 393269) . 

Alle 18 

« Taomedie > (Uccello di rtpirw) eon Don Baeky, 
Luciana Oerla, Gianfranco Becca. Regia di Marco 
Gcgllardo. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombe • Tal. 8422779) 
Riposo 

ABACO (Lungotavera dal Meliini, 23/a • Talaf» 
no 3604705) 

Alta 21 (ultime recita) 

La Thymtia presenta*. « Pfb di 16 che di qua » di 
Carie Mistano eon Romolo Tranquilli, Maria 
Solai Rinaldo Ricci a Mauro Bnmani. Pranet*- 
zienè dilla 19. L. 3.000-2.500. , 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/a - Tal. 639.67.67) 
Alla 18 ' ^ 

La CompfeSnia Sodeia {( e Taatro Stabile zona l a 
sotto il patrocinio dalla Ubera confederaziena com- 
mareiantl presenta « Un po’ di tela • di Armando 
RifPOli. Regia dell’autore ' i 

CLBMSON (Vìa Bodonl. 59) 

Alle 18 , - - 

La C.C.R. presanta il C/1 in: « Roma cha non 
abbétia b episodi popolari In due tempi di C 
Oldani. 


Circolo ARCI Victor Jora 

Coordlnàmonto Radio P em ocr o t t eba Caetaill 


n segnaliamo 


TEATRO 

• cAntl6on*B (Isola Sacra) 

• « Mamma grassa » (Teatro In Tra- 

atavaro) 

• a Watt» (Polltaenlee) 

CINEMA 

• c Taxi driver > (Ambasasdo, Rouga at 
Noir) 

• c La caduta dogli del » (Ausonia) 

• c Mon oncia d'AmArique » (Atcyona. 
Balduina) 

• e Dalle 9 alle 8 orario continuato» 
(Ariston, Holiday) 

• « Passiono d'amoro » (Barberini) 

• « Elophant man» (Capranica. NIR) 


LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 - Tel. 777.372) 
Alte 21,30. « Ridiamo insieme » con Lucia Cassini 
t Otello Belardi. (Fino a domenica 17) 
PARADISE (Via M De Plori, 97 Tel 6784828) 
Alle 22,30 e 0,30 II Carrousel de Paris presenta 
H luperspettacolo musicale: « Troppo belle per et- 
sera vere >. Apertura locale ore 20,30. Prenota¬ 
zioni 865390-854459. 
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STREPITOSO SUCCESSO 
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Piazza S. Paolo - ALBANO Jq,ZZ C folk 
10 Maggio Óre 20 --- 

■■■bAmdib** MRBADRI^B BASIN STREET jazz bai 

EUGENIO FINARDI c 


Informaìionf - ARCI - 35S146 111627 


DEL PRADO (Via Sort. 28 - Tei. 6421933) 

AHe 21,30 • (ultimi 2 giorni) 

U Compogiiia Teatro Spattaeote prosante ivotm 
Gfoidan ite'« 6too«ro cono In oHrthm» onoggie 
. allo scrittóre russò Cavialofskly. 

IL CENACOLO (Vie Cmrour. 106 • Tot. 4766710) s 
Alle'19 ■ ' 

< Fabbrica Pubblica Coatrutiono spettacoli ». Gslbt- 
ziona su commissien» altrui dì Fauste Cosfaittin! 
con la Cattiva Compagnia. Ragia deil’sutero. (Pr» 
notozlonl sedo al botteghino detta 16 alla 19). 

IL LiOPÀRDp (Vicolo 4« Loooardo. 33 Tel» 
fono 5895540) 

Alla 17 ’ 

La Cempognla di Preso « team • praaa n t » a C» 
minéie con r7: Gooò, Ctndo. Caffo, Cosale, Bru^ 
Pepolanè a. Marc'Antonie » scritte, diretto ad in* 
tèrpretate da Antonio Andolfl 
Domani a!la‘ 21,15 U Coop. Entraprise FHm pr» 
senta: «.Il Ping-Pong » di Arthur Adamav. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo, 1 Tel. 5817413) 
Demani all* 21,30 « Wma • 

La Comunità Teatrale Italiane presenta: _ * Atto 
senzè paiòlo » di S. Beckett. Regia Giancarlo 
- Bepo. Con -Franco Cortain, Anna Menicbetti, R» 
berta Reni, Vittorio Stagni, Pino Tufìllaro. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl. 51 Tel. 576162) 
S»l» A - Alla 21,15 (ultime giorno) 

Il Gruppo c li Cerchio > presenta: » Unhraroe €» 
sua!» • - realizzato du R. Bamardìni, N. Fiorini, 
C. Galloni, A. Luxardo, V. Parisi, A. VongWa. 
Saia B - Ripose 

POLITECNICO. (Vio C.D Tlapolo, 13/e ♦ Tefotene 
36079S9) - 

Sala A-AMo TB . _ 

Lo Ceop. Taatrata Malokevskl praaentt; « Un oo» 
te gabbiaz» lenathaa • di Alessandra Cotti o R» 
berte Ripementi, con Luisaiie Mattcì • rian c ao co 
Patrona. Regio di Rebtrto Rlpomemtt. 

Solo B • Mie 16 

Le • Coóapngnio Tet r o » pmsontO! « WMI • tmò 

to dall'opera di Samuel Beckatt con Cara Celosimo. 
Regia di Martino Ntali. 

TIATRO 23 (Via a Ferrari, 1/a • Tel. 384334) 
Alle 17,30 

e Due in altalene > di W. Gibson (trod. Lauro Dal 
' Bono). Regia di Paolo Peragfni. Coni PatrWo O» 
mìnicis a Asolo Buglioni. 

TEATRO INSTABILI (VIo riri C ai tvoDg l o , 97) 

AHe 17 * . « 

m Tre scfounlo nel btxMaro » rii M. Meraftì. R» 
già d: G. Leoncttl o F. Mastallf. 

TEATRO TSO (Via dello Paglia, 32 - Tel. 9D95205) 
Demani eHe 21,30 ~ 

H Teatro Studio De Telilo in: « Ori antro m*» 
de » di Nino Do Tollls. . - 

TOROINONA (Vie degli Acquaapartn, 16 - Ttef» 
ne 6545890) 

Mpogo 

TEATRO IN TRASTEVRRf (Vieefe Meret. 52 • Te¬ 
lefono 5895782) 

Sale A - AKe 18 e olle 21.30 , 

La cempaBnia del « Teatro di Nelle .» preaanM: 
' « Mtrnnmtaooo > di e con Alfredo Cofwn. 

Seta C - Alla 21,30 (ufHme giorno) ^ 

Il Mappamondo Teatro presenta: «Memoriaa el 
Catanzarese tiiaama » dì E. Maatìari e A. Matita. 
Con E. Mnsclari, A. AnHnori, P. Morrn. Dolio 
19: Mostra deilo scultore Carlo Venturi. 

Sala Pozzo - Afie 21,30 (iHttme glerrm) 

Il Gruppo Teatro pres enta: e Holdortln » di M- M» 
rino. eoo G. Mazzoni. M. Saari e L. Bucriaiafll. 
PICCOLO DI ROMA (Vìa dalle Sete - Trostovw* • 
Tel. 5699172) 

AHe 16,30 __ _ 

H ttttiro ^Seco!© d! Rctn® pfMtfif*. • # 

anercfcio. ntep l e? » dì Aichò Nanò, oon L. Cr» 
F. LoreRee, P. BitKO e Akhò 
Nenb. Ingresse otudenH L. 1.606. 


Attività per ragazzi 


•TOPPO M auronucASfONB comotutaria 

ma rarujN 34 Tt 7S517a9-76223H) 

Alla 16.30: e Alle rioavm M soirioe fN*****® 
R. Cafre. Adulti L. 2.000 - Bambini L. 1.600. 
AIM ia.30f vedi «Gne ctttb » ._ _ _ __ 

MARMNETTI AL PANTHEON (Vie BiM* AaBoUOO 

n 32 TaL 610.18 87) 

ARO 17 ^ _ . _■ 

In occasiono del «. oittono ri o oof l odit ot e to JNV» 
leve di PiMoririe» con le Mei l eweHn degli A» 
^attdlln e le nigroai rial toiott ì ne Gostno*. 


Sperimentali 


TRAN$TEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Vie 

dai Ceiessoo 61) ■ • - / 

Allo 21 (ultimo rocita) 

L’Alambicco :n « Oetter Faustos • da r h o m aa 
Mann. Int. L. 3000. RId. 2500. 

TEATRO CIVIS (Aula A - Viale MInistare detl 
Esteri. 2 Tei 7598777) 

Alle 21 (ultima recita) 

L'Asaodas. ano Cultura di Rema, l'Aro, l'Opera 
Universitaria. Le Specchio de’ Mormoretorl pr» 
sentano « Plaillpettecanginne ». poema futurista 
dì F. Congiullo. 


Cineclub 


FILMfTUOIO (Via Orti d'Alibert, 1/t • Toìofone 
657378) 

Studio 1 • Allo 17-18,30-20-22,30 « Elaec goM- 
ratioa • di A. Poe; < Appunti per un film sut 
jazz ». 

Stadio 2 - AHe 17-18,30-20.30-22,30 « OOmPiO 
erii amici » di A. Aprà. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 («. 862530) 

Rassegna c Tod Bmvnìng-Lon Chaney »: alle 17- 
20-23 « Freaks » (v.o.); alle 18,15-21,15 «U 
fantaame dairepare » con H. Lorne. Drammatico. 
Lo spettacolo delle 21,15 è accompagna «! piano 
da A. Coppola. 

fADOUL (Vi» Garibaldi. 2/o Trasteme Te!» 
fooo 5616379) 

Alle 17-19-21-23 e Fmco tatae > (Le feu feliet) 
dì L. Malie. 

aNBCLUB POLITDCNICO (Vie C.V. Tìepolo. 13/e • 
TeL 3607559) 

Alle 18-20.30-23 e Ltattimo metrò > di F. Truffeut, 
eon C. Deneuve (v.o. con sott. ìtallan:). 

CR.S. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 - 
Tri. 312263) • Prozio U 1.000 Teaowa *g» 
driiMOtrota L. 1.000 

Alle 16,30-19,30-22,30 «Le gronde ' f»gn * di 
J. Sturges con 5. McQucen. 

•RAUCO (Vie Perugia. 34 T. 7822311-7551785) 
Alla 18,30 • I Rlm dogìì anni 20» coo.C Ch» 
plin o 6. Keeten; e L ’aat ome bn a • dlscgtt: animati 
. AB. Bossatto; alla 20,30-22,30 « Roma# e Gì» 
Batta» (1973). Murice di Prokotìev. 


Cinema d’essai 


AROflMBM n 

fwta 876567) 


J (Via ArcfiIinod% 71 • Tot» 
L. 2600 

oo » • Mnskoio . ' 


Cabùet 


DATACLAN (Vio Trionfata. IBO/o Tri, 36 9116} 
Allo 21. e Quelli dai l ottorf w g l e » in c I prtai» 

dM». Rollo di Ploro CostaHoed. _ 

IL PHPP (Via C. Zonozze. 4 T. $610731-9601666) 
Ali# 22,36 (ultimi giomO _ „ . ^ 

a Llolaino poò riisadaiz » di M. Amandolo o 


6. Cerbtied. Con» O. 01 Nardo, R. Coftari, m . 
Gatti, Muriefo di M. MarefH!. Rogio MI aotoff. 
lELLflUir HAC CLUD (Via dollt P ui IW c aol eno, 41 • 

Taf. 46Ì661) „ «_ 

. Tolti I moifoladf 0 i gloyadl ano 22. Vlt* Oon» 
toro, pi Miti a I Frutta Candita » . ita * BoM • 
aodóol ». 


(16,49-33,30) 

AV60NIA (Vi* Fidooi. 93 • T. 426160) L. 1.500 
a Lo cariata riagli rial » can J. Thuiln - D ramiw » 
mette* - VM 16 

APRICA (Via Galla e Sldan». 16 • Tal. 8380716) 

e TIm recfcy bonor priora a h a» » con 6. Sorondon 
• VM IS 

FARNESE (P.za Campo do* Fiori. 56 • T. 6564366) 
• Una natta d'oaMo • (Gletfa) di i. C oa io va t ea 
Drammatice 

MIGNON (Via Vitarbo, 11 • Tri. 869493) 

e Atlantic City Oan » con 6. Lancoalar • Drom- 
mattco 

NOVOCINI (Vii Cord. Mtrry dai VM. 14 • Tota¬ 
fono 5616236) 
a Woedatack a • Musicale 

RUBINO (Via 5. Saba, 24 Tri. 5750B27) 

« ■ io mi gtaeo la bomb i no a con W. MatttwO • 
ioHrtco 


q Ineontrl .rriwiotnnll dpi ^ió ti¬ 
po » (CBpitot. Ci ià Bl o l ò. indunB). 
eOnritè cohitinB » (Etòllg, Alte) 

« Servogliat* Il védovo » (Opidon) 

.4 Tr* fràtalll o (Qulrlbntté) 
a Toro Bcàtnnato» (Radio City, 
Traiano) - 

a L’ultimo motré » (al Rivoli ó ol 
Foiitoéniòo. In francotó) 
c Gloria > : (Fofnoso) 
e Un mondo di marionotto» (Rialto) 
< Kagomiiaha > (KurMal) 
a II cavallaro élattrieo» (Natività) 

« Par grailÉ ricavata > (Vlrtuo) 

« Rataagna di Tod Brownlhp o Lon 
Chanay» (L’Officina) v 
e Luna nara > (Sadoul) , 

€ Proaka » (L’Officina) ^ ^ 

cLa grand# fuga» (il Labirinto) . 


BASIN tTREET JAZZ BAR (Via Auropa. 27 . T». 

lefono 483586) 

Oggi - riposo. Domani: Cario Loffredo « « I Jaa 

Raascais ». 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via C- 
rene, 8 - Tel. 8319418) . 

.. Mercoledì alle 21 • • 

« Gruppo di musiche per danza e bollata irlandesi ». 
EL TRAUCO (Vie Fonte dell'Olio, 5 Tei 5895928) 
Allo 22, Canneto Dakar presenta: « Musiche sud» 

■ raarleant ». • 

fOLK DTUOfO (Vlo-G; Bécchi, 3 - Tal. 5692374) 

■.:t:àMaZf0dl.-.-*IIÒ4;31-,3(l. V;, - . . • 

,f 7 to: «hHacrè^di Mflosim* Czaeaol e ta «otwoitt di 

.'-''Sandro Capoasò, ì--"'• 

MAGIA (Piazza Trllussó, 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalie 24: .«Mùfioa rock». 
MISSiMiPPI (Borgo Angelico. 16 - Piezza Rtsorgl- 
mento Tel. 6540348-6545625) 

Sono aperte le iscrizioni ei corsi di musica per 
tutti gl! strumenti; alle 21: Concerto con il can¬ 
tante Lele Cerri ed U suo trio. 

•ARAVA’ • BAR NAVONA (Piazza Navone, 67 • 
Tel. 6561402) 

Dalle 21: « Musica brasiliano dal vivo e rogistr» 
ta >; < Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • S. Fittro) 
Alla 22: c Discoteca rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via de> Cartallo 13/a - 
Tei- 483424) 

Alle 17,30 

« Enrico PIcranunzi Quartetto » con M. Urbani. 


CIRCO NANDO ORFEl 

Nando Orfei presenta e II circo aoM* casa » in 
Via Luigi Capuana (quartiere Talenti). Uitime 
giorno. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.tO Ciiveur, 22 • T. 393153) L. 3500 
Asm con A Camsttno ■ Comico . 
(16,30-22.30) 

AIRONE (Via Libia. 40 • Tèi. 7827152) L 1900 
Chiuso 

ALCYONfi (Vie L. . Cosino, 39 • T. 8380990) L. 2900 
Mon ondo d’Ataorlquo con G. Depardièu • Dtam* 

melico 

(17-22.30) 

ALFIERI (Vie Repattl. 1 Toi. 795603) L. 1200 
Quando la coppi* ocoppla con I. . Mentosino • 
Comico 

AMBASCIATORI 6BXT I40VIB (Vii MontObolte. 

101 - Tri, 481570) . L 3000 

. Ultra porne aoky atavi* 

(10-32,30) - 

AMBASSAOB (Via A AfisH. 67 « Tèi, 6404901) 
.V L 3000 

Toxl^t^ri con R. Do Nir* - Pr oinn iÉtlo* • VM 14 

AMERI^'xv!* N. rioi .OrOMlè. 4 • tri.' 6616168) 
... - L. 3000 

La. megli* In biaai* PoaMata ri pOp* con L. Bónfl 

- . Comico - VM 14 r, > > . ' f ; . . 

(16.30-22.30) : - - 

ANlENE iP.za SemptòóO. 16 . T BSbBtT) L. 2000 
Candy Candy a Tcraneè • diéagni animati 
ANTARES (V.le Adriatico 21 I 89094/) L. 2000 
Quando la ceppi* acoppl* Oòn E. .MontaMno • 
Comico 

(16.30-22.30) : 

AQUILA (VU L'AqaH*. 74 - t. 7594951) L 1200 
■ Pórne gtoibite* 

ARtSTON N. .1 (Vlà'Clcaron*, 19 - 701. 353230} 
L. 3500 . 

Dalla 9 oli* 6 ortalò oènttaaol* oon J. Fenrii • 

Comico . ! : ■ . 1 - ■ ' • 

(16.30-22,30) • , 

ARtSTON N. a (G. Crionn* • T. 6794267) L. 3500 
; CempetHlon con R. Oreyfusa • Santlmantat* . ■ 

' (16,30-22,30) i 

ASTORIA (Via Q. ria Pordenone • Tri, 511610S) 

. . L 2000 

Apriti c*n omotè •“ 

ATLANTIC (Vie ruécolarM. 74S ■ Tri. 7610536) 

. • 1 ■ - ■ L. 9000 

Laguna blu con 6. Shieids - Sentiméntria 
(16.30-22,30) 

AVORIO ERorm aiovit (via Maearata, to : T» 
lefono 753527) t. 2500 

Super a«qr oopor . . 

(16-22) 

•ALOUINA (P. Bàldùlné 52 - T. 347592) U 2500 
Mmi furio 4*Aw*r l q * é con G. Oopardiou • Drom- 
* taotteo 

mS£mUÌ}^(p. BoitoM 19 • r. 4T91707) L 3à00 
. paaiioe* «Painéf* dt. E. Bceio • bfommatteò • 

Jfi6.22.46)'- , 

ntLSlTO (p i* M.-«!Or* 44. ’T, 340647) L 2000 
CoaMT* 4’alb*f«» co* V, Oaaiman • SoHrleo 
(17-22,30) .. . '. , - 

•LUI I400N (VIO riri 4 Contèta 53 - T. 461330} 

. L 4000 

Lo oredittat* NperpórB* 

(16-22,30) .: t ‘ " 

•DITO (Via LoooerimitO, 14-14 - TaL 6310196) 

= L 1200 

Chiuse por ristaure 

BOLOGNA (Via Stainim, 7 • Tèi. 426776) L 3500 
Un* aanlr* l'altr* p re U c eatan t o amM eoa R. Po» 
letto - Comico - - • 

(16,30-22,30) : ' ; . - 

CAPlTO(.. (Vra G. SaeóeiU) Tot. 363260) L. 4600 
lac*^ ravvfcìBail riri tata* fièri afa R. Oiriyhio* 
Avventurose . 

016.30-22,30) 

CAPRANICA (P.ZO fiprihlog. 101 . Tri. 0791401) 

- _ . L. 4600 

tfopfMM atari co* J.'Halt • OaoOMMria» • VM 14 

(16-2240) - . 

CAPRANICNETTA (fim$ M oaio ril o rt é » 146 • Tri 

• lefono 6796957) 

Aiutaari ri oommtri oMi A. Fnadooa - 

(16.30-22.30) 

CASSIO (Via Casaìè. 094} ' i. 4000 

laguaa bta con 0. OMèld* • fontimontata 
COLA Ol RIENZO (Mapa Coli 41 RIoaae. 00 • T» 
lefono 350564) L 4500 

I faWM Balta aoNO om 0. ftaliori* - Girile • 
VM 14 • ■ 

(17-22,30). 

OIL VA5CBUO (Ma R. PO*. 40 • Tri. 600454) 

L 4000 

n btaòelke éomoa* ean At Cotaatane - Conrioe 
(17-22.30) ' 

DIAMANTI (Vie M tatao ri aa . 44 - Tol 40 6 00 9) 

. ^ ; U 4 000 

D1AIU?(1^" ApS !*ss ■■ Tat 780149) L lÓOO 
Maaalaata can T. MHIttt • Awentutace 
DUE AUORi (VIO CoriUó*. .900 Toù 274207) 

L 1500 

MI facci* fa boria con J. Oerodl - Cóaile* 

EDEN (P. Cola di Rlonsé, 74 T.'3i0166) L. 3906 

mceeriacta rii De c*B M. Tiriial - totale* . - 

(14-22,30) ■ 

8MBASSV (Via Steppmti. 7 - T. 676245) L 4400 
Rlcoeiindo 4o De eoa M. Troiai - Gataìo* , 
(16-22,30) • • ‘ 

IMPfRE (Via R. : MoUbar l ta . 20 - Tètaf. 067710) 

L 5900 

6c t 4 a te GtaM OiO OvdM tea G. Htsm - O rili i c e 

(16.30-22,30) : 

■TDILE (p.aa m UKifta .41 • T. 4797554) L. 3500 
Gaal* csaMMe oon D. Safàèrtand SoRtiaimtolo. 
(16,30-22,30) ■ ^ - 

BTRURIA (vta Cassia, l672 t €910700) L. 1000 
La wHiataM ai atas* con A.M. Ritaòa • Cetalev 
VM 14 

BURaNE (Vta Lise. 32 Tri. 9910000) L 3900 
R lz o ril a cl a 4a De oon M. Troiai - C o ril ao 
(16-22,30) 

EUROPA (C (Tltaii*. 107 Tot 069736) L 3900 
la figli* 41 furari cor 9. Mllag • D m aa iri X » - 

VM 14-- --- ^ . 

(16-22) 

M AMMA fVI» Btaao igR. <7 T 4^1 KM ) L 

(17-4230) . . . 

PIAMMA N. 4- on* 41 N. rii TaiwriaG 1 • TW» 
. fon* 4750404) « 

RkMBiacta 4ò Dri eeà M. Tròtsl - totale* 

(16,10-22,30) ___ 

GARDEN (vieta Traginta*, 440 - Triri. 4040«0) 

L 4900 

Oedri* atte poaòri è** 0. OFoooor - .toarig» 

(1630-2330) 

GIAEDINO {p,g* Volta]» • Tri. 004040) L 4400 
H MaboGo* rioami» òo* A. Crioairita • Ce ml oo 

(10.30-2230) 

GIOIELLO (T. WuaiTOriBa 44-T. 0C414Ìf> L. 4000 
EtataBhNl* 4* Dri egri M. TMri - toarig* 
(1630-4430) 

GOLDOn (Via Targaèriv 30 -.7. 754001) L 4400 
Oiweigllota R variggri etri P. W ÒÌiri • tonto* 

n630-Z 4,40) , _ 

OREGO W (Vi* d fMi rt o VII. 1E0 • Tri. GMOOOg 

■ Cotaìeo 

n630Gi30) ^ 

INOUMG (Via a tndane - Tri. OOlOff) L 4900 
IriooaDI irimMaril Ori lift* riè» eoa R. Dr«yfon 

Awoatwooo 

À430-4230) 

KING (VI* Feriionò. 47 - 1W. tll4941) L 4000 
RtaotaÌMlri to D» 00 # M. TrriiI • Conto# 

LI^MNOTÌf%#MGri«W T MMfiE) L 4BI0 

(i gj S S j cÌT**** ^ ®"****®®* 

MAIET04G (Vii AOEl# NiriVta 110 • TW. 700000^ 


MAIISTIC (vta 55 Apostoli. 30 Tri 47t49Q8) 

. . ■ L 3500 

Alto tentlona-cén M. Broeks • Satirico 
016,30-2230) 

MERCURV (Via P. Castano. 4* • Tei. «Sbt 767) 

L 2000 

: ' Un calde dasidario orettco r 
(16-22.30) . 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. 21) L. 2000 
Xonodu eon Gena Kelly > Olivia Ncv/ton-Jehn - 
' ' Muslerit ' ■ 

(20,30-22.45) 

METROPOLITAN (Vie dal Corso. 7 - T. 6789400) 

- - L. 3500 

Diabolico imbroglio con E. Gouid - Giallo 
(16.30-22.30) 

fAODtRNEfTA (P.ze Repubblica, 44 - T. 460285) 

' : ^ L 3500 

Bluè .atatik climu 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica. 44 T. 460285) L. 3500 
Savàna sélvaggla 

(16-22,30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36 T. 780271) L 3500 
La moglla In bianco l’amante al pepe con L. Banfi 
•Comico - VM'14 

(16.30-22,30)“ ' , ' 

N.t.R. (via V. Cermtio Tal 5982296) L.' dÒOO 

Uno contro l'altro praticamente amici con R Poz- 
- setto • Comico - A - 

' (16,30-22,30) 

PARIS * (Via Magno Grecia. 112 • Tal. 794368) 

< . L. 3300 

Affo còn A Ceicntano - Comico 
(16.30-22.30) 

PASQUINO (v.ie dal Piada, 19 Tel. 5803622) 
Blue lagoen (Laguna blu) eon 8. Shlelds - Senti-, 
• mentale 
(16.30-22,30) 

quattro fontani (via Q. Fontane. 23 - Tei» 
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DEI PICCOLI 

-Carestllo W. Disney n. 2 • 

ELDORADO (viale dall'Esercito. 38 Tel 5010652) 

L. 1000 

Manolcsta con T. Millan - Avventuroso 
ESPERIA (p.za Sonnmo 37 t. 582884) L. 2000 
Quando le coppia scoppia con E. Montestno,* 
‘Comico 

ISPBRO (vie Nomantana Nuovo, li ..Tei 893906) 

LI 500 

Elanco ro a ie a verdone di e eon C. Verdone ■ Comico 
HARLSM (via dei Labaro. 564 fai. 6910844) 

. - . -/ L 900 

Non pervenuto . * 

HOLLYWOOD (via de> Plgneto 108 T. 290851) 

. L 1500 

Candy Candy e Tgrencg Disegni animati 
JOLLY (V Lega Lombarda 4 T. 422898) L ISOO 
Chiuso par restauro 

MADISON (via G Chiabrena. 12) Tal $126926) 

- - L. 1500 

Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
MISSOURI (V Bombelil 24 T 5562344) L. 1500 
Manotesta con T. Millan - Avventuroso 
MOULIN ROUGE (via O.M Corbino. 23 Tel» 
tono 5562350) L. 1500 

Candy Candy a Terence • Disegni enimati ■ 
NUOVO (via Ascianghi 10 Tc^ 388116) L. 1500 
Il bltbcHco domato con A Celentane Comico 
ODEON (p.za Repubblica 4 * T. 464760) L. 1200 
Brotik meméhts 

PALLADIUM (pza 6 Romano. t1 • T. 5110203) 

L. 1500' 

Spettacolo teatrala - , . 

PRIMA PORTA (pza Saxe Rubra 12-13 Telefo¬ 
no 6910136) L 1500 

Spaghétti a mezzanotte' cón 8, Bóuchet • Comico 
RIALTO (via IV Novambrè. 156 fci 6790763) 

L. 1500 

Un mondo di marionetta di I, Bergman - Orana- 
matico • VM 14 . 

SPLENDID (via' Pie della Vigne. ; 4 ■ > T. 620205) 

* ' . . , .U 1500 

Manolaata eon T. Millan - Avventuroso 
TRI ANON (via M Scevola, 101 - Tel 780302) 

L. 1000 

Spaghetti a mazzahotta con 8. Bóuchet • Comico 


L. 3000 


■ fono 4743119) L. 3000 

- I càrabbinterl. con G. Bracardl • Comico 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale T 462653) L 3000 
Black cat con P. Magee • Giallo - VM 14 - - 

(16.30-22.30) 

QUIRINETTA (vta M MInghettl. 4 Tei. 6790015) 

L 3500 

■ tra frririll di F. Rosi Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (vi* XX Settembre. 96 Tri. 464103) 

L 2000 

Toro Katanole eon R. Do Nlre - Draiiimatlco - 

VM 14 - 

(16,30-22,30) 

REALE (p.za. Sonnlne, 7 - Tol. 5810234) L. 3500 
. I carobblniàH con G. Bracardl - Comico 
(16,30-22.30) 

REX..(corso Tricite, 113 Te> 364165) ■ L. 3000 
Alutaail. a aogaara con A. Franciosa • Satirico ■ . 
(16-2240) 

RITZ (via Soméita) 109 Tal . 837481) L. 3Ó00 
> Gente corauii* con D. Sutherland - Sentimentale 
(16,30^22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23 t. 460883) L. 3500 
L’ultimo metrò di P. Truffaut - Drammatico 
(17-22,30) - 

ROUGE ET NOIR (vta Salaria. 31 Tal. 864309) 

L. 3500 

Taxi driver con R De Nlro - Drammatico - VM 14 

■ (16,30-22.30) 

RÒYAL (vta £. Filiberto. 179 • Tel. 7574549) 

• ' L. 3500 

1 carakbinlerf ean G. Bracardl - Comico 
(16,30-22,30) 

SAVOIA , (via Bergamo. 21 Tei. 865023) L. 3000 
1 earabb’iBlari con G. Bracardl • Còmico 
(17,15-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminata • T. 485489) L. 3500 
I talchi della fiotto con S. Stalton» • Giallo - VM 14 
(16.15-22,30), 

TIFFANY (Via A. da PretJs - Gallerìa - Tel, 462390) 

’ L. 3500 

Pemoamaota aott u r n * ' • ' 

(16-22.30) 

TRIOMPHE (p.za Annibeltano. 8 - Tel. 8380003) 

L. 2500 

~ Qéllif] ’ Iniifin còn F. Slnstfe - Giallo 
(16.30-22,30) 

ULISSE (via Tlburtlne. 254 • T. 4337441) L. 2506 
Manelesta con T. Millan • Awanturoae 
UNIVERSAL (vta Bari. 16 Tal 855030) L. 3ÓOO 
U MoglIa In blaac* l’ataanl* al pop* eon L. Bónfl. 
Coihlcei - VM 14 - 

..(16,30-2240) 

VIQtBANO (p.za Vortwne. 9 - T. 8911991) L. 2000 
Laguna blu con B. Shlelds • Serrtfmental* ■ 
VITTORIA (pÀ S. M. Uberatrica - Toi. $71357) 

L 3500 

. Btock cri con P. Magoa • Glàlto • VM 14 
(16,30-22,30) . . ì e' ' 


Seconde Yisioni 


ACILIA (Borgata Adita Te). 6050049) L 1900 
L’oca selvaggia colpisce ancora con R. Moora - 
. Awantureso 

ADAM (via CasBlnà. Km. 16 Tei. 6161808) 
H'cacctatot* di èqurii con F. Nero • Avventuroso 
APOLLO (vìa CrirolL 96 Tri. 7313300) U 1900 

Là pon* dhè 

ARIEL . (v..dt Mòotevorrio 46 • T. $30521) L. 1900 
GaaNu* dtataasf* con V. Gaaaaoan - Satlrreo 
AUGUBTIIB (eie V, Enamiria, 203 Teu 655455) 

. l_ 1900 

.PèireW #*7 eon Sriny Fray • SenHmentri* 
■RiiTOL (via Tuscetano 990 - T. 7615424) L. 1900 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (P.z* G. Pepe Tèi. 7313306) 

- L 1700 

Pome eiotlk love * Rivista di spogllerelle 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 Tele). 4751S57) 

L. 1300 

Le signore del 4. pieno e Rivista di spogilarell* 


Ostia 


SISTO (Vìa dei Romagnoli • T. 9610750 L. 3000 
Uno contro l’altro praticamento amkt eon R. Po» 
. setto - Comico ^ : 

(16,15-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallottìni - T. 6603186) U2900 
. Incontri ravvicinati dal terzo tipo con R. Oreyfusa 
A^enturoso ' 

SUPERGA (Vta Merìna, 44 T. 5696280) L. 3000 
Asso con A. Ceicntano - Comico 
(15-22,30) 


Sale diocesane 


6EOADWAY (via dai Narri*!, 24 • Tri. 2615740) 

L. 1200 

Caaéy C widy • Olaognl anhnoti 
CLODIO (via Rlbety. 24 Tol 3595657) L. 2000 

- to-OTOor# toBa «hmOo eoa I. Huppazt - Dram- 

- motteo 


AVILA . 

Il bianco il giallo il naro con G. Gemma • Awa» 

turoso . ^ 

BELLE. ARTI 

Buon compleanno TepoIIho - Disegni animiH 
CASALETTO 

Poliziotto superplO eon T. ttiii - Awenturooo 
. CINEFIORELLI 

. Non tl conoKo piò amor* con M. Vitti • Coiric* 
CINE SORGENTE 

Cho coppia quei duri con R. Mòoro • AwontureOe 
DELLE PROVINCE . 

Crease con J. Travolta - Musicala ' . 

eritrea 

Agente 007, l'uomo dalla pistola d’oro moti R. 

Mooro - Avventuroso . 

EUCLIDE 

La locandiere con A. Cetantano • Comleo 
CERINI 

tl aoldri* di ventora 
GIOVArtE TRASTEVERE 
TLfkcaaaa*.con P. Caruso >. Comfo* • 

KURSAAL ’ ■ ■ 

IbìàÌMÉlta .ltan*^ g u rir t èr* di A. Huigi'aTO' 
Drammatico 
URIA 

ftar tmli oon W. Shotner • Fantaadonag 
MONFORT 

Porgi l’aMnp guancia .con 6. Sponoor • Avvini uiqq* 
MONTE ZBBIO - 

Mia moglie ò una atrag» con E. Gforgt • SoflKe* 
NATIVITÀ’ 

il cavaliere elettrico con R. Redford - Sanlltaen to lo 
NOMENTANO- 

II gtomo dri cobra eon F. Naro • Gtallo 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

I quattro dell’Ava Maria con E. Wèllacfi - Avvenf. 
ORIONE 

Cafè axprosa con N. Manfredi - Satirico 
REDENTORE 

Suportotò - Comico ■ • i 

REGINA PACIS 

Squali con L Moyors - Avventuroso 
RIPOSO 

Minaccia da a» miliardo di doltarf • Awantinea* 
6. MARIA AUSILIATRICE 

II gatte con gli stivali - Dlaagnl anlmaff 
TIRUR 

Duo sette il divano con W. Matban - Sattric* . 
TlZlJUèO 

Flasii Gordon con O. MuH - Fantasritn» 
TRASPONTINA 

PeliriaMe suporpiò eon T. HIH • Awriiturea* ' 
TRIONFALE 

PolWolto «rimpln eon T. HIH - A'WanturofO ■ 
VIRTUS 

Por grarin rkovata oon N. Manfrari - Sotirte* 



Trionfa al 

tìiltfino capolavoro di ETTORE SCOLA 





_ lA CRITICA: - : / " 

€ SCOLA HA FIRMATO UNA OCLIÀ SUI FIU* 
MELLE FAGINE aNEMATOMAFICHS #. 

' F*4#4 Sara 

«».UN FILM DI RARA FERFEZIONE.,, ». 

N M#8»#at»to 

4 UN FILM FEUCISSIMO...#. || Triiiip# 

« UNO SPETTACOLO ATTRAENTE E NOTE- 
VOLE... ». |jg Rgp^BII^^ 

« FILM INSOUTO, MA COERENTE NBL FRa 
FONDO AL SUO AUTORE... ». L'Unttè 

ORARIO: - 1S,1S - M^ • IMS ^ 


vacanze 


26163 MILANO 
Vtota Fw TariI, 76 
Tri. 6443467.6448L146 

66106 GORU 
Via 4al Tai»i#l, 16 
TaL (66) 4646.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


'y 
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La grande sfida dì Torino calamita Tinteresse del massimo campionato ' di calcio (ore 16 ) 
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Juve-Ronia: iitéizo scudetto iìér chi vince 

H 

I bianconeri risentiranno troppo della mancanza degli squalificati Tardelli e Bettega? (Prandelli e Causio non li valgono) - I giallorossi con Scar- 
necchia e un Falcao che ha promesso di giocare « alla maniera brasiliana » - L’inventiva di Bruno Conti e l’orgoglio di capitan Di Bartolomei 


ROMA — Essere 11 sindaco 
di una Roma assillata da 
mille problemi, da mille dif¬ 
ficoltà (un po’ come tutte le 
grandi città moderne) non 
e certo un mestiere tranquil¬ 
lo o gratificante. Luigi Pe- 
troselli ha però l’occasione 
di passare alla storia come 
il sindaco dello scudetto: il 
secondo della Roma (ma il 
primo fu scudetto di guerra 
e vale la metà), il secondo 
degli ultimi anhl (ma il pri¬ 
mo fu della Lazio ed è quin¬ 
di aborrito da più della me¬ 
tà del calclofill capitolini). 
Insomma, il Sindaco ci spe¬ 
ra e non solo per motivi di 
lustro al suo quadriennio, ma 
anche per le sue personali 
simpatìe calcistiche. E Pe- 
troselli domenica partirà al¬ 
la volta di Torino, su un 
aereo ' speciale, insieme a 
tanti tifosi glallorossì. per 
andarsi a godere dal vivo 
la partitissima-scudetto fra 
la «Vecchia signora» e que¬ 
sta Roma ritornata grande 

— Che significato avrebbe 
per la città questo scudetto 
alla Roma? ■— è la prima 
domanda che rivolgiamo al 
sindaco. - • ...... 

Ijfon bisogna esagerare — 
esordisce —; non si devono 
stabilire rappiorti schemati¬ 
ci fra il successo di una 
squadra di calcio e una cit¬ 
tà. Chiarito questo, tanto per 
evitare equivoci, preciso che 
il campionato della Roma 
deriva da tanti fattori; In 
primo luogo il livello tecni- 
co raggiunto - dalla squadra, 
poi la bravura deH’allenato- 
re, infine la grande serietà 
di tutto l’ambiente dirigen¬ 
ziale. Questi fattori si inte¬ 
grano e dicono che siamo di 
fronte a livelli tecnici e or- 
eanizzativi superiori, senza 
i quali sarebbe stato Impos¬ 
sibile (comunque vada a fi¬ 
nire il duello con la Juve) 
restare al vertice cosi a lun- 
ffo, Insomma. fatta salva la 
premessa iniziale, direi che 
il (Campionato deVa Roma 
esorime in qualche modo 
una città migliore, una ma- * 


Luigi Petroselli 


I t 

«Un solo augurio: vìnca 
il migliore... cioè la Roma» 


Il sindaco 
apprezza il gioco 
messo su 
da Lìedholm 
«C’è quest’anno 
una nuova . , 
maturità 
nell’ambiente 
calcistico 
della capitale n 


turità nuova. E direi che lo 
stesso vale per Napoli. 

— E che senso dai alla tua 
presenza sugli spalti del Co~ 
manale? 

Intanto si tratta " di un 
Invito fattomi dai tifosi di 
Ostia, che mi è parso giu¬ 
sto accettare. Un po’ per 
esprimere un sentimento po¬ 
polare cosi diffuso, ma so¬ 
prattutto perché mi dava 
l’occasione di godere un bel¬ 
lo spettacolo di calcio Uno 
spettacolo che — mi preme 
ribadire — merita di essere 



vissuto In quel clima di se¬ 
renità che quest’anno ab¬ 
biamo sempre registrato al¬ 
l’Olimpico. C^omunque, vorrei 
ricordare che 1 protagonisti 
veri restano loro, i giocato¬ 
ri. mica io. La gente avrà 
gli occhi puntati sul cam- ' 
po. non sulla tribuna. 

— E allora parliamo di 
calcio. Ma è proprio vero 
che sei romanista? Le tue 
origini, calcisticamente un 
po’ «burine^», dovrebbero por^ 
torti più verso la Lazio... 

Assolutamente no. La La¬ 


zio non è mica la squadra 
della regione. E* solo un’al¬ 
tra squadra romana, lo so¬ 
no sempre stato romanista. 

— E le voci che ti voglio¬ 
no tifoso del MHan? 

Qualcosa di .vero c’è: fra 
le milanesi ho .sempre prefe¬ 
rito il Mllan all’Inter. come 
— d'altra parte — fra Juve 
e Toro scelgo senza esitazio¬ 
ni i granata. 

— Un tifoso vero, dunque 
E sei sempre andato allo 
stadio? • 

Più che altro sono sempre t 


Dalla nostra redaziono 

TORINO — Nel a Memoria¬ 
le del sindaco», stilato nel 
1786, il notabile, che in quei 
tempi reggeva a Tonno La 
cosa pubblica, era tenuto ad 
assolvere incombenze che a- 
desso fanno sorridere i più: 
tn gennaio c’era il « baciama¬ 
no -di sua maestà e dei rea 
li principi»; tn marzo la 
«processione del beato Ame¬ 
deo » (nome ncorrente dei 
Sacofa): m giugno « f falò 
tn piazza Castello » tn oc¬ 
casione della festa di San 
Giovanni patrono e, tanto 
per gradire, tutti i mesi i’e- 
strazione del lotto. 

I tempi sono mutati, ma 
chissà se un giorno (e pe’- 
ché no, anche adesso) non 
si sorriderà dei nuovi ritua¬ 
li a cui è sottoposto un sin¬ 
daco. Questa settimana, per 
esempio, che tl campionato 
di calcio con estrema irrive¬ 
renza ha definito di « pas¬ 
sione ». nell'anticamera del 
sindaco di Torino, Diego No¬ 
velli. siedono a turno i gior¬ 
nalisti che seguono le cose 
del calcio. « Indigeni » e in- 
iHati salgono il seicentesco 
scalone d'onore e attendono 
con pazienza che Diego No 
velli trovi, tra un incontro 
e una riunione già in calen 
darìo da tempo, pochi minu¬ 
ti anche per i suol ex coir 
leghi giomalistt 

A Diego Novelli, comuni¬ 
sta e tifoso del Torino da 
sempre (giocò anche nel 
«pulcini» del Torino), i 
giomedisti hanno chiesto se 
lui non ha mai seguito il 
Torino cime il suo- coUega 
e compagno Luigi PetroseUi. 
sindaco di Roma. 

Per accorciare- f tempi di 
attesa, tenuto conto che l’og¬ 
getto delPinteroista non è 
-in? ro«} ir ^mh^oso » le se¬ 
gretarie (Marcella e Adriana » 
fissano appuntamenti cnU 
lettM. sicché U sottoscritto 
ha incontrato fi sindaco No- 
teW in compagnia d^JTznvia- 
to dei • Corriere». 

«Won ho mal avuto occa¬ 
sione di seguire 11 Torino da 
Quando sono stato eletto sin¬ 
daco — dice Novelli, — ma 
se 0 Torino finirà, m futuro 


Diego Novelli 

«Tifo per ì granata ma per 
una volta dico forza Juve» 


n sindaco vestì 
anche la maglia 
dei pulcini 
del Torino 
Ha paura che . 
dopo tanta attesa 
finisca con.un. . 
mesto zero a zero 
Qnalì giocatori . 

* *4 * « 

vorrebbe nel 
«Toro». V" 


In testa e dovesse giocami 
nelle ultime domeniche lo 
scudetto, chissà che anchio 
non mi conceda una dome¬ 
nica di vacanza, cod come 
ha deciso t! mio amico Petro- 
selll Se dovesse servire da 
Incentivo la partecipazione 
del sindaco — conclude di¬ 
vertito, — mi metto a dispo¬ 
sizione » 

Un sindaco * sotto t fer¬ 
ri» è cosa troppo ghiotta e 
cosi le domande lambiscono 
altri temi Lei (tu, a seconda 
di chi pone 'le domande) è 
a sindaco più votato d’ttm- 
Ua. «No ^ dice NopeOi — 
il sindaco che ha ricevuto 



più voti tn assoluto è stato 
Valenzi. Il mio primato è tn 
relazione alla ' popolazione ». 

Cosa significa per imo cit¬ 
tà come Torino, impegnata 
é sopraffatta da tanti pro¬ 
blemi, costretta ad ' ospitare- 
processi che Ranno co^ alta 
risonanza, che significato as¬ 
sume una partita cosiddetta 
di cartello come Juventus- 
Roma? 

«Se slamo già da gtomi a 
quota nove colonne, cosa, si 
farà domani, giorno della par¬ 
tita? In 70 mila allo stadio, 
milioni di persone con le orec¬ 
chie incollate alle radioline: 
è diffìcile immaginare che 


cosa potrebbe mal polarizza¬ 
re altrettanta attenzione. - 

Per capirci, al Comunale fi 
sindaco di Torino farà 0 tifo 
per la Juventus o. essendo un 
granata, per la Roma come 
ha previsto PetroseUi? 

« Io faccio il tifo contro la 
Juve — l’ho sempre detto. — 
solo quando gioca contro il 
Torino, purtroppo quest'an¬ 
no fi Torir»o si sta giocando 
la permanenza In serie A e 
quindi quel discorso è chiu¬ 
so. Domani, se vado allo 
stadio, tifo per la Juven¬ 
tus» 

Ma lei *non è una nostra 
domanda) i tifoso del To- 


ctato.!un lettore accanito di 
sport, specialmente di calcio 
e di ciclismo. Uno di quelli 
che conoscono a memoria le 
formazioni delle squadre. 

— C’è una Roma del pas¬ 
sato che ^ ti è rimasta nel 
cuore? 

Senza dubbio quella di A- 
madel. che portò a Roma il 
primo scudetto. 

— E questa di Liedholm 
ti piace? ' 

Come no? B’ la squadra 
che pratica 11 gioco più bel¬ 
lo. E gran merito va proprio 
al tecnico che ha saputo fa¬ 
re di necessità virtù, sup¬ 
plendo >■ con ’ la « zona » alla 
lentezza di alcuni difensori. 

— tl giocatore più forte di 
questa Roma? 

Diffìcile scegliere: voglia¬ 
mo dire Falcao? 

— Hai consigliato d* met¬ 
tere x-2 in schedina: ci gre- 
di veramente? 

Quello era un . pronostico 
da tifoso. Parlando seria¬ 
mente direi che è una par¬ 
tita apertis=;ima Per la sche¬ 
dina là tripla sarebbe l'Ideale. 

— Che ne pensi delle tan¬ 
te polemiche sugli arbitraggi 
e sui «santi in paradiso » 
della Juve? 

Sono sempre stato contra¬ 
rio alle polemiche e agli ec¬ 
cessi di ^ttimlsnso. Certi fe¬ 
nomeni — legati più che al- ^ 
tro a una certa sudditanza 
psicologica — c’erano forse 
In passato (e certamente la 
Juve non si dannava per eli¬ 
minarli). Oggi l'Incantesimo si 
è rotto: 1 campionati di Ro¬ 
ma e Napoli ne sono'la te¬ 
stimonianza più evidente. 

— Dovendo esprimere un 
augurio sceglieresti un «vin¬ 
ca Il migliore* *>. oppure un 
«forza Roma!»^ " 

Non ho il minimo dubbio: 

11 mio augurio è' « Vinca 11 
miellore.. cioè la.Romal». 
Chiaro, nn’ - 

Fabio de Felici 

» 

là Nell» foto In «ito II sinria- 
co di Roma compagne LUI¬ 
GI PETROSELLI 


fino perché è comunista^ 

« La sociologia, quella di 
quart'ordine. pare sia arri¬ 
vata ^ m ' conclusioni simllL 
Sono - baggianate. Togliatti, 
tanto ' per citare im esem¬ 
pio, tifava' per la Juventus. 
Sono del Torino perdié i 
miei fratelli più grandi era¬ 
no del Torino, perché ho in¬ 
dossato da bambino la ma¬ 
glia- granata. Non esistono 
€Lltre spiegazioni ». 

Un pronostico. 

«Tanta attesa e poi maga¬ 
ri è una partita Impoverita 
tecnicamente dalla paura, 
magari finisce zero a zero 
scontentando tutti. Io dico 
Juventus scudetto ». 

Condensiamo. Chi vorrebbe 
per il Torino se potesse sce¬ 
gliere tra i ventidue di do¬ 
menica? 

«Ecco ' 1 ■ ntmi!: Tardelli, 
Cabrini. Panna. Falcao. Scar- 
necchla e Di Bartolomei ». 

Che rapporti ha con Gian¬ 
ni Agnelli? - 

«Lui è il presidente della 
FIAT e lo sono 11 sindaco d! 
Torino. Ho avuto occasione 
di Intervlstàrlo come giorna¬ 
lista. ho occasione di parla¬ 
re con lui essendo sindaco». 

Farebbe il sindaco a Ro¬ 
ma? Ch^ idee hanno i gio¬ 
catori^ Qualcuno di loro ha 
votato per lei^ Ma un grosso 
personaggio sportivo votreb- 
be sfondare in politica'* Chi 
varrebbe come allenatore? 

Le risposte: « La prima 
domanda è improponibile: le 
Idee de! giocatoli sono co¬ 
me craelle della eente- chi 
le conosce? Tn politica qual¬ 
cuno dello sxx>rt cl ha oro¬ 
vato ma txxThi sono riu'<^t!. 
Per eli alienatari dico Glel 
Radice ma la risoosta è vie¬ 
tata dal fatto che siamo a- 
m*ci » 

Sono prerirfe mimre per 
Tordìve P»>v»fonf 

dal sindaco'* 

«F* . tutto n“lle m«»ni del 
questore e prefetto So¬ 
no bravissimi * 

' NMIo Paci 

• Nella fato lo «ItO^ Il »!»»«*«- 
ea fH Tfw-iao compagno PIE¬ 
GO NOVELLI 


ROMA — Barare non è più 
permesso, anzi non • è più 
possibile. Ci sembra proprio 
che per la Roma e la Juven¬ 
tus la strada sla senza ri¬ 
torno. Il momento della ve¬ 
rità è arrivato. La grande 
sfida (come, d’altronde, tutr 
te quelle per lo scudetto) ha 
scomodato aggettivi, 'rinver¬ 
dito ricordi, fissato la mente 
al ricqrsl storici. Il surplus di 
stati d’animo è però, turto 
dalla parte romanista. I bian¬ 
conéri sono troppo abituati 
al ■ u vestito bello della fe¬ 
sta ». per soggiacere alla de¬ 
bolezza di pavoneggiarsi al¬ 
lo specchio. Se 1 giocatori di 
Liedholm lo hanno fatto, co¬ 
me non comprenderli e scu¬ 
sarli? E’ un po’ come la ri¬ 
vincita del povero sul ricco; 
della ritrovata dignità di co¬ 
lui che fino a Ieri è rimasto 
ai margini del progres.so. Al¬ 
tri discetterà sul risvolti so¬ 
ciologici, sulle implicazioni 
sociali di un fenomeno come 
quello di oggi a To^'lno. Noi, 
modestamente. sosteniamo 
che una partita di calcio non 
è « l’oppio del popolo », che 
nel calcio non si vogliono 
certamente affogare 1 proble¬ 
mi che. stanno di fronte al 
Paese e, quindi, ad ognuno 
di noi. Cl si diverte per un 
giorno, come al cinema, tea¬ 
tro o a qualsiasi altro spet¬ 
tacolo. ir « tifóso » — spesso 
spregiativamente apostrofato 
— non è un cittadino di se¬ 
rie B. Tanto è vero che tl 
coinvolgimento, nell’occasio¬ 
ne odierna, è andato ben ol¬ 
tre rimmaginabile. Allora, 
per questo, tutti cretini? Suv¬ 
via. non facciamo gli snob, 
usiamo il buon senso e accin¬ 
giamoci a gustare serenamen¬ 
te la partita dell’anno., 

Cl ' sembrerebbe superfluo 
sottolineare che si affronta¬ 
no le migliori del campiona¬ 
to. Mancheranno alla Juven¬ 
tus due punti di forza: gli 
squalificati Tardelli e Bet¬ 
tega. Il centrocampo perde 
cosi Tiiomo dì marcatura, 
che è chiamato a sfiancare 
l’elemento più di spicco degli 
avversari, con 11 suo dinami¬ 
smo e la sua vigoria fisica. 
Prandelli non gli sta certa¬ 
mente alla pari, checché cer¬ 
chi consolatoriamente di ac¬ 
creditare Trapattoni. L'attac¬ 
co perde l’uomo-squadra, il 
grande organizzatore del gio¬ 
co., senza contare il suo ele¬ 
vato tasso di. esperlctiza. 
L’attuale Causio, pur In «ri¬ 
lancio primaverile*, non of¬ 
fre le stesse garanzie. Sicu¬ 
ramente però la - squadra 
bianconera appare — nono¬ 
stante le due assenze — più 
dotata sotto il profilo tecni¬ 
co. Eppure, noi siamo con¬ 
vinti che la mancanza dei 
due campioni potrebbe fini¬ 
re per risultare determinan¬ 
te ai fini del risultato. Ovvio 
che la Juventus cercherà di 
esasperare gli sganciamenti 
dalle retrovie, con Gentile. 


Cabrlhl e ‘ Seirea, per privi¬ 
legiare in zona tiro Brady 
e Marocchino (però non ec¬ 
celso di testa). Probabile pu¬ 
re una prestazione maiuscola 
■del due sostituti. 

Liedholm ha però fatto in¬ 
tendere che non è affatto 
disposto a subire supinamen¬ 
te riniziativa deU’awersarlo. 
Dovrebbe poter disporre ■ di 
Scarnecchla, 11 che favorireb¬ 
be l’operazione di disturbo 
in fase di rimessa. Come,di¬ 
re che la Juventus dovrà 
guardarsi dal far sganciare l 
suoi uomini In maniera scri¬ 
teriata. Se l'ala sinistra non 
dovesse farcela (ma vedrete 
che cl sarà), probabile la con¬ 
ferma di Francesco Rocca o 
magari diventando Liedholm 
spregiudicato. l’immissione 
di Michele De Nadai In re¬ 
troguardia, avanzando Mag¬ 
giora nel molo di ala tatti¬ 
ca. Indubbiamente 11 jolly 
giallorosso è l’unico elemento 
che possieda l’adeguato cam¬ 
bio di passo. Il punto di for- 
za della manovra giallorossa 
risiederà comunque nel cen- 
trocampKj, dove DI Bartolo¬ 
mei e Falcao faranno leva 
oltrè che sullo loro indiscus¬ 
se qualità (che non sono po¬ 
che), sul loro smisurato or¬ 
goglio. Ci tiene in maniera 
particolare Paulo Roberto, e 
non tanto per vincere Tindi- 
retto duello 'con Brady, quan¬ 
to per riscattarsi dall’opaca 
prova deir« andata », colpe¬ 
vole però una bmtta botta ri¬ 
mediata da Prandelli al 7’ 
della pripresa. Dicono che 
abbia promesso « una partita 
alla brasiliana». Staremo a 
vedere. ' - 

Falcao dovrebbe assumere 
la - SUB abituale posizione. 
« correggendo » , quella col 
Perugia che fu alquanto ar¬ 
retrata. DI Bartolomei sarà 
11 costante punto di riferi¬ 
mento della manovra. Ve lo 
destina 11 suo molo di libero 
davanti alla propria difesa o, 
se volete, di centromediano 
metodista. Stavolta però la 
manovra verrà sveltita dal 
gioco di « prima » del ' bra¬ 
siliano. da^i inserimenti ' di 
Ancelottl e di Turone. L’in¬ 
ventiva di Conti potrebbe 
Invece mettere in serio im¬ 
barazzo la retroguardia Ju- 
ventina. Se, In definitiva, è 
una partita tutta da gioca¬ 
re, dove il risultato non. è 
affatto ipotizzabile, l'assenza 
di Tardelli e Bettega altera 
gU abituali ■ connotati degli 
schemi della manovra bian¬ 
conera. H che andrà a tutto 
giovaménto del centrocampo 
romanista e del bomber Pruz- 
zo. perché anche di lui la 
difesa bianconera dovrà 
preoccuparsi Vincerà chi 
segnerà per primo? Può esse¬ 
re e può non essere. A deci¬ 
frare una sfida del genere 
forse non basterebbe neppure 
Einstein. , 


T af feruglì 
al Comunale 

TORINO — Un primo segnala del malumore della « tifo¬ 
seria • Juventina per la squalifica di Bettega si 6 avuto 
ieri in via Filadelfia, strada sulla quale si affacciano sia 
il campo c CombI > (dova la squadra bianconera si allena) 
sla gli ingressi di una delle due «curve» dello stadio 
comunale. Gruppi di «supporterà» Juventini hanno esposto 
striscioni e urlato frasi duramente polemiche contro II 
giornalista Gualtiero Zanetti • il capo ufficio inchieste 
della FIGO, Corrado Da Biase. 

I tifosi sono poi passati a vie di fatto nel confronti 
di un fotografo, che è stato preso a schiaffi, e di giorna¬ 
listi ed operatori della RAI-TV, ai quali è stato impedito 
di accedere nell’antistadlo. dove è l’ingresso agli spogliatoi 
della Juve. Solo aH’arrivo di alcune « volanti », chiamata 
dai responsabili della società torinese, ha In parte riportato 
la calma e sbloccato la situazione. 

Intanto la Juventus ha Informato di aver disposto do¬ 
mani mattina l’apertura anticipata dei cancelli dello stadio 
alle ore 11 ed ha confermato che 1 botteghini resteranno 
chiusi dai momento che l’intero contingente di biglietti 
è esaurito. 

. i tifosi esagitati'erano circa 150, In maggior parta? — 
a quanto risulta — appartenenti al club dei « Fighters ». 
La loro manifestazione, a quanto è parso di poter capire, 
ara intesa soprattutto ad Impedire ogni contatto del gior¬ 
nalisti e del fotografi con I giocatori. 

Ai fotografi presenti stamane nel pressi del campo 
« CombI » è stato Intimato di non usare le macchine foto¬ 
grafiche, pena la loro distruzione; intimazione alla quale 
la stragrande maggioranza dal presenti ha obbedito. Soltanto 
Il fotografo — para venuto da Milano — che non aveva 
ascoltato è stato percosso ed ha avuto Tabito strappato. 

Sul muri esterni del campo « CombI » e dello stadio 
comunale sono state tracciate, con lo « spray », numerose 
scritte: «De Biase corrotto», «Bettega ti vendicheremo», 
ed altre in cui si accusa — para — Gualtiero Zanetti di 
aver creato un’atmosfera antl-juventina con il suo com¬ 
mento di domenice scorsa alla trasmissione televisiva 
« Domenica Sportiva ». 

GII energumeni — I quali Inveivano contro le autorità 
ealcisticha « cha vogliono far perdere lo scudetto alle 
Juventus» — hanno annunciato che reagiranno oggi contro 
eventuali « persecuzioni arbitrali ». 

Con l’Intervento dalla polizia I disordini hanno avute 
fina, ms II clims permana piuttosto tesa 


JUVENTUS 

ZOFF 
CUCCUREDDU 
. . CABRIMI 
FURINO 
GENTILE 
■ SCIREA 
CAUSIO 
PRANDELLI 
MAROCCHINO 
BRADY 
PANNA 


ROMA 

0 TANCREDI 
0 SPINOSI 
0 MAGGIORA 
0 TURONE 
0 FALCAO 

-0 'bonetti 

0 CONTI . - 
0 DI BARTOLOMEI 
0 PRUZZO 
0 ANCELOTTl 
0 SCARNECCHIA 


IN PANCHINA: 12 Bodinl, 13 Brio/14 Osti, 15 Verza, 
15 Sforgato per la Juventus; 12 Superchi, 13 Rocca e De 
Nadal, 14 Santarini, 15 Amenta, 15 Faccini par la Roma, 
per la Roma. 


i : 

La partitissima di Torino vista dai campioni di alt ri sport 

I gemelli Damilano tifano Juve 
menfre Moser pronostica no pori 


Il Hopoli cbiooioto o bottere il Como 


OMA — 5« I» 

«Tie banco noe t «*>« 9 I 1 «.tri 
jnfronh » ano «» prenOSf» p«f 
:hcrzo II Napoli ♦ ebiemato » 
nc«re • Como Un risultato po*i- 
ro del a Rema » Tot no potrebbe 
nfocoiert le sue speranze per la 
(Ita si • vertice » Domenica prc» 
me espila la Juventus Pon'amo 
fe I g a'Ioross pa*egg.no oggi, 
j ndi ballano la Pisto.ese, che 11 
spoli betta la Juventus, la class'- 
ca potrebbe recitare alla 14 di 
ritorno»- Roma 4l. Juvtntus e 
ipoli 40 Oìi uomini di Marchesi 
otrebbero poi giocarsi tutto nel- 
uitlma giornata par la een«uita 
el secondo posto Comunque e 
rescindere da’ fntacac'o. i per 
enopei debbono assolutamente v n- 
are. Il Tonno non deve invece 
♦rdere ad Asceti, pena I» vadersi 
nato In piena zona patrocess.one 
I derbv P ftoie«e-fiorent>na do 
rebbe d re ben poco La Pitto est 
orm» -ondinnata ' non «oltanto 
«rth4 t» là punti In ciasiit.ca. 


ma perché II suo nomo-squadca. ■ , 
■ vecchie » FrustaJup!, è »t»to j 
squsiiticato per sei giornate, toen- ■ 
tre una giornata di squal fica è 
toccata pur* al campo teocani. 
L’uitma partita centro R Cagtìari 
■a giocheranno Infatti In campo 
neutro - L'ATelllRe è chiamata a 
battere Tlntcr p«r «saìcorbrsl ami- 
tempo la salvezza Contro i’«ttiiala 
Inter non crediamo cha ala tftH - 
ciie. Il Brascia perieolanta skuieb- 
be V reere a Perugia per tenera In 
vita un lume di speranza Stesso 
d'seo-so per l'Udinese che rlc«v» 
il Cagt ari Tra Catanzaro • Bolo¬ 
gna un confronto cha dovrebbe ri¬ 
sultare tranquillo: Ic due squadre 
sono fuori dal'a m'tchla. 

> « 

PERUCIA-BRIBCIA 

PERUGIA: Malizia (Mancini); 
pi, Caccarini; Proaio. PIn, Dal Piip 
me; Bagni, Butti, Da Rose, Coretti, 
Bi Gennaro. (12. Mancini o Ma¬ 
lizia. 11. Tacconi, 14, De Credi. 
IS. Bernardini. 1B. Pasaatacqua • 
Giuetini). 

BRESCIA; Malfioflle; Podavtni, I 
Gatparoti: Da BìasI, Guida, Vanto- 1 
rii Terrasani, Salvleni, Pana*, le- ' 


chini. Sena. (12. Pelltaaro. 1S. 
Crop^ 14. B e n e w a ttì , TS; Bie- 
fini, 1B. Crialasi). 

ARBITRO: PfarL 

PISTOfBSC-PMMmfTIMA 


PlfTOfESSi Mm aBd i l ete n e, 
Dergo; Pegeoalli, Demi, Uppii B»- 
dM. A g aa tl pa m . Ragnoni. Di Lo¬ 
da. Chhwaii ti . (12. PrMoBi, 11. 
Dallog i . 14. BlwcW. 1S. C eppi lt ari. 
1$. Catalano). 

PIOREtniNAi Cani (Peincanò)i 
Cu ti a tto. Tan4ij Sacchetti, Ferro- 
ai, Calblati; Bertoni, Manzo, Fat¬ 
tori, Rastalli, Nevaltine (Desolati). 
(12. PallIcanA, 12. Desolati e No- 
«alliae II, 14. Gaorrini, 15. Reali, 
16. OrtanBIni). 

ARBITRO: Angelein. 

UDINBSB-CAGLIARI 

UDINESE: Della Cornai Naaa l . Co- 
ralln; Billia, Pallet. MaritOBi; Mia- 
no. Pia. M e w inann, Vrfz. Cinello. 
(12. Panagli, 12. Bacd, 14. Pra- 
4eUa, 1S. Papaia, 1B, Zanpna). 
CAGLIARI: Certi; Anali. Lamagni; 
Otellama. DI Chiara. Brugnara; 
•allinl (Quagllotzi), Oweglloui 


(Lei). Servaggi. Marchetti, Virdia. 
(12. Coletti. 12. Tavola. 14. R}«- 
d. 1S. Feld. 1B Cattaui). 
ARBITRO; deUL 

ASCOU-TORINO' 

ASCOLI: Pandi Andvfoo, Bef4fnlt 
Perico, C aa pa r t n l, Trev Ha a a ftoi 
Torrisi, Mero. Pfrchor. Scaoziaal. 
Bellono (12. Mararo. 12. Maod- 
nl. 14. SlaiJooe. 15. CfhalltarL 
16. Aaaataai). 

TORINO: tcrreneoi Prandnl, BM- 
vadorl; P. Sala. Daneve. Van Do 
Korpoh Bertenad, Paed. Gradaol, 
Zaccatalli. Pelid (Mariani). (12, 
Capp ero ni, 12. Mad, 14. Idaao. 
1S. D*Amke. 16. Mariani o Palld). 
ARBITRO; Maaeg an . 

AVBLLINaiNTtR 

AVELLINO: DI Loo (Tacconi) i 
Clavanwona, Deroatta; Val anta, 
CMtanao. DI Sommai nga, Feirao 
ta, Maoea, VIgiiola. C m n c vele. 
(12. Cervone, 12. Rapelte. 14. 
VMterinI, 15. Ipzero, If. Biado). 
INTIR: Bordoii; Bargonii, Baradt 
Pwinato, Canuti, Bini; Orlali, 
ProHesica, Alloàelli: Becrhiossl, Ma¬ 
rini. (12. Cipollini. 12. Moaiai. 


14. P a wc h a ri , 15 Ceto. 16. Ambe). 
ARBITRO; LonghL 

CATANZJLR040L0CNA 
CATANZARO: Zaoinelll; Sabo«Iai. 
Renio 11 B sa cni a. Satva4ori, Mar- 
gaaCo; Maora. Orad. Borghi, Sabo¬ 
to, Palanca. (12. Matteliai. IX 
Paoeeolni. 14. Broglia. IX Maio, 
IX M iati HO . 

BOLOGNA; ZJaettti «aoodcfH. Va*- 
lei ^rls, Da rt i l s ch o ar , Pabbrij PI- 


(IX B ea di ln.' IX SafI, 
ORE. IX ZacdMri, IX 


ARDiTROi Ldoaao. 

C0W04IAP0LI 

CO M O; Voechh V i BdW o a d , Rteai 
Canti, fnntalan, VnM; Mandai, 


mani. (IX C l nOnn l . 12 Mar oo il , 
IX RalH. IX Ginvnanalli, IX Ms- 


NAPOUt CadalRnlt Bmacelbtti, 
Candgom M ai np gan, Krol. Parm- 
riot Damiani, Vln ai'ta nl. Mnoena, 
GeMnM. Paflagrinl. (12. Smlmme, 
11. tpagglorlx 14. Celadinl. IX 
Cfccamni. 16. PnoMInt). 

ARBITRO; Mankncd. 


Sulla partitissima di To¬ 
rino abbiamo raccolto 1 
pronoetici di alcuni cam¬ 
pioni di altri sport. Eccoli 
- in sintesi: 

MAURIZIO E GIORGIO 
DAMILANO ... . . . 

(vincitore deU’oro ollmpioo 
dei 20 km. di marcia il pri¬ 
mo, undicesimo nella stessa 
gara il secondo) 

« Siamo tifosi deUa Juve e 
quindi speriamo che vinca la 
Juve. n pronostico sul match 
di domenica è comunque dif¬ 
ficile perché se è vero che la 
Juve è in eccellenti condizio¬ 
ni è anche vero che la Roma 
è in buona ^lute ». 

RENATO DIONISI 

(pluricamplone e primatista 
italiano di salto con l’asta) 
« Dico Roma per simpatia. 
Per quel che ha saputo fare, 
per l’impegno profuso. A me 
poi è naturale stare dalla 
parte del più debole». 

FRANCO NONES 

(campione olimpico del 30 
chilometri di sci da fondo a 
Grenoble - 1968) 

« Potrebbe vincere anche la 
Roma. Liedholm- al glahorossl 
0i ha certamente dato la ca¬ 
rica. Mi pare proprio che lo 
svedese porti fortuna, vedi 
lo scudetto col Milan. E poi 
devo dire che pià diventa 
difficile • più 1 romani gio¬ 
cano bene ». < ■ - : 

PINO DORDONI - - 

(campione olimpico del 30 
chilometri di mancia a Hel¬ 
sinki - 1963) . 

«Sono simpotlzKnte della 
Juve e dico JUvx Perché ha 
più assieme e anche più in¬ 
dividualità MI dispiace per 
Liedholm che stimo molto ma 
finirà 3-0 per 1 bianconeri». 

• * i 

EDDY MERCNX 

(ex campione del mondo di 
ciclismo su strada) 

« Pronostico il ' Buocesao 
della Juve che giocando in 
casa non vorrà lasciarsi sfug¬ 
gire l’occasione per avvici¬ 
narsi ulteriormente allo srv- 
detto. Io ammiro rinter • di¬ 


co* al tifosi di fede nerazzur¬ 
ra che torneremo alla ribal¬ 
ta l’anno prossimo». 

FRAN(X> DEL CAMPO 

(ex olimpico di nuoto, alle¬ 
natore della Triestina Nuoto) 

« Credo che vincerà la Ju¬ 
ve, ma spero fermamente In 
un successo dèlia Roma per¬ 
ché è bene che anche socie¬ 
tà "minori” (non monopoli¬ 
stiche, troppo forti come 
quella bianconera) sà tira¬ 
no dello scudetto ». 

FRANCESCO MOSER 
(un «big» del ciclismo ttar 
liano) ' 

«Io sono Interista e co¬ 
munque . ntil’interesse del 
campionato vorrei che Roma 
e Juve pareggiassero anche 
per dar modo al Napoli (che 
dovrà poi ricevere 1 bianco¬ 
neri) di avere ancora qual¬ 
che possibilità nella lotta per 
lo sci3detto ». 

GIACOMO AGOSTINI 

(celebre campione del moto- 
ddismo) _ .. -- 

« Non sono schierato tn 
campo ca^totioo: credo che 
vincerà la Juve. La squadra 
blMiconera mi dà molta' fi¬ 
ducia. anche se attualmente 
la Roma sta giocando bene. 
D’istinto sento vlnceià 
la Juve». 

«LIO DE ANOELIS 

(pnota di Formula 1) 

‘ Impegnato a Zolder per le 
pfove della Lotus il pilota 
romano non ha dubbi: « Vìn¬ 
cerà la Roma. Vincerà perchè 
è più forte, perché è più bel¬ 
la, perché è ora che conquisti 
un altro scudetto». 

StEOFRID «THOR- 

(pilota della Arrows in For¬ 
mala iL compagno di squa¬ 
dra di Riccardo Patreee) - 
' «Non parteggio per nes¬ 
suno. francamente, vinca 
l’una o Taltra squadra non 
farà dlfferenaa per me. Tn 
ogni caso preferisco che vin¬ 
ca la Roma. Perché? Ma 
perché la Juve ha già vinto 
anche troppo», 


Viola: 

«Siamo stati 
gli anici 
antagonisti 
della Jnve» 

n presidente della Roma, 
Vloix é sicuro di una grande 1 
prova del glallorossL E non I 

10 nasconde. Dice; 

«La Roma è arrivata al 
grande appuntamento con la 
carta In ragolx Non abbia¬ 
mo "rubato" nientx naasu- 
no cl ha "regalato" manta. 
Ci slamo conformati i gran¬ 
di a soli ar.tagonlBti doRa 
Juventus: in campionato, in 
Coppa Italia « pargfno noi 
Tornoo primavoro (io Roma 
• di Malatraoi. Infatti, dovrà 
vodaroois In finale proprio 
I con I bianconeri, ndr.). Non 
! nascondo cho no vado orgo- 
gtioao anche por fo città. 
Cè'chl ha voluto osasporara 
i toni di gua st o confronta lo 
dico cho dava roataro un In¬ 
contro di calda una fasta 
a per ti g a — pur aa d ice ndo 

Boniperti: 

; «Spetta 
ai giocatori 
essere degni 
dì tanta attesa» 

Come VIo)a anche Bonlper- 
tl rifugge dal pronostici, ma 

11 prrefdente bianconero ha 
fiducia nella conquista del 
19. scudetto: 

« Non Intendo tornara gul- 
la sgualifiea di Battaga coai 
aa m a al momento delle aen- 
tenta, non ho volute capri- 
mora alcun gluditia La par- 



guasto rischio di oambraro 
rotorica Sono un "romani¬ 
sta" dai Testaceia perciò di 
quelli "varaci”, anche aa so¬ 
no nato in provincia di Mas¬ 
sa Carrara, o cioè ad Aulls. 
Tanti mi hanno chiesto so 
veglio vincora lo scudetto. 
Cartamentx ho risposta ma 
cha sia sop ra ttutto (so sa¬ 
rà...). Io scudetto dona spor- 
thritè. Un pronostico? Non 
na faccio mai. è sicaro però 
cha contro la Juva auparacu- 
dattata a zeppa di nazionali, 
noi non aaramo in aogga i io- 
no: i ragazzi ma le hanno 
promossa Liodhalm me le 
ha giurato., a cho vinca li 
migliora». 

• Nella feto In . aito, n 
Presidenta giallorossa DINO 
VIOLA 

tita è Importante a può va¬ 
iare uno ecu d o tt a La corni¬ 
ce è degna di un groaae qua¬ 
dro: spatta ora al protago¬ 
nisti (giocatori o arbitro) oa- 
oare degni di tanta attaaa. 
Lo duo squadra cho stanno 
par affrontarsi hanno dimo¬ 
strato di aeaere le più rego¬ 
lari a quello cho hanno pe¬ 
tto In mostro II più boi già 
co in questo campionato. 
Non faccio pronocticl, non 
colo por Bcaramanala ma 
perchè conocco da troppo 
tempo quali pettono otsera 
I tranelli di una partita di 
calcia Esprimo la speranza 
cha la Juventus malgrado 
ciò cha è au ce aaso possa vin- 
aaro meritotomenta a • con- 
quNtara il suo aeudatto nu- 
. moro 1B », 
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All'Olimpico gli.yomini di Castagnor affrontano un rassognato Monza (ora 16) 


i \ 


Il rientroidi Bigon tonifica |q Lazio 


Prométtè scintille il derby 
incamerare l’intera posta 


C*è Juve-Hoiw. ma anche ]« aerte B ha 
ogiri 1 suol brart appuntamenti • ohe poe-. 
sono valere un campionato. Usiamo 11 condì- 
,sionale. peirohé nelle sei tappe che rimar¬ 
ranno a partire da gueeta sera, recuperi o 
orolll improvvisi potranno ancora verificar¬ 
si, ma le partite odierne sono di tutto ri¬ 
spetto e saranno rese ancor più ghiotte 
dalla paprica del derby. Se ne giocano due 
(tralasciando un Foggia-Bari abbastanza 
tranquillo) ed entrambi mettono In palio 
U trampolino per tentare il gran salto. 

Intènto 11 Milan, in casa contro il Ta¬ 
ranto, è sufficientemente agevolato dalla 
propria superiore statura e dal «fattore 
campo», e il ritorno di una certa serenità 
ambientale dovrebbe fare il resto, anche se 
1 pesanti impegni di classifica possono ren¬ 
dere pericolosi i pugliesi, guidati da una 
vecchia volpe come Pinaidi e stimolati da 
una situazione che non concede respiro. 


, . • - . • V . • ‘ . : C -, ; -w- ( r . • ■ M • . ’ • * . 

ligure - n Milan in casa contro il Taranto non dovrebbe avere soverchie difficoltà ad 
- Duro impegno del Cesena a Rimini - In coda Vicenza-Palermo è quasi spareggio 


Dd ancihe la Larte. a tua volta all'OlItn- 
ìpioo contro \in Monza ormai aggrappato 
soltanto a fragUMme ^ brtolole, dovvebbe 
sentirsi soetanaialmente In una botte di 
ferro. B recupero di una formazlmie più 
equilibrata ed efficace, pilotata in campo 
' da Bigon, sembra un sicuro marchio di ga¬ 
ranzia, anche se le incertezze sulla posizio¬ 
ne futura di Castagner lasciano qualche 
nube psicologica. Non è pensabile ohe i 
brianzoli Incomincino propiio a Roma la 
più disperata delle loro impreee, e Io stesso 
generai manager Sacchero cl confermava 
che nel loro ambiente, ora che le faccende 
economiche sono state sistemate con kt ces¬ 
sione alla Fiorentina dei giovani talenti 
Monelli e Massaro, si sta già pensando al 
prossimo campionato per eHestiire una squa¬ 
dra vincente. 

H banco, Insomma, è tenuto dal due der- 
bies. Naturalmente incerti, aperti ad ogni 


•olirtene, ' IndeolfraMH ' alla vlgWa eome 
ogni braccio di fervo fra ouglni che nel 
footbatt non ai amano ma al rtspattano. 
Bathà è stato di mano nesante od suol 
proTvedimentl di metà aattiroana: legnate 
alVAtalanta. che contro un Peaoan senza 
problemi, ma non ancora In smobilitazione, 
dovrà rtmpiassaia tra uomini, e al Lecce 
che in una delicata partita dorvrà atvan- 
glarzl contro il Verona rinunoiando a De 
Luca e Manzln, ma U gludloe sportivo ha 
duramente sentenziato anche a carico del¬ 
le « protagonlfte » di quest’oggi. 

Nel derby ligure il Oenoa mancherà dt 
Onofri. perù riavrà Oorin coalcché la peg¬ 
gio toccherà al sampdorlanl, privati di De 
Ponti e Orlandrl. come dira U braccio e la 
mente. Bono assenze che nello scontro di 
Marassi potrebbero influire più di quelle 
imposte al Ceeens, die si trasferirà nella 


vlelnissima Rimlnl senza Rocooialll s Bz- 
rego. due uomini fra quelli più In forma 
nella pattuglia di Bagnoli. 

Per Oenova e Rimlnl nessun protMstico. 
Sdo l'augurio che ci si batta oon cavaUlerla. 
Tonto meglio, poi. se gli spettacoli saranno 
anche belli e divertenti. 

La giornata si completa oon Catanda-Plaa, 

■ oon una Bpal raffanonata contro il Vareas 
e oon un Vioenza-Palemo ohe ha tutta 
l’aria dell’enneaimo spareggio per la sal¬ 
vezza. 

Giordano Marioli 

Gli aititil (ora 16 ) 

' Atoloirto-Poittfot Polihfi Cotmii»#lMM Twrt<H 
r«f|!»-SaHi Pirandelai OoiiM-Somvderlot Asnollni 
VIconxR-Polormot Popwoolv] Lnlo-Moezoi Tonti Lo«> 
co-Voronoi Pralli Mllon-Torontoi VHolli Risilnl-Cn- 
MIMI Itilorlnlt Spol-Voroooi PmoIii. 


A Roma 14 cavalli al via del premio Nastro Anurro 

Glint of Gold da battere 
nel Derby open di galoppo 

Passibile sorpresa il dormelliano Troubetikoy — La ricca 
partecipazione testimonia il successo della nuova formula 


Nelle « 500 1 > grandi duelli a Monza 

lucchinellì si rifarà 

'f, ■. _ 

su Mamola e Rolierts? 

Marco, con il tempo di venerdì, resta il più veloce — Il « pe¬ 
ricolo Kawasaki » — Diretta TV (ore 16) sulla seconda rete 


ROMA — Cavalli stranieri e 
fantini che arrivano a Ro¬ 
ma dai quattro punti cardi¬ 
nali: il primo Derby "open" 
del galoppo italiano' sarà og¬ 
gi una passerella di cam¬ 
pioni e (Ù fruste. L’Italia ip¬ 
pica sta diventando maggio¬ 
renne (il Derby ha quasi 
cent’anni) all’insegna della 
incertezza. Non si tratta più 
di scegliere tra la «forma» 
di Milano-San Siro e quella 
di Roma-Gapannélle, bisogna 
tener conto anche di Londra 
e ParigL E la carta dice che 
. forse 1 novanta milioni del 
primo premio andranno al- 
l’estero. 

La rioca partecipazione a 
questa edizione delia classi¬ 
cissima è comunque un suc¬ 
cesso della nuova formula: 
non è più il momento del 
protezionismo, neppure nel 
campo deU’ippica; vinca dun¬ 
que U migliore, anche se non 
è nato In Italia. 

Tra 1 quattordici cavalli 
che hanno accettato l’impe¬ 
gno, il più titolato, per am¬ 
missione di tutti, è quel 
Glint of Gold — Inglese, fi¬ 
glio del campionissimo Mlll 
Reef — che nell’ autunno 
scorso vinse a Milano li 
Gran Criterium. Da Parigi 
arriva il dormelliano Trou- 
betzkoy, temuto soprattutto 
come allievo deirallenatore 
Prancola Boutin, che negli 
ultimi tre anni ha centrato 
infallibilmente il bersaglio 
del Derby italiano. Correrà 
con il ruolo di possibile sor¬ 
preso. 

Oli italiani più titolati so¬ 
no il vincitore del Filiberto 
My Pranky. montato dallMn- 
glese Starkey, e Io spinetia- 
no Tlmur Lcing. fresco trion¬ 
fatore del Parioli davanti al 
compagno di colori Helenio 
(un’altra pedina da seguire). 
Ma non sorprenderebbe poi 
molto un successo di Bold 
Brigadier. o di Selorlando. 
o di Glant Partita aperta 
come non mai, per una ge¬ 
nerazione che deve ancora 
far vedere ciò che vale. E’ 
mancato all’ appuntamento 
soltanto Brustolon, uno Shar- 
pen Up del lotto francese 
della Dmmello Olgiata, che 
sembra destinato al Derby 
di Epsom. 

NOSTRI FAVORITI - Pri¬ 
ma corsa: Giorgettl, Merlot; 
seconda corsa: Donge. 8ea 
Daneer; terza corsa: Flinght 
Princa. Ruega Oisaau; quar¬ 
ta corsa: Touch of Prost, 
Sir Edward, Cafvador; quin¬ 
ta corsa (Derby); Glint of 
OoM, My Franky, Timur 
Lang (sorpresa Treubetz- 
koy); sesta corsa; Travolta, 
Win tha Wind. Rant and 
Flyj settima corsa: Schwap- 
p a rveac a nca. Top of tha 
Charta, Bird Sweeter; otta¬ 
va corsa: Good Timea. Ma- 
nat. 

XCÌflII DOtST ITALMNO (Cnv- 
p« I) — k. iaa.ooo.ooo. asoo 
(p. awOr)! 

1) TROUaCTZKOY. a. OaqiMt, 
Ko- SO; 3) SCIOaLANDO. P. P»- 
taml. SS: 3) VASSILLO. IL Sm- 
fifaw. S8i 4) aOMAN TOa. L. H- 
cmmio. sai 5) TiMua lanc. 
O. a«MÌ. SS; S) HELENIO. L. 8i>- 
MM, sa; 7) pon EUCENIO, 

R. PwnnaL sa; t) METAPONTO, 

S. t mm m u. SO; S) CLINT OF 
COLO. J. MMtfii». Sti 10) MT 
HUNKT, C. Star*c7. M: 11) 
CtANT. t. NMS, 50; 13) OEVILf 
DITCH. C* DetMri, 58; 1S) SOLO 
MIGADIER, W. Canon. SS; 14) 
OaTVSIII, Sl OellM*. sa, Rmpm- 

!• rt aoMlaria; Tinrar Lanf-HZIanio. 


Ieri penultima frazione del Giro di Romandia 

Tappa a Segersail, maglia a Prìm 
(Saronnì spera nella «crono») 
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Correndo contro il tempo Beppe dovrà rimontare 11 
Claudio Bortolotto si è imposto nella Coppa Sabatini 


MARTIGNY (Svizzera) — 
Giornata svedese ieri ai Gi¬ 
ro di Romandia con Alf Se- 
gersall primo sud traguardo 
della quarta tappa e Tom- 
mi Prim in maglia verde da¬ 
vano a Giuseppe Saronnt, 

• If: tempo. di Segersall sui 
121 Km, da Anzere a Martl- 
gny; una tappa breve ma du- 
risaraa, con tre premi della 
montagna, è stato di 3.9’44’’. 
Lo svizzero Godi Schmutz se¬ 
condo, e Prim. terzo, sono 


Gravissimo lutto 
del compagno Caprio 

ROMA Un gravissimo lut¬ 
to ha colpito la famiglia del 
compagno Paolo Caprio. re¬ 
dattore sportivo del nostro 
giornale. B’ venuta a man¬ 
care. dopo breve malattia, la 
sua adorata mamma, signo¬ 
ra GuendaUna LattanzL Tut¬ 
ti 1 compagni di lavoro si 
stringono intorno a Paolo e 
alla sua famiglia in questo 
momento di dolore. 


giunti con un distacco di 
ras". Una giornata abbaglian¬ 
te di sole: Segersall, Prim e 
I loro compagni di squadra 
hanno attaccato a tutto spia¬ 
no mentre i gregari di Sa- 
ronni hanno mostrato U flato 

f rosso" sui 1411 metri del Odi 
es Pkmches, la lnàgt[l<^ 
os^rltà della ' gkón'ata. Ih 
diassifiùa generale, l’asso ita¬ 
liano è ora secondo a undici 
secondi da Prim, un distacco 
che. secóndo l tecnici, non 
dovrebbe essergli difficile col¬ 
mare nella cronometro deci¬ 
siva di oggi. 

L’ordine d’arrivo ' 


1) f o i wr ra H, $*MÌ«, »iOS'44"i 
3) SdMBUti. Svimra, • l’SS"; 

3) Prim, SvMio. ■ 4) 

ronchcin. Italia, • 3'14’'i 5) Azo- 
atlnho, Portofallv» S) Van 4a Val- 
4e, Otanda; 7) Lmrciit, FmKlat 
8) WInnan; 3) Saraiuil, Italia, 
tiiW a 3*43". 

Classifica generale 

1) Prim 18h04*09”; 3) Sa- 
reniil a 11"; 3) WInaM a 47"; 

4) Baroncballl a I'05"t 5) Lao- 

rant a I'13"i 4) AfoatlBlM a 
1*46". . 


PECCIOLI — A quattro gior¬ 
ni dal Giro d’Italia. Claudio 
Bortolotto. 29 anni, trentino, 
ha colto una brillante vitto¬ 
ria sul traguardo di Peccioli 
In provincia di Pisa. Con un 
Allungò suU’ultlma rampa che 
conducevà all’arrlvó u'por- 
tàcùlófl della Bohtinl ' ha 
sbriciolato 11'gruppo di "te¬ 
sta a si è aggiudicato la 29. 
èdiatone della Coppa Saba¬ 
tini organizzata dalla Cicli¬ 
stica ' Pecciolese. — 

Claudio Bortolotto a con¬ 
clusione di una corsa di 192 
chilometri alla medU di ol¬ 
tre 41. ha vinto una facilis¬ 
sima volata su Casiraghi e 
Paganessi con i quali si era 
avvantaggiato sul gruppo a 
tre chilmnetrl dall’arrivo in¬ 
sieme a Maocali 

L’ordine d'arrivo 

1) aovdle 8«rfel«tte (Smrtfnl- 
S«ll« Itali») eàa copra I 193 cUlo- 
BMtri da) parcorao fa dà 37* all» 
madia di dl.SSfr 3) CaairazU 
Giancarlo (Matniflax-Olme) a 3”; 
3) Papanaacl Alanaodro (■iancM- 
Piasfl») a 4"; 4) MaccaU fahra- 
toro (SaauDontaoa-Baaotto) a 8"i 


Prima frazione in linea della Corsa della Pace 

Vince Ludwig, ma tre sovietici 
tagliano il traguardo con lui 


si-Hìrt 

flash 


• CICU5MO — Lo flpasnelo Ao- 
pal Anoyo ha vinto {ari la tappa 
dN Gir» di Sposa», S «»ov ia t oc 
Ansalca de San Rafael di Km. 175, 
impicsando 5 ora 19*53", alla mo¬ 
di» oraria dii Km. 32,819. S a c o w 
do a sa" * a rt Irato le apaioo l o 
Faaatiao Roperaa. aattastia cooaar- 
aa ancora la maflia ^lla di la a dar. 

• aOXS — ioa GiMiiaco Italio- 
no di foraisriena tecnica aaatr»- 
iiana coma Rocfcy Mattioli aHreo- 
ta ossi Cbarlio Nash por lontar* A 
liap pnrs » la datar» a nr opan dai 
posi la as ar i - Le accomp a snaoo nel¬ 
la dffndla I mp r es a il trainar Tairi 
a n pre m r a ter a Giovanni Branchlnl. 

• aOXE — Ndia Hnall dd aam- 
pionati ooropei dilettanti In avoi 
siawnto a Tampcre in Finlaodia, 
dna aaorrl tantaao ofd di c oomri 
s t a ra il titolo; al tratta d) Franca 
aca Damiani (naparamadail) » Car¬ 
lo Rasaontlo (I cji w O cho aaran- 
no oppocti rfflpattivamento al anvio- 
tk) Jakovle* o Rrhainv. 


Dal nostro Inviato 

MAGOEBURGO — Il 
tanto della RapabMIca domocmtfca 
tadosca. dal Ladvris. i’aitr» M 
■•condo dal p to l o s o di tiriino, ai 
è impesto in volala sM sovietico 
Zasrntdlaov nella prima tappa 
4dla Corsa ddia Paco, cha d à 
conclusa o Masdahorfo dopo 170 
cfailematri parcorsi ad aadatara 
follo (nmdia della tappa 47,900) 
la ooa s loroa la di saldo eoad 
«stivo. ' 

Dd sra pp o 4d ad co rriSsrl spm 
aano siaoti di’arrivo eoa •• va»- 
tassi» di 3*43" la cavao» parto 
mieto sii alM do» a oc l a U d, So»- 
lUiuaiualiliaa l iai » Mttctaafco, 
l’altro todsaco LotasA, n 
lecce Klaaa, «icadam alla 
di a arf l aa in . 
proteso. Klaaa rada prhao la dao- 
dflca eoa 3" di vaotassM aa 
todvris a 15” aairatlro t a dcac a 
dalla aOT Lataach, moa lv a I •»- 
datici Mitetoako. Zasratdlaov a 
Soakhoareatctoakev a oaa ilminl* 
v aman ta a 14”, 32" a 33”. Sad 
d tf a d ona. eltia cto ad daa dalla 
RDT. aneto la aaallo dalTURSS di 
KapHanev cto ha ara toa tra p«- 
diM da si ac a rn c o m p r a»» Il s 
«Sookto*. 

Gii aaxsrri. co») ceam fa 
Slor parta ' 
li m a rti 



«il oaa 

primo 


cauM di l ad da oH 
Oliti propria ort owamot» pM daH- 
cato dallo «orso oaaado è 

la fusa o drao 41 cMl aam l i I 
l’arrnrm 

Osd aa c a a éi lappa da Mi_ 

tori» a Eifarl 41 304 cMIcmctiI, 
la pi* 

«etto B pfomo 

L’onliiie d’arrivo 


1) Lotoli. RDT, 174 
tri io 3*34'ir', modto 47300; 
2) Zasraldioov. URSS; S) Ktaan, 
C s c oi l avpc j dpi 4) T ial ii Piiia l 
ctoatov, URSS; S) M HrZ iato, 
URSS; 4) UCmcA, ROT. MW «d 
tampo 41 lodai* 7) 

Anisaria, a S’dS"; 13) 

Italia, eoa . lo ataaao 
altri aaaoiri. Pattioall, Urici, 


Classifica generalo 


1) 

4r O 1 »| 3) lodiHf, Mrr,4 S"; 
3) UlaaC*, AOT, a IS") 4) M»- 
ctoafco, UR3S, a 14"; 3) Zasre* 
dlamr, URSS, a 33"; ff) Soaktoo- 
ra rtetoak ov, URfS. a 43"; 7) fO- 
RDT, a 3*33”. 


Dal nostro Inviato 

MONZA — Dopo la tragica 
giornata del 20 maggio 1973, 
quando Pasolini e Soarlnen 
persero la vita in un dram¬ 
matico Incidente, il motoci¬ 
clismo mondiale torna a 
Monza per il 59. Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni, quarto ap¬ 
puntamento stagionale (terzo 
per la classe 500) del torneo 
Iridato. Alcuni interventi 
hanno modificato le condi¬ 
zioni della pista e adesso 1 
piloti non la osteggiano e le 
autorità sportive, di conse¬ 
guenza. la approvano. 

Autentico tempio della ve¬ 
locità. Monza toma Insom- 
ma ad occupare il posto che 
le spetta e ci si augura che 
siano stati veramente presi 
tutti gU accorgimenti neces¬ 
sari per evitare che la festa 
— tale sempre vuol essere un 
avvenimento dello eport^ — 
non sia trò]K>o rischiosa.^ - 

Bcopplèltantl come fuoct)l 
d’ariìficlo le gare dèlia clas¬ 
se 500 fin qui disputate han¬ 
no acceso molti entusiasmi o 
i protagonisti principali. ' 

Le Suzuki di LucchlnelU é 
di Mamola risiietto olla sta¬ 
gione passata hanno molto 
progredito, ma la^Yamaha ha 
risposto al pr<^essl della 
concorrente dando a Roberta 
una moto completamente 
nuova, esemplare unicó, con 
la quale il campione del mon. 
do ha vinto domenica in Ger¬ 
mania, replicando cosi el 
successo di Mamola in Au¬ 
stria. LucchlnelU, meno for¬ 
tunato dei due americani, 
sulla pista austrìaca fànì fuo¬ 
ri per resaurlmento del fre¬ 
ni mentre era saldamente al 
comando della corsa e dome¬ 
nica passata, stretto nella 
morsa dei due, ha avuto un 
attimo di esitazione ed ha 
perso in volata un’altra oc¬ 
casione d’oro preceduto sia 
da Roberta che da Bfomola. 
Dei tre adesso è proprio Mar¬ 
co quello ohe non può per¬ 
mettersi distrazioni, nm a 
Monza non dovrebbe nemme¬ 
no lasciarsi giocare brutti 
echersl dal desiderio di stra¬ 
fare. 

In quanto a moto la rt- 
tuazi<»e appare identico ol¬ 
la domenica precedente, ve- 
lorta^ma la Yamaha proto¬ 
tipo con lo quale corre Ro¬ 
berta: uno quattro ciUndrt in 
quadrato con disco rotante 
che sostanzialmente ripudia 
lo vecchia funzione drt quat¬ 
tro in lineo o^rfrato; uno 
moto aocreditoto di ben 140 
cavalli, tonti da rendexio 
forse difficile do guidare. Ef¬ 
ficienti e temibili le Suzuki 
di Manaola e Croaby. Ancora 
alle i»ese con problemi di 
freni Taltra Suzuki ufficiale, 
quello di LucchinsUi, che nel¬ 
le officine di Gallino ha tut- 
tovlo trovato oovolU e guhSa- 
biUtà do primota tant’è che 
Marco ho polverizaato il suo 
record gRondo in 1*53" e 96 
nello primo giornata di pro¬ 
ve. teòopo che ieri è rimasto 
Imbottato e gh consente di 
partire In pole positlon con 
Mamolo o suo flonoo supera¬ 
to appena di un soffia 

Tra i motivi dello corso, 
che lo televWone traarfiette- 
rà in diretto sulla secondo 
Rete olle ore 16. avrebbe po¬ 
tato sa wici anche là cuiloea 
presento di Gino Bowaid 
che invece eon lo eoo Yorno- 
ho non è arrivato alla quo- 
Mflcortone. Vittimo di uno 
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Da Salerno ad Avellino il Gdoraduno deOa Rinascita 


Oggi tutti In ^blaclet- 
U da Salarne ad Avellirro: 
46 km. di aolidaritt* atira 
«ofoo Baroniosi. Marcato San 
Soverino, Montoro Inforiora^ 
Coloi di Fiorino, tutti i poooi 
elio obMomo cominciato a 
canaacara dopo II 33 novom- 
Ara. Il I Cicloraduno dolio 
RInaacita. orgsnlmto dair 
Ulto campana a dalla Uaga 
nozionala eicliamo. ha un di^ 
Biiaa riliavoi aportiva ad 
Snaito Vedrà Infatti In ga¬ 
ra tutta la maggiori ooclot* 
aoHipono o molto dol contra 

mento una toctlmonlania (lol¬ 
la forte volontà di riproca 


o di un torto sviluppo «Mio 
sport nello tono colpite dal 
tarromoto. 

Quatta Intrtithra al Inca- 
rlaeo nel fitto programma di 
attività organisiatlvo a po- 
litlcoeporttva cha l’Ulto sta 
raalisiando In Campania ad 
In Basilicate: un aaample 
sole il M maggio al oarrarà 
la Spaccanapoli. SI tratta 
oggi infatti par t’aase c i at lo- 
niemo sportivo di afformaro 
nwarl a più alti livalli di 
capacità erganlsuthro a 
diraslona politica perché la 
rloastruilcna Balia tona ter- 
ramotate non aio solo una 


« rieoatruziona dalla 
lata» ma anche rinascita di 
un toaaute a ggr e g ate , svilup¬ 
po di attività oho tendaiMi 
ad una nuova a più alta Idan- 
tificailona culturale. 

Sappiamo quanto pooaano, 
da queste ptmto di vieta, le 
cpattaeolo sportivo o soprat¬ 
tutto lo oport praticate^ E* 
naaooaarlo quindi cha 
plani di r l eas tru alana 
Ragioni ad Enti tesali do* 
vranno pradtoporra alano prò* 
■enti anche progetti di «ri- 
luppo dalPImplantlatlca 
thra di baoa, afaharatt In 
corto con raaaeclatlonioRW 


• poftlao. In C am po n lo lo ter¬ 
sa ■par t iva al atanno imra 
vendo Sono. Nonno Infatti 
dato vita, proprio In q uat te 
■ottimana, al Coen Ha ta di 
aviluppo dallo ■ par i , farinate 
da Coni, Enti di 

a sindacate 


alla aamm l 9a l anl por rotil- 
vltè pranw al analo. Non ah 
trattante rapMomonto al al 
alo muovendo Mi Boalllaate, 
dove II Comitato olimplao 
non meatra ancora una auf- 
f W anta volantA di aallaMo* 
raalona eon fé altra tersa 
•partiva a dava, quindi, la 


di unIncMva o- 
ilana di st i m ol o dalla iatHu- 
slani a dalla p ro gramm s rt a 
no di atthrltà aano di molte 
ridotte. 

Il oognalo più Importan¬ 
te dov rà , parà, vanire dalla 
propae to di lagga par la rt- 
aaatruilona, In dlvsuailena al¬ 
la Camara, cha dov rà Indi- 
cara. In mode più 
•ha iM tetto varate del 
noto, tra lo oooro 
Hisaro anche lo etrwtturo 

ti¬ 


po di sviluppo culturale, 
thro o aawclathro. 


Gianna Glanvito 


a^e di grippaggi Roeat con 
la Morbidelli ha rischiato di 
rimanere fuori e partirà in 
ultima poalzlone. mentre Fer¬ 
rari oon la (}&glva è andato 
peggio: non si è qualificato 
e non partirà come Perugini. 
Tant’è che l’unica possibile 
novità circa le prestazioni 
delle moto potrebbe venire 
dalla Kawaaakl di Balllngton 
che progredisce costantemen¬ 
te. A livrttl ancora mediocri 
le prestaslonl della Honda, 
unica quattro tempi in 
campo. 

Ttntre per la c l a a ee 900 la 
Kawasaki è ancora a livelM 
di outsider, nelle 250 e 360 
domina la scena con Mano 
e Boldè, insidiata principal¬ 
mente dalla Blmòta di Eke- 
rold nelle 350 e dalla Yama¬ 
ha di Lavado nelle 250. An¬ 
cora assente il campione del 
mondo Laszarinl. nella clas¬ 
se 50 rt propone mattatore 
lo svizzero Dorfllnger con la 
Kteiaiésf.''Nòllè*125 THer^lo ' 
Bianchi (a'0e"66) con la 
MBA e Bertin (2D8”86) con 
la ' Sonvenere sembrano in 
oondizlon] di contrastare .11 
predominio, già nettissiino 
nelle prove precedenti, della 
Minarelli che ha il terzo 
tempo (2'10’’15 centesimi con 
Reggiani) e U ijuarto (2’ 10" 
è 7f centesimi) oon Nieto. - 
Durante le prove d! ieri è 
Incappato In una scivolata 
Crosbv (senza conseguenze) 
e Nardone. a sua volta, è ca¬ 
duto richiedendo rintèrvento 
anche lui sen¬ 
to conseguenze gravi. ■ 

- Eugenio Bomboni 
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DAL MONDO 




Domenica 10 maggio 1^81 


le trame oscure del terrorisma che attacm ld^ Falliti il centrù- d^^^ 


Dopo la tragÌQ scossa b Spagho m 

Nei due minuti di silenzio di venerdì una risposta unitaria senza precedenti -11 premier Calvo Sotelo preannun¬ 
cia nuove misure contro reversione e parla di lotta lunga e dura - Il re non ha lasciato Madrid per il consueto 
fine settimana, segno della tensione nella capitale - Polemiche su imprecisati « collegamenti ìntérnazionali » 


torna 


Nostro servizio 

MADRID — Re Juan Carlos 
e la moglie non hanno la¬ 
sciato la loro residenza ma¬ 
drilena della Zarzuela e que¬ 
sto non era mai accaduto da 
quando sono saliti al trono. 

7 fine settimana lontano da 
Madrid facevano parte di 
una consuetudine ormai ra¬ 
dicata, che in questa occa¬ 
sione si è interrotta sottoli¬ 
neando i giorni tesi che la 
Spagna vive, in cui qualsia¬ 
si cosa può accadere in qual¬ 
siasi momento. 

Venerdì la Spagna aveva 
risposto con una unità qua- 
■ si assoluta a quei due mi- 
. nuti di silenzio — per le vit¬ 
time del terrorismo e contro 
il terrorismo — sollecitati.da 
tutte le forze politiche; due 
minuti in cui ognuno nel pae¬ 
se si è immobilizzato, qual¬ 
siasi cosa stesse facendo: 
mentre . attraversava una 
strada, mentre serviva un 
caffè, mentre guidava un 
autobus. Dire « tutti » forse ; 
è eccessivo, certo però Vim- 
magine che la Spagna ha 
dato è stata di un mondo 
fermo, senza suoni. Qualcu¬ 
no oggi scrive che final¬ 
mente sì è vista una reale 
«maggioranza silenziosa» di 
segno positivo e attivo; però 
è anche vero che alVihterno 
di quel paesaggio pietrifica¬ 
to qualcuno stava immobile 
e silenzioso alzando il pu¬ 
gno e qualcuno stava immo¬ 
bile e silenzioso alzando .d 
braccio nel saluto fascista. 

E non importa cercare di 
stabilire se erano più i pu¬ 
gni levati 0 le braccia tese, 
non importa e non sareb¬ 
be neppure possibile: impor¬ 


ta rilevare che il pendolo 
politico del paese oscilla tra 
un polo di restaurazione e 
uno di progresso. 

Poi, in serata, il capo del 
governo Leopoldo Calvo So- 
telo si è rivolto agli spagno¬ 
li con toni che qui alcuni 
hanno definito churchilliani; 
in effetti — al di là della 
statura politica dei due per¬ 
sonaggi — le analogie sono 
evidenti e con ogni proba¬ 
bilità non fortuite: se Chur¬ 
chill agli inglesi che entra¬ 
vano in guerra diceva « vi 
prometto solo lacrime, sudo¬ 
re e sangue ». Calvo Sotelo 
agli spagnoli ha preannun¬ 
ciato « una lotta lunga e 
dura », sottolineando che 
contro il terrorismo si inizia 
sempre perdendo e si deve 
poi recuperare, e prima di 
sopraffarlo bisogna pagare 
prezzi di sangue. Le analo¬ 
gie. però, finiscono qui per¬ 
ché non sono analoghe le 
condizioni deìVlnghilterra di 
oltre 40 anni fa e della Spa¬ 
gna di oggi. . . • 

. Calao Sotelo, nel suo di¬ 
scorso, ha detto che non si 
può difendere la libertà a 
patto del sacrificio della li¬ 
bertà; in realtà per la Spa¬ 
gna è iniziata una lenta, ero¬ 
sione della libertà sotto le 
spinte convergenti dell’estre¬ 
ma ■ destra e dell’ultrasini¬ 
stra che puntano allo stesso 
obiettivo: far cadere una 
democrazia che sta in piedi 
a fatica. Lo settimana pros¬ 
sima il Senato approverà (i 
capi di tutti i gruppi si sono 
impegnàti in questo senso) 
il testo di legge, già appro¬ 
vato dalle Cortes, che rego¬ 
lo «lo stato di allarme, di 
emergenza e di assedio » in 



MADRID — La grandiosa manifastazlona dopo il tentalo colpo di Stato In Spagna 


base al quale ai restringono 
gradualmente — a seconda 
della gravità della situazione 
— le garanzie costituzionali; 
poi — come ha accennato 
ancora nel suo discorso Cal¬ 
vo Sotelo — si sta esami¬ 
nando la realizzazione di 
una unica sezione del tri¬ 
bunale supremo per il giu¬ 
dizio dei delitti del terrori¬ 
smo, sottraendo cosi gli im¬ 
putati al loro giudice na¬ 
turale. Infine, proprio in 
queste ore, è in corso nel 
paese basco e in Navarra 
una serie di arresti tra gli 
esponenti della *Herrg Ba- 
tasuna», il volto legale del 


separatismo basco, che ave¬ 
va ottenuto tre deputati al 
Parlamento nonché la mag¬ 
gioranza in numerosissimi 
centri baschi. Tutti accusati 
di fornire appoggio all’ETA. 

Sono limiti alla libertà che. 
neppure troppo stranamen¬ 
te. vanno bene sia all’estre¬ 
ma destra, che vede nella 
libertà la propria negazione, 
sia all’ETA e al GRAFO, se¬ 
condo i quali ogni limitazione 
alla libertà conduce ad una 
più forte reazione contro le 
strutture dello Stato spagno¬ 
lo. Su tutto questo si inne¬ 
sta il malessere delle forze 
armate, ormai da tempo di¬ 


venute l’obiettivo principaile 
del terrorismo, che anche su 
questo terreno si muove non 
sparando alla cieca nel muc¬ 
chio. ma selezionando . gli 
obiettivi secondo un disegna 
preciso e una precisa sca¬ 
lata. Alla fine della settima¬ 
na scorsa l’uccisione dell’ad¬ 
detto stampa del generale 
Gutierrez Mellado; e lut¬ 
ti sonno che il generale Mel¬ 
lado fu il più conseguente 
sostegno di Juan Carlos neU 
Vnpera di democratizzazione 
dell'esercito (fu anche — or¬ 
mai settantenne — Vuamo 
che fisicamente si oppose ot 
colonnello Tejero durante la 


Un sacrificio che è un messaggio per rompere la spirale della violenza 


ha cambiato FUlster 


Hughes digiuna da 58 giorni 


Dal nostro inviato 

; BELFAST — E'. un trionfo 
j di colori, la tomba di Bobby: ' 

■ a lungo fioriranno le coro- 
. ne. le croci, i cuori e Je stel¬ 
le deposte da un popolo che 

■ non dimentica. Li avevano 
portati in processione centi¬ 
naia di donne, stretti al pet¬ 
to, come si fa per i neonati, 
la speranza o l'amore. Ce 
nera una montagna, sulla 
terra ancora fresca, il gior¬ 
no dopo i funerali: il bianco 
e l’arancio brillavano sullo 
sfondo del verde a imma¬ 
gine del tricolore repubbli¬ 
cano che riassume unità e ri¬ 
scatto, le attese naturali di 
un Paese diviso da un anti¬ 
co pregiudizio. - , 

Come tante altre colte, il 
gesto di addio della comuni¬ 
tà cattolica ad uno di lo¬ 
ro: forse più commosso e 
riconoscente che mai, ' di 
fronte ad una vita esempla¬ 
re. Là, in mezzo a ■ foglie, 
petali e steli, hanno messo 
la sua foto, quella che tutto 
il mondo ormai conosce. Un 
colto sano, pieno di gioia, 
aperto al sorriso della cita, 
sotto la selva di capelli chia- • 
ri. Un ragazzo simpatico, 
ben coluto, che in un diver¬ 
so clima avrebbe tirato cal¬ 
ci solo alla palla sul piazza¬ 
le della chiesa. A lavoro di 
buon’ora, come apprendista 
meccanico, che — li dove è 
nato — non vuoi dire più di 
qualche colpo di martello e 


una stretta di , bulloni nel 
cortile di un carrozziere di 
quartiere. A 14 anni è già 
nei- ■ guai con ' lo polizia. 
Cose da nulla, un eccesso di 
vitalità o una chiassata ma 
sufficienti ad inquadrarlo 
ne Ha scheda del « sospetto » 
che. comunque, è il pane 
quotidiano . per il cattolico 
deiruister. Si sposa ed ha 
un figlio ma, a centi anni, 
già l’arrestano per possesso 
illegale d’arma da fuoco. 

Al tribunale speciale solo 
U giudice, in fondo alla sala, 
vede tutti: testimoni d’accu¬ 
sa, imputato e difesa. Ma t 
partecipanti sono separati 
l'uno dall’altro da un para¬ 
vento. Non è necessaria al¬ 
cuna prova di fatto. Si pud 
essere condannati sulla sem¬ 
plice deposizione di un agen¬ 
te di polizia che copre le 
sue fonti di informazione 
sotto il segreto d’ufficio. 
Chi deve discolparsi, ascolta 
e non vede. Riesce a rimet¬ 
tere insieme vista e ud'rto 
soltànto quando ìl giudice 
pronuncia la sua sentenza: 
nel ca.so di Sands. 14 anni di 
prigione, l tribunali speciali 
tùsteriani vennero inpenloli 
dopo le proteste sollevate, ai 
primi del ’70. dai campi di 
concentramento. ■ gli arresti 
in massa, la detenzione .sul¬ 
la base del solo < sospetto ». 
Da allora si può essere con¬ 
dannati con il crisma della 
legalità. 


Sulla tomba del «nuovo eroe» continua l'omaggio della folla 
Una società militarmente occupata: un poliziotto ogni 50 abitanti 
La comunità cattolica ha riaffermato il suo desiderio di pace 


Il campa di confino, a 
Long Kesh, è stato ribattez¬ 
zato « Carcere del Maze ». ’ 
regolamenti, uniformi e di- ^ 
sciplina sono stati reintrodot- 
ti. I prigionieri, metà catto-v 
lici e l’altra metà protestan- ; 
ti, chiedevano solamente di' 
essere equiparati al tratta¬ 
mento riservato ai criminali 
comuni: visite, lettere e pac¬ 
chi, abiti civili libera asso¬ 
ciazione. Così ha avuto ini¬ 
zio, tre anni fa, la loro pro¬ 
testa: non tanto la rivendi¬ 
cazione di uno « status spe¬ 
ciale » quanto, piuttosto, una 
uguaglianza sulla base dei 
diritti riconosciuti da tutti 
gli organi giuridici intema¬ 
zionali. Anche i detenuti pro¬ 
testanti hanno fatto lo scio¬ 
pero della fame, tempo fa: . 
poi sono stati dissuasi, di- . ‘ 
stolti, impediti. I repubblica¬ 
ni hanno insistito: hanno ri¬ 
fiutato di collaborare con 
l’ordine interno, sono rima¬ 
si i nudi, senza lavarsi, sen¬ 
za usare gli impianti igieni¬ 
ci, per più di venti me.«i. 
Quattrocentoquaranta uomini 
avvolti da una coperta, vo¬ 
lontariamente ridotti ad una 
condizione sub umana dalla 
loro volontà, e diritto, di 
tornare ad essere uomini e 


cittadini. " ■ ' ~ * 

Quando lo sciopero di Me 
Renna . venne interrotto, il 
Natale scorso, Londra pro¬ 
mise qualche: miglioria. O 
meglio, cercò di mettersi al 
sicuro. ' tecnicamente, di 
f'-onte alle rimostranze della 
Commissione Europea per i 
diritti dell’uomo. Fra le pro¬ 
messe rinnegate, c’era quel¬ 
la dell’amnistia per i « rea¬ 
ti» commessi dai prigionieri 
all’interno del carcere. - Di 
fronte all’ennesimo rifiuto 
ufficiale, la protesta riprese. 
Bobby cominciò il suo digiu¬ 
no il primo marzo scorso. T.e 
autorità lo ignorarono. Do¬ 
po 40 giorni i familiari gli 
dissero che era stato eletto 
deputato ai Comuni coi tren¬ 
tamila ^ voti ■ del coìlenio di 
Feranagh. La volontà si 
raddoppia nelle fibre di un 
corpo che va cedendo: ora 
Bnhby sa che andrà aranti 
fino alla fine del 66.mo gior¬ 
no, il 5 di maggio. aUe 1.17 
del mattino. 

Una tempra di acciaio in 
un essere che aveva perduto 
ogni traccia corporea: un 
r^to e due mani congiunte. 
irnHeme ad un fascio di san¬ 
tini. cartoline rotire, offerte 
per la messa che le mani dei 


< visitatori — nella coso - pa¬ 
terna — avevano tìmidamen¬ 
te lasciato cadere sulla col¬ 
tre bianca dentro la bara. 
\ Tre giorni di lutto, centomila 
alle esequie, il 7 di maggio: 
! sono i riti di un popolo op¬ 
presso che. negli anni e nei 

■ secoli, ha voluto riconosce- 
; re. nella fede o nelle armi. 

la difesa e il rifugio. P la 
risposta del grupjw che met¬ 
te avanti la solidarietà su 
ogni altra considerazione. 
Anche lo stile paramilitare 
delle onoranze repubblicane 
viene come riassorbito in un 

■ rinnovo collettivo di volontà, 
vocazione, destino. 

Per chi vi partecipa, con 
tanto slancio di passioni con¬ 
tenute, come i cattolici nord- 
irlandesi non v’è — all’appa¬ 
renza — alcuna Contraddi¬ 
zione. L'autosacrifìcio di 
Bobby ha placato gli animi 
ed ha rafforzato lo spirilo 
della resistenza. Lo .scambio 
votivo fra la vittima e la 
sua gente è come se avesse 
sublimato — al momento — 
la violenza del sistema. La 
comunità cattolica, nel suo 
insieme, riafferma un since¬ 
ro de,siderio di pace. Dopo 
tutto, è quella che ha paga¬ 
to di più la perenne mancan- 


occupazione delle Cortes)' e 
che il suo addetto stampa ne 
condivìdeva totalmente ' le 
posizioni; ■ giovedì l'attentato 
all'aiutante di campo di Juan 
‘ Carlos, l’uòmo che più stret¬ 
tamente collaborò con lui la 
notte in cui fu, sventato il 
golije dèlia guardia civil. 

C'è, in questo, un progetto 
preciso; eliminare gli nomi¬ 
ni che danno credibilità ■ al 
potere ed , insieme eliminare 
coloro che — aWinterno del¬ 
le strutture del potere — po¬ 
trebbero' costituire l’argine 
più solido contro ogni ten- 
' tativò'di distruzione della de¬ 
mocrazia. Una linea di con¬ 
dotta del tutto simile a quel¬ 
la che in Italia ha portato i 
terroristi ad ùccidere.i rap- 
presentantì della magistra¬ 
tura — da - .Alessandrini a 
Bachelct — più severamente 
impegnati nella difesa della 
, democrazia. In . questo qua¬ 
dro si'comprènde come qui 
in Italia si possano avere non 
dissimili indicazioni di. re- 
■ sponsabilità « esterne »: ' in 
Italia — è storia rècente — 
vi furono chiare (anche se 
non motivate) accuse ai pae¬ 
si del Patto di Varsàvia; 
qui — nel suo disborso di ve¬ 
nerdì — Calvo Sotelo ha ri¬ 
volto accuse - imprecisate a 
€ manovre intemazionali ». 

Calvo Sotelo è stato volu -, 
tornente impreciso: altri no. ■ 
; II capo dei servizi antiierro. 
ri.smo. Baìlesteros, in una in¬ 
tervista rilasciata al quoti¬ 
diano moderato * .ABC » è 
sfato assai meno elusivo: ha 
accusato paesi ■ del. * blocco 
sovietico » (e in questo bloc¬ 
co ha messo tutti: quelli del 
Patto di Varsavia, Cuba, la 


• Libia, il Nicaragua ‘ lo Ye¬ 
men, l’OLP e per.sino El Sal¬ 
vador) di alimentare il ter¬ 
rorismo ba.sco, non per amo¬ 
re di Euzkadi ma per desfa- 
hìUzzare la Spagna ìmpéden- 

‘ doiie • l’ingresso nella Nato. 

Certa è che le relazioni fra 
Spagna e Unione Sovietica 
in questo periodo sono an¬ 
date deteriorandosi: nume¬ 
rosi diplomatici sovietici so¬ 
no .stati espulsi negli. ultimi 
mesi, ancor più numerosi .so¬ 
no stati i rappresentanti 
commerciali, anche essi, é- 
spul.si a ai quali è stato ri¬ 
fiutato il rinnovo del per¬ 
messo di soggiorno. Specie 
nelle Canarie, dove esiste¬ 
va una forte presenza sovie¬ 
tica in quanto a queste iso¬ 
le fanno capo'i pescherecci 
dell'URSS che la NATO suo¬ 
le accusare di essere in real¬ 
tà battelli •' spia. Non solo 

• una ventina di ■ permessi -di 
.soggiorno non sono stati rin¬ 
novati, ma è .stato anche 
chiesto che siano dimezzati 
gli attracchi dei battelli e 
i voli dell’Aèroflpt. \ 

Rapporti così tesi, tra Ma¬ 
drid e Mosca, non si aveva¬ 
no dai tempi della rivolta di 
Franco: ma c’è da chiedersi 
se sì tratta di fatti compro¬ 
vati o non pintto.sto di ten¬ 
tativi di collocare all’estero 
-, responsabilità che . sono in¬ 
vece interne. ? 

^ - Nessuno è in grado di af¬ 
fermare o di escludere che 
i giochi — questi tragici gio¬ 
chi — .siano più vasti, ma è 
certo che essi sono possihi- 
< li sola, per la frapilità di que¬ 
sta democrazia giovane. 

- ' Kino Marzullo 


Za di condizioni pacifiche di 
, sviluppo economico e sociale. 
'■ La «violenza» di cui, ne¬ 
cessariamente. tanto si par¬ 
la. non nasce da qui: è un 
fatto più complesso, ha ra- 
' dici più lontane. La risposta 
può solo venire dalla ripresa 
, di iniziativa politica. La 

■ Thatcher dice: ci atteniamo 
alla più scrupolosa ìegalità, 
non facciamo la guerra ai 

■ repubblicani, né vogliamo 
imbarcarci in una nuova cro¬ 
ciata anti-cattolica; ^ è solo 
lotta contro H t err or ism o. 
Ma non si può — con una 
reazione . meccanica , — . ri¬ 
durre tutto solo a questo. Il 
campò di indagine, comun¬ 
que. è aperto: c’è VIRA re¬ 
pubblicana, ma ci sono an¬ 
che la WF e l’UDA unioni- 
s!ì. ci sono altre etichette , 
oscure,. le « squadre della 
morte ». le manovre, le tra¬ 
me e il continuo óHarmismo 
che alimenta la tensione 

Dodici anni sono pn.ssafi, 
l’assemblea regionale di Stor- 
moat è stata sospesa. la po¬ 
litica messa da parte. Sono 
venuti i campì di concentra- 
mento, le leggi eccezionali, 
lo stalo di emergenza. H po¬ 
tere indÌscu.*.to di'30 mila 
soldati, poliziotti, terriloria- 


li e riservisti: un agente del¬ 
l’ordine • ogni 50 abitanti, 
probabilmente il rapporto di 
forza più alto del mondo. 
E. purtroppo, siamo ancora 
qui a .segnalare gli stessi 
problèmi, notevolmente ag¬ 
gravati, che imparammo a 
conoscere, la prima volta, 
nell’ormai - lontano - ’68-’69. 

, Meravigliava • già . aUqra. 
Preoccupa assai di più. oggi, 
il-rischio che si possa tor¬ 
nare a - confondere, in un 
mazzo confuso, tutte le que¬ 
stioni e gli interrogativi, le 
contraddizioni e gli.errori._i. 
dubbi e le aspettative che 
gravano da sempre sul ca¬ 
so dei cattolici déll’Ulster. 

E’ intervenuto ' un fatto 
nuovo, una forma disarmata 
di protesta. Il disarmante sa- ; 
crificio di un prigioniero ha 
attirato ■ l’attenzione del 
mondo. E’ un profondo gesto 
di pace. Come .si risponde? 
Non è il solo: Francis Hu¬ 
ghes è al SS.mo giorno, di di¬ 
giuno, MeCreesh e O’tiara al 
44.mo. Per un semplice do¬ 
vere di umanità, la catena 
va interrotta. Sono ancora 
troppo freschi . i fiori sulla 
tomba di Sands. ' 

- Antonio Bronda 


Si affrontano i singoli problemi controversi in preparazione del vertice governo-sindacati 


In Polonia ora si tratto per 


in TV 


Dal nostro inviato . ^ : 

VARS.AVIA — ri 20 maggio dovr^Jbe svol¬ 
gersi il progettato incontro tra la com¬ 
missione nazionale di coordmamOTtò di 
Solidamosc. presieduta da Lech Walesa, 
che è partito ieri per una visita in Giap¬ 
pone, c il comitato.del governo per la 
collabòrazione con i sindacati diretto dal 
vice primo ministro Rakowski. Lo ha 
lasciato Hitenderc venerdì pomeriggio il 
portavoce di Solidamosc Janusz Onys- 
zkiewicz in una conferenza stampa nel¬ 
la quale ha fatto il punto sui colloqui in 
corso a livello di gruppi di lavóro su 
tutti ! problemi che stanno a cuore al 
sindacato. Le trattative in alcuni ‘grup¬ 
pi, egli ha detto, vanno avanti veloce¬ 
mente, in altri più lentamente, ma en 


.‘tro il 20 sarà possibile l’elaborazione di 
posózioni comuni rimettendo al « verti¬ 
ce » govemo-andacato, le decisioni fi- 
V nali. ^ 

Onyszkiewicz si è soffermato ampia¬ 
mente' sulla questione deU’accesso di So¬ 
lidamosc ai mezzi di informazione di 
massa, definendo i risultati dei coll^ui 
su questo punto < abbastanza soddisfa¬ 
centi ». Il sindacato lamenta però la an¬ 
cora inadeguaia tiratura dì «Settima¬ 
nale Solidamosc » (mezzo milione di co¬ 
pie), l’insufficienza di carta per i gior¬ 
nali regionali e chiede che le direzioni 
della radio e della televisione non inter¬ 
vengano sui programmi che esso mette¬ 
rà in ' onda. « Vo< 7 liamo — ha detto il 
portavoce — parlare con la nostra voce, 
avere il nostro programma e presentare 


i nostri problemi nel modo che riterremo 
giusto. I programmi preparati óa noi 
dovrebbero essere sottoposti solo alla 
censura statale ». 

Nella conferenza stampa si è parlato 
anche dei gravi incidati di giovedì e 
venerdì a (Hwock. piccola località a cir¬ 
ca 25 chilometri da Varsavia. L’interven¬ 
to ài Solidamosc ha avuto un’importan¬ 
te funzione mod^atrioe, come ha rico¬ 
nosciuto lo stesso portavoce della polizia 
della capitale. Ciò non toglie che per un 
fatto banalissimo sì sia sfiorata una tra¬ 
gedia. 

Tutto era cominciato giovedì pome¬ 
riggio nella locale stazione ferroviaria, 
quando due giovani ubriachi venivano 
fermati, con modi probabilmente non mol¬ 
to urbimi, dalla polizia. RapidaroenU ‘ ai 


radunava una pìccola foBa.die dr coo- 
dava e prendeva a sassate la sede del 
commissariato della atazkme. Alle 23 U 
Mia era calcolata in un migìiaio di per¬ 
sone. Per calmare gH animi, prendevano 
la parola i rappresentanti di Solidamosc 
del luc^o. il presidente del sindacato del- ; 
la regione di Varsavia. Zbigrùew Bojak. 
un : prete cattolico, l'esponente dei Kor ' 
Adam MichnOc e persino uno dei fermati. 

Finalmente, all'alba dì venertfi la M- 
la si era dispersa, ma nel pomeriggio 
dello stesso giamo alcuni gruppi di faci- 
norosì davano alle fiamme la se^ ' del 
commissariato. '• ' ; 

Un'altra scadenza .sindacale, più ravvi-, 
cinata, attende intanto la Polonia. Mar¬ 
tedì 12 maggio li tribimak di Varsavia.. 


la 


Incertezza sugli sviluppi della crisi - il leader 
socialdemocratico chiede elezioni anticipate 



'^snlla base della r ecen te legge ap pr o v a ta 
' dal Parlamento, registrerà il sindacato 
. dei coltivatori diretti « Solidamosc . agri- 
:Oola ». - 

' ' La lunga e travagliata vicenda del rì- 
- conoscimento dì «Solidamosc agricola» 
concluMsì con raccordo di Bydgosacz 
; dd mese scorso, ha nel frattempo pro¬ 
vocato una crisi al vertice del pa^to 
contadino (ZSL) il cui comitato naziona¬ 
le nei giorni scorsi ha sostituito nume¬ 
rosi dirigenti, tra i quali ìl presidente. 
Stanblaw Guewa. die è anche presiden¬ 
te del Parlamento. Ra preso il suo posto 
‘ Stefan Ignar, un professore all’Accade¬ 
mia di. Agricoltura di ^Varsavia. 

' Romolo Coccavilt 


\ Nostro servizio : 

STOCCOLMA — Presto la si- 
histrà tornerà a governare la 
Svezia'/ La. prospettiva sem¬ 
bra vicina dopo che. prima 
Bohman — segretario . del 
Partito conservatore , e mi- 
nisUo deireconomia — e poi 
il premier Falklin hanno ras¬ 
segnato lé dimissioni nelle 
mani del presidente del Par¬ 
lamento monocamerale ’ sve¬ 
dese. - - Ingemund - Bengtsson. 
La -Crisi è dunque aperta. 
Quali gli sviluppi? Probabil¬ 
mente il ' primo tentativo di 
ricostituire il gabinetto sarà 
affidato al primo rninistro 
uscente. Ma è un’irnpresa che 
tutti considerano difficile, se 
non ; impossibile; Per cui le 
posizioni dei partiti scivolano 
rapidamente verso* la richie¬ 
sta' di elezioni, anticipate. - 

Il capo deiropposizióre. il 
leader socialdemocratico. Olof 
Paline, l’ha perentoriamente 
chièsto, indicando pei* di più 
la data del 14 giugno. 1/) 
stesso, ha fatto il segretario 
generale del Partito'comuni¬ 
sta Lars Werner. Più cauto 
Bóhmàn. l’uomo le cui scelte 
hanno aperto questa ennesi¬ 
ma- crisi nella coalizione di 
centro-destra. Egli sa che e- 
leziòni. anticipate - significano 
in pratica 11 ritorno, appunto, 
della sinistra al governo. Dal 
1.979 ad oggi, infatti, tutte le 
indagini - demoscopiche ' indi¬ 
cano una stabile maggioranza 
a sinistra. Bohman così non 
ha chiesto esplicitamente il 
ritorno alle urne. Ma è come 
se l’avesse fatto. ' aùtocandi- 
dandosi alla carica di primo 
ministro.'per la quale non e- 
siste una sola condizione fa¬ 
vorevole. Una mossa politica, 
forse già elettorale, per pre- 
sentaiui come runico vero 
leader di un’alternativa" alla 
socialdemocrazia. . : 

. Òltretutto : oggi dalle, sue 
decisioni dipende la possibili¬ 
tà . che libérali - e centristi 
hanno di poter reggere per 
qualche mése con un-governo 
^ minoranza. Grazie ; aUa 
méccanica dei wtò di fiducia 
còsiruttivo. infatU, solo il 
«ho» esplicito dei conserva- 
tori — insieme ■ a quelli già 
preannunciati di socialde¬ 
mocratici e comunisti può 
bloccare questo eventuale 
tentativo di Palldin. Ma non 
si vede come Bohman. dopo 
aver fallo entrare in crisi il 
centro-destra, possa sostenere 
una coalizione centrista. Non 
I si tratta infatti solo di im 
I gioco di. schieramepti. ma 
dell’esaurimento del progetto 
dei partiti cosiddetti - < bor¬ 
ghesi » di presentarsi come 
una credìbile alternativa alla 
linistrà. ' ' ' ■ 

Anche in questa luce non è 
improbabilè un incarico a 
Padme, come leader del parti¬ 
to di maggioranza relativa, 
p» un governo tecnico di 
minoranza copa'ce di prepa¬ 
rare elezióni nel prossinìo 
autunno. ' 

Ma il dibattito si è già 
aposUito dalle interiff'etazioai 
procèdurali — rese più diffi¬ 
cili anche dall’assenza dì ri¬ 
gorose indicazioni costituzio¬ 
nali acrittè — aUa sostanza 
della crisi svedese. Tutte le 
parU polìtiebe e sociali, in¬ 
fatti. oggi rìflettooo sull’av- 
vénimènto ' embiematioo - di 
questa crisi; esa si è torma- 
lizzata. nel lovema per, le 
contraddizioar. «plooe sòDe 
misure 1 economiche. -> Ad un 
Bolman che aveva proposto 
una pesante rifmma -fiscale 
che taglieggiav^a i redditi me- 
dkhbassi, accompagnandola 
con • • decisioni ' duramente 
restrittive in fatto di spesa 
pubÙica e consumi sociali. 
Ùberaii e centristi hanno ri- 
spostp .'chiaramente - che, fa¬ 
cendo andavano contro 
gli intexés^ della toro stessa 
base ,eléttcMrale. E’ stato un 
no secco all'effetto Reagan dì 
un sistemai socio-ecoooniico 
costruito su -ben altre , tradi- 
ri|Mii. E’ stata in altri tèrmini 
anche la paura di vasti strati 
spedali intermedi a continua¬ 
re a seguire la destra su una 
strada' lungo la <^ale — nella 
patria del Wèlfare Stote — si 
è pèrsa - l’anibizìone dél- 
l’alternatìva . motibeiista - (fi 
costruire un |àù solido bloc¬ 
co sociale. 

Già il generale e rapido 
dsgràdo eoonsoiioo parlava 
£ 9èr_3é tene incapacttA dd 
caniir ialiai df doomaré una 
crisi che non - è . certo solo 
sved^. ma che qui ha colpi¬ 
to .òob ritmo incalzaiite, se si 
considerano le pódrióni di 
partenza (tol, 1976. quando il 
cèntro-^testra vha ooipìnciato 
la sua avventura. E ora il 
bilancio parla di oi'awentu- 
rà negativa, caotica e, soprat¬ 
tutto, cen ì risultati destabi¬ 
lizzanti che si vedono ogd 
nelle aspre polemiche tra i 
tentiti di ' centro-destra, ' i 
quali — non dimentichiamolo 

corneryarono nel ’TS la lo¬ 
ro-màggìòrantà per un soffio. 

Stfgio Ttl«fiti 


Oggi voto 
Berlino O. 
In pericolo 
il governo 
SPDFDP 

Dal nostro corrispondente 
1 BERLINO — Si vota oggi a 
Berlino ovest per il rinnovo 
del Parlamento locale e delle 
dodici amministrazioni ' dì- 
■strettuali in cui la città è 
suddivisa. Su un milione e 
900 mila abitanti, gli elettori 
.sono ' un milione e 519 mila. 
Prendono parte alla competi¬ 
zione otto partiti, dei quali 
solo quattro — SPD, FDP. 
CDU e. Lista altàmativa 
secondo tutti i sondaggi finó¬ 
ra condotti òtterracrino suf¬ 
fragi sufficienti per superare 
la barriera del 5 per cento 
dei voti necessari per ottene¬ 
re la rappresentanza in Par¬ 
lamento; La CDU (i demo- 
cristiani) punta alla maggio¬ 
ranza assoluta dei 135 seggi. 
SPD (i socialdemocratici) e 
FpP (ì liberali) contano - di 
poter ricostituire l’attuale 
coalizione. . : : ■ ' 

Nello sciolto parlamento la 
CDU era rappresentata da 63 
deputati, la SPD da 61 e la 
FDP da 11 . Gli « alternativi » 
— oggi considerati il fatto 
nuovo di queste elezioni — 
non , erano presenti. 

, ^II Senato di Berlino ; ovest 
(governo) formato da social- 
democratici e liberali • pre¬ 
sieduto dal borgoroasteo 
Stobbe aveva dovuto dimH- 
tersi lo ’ scono gennaio, ih 
seguito allo « scandalo (tor¬ 
si ». il costruttore bancarot- 
iiere.c^ aveva ottenuto dalia 
Berline^* Bànk ; prestiti per 
llSmilkm! di marchi, garanti¬ 
ti incautamente dal Senato e 
oggi ricaduti sull’erario. La 
coalizione tentò dì arginare 
lo scandalo con il rinnovo 
del Senato . e Tìncarico di 
biM’gomas&o affidato al mi¬ 
nistro federale della giustizia 
Hans-Jóchen VogeU in pa^- 
to p^ molti anni borgòina- 
stro di Monaco (fi Baviera, 
ma la procedura per k> 
s(noglimento del Parlamento 
mediante reMendum. iniziata 
dai democristiani della CDU. 
determinò un’intesa per = la 
convocazione di : niiove ele¬ 
zioni. 

.L’altro ieri p» i socialde¬ 
mocratici ha (diiuso la - c:am- 
pagna elettorale il cammelliere 
Scbmidt. che ha parlato as¬ 
sieme al borgCHZiastro Vogel 
e al segretàrio federale del 
partito, Gkitz. che è anche 
(residente della SPD (fi Ber¬ 
lino ovest. Secondo il cancà- 
Ifere una vittoria della (DU 
comprometterebbe aerìamen- 
te la politica di. dìstenriooe. 
(fi buon vKdnato con la Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
e dì (fialogo con le giovani 
generazioni. : 

S(dimidt è stato duro con il 
candidato de Von Weizsadur. 
se eletto borgomastro — ha 
detto — rappresenterebbe 
« tpi grave risdtìo per la cit¬ 
tà*, avendo (finkìstrato la 
sua « incapacità al ^tdogo >• 
la sua indisponibilità a so¬ 
stenere iniziative di (fisten- 
sirae totertedes(die. secondo 
rindirizzo segi^ dsà sndaci 
socialdemocratici nella città. 

Quando sì è trattato dì di- 
scutoe accorefi con l’Est, ha 
detto ancora Schmidt. Von 
Weizsaedeer è stato sistemati- 
camente tra 1 più - indecisi. 
« Cfù si è baùuto con più 
forza contro gli accori cm 
l’Est e cóntro il trattato fon¬ 
damentale con la RDT i cer¬ 
to la persona meno appro¬ 
priata a proseguire la pc^- 
ca distensiva, nelle attuali 
difficili condizioni ». ha detto 
a sua volta Glotz. 7 • 

lortnzo MaiiggrI 


Madrid: presi ^ 
' tìre terroristi!^ 
del GRAFO 

MADRID — La polixia R 
drilena ha annunciato la c< 
tura di tré esponenti «j 
ORAFO (Gruppo rivotuàlor 
rio antifascista Primo Oti 
bre) Ih relazióne all’assM 
nio del generale Andres Oc 
talee De Suso, abbattuto 1 
nedl scorso nella capitale sp 
gnote insieme al suo autis 
mentre usedva di casa: 
tratta di Miguel Angelo 
gado, 27 anni, Manuel Qu 
sada Jimenez, 30. e il respo 
sabUe della sanguinosa op 
raaione José Jimenex .py 
nandez, 3.3. 
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DAL MONDO 


I D leade r sovietico risponde alla NATO 

^ Breznev: <Sì ai colloqui 
ma guai a chi ci sfida» 

«Siamo favorevoli al dialogo, in qualsiasi luogo e con qualsiasi agenda» 
Toni allarmati per le minacce alla pace e per i tentativi di «intimidazione» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — € E' impossibile 
intimidirci. I nostri nervi so¬ 
no a tutta prova. Noi non sia- 
mo sostenitori della corsa agli 
armamenti, siamo i suoi avver¬ 
sari. Ma, se et 5i obbliga, noi 
sapremo trovare una risposta 
rapida ed efficace ad ogni 
sfida dell'imperialismo E’ la 
sintesi della perentoria rispo¬ 
sta che Leonid Breznev ha 
dato ieri, parlando a Kiev, alle 
recenti decisioni del Consiglio 
atlantico. 

Il segretario generale del 
PCUS si era recato nella capi¬ 
tale ucraina per presenziare 
aH’inaugurazione del Museo 
di storia della «Grande guer¬ 
ra patriottica >. La cerimonia 
è stata fatta coincidere con 
la data del 9 maggio, festa 
nazionale in tutta TURSS per 
la ricorrenza della vittoria sul 
nazismo. Il leader sovietico ha 
scelto ima data particolarmen¬ 
te sentita per svolgere un im¬ 
portante àscorso di politica 
intemazionale, diretto da un 
lato a ribadire la disponibi¬ 
lità sovietica alla trattativa, 
dairaltro a sviluppare una du¬ 
ra polemica nei confronti de¬ 
gli « amanti delle avventure 
militari ». 

< C’è della gente realista 
— ha detto Breznev — tra 
coloro che determinano la po¬ 
litica dei paesi capitalistici » 
ma < esistono anche, nel mon¬ 
do borghese, uomini di Stato 


che a quanto pare hanno l’abi¬ 
tudine di ragionare unicamen¬ 
te con le categorie della for¬ 
za e del diktat ». « Il loro 
principale credo politico è, 
in sostanza, lo stabilimento 
della superiorità militare sul* 
l’URSS ». Il presidente sovie¬ 
tico aveva esordito ricordando 
orgogliosamente il ruolo svol¬ 
to dal popolo dell'URSS nella 
lotta contro 11 fascismo e af¬ 
fermando che è impossibile 
dimenticare « il fatto evidente 
che il principale fardello della 
guerra ha pesato sui sovie¬ 
tici ». 

Gli avvenimenti sulla scena 
intemazionale — ha prose¬ 
guito Breznev — « ricordano 
con sempre maggiore insisten¬ 
za » che « la pace è minac¬ 
ciata e minacciata seriamen¬ 
te ». Una affermazione che ve¬ 
niva ieri ripetuta all'unisono 
da tutti gli organi di informa¬ 
zione sovietici e che ha dato 
una impronta visibilmente 
preoccupata a tutte le cele¬ 
brazioni di questo 36. anni¬ 
versario della vittoria sovie¬ 
tica contro l’invasore tede¬ 
sco. Da qui un’insistenza, an¬ 
che nel discorso del leader 
sovietico, sulla necessità di 
sforzi congiunti per salvaguar¬ 
dare la distensione. « Noi non 
pretendiamo H monopolio del 
rafforzamento della pace — ha 
insistito Breznev — siamo fa¬ 
vorevoli a un dialogo aperto 
e ogni idea costruttiva trove¬ 


rà sempre comprensione dal¬ 
la nostra parte. Quale che sia 
U luogo dei colloqui, quale che 
sia il suo ordine del giorno, 
noi abbiamo sempre messo e 
metteremo l’accento sugli in¬ 
teressi della pace e della 
cooperazione pacifica*. 

In sostanza, il leader sovie¬ 
tico si è limitato a ribadire 
le linee generali già esposte 
al XXVI Congresso, aggiun¬ 
gendo che il programma di po¬ 
litica estera presentato in 
quella sede « non costituisce, 
evidentemente, la fine del la¬ 
voro ma il suo inizio ». L’as¬ 
senza di novità nel contenuto 
del discorso di Kiev non to¬ 
glie tuttavia interesse e peso 
^alla presa di posizione del 
vertice sovietico. Al contra¬ 
rio il tono che la caratteriz¬ 
za — esplicitamente allarma¬ 
to — sembra costituire il suc¬ 
co delle parole di Breznev, 
e appare rivolto sia agli inter¬ 
locutori occidentali sia, e for¬ 
se ancor di più. all’opinione 
pubblica sovietica. E’ infatti 
evidente a tutti, qui in URSS, 
che una ripresa della corsa 
agli armamenti implicherà ne¬ 
cessariamente uno sforzo eco¬ 
nomico supplementare, e potrà 
comportare rinunce sostanzia¬ 
li agli obiettivi di migliora¬ 
mento delle condizioni di vita 
della gente che sono stati po¬ 
sti al centro del recente con¬ 
gresso del PCUS. 

La « degradazione del clima 


intemazionale » (come scrl- 
' veva il maresciallo Kulikov 
sulle Isvestia) significa, in 
primo luogo, per il cittadino 
sorietico, ricominciare a fa¬ 
re l’elenco delle cose a cui 
dovrà rinunciare. 

Significativamente, tutti i 
giornali di ieri pubblicano con 
rilievo un nuovo lungo com¬ 
mento ufficiale della TASS 
che replica punto per punto 
al documento conclusivo della 
riunione del consiglio NATO 
di Roma. Una nuova presa di 
posizione che non contiene no- 
\ntà sostanziali se si eccet¬ 
tua. forse, un aumento del 
tono polemico nei confronti 
degli alleati europei degli Stati 
Uniti, a cui si imputa di ave¬ 
re seguito « docilmente » le 
direttive « belliciste > di Wa¬ 
shington. 

Un segno in questo senso 
viene anche dal commento 
dell’osservatore politico della 
TASS Yuri Komilov che. pren¬ 
dendo spunto dalle dichiara¬ 
zioni rilasciate dal cancel¬ 
liere Helmut Schmidt dopo il 
suo recente viaggio in alcuni 
paese del Medio Oriente, ac¬ 
cusa il leader tedesco-federale 
di aver € riscoperto U peri¬ 
colo sooieftco » senza vedere 
« da dove viene il pericolo 
reale, tangibile, rappresen¬ 
tato dalla politica americana 
in diverse aree del mondo ». 

Giulietto Chiesa 


Un paradosso della politica africana degli Stati Uniti 

I 

Le compagnie del petrolio 
contro Reagan per TAngola 

Vénergìa diventa un'arma contro chi alimenta la guerra in Àfrica Australe • L'aiutor; 
ai Paesi poveri - Proposta dal governo di Luanda la cooperazione per lo sviluppo 


Dal nostro inviato 

LUANDA — In una conferen¬ 
za stampa, tenuta insieme a 
due dirigenti della compa¬ 
gnia petrolifera angolana, il 
generai manager della Ca¬ 
binda Gulf OH Company, 
Tom G. King, ha formalmen¬ 
te confermato le pressioni 
del mondo economico ameri¬ 
cano sulla amministrazione 
Reagan perché rinunci alla 
sua politica di interferenza 
negli affari interni dell’An¬ 
gola. «E’ vero, — ha dét¬ 
to rispondendo ai giornalisti 
— le compagnie americane 
hanno costituito una lobby 
per premere sull’amministra¬ 
zione. E’ vero, abbiamo pre¬ 
so contatto col vicepresiden¬ 
te Bush e gli abbiamo pre¬ 
sentato il nostro punto di vi¬ 
sta suir.Angola. E’ vero, ab¬ 
biamo presentato un nostro 
rapporto al Dipartimento di 
Stato ». 

. «Solo il tempo dirà — ha 
aggiunto — se siamo riusci¬ 
ti a far cambiare la ^liti¬ 
ca africana deH’amministra- 
zione. Se posso esprimere un 
parere personale — ha quin¬ 
di concluso il dirigente del¬ 
la Gulf — debbo dire tutta¬ 
via che non ritengo probabi 
le un coinvolgimento ameri¬ 
cano ». 

Alla prudenza del petrose 
re della Gulf fa rincontro 
invece — e ci vare sianifi- 
cativo — tin certo otVm^smo 
da parte angolana. Lo ha e- 
spresso in termini diretti U 
ministro del petroVo Jorge 
Ve Morais. Ha dichiarato in¬ 
fatti ai giorralìsti che « la 
lobby petrolifera americana 


ha già ottenuto dei risultati 
in quanto il senato US.A 
ha bloccato la richiesta del- 
ramministrazìone di abroga¬ 
re remendamento Clarck » 
(emendamento che bloccò 
quattro anni fa le forniture 
americane al gruppo antigo- 
vemativo UNITA il quale at¬ 
tacca l’Angola partendo da 
basi africane). 

Le dichiarazioni di Tom 
G. King confermano in for¬ 
ma ufficiale quanto già sì 
sapeva per vie ufficiose, e 
costituiscono senza dubbio 
Un primo rilevante successo 
della diplomazia angolana. -, 
Una diplomazìa di cui il mi¬ 
nistro degli esteri Paulo 
Jorge. in una intervista al 
« Washington Post ». aveva - 
esposto un pa'o di settimane 
fa — e non senza suscitare 
clamore — le linee condut¬ 
trici: combattere la politica 
antiangolana e filosudafri- . 
cena di Reagan dall’interno ' 
deoli stessi Stati Uniti 
n seminario su « Petrolio 
e sviluppo » conclusosi ieri 
qui a Luanda, si proponeva 
almeno ire obiettivi princi¬ 
pali: fare del petrolio una 
arma contro chi alimenta la 
guerra nell’Africa australe; 
dimostrare che VAngola è 
un soggetto alfiro e indi- 
pendente della politica in- 
temaz'onale; fare delVAngo- " 
la. centro petrolifero della 
regione, il < catalizzatore » 
di una strategia di svUuppo 
regionale. - - 
Così come ■ U ' primo. ' m- - 
che a secondo obiettivo è 
stato in gran parte raggiun¬ 
to; basti pensare alla pre¬ 


senza a Luanda di un folto 
gruppo di multinazionali e 
di società pubbliche fra le 
più importanti del mondo. 
Presenza che si è trasforma¬ 
ta in un formale riconosci¬ 
mento dell’Angola come 
^partner economico affidabi¬ 
le* e come interlocutore po¬ 
litico. 

« Ci stiamo preparando — 
ha affermato il ministro del 
petrolio Jorge De Morais — 
a svolgere il compito che ci 
compete aiutando i paesi di 
questa regione a realizzare i 
loro obiettivi socio economi- 
, ci e assistendoli in questo 
difficile periodo di transizio¬ 
ne. Affermo che potremo da¬ 
re un contributo significativo 
al loro progresso economico 
e sociale garantendo la for¬ 
nitura di • prodotti petrolife¬ 
ri. dividendo con tutti i pae¬ 
si dell’Africa australe i frut¬ 
ti dello sviluppo della no¬ 
stra industria petrolifera e 
partecipando, su base regio¬ 
nale. ^ alla realizzazione di 
progetti energetici », 

L’Angola è Vunìco paese 
della regione produttore di 
petrolio e sta sviluppando a 
ritmo crescente la sua ca¬ 
pacità di raffinazione nel 
greggio in modo da soddi¬ 
sfare sìa le necessità inter¬ 
ne che quelle degli altri 
paesi della regione. Il primo 
passo in questa direzione sa¬ 
rà Vestensianè della ràffine- ' 
ria di Luanda. « In seguito 

— ha precisato ’ il ministro . 

— passeremo ai fertilizzanti 
e alla petrolchimica. Nello 
stesso tempo altri paesi del¬ 
la regione dovranno svilup¬ 


pare l’industria del carbone 
e procedere ad una riconver¬ 
sione energetica sostituendo, 
nella misura del possibile, 
petrolio col carbone in quan¬ 
to ' combustibile priniario ». 
Per il governo angolano que¬ 
ste dovrebbero essere « le li¬ 
nee principali di una politi¬ 
ca energetica per 1*Africa 
australe» nonché «punto di 
partenza per una politica di 
più bassa integrazione eco¬ 
nomica ». 

Le prime reazioni non so¬ 
no state negative. Particolar¬ 
mente calorosa è stata anzi 
la risposta • del Mozambico, 

H cui rappresentante ha par¬ 
lato di « co(^)erazione regio- • 
naie verso l’indipendenza ». 
e della Tanzania che ha indi¬ 
cato già alcune forme con cui 
tale cooperazione energetica " 
sud-sud potrebbe concretiz¬ 
zarsi. Lo Zimbabwe, che non 
era presente al seminario di 
Luanda ha .chiesto • fin da 
ieri tutta la documentazione 
per poter valutare la propo -1 
sta dell’Angola. Importante, ' 
peraltro i anche la disponi¬ 
bilità a partecipare a questo 
tentativo, in forme e modi 
diversi, anche di paesi afri¬ 
cani esterni alla regione au- . 
strale. L’.Angola infatti ha ‘ 
sollevato il problema di una ■ 
cooperazione dei produttori * 
africani di petrolio finalizza¬ 
la agli obiettivi di sviluppo 
dei continente. Risposte in¬ 
teressanti e interessate so¬ 
no già venute da alcuni dei 
'più importanti produttori a- 
fricani: U Gabon e la Nige¬ 
ria. 

Guido Bimbi 


• Arriva il ministro degli Esteri 

Bomani a Roma colloqui 
fra Italia e Senegai, 


lOM.A — Su invito del mi- 
istro degli esteri Colombo, 
iunge domani a Roma — 
er una visita ufficiale che si 
rolrarrà fino al 16 maggio 
- il ministro degli esteri del 
enegal, Mustafa Niasse. 
'rincipale obbiettivo della vi- 
ita, che la prima nel no- 
tro Paese di un capo della 
iplcmazia senegalese, è il 
afforzamento e l’approfon- 
[imento della coopcrazione. 

Fra i due Paesi già esisto- 
o' accordi che coprono pr«- 
icamente tutti i principell 
ettori di attività. D primo, 
'accordo di cooperazione e- 
Gnomica e tecnica che risale 
lU’oltobre ' 1962. rappresenta 
a chiave di volta della coo- 

I. 


perazione italo-senegalese; ad 
esso hanno fatto seguito ne¬ 
gli anni successivi (e ricor¬ 
dando che il Senegai è indi¬ 
pendente dal 1960) un accor¬ 
do aereo, uno commerciale, 
uno culturale, uno di pesca 
(che concedeva libero accesso 
alle acque territoriali senega¬ 
lesi ai pescherecci italiani e 
che è decaduto nel 1979 in 
seguito airentrata in vigoro 
delle nuove r.orme CEE dd 
settore) ed uno relativo aDa 
isUtuzkme di una . oommia- 
sione mista. ■ • 

Nd quadro dello sviluppo 
della cooperazione' è ipot^ 
zabile un diretto Intoresiie 
deH’ENI allo sfruttamento di 
giacimenti off-shore. 


L'inviato USA a Damasco 

Difficile la missione 
di Phinp Hqbib in Siria 


i'. 

BEIRUT — L’inviato di Rca- 
gan, l’ex sottosegretario Phi¬ 
lip Habib. ha completato i 
suoi colloqui in Libano senza 
conseguire risultati apprezza¬ 
bili. mentre lungo la « linea 
verde » che divide i due seL 
lori di Beirut si viveva anco¬ 
ra una volta una notte di 
fuoco con intensi scambi di 
tiri di artiglieria e razzi. Ve¬ 
nerdì Habib aveva incontrato 
i governanti libanesi e { 
rappresentanti ddle forra 
cristiano-maronite, ieri , ha 
visto I rappresenUntì del 
Movimento nazionale pro¬ 
gressisti e, in riunione sepa¬ 
rata. tre deputati della citta¬ 
dina cristiana di Zahle. 

Più che la questione liba¬ 


nese. al centro dei colloqui 
di Habib è stata la questione 
dei missili antiaerd SAM 6 
installati dalla Siria nMla val¬ 
lata ddla Baka dopo le ri¬ 
petute incursioni israeHam di 
quest’ultimo periodo. Di 
questa questione, comunque. 
Habib discuterà soprattutto a 
Damasco, dove si è recato ie¬ 
ri; ma proprio ieri la Siria 
ha confermato, per bocca «iei 
ministro della difesa e in oc¬ 
casione diDa eeneluMone del¬ 
la visita ' del - viet-minMro 
dagli antri icvMÌeo-Ker- 
alenko. d» nsn ba nej 
ManzioM di ittera e i 
li. o p« lo nMM di rWnrll 
senza ricevere da Israele una 
contropartita. 




CONTINUAZIDNI 


runiu PAG. 19 


Francia; 

^ ';a f 

(Olila prima pagina) 

mini e per ima dasse che si 
sono d^tribuiti. in ventitré 
anni di potere assoluto e in- 
conbtoU^tq. tutti 1 po(^ chiave 
Investen^ rapparato dello 
Stato; consolidando il loro po¬ 
tere negli ambienti della fi¬ 
nanza e degii affari. Ed è una 
pura ovvietà rilevare oggi, 
come sono costretti ad ammet¬ 
tere anche commentatori e 
uomini politici non del tutto 
imparziali, che il giscardismo 
o U gollismo diirachiano non 
si siano posti lealmente, se 
non a parole, nello schema 
di una possibile alternanza. 

Nelle presidenziali di sette 
anni fa si scontravano il 
« cambiare la vita * di Mit¬ 
terrand, la « nuova società * 
di Chaban Delmas. il « cam¬ 
biamento* di Giscard ; tre pro¬ 
grammi che già allora denun¬ 
ciavano contemporaneamente 
la necessità di riforme e di 
profonde trasformazioni. Ma 
— sconfitta la sinistra su que¬ 
sta ipotesi e promessa di «b- 
beralismo avanzato* da pre¬ 
ferire al « rischio * di un pro¬ 
gramma « troppo radicale * — 
le vicende degli ultimi sette 
anni hanno messo in eviden¬ 
za le Idee e la realtà del 
giscardismo: qiirile di Una 
destra classica che. se In un 
primo ■ tempo ha cercato di 
adattarsi apparentemente ài 
mondo moderno, in sostanza 
ha finito con Tesprimere un 
tradizionale blocco conserva¬ 
tore. incapace di contrastare 
la crisi e neppure di farsene 
interprete per poi gestirla. La 
Involuzione di regime, l’auto¬ 
ritarismo sempre crescente ed 
asfissiante, il degrado della 
vita politica e democratica so¬ 
no andati di pari passo con il 
passivo economico e sociale 
che fanno della Francia di 
oggi una delle società più 
bloccate d’Europa e dove, no¬ 
nostante le apparenze e tenuto 
conto delle proporzioni (la 
Francia è certo più ricca di 
altri oaesi). la ripartizione dei 
redditi è tra le più ineguali.' 

Non è quindi un caso che 
due France si trovino di nuo¬ 
vo a confronto e questa vol¬ 
ta in termini mutati e tali da 
porre la possibilità per cia¬ 
scuno dei due blocchi di im¬ 
porsi sull’altro sotto un pun¬ 
to interrogativo più grosso di 
quanto non avvenisse’ sette 
anni fa. L'avanzata del Par¬ 
tito socialista — che ha toc¬ 
cato nel turno scorso il suo 
più alto livello elettorale del 
dopoguerra — e il travaso a 
suo favore, seppur probabil¬ 
mente soltanto congiunturale, 
di un miliiHie di voti comuni¬ 
sti. fa ritenere paradossai- ' 
mente a molti osservatori che 
esìstono oggi, nonostante la 
divisione a sinistra, per Mit¬ 
terrand maggiori possibilità 
di alimentare la speranza del¬ 
la € alternativa democratica* 
che e^i incarna agli occhi di 
strati più ramificati e vasti 
della società francese. A 
Mitterrand si attribuisce in¬ 
somma, nonostante le lace¬ 
razioni a sinistra, una di¬ 
mensione « naziwiale » c la 
possibilità e capacità di tra¬ 
sformare in volimtà politica 
positiva il rigetto persisten¬ 
te che colpisce Giscard e la 
sua gestione politica. 

n suo programma, dal (pia¬ 
le ha delibCTatamente elimi¬ 
nato le € asprezze dottrinali 
del progetto socialista* che' 
rtecheggiavano il e program¬ 
ma comune* delle sinistre di 
sette anni fa. copre oggi uno 
spazio di manovra apparente¬ 
mente più vasto, che compren- - 
de anche alenine sensibilità 
popolari goUiste, nella con¬ 
vinzione die. (H ' fronte ' ad 
una Francia che potrdibe an¬ 
dare risolutamente a destra, 
occorre una alterna¬ 

tiva attestandosi su una va¬ 
sta unione popolare che è 
forse oggi «la soia sinistra 
possibile*. Mitterrand d’altra 
parte è convinto che una vit¬ 
toria della sinistra, che non 
si verifica più dal 1336. dopo 
ventitré anni di dominio as¬ 
soluto delle destre, sarebbe 
relemcmto trainante per dare 
slancio ad un moviiiiento po¬ 
polare per la svolta verso il 
cambiamento e Q progresso. 

La Francia, chiedeva ieri 
uno dei leaders socialisti del¬ 
l'ala rìfonnìsta. Mkdiel Ro- 
card. è matura per que^ 
svolta? E’ la demanda (diia- 
ve tra la paura del cambia¬ 
mento — su cui ^oca le sue 
carte Giscard — e il pericolo 
della continuità. 

La posta 

(Dalla prima pagina) 

fensiva. Alla fine ha ammas¬ 
so che Millerrand a\e\a dal- 
: lo raa « tum corrente fmvo- 
provole perché i francesi mnm- 
jnmxeénhiere ». ' - ' :j 

Una meaxa verità implica 
una mezza menzogna. In ef¬ 
fetti M è vero — e tatti i 
sondaggi, anche rnllimo dì 
iori, organizzalo segrelamen. 
M dal minìsiro deti’Inlemo, 
le provano — else Mllleiv 
rand gode di nna « corrali* 
le favorevole ». non • vero 
che i francesi amano cam* 
hiare. Un po’ per via dello 
islìlazioni, die sono un fre* 
no oggettive airaltemanza. 
an po' perché ali'uliimo mo- ^ 

’ ifteeio pieferioeeno d w eeve * 
oM solozìone Jjmvo A risebi, 
Mcbe »e meraocre, i fron* 

- cèsi portane-' d peloie, - de 
oltre vent'airait gli* stessi ee* 
-.mtei. E Giecrad le eo rae* 

gl io di qualsiasi altro. 

Ma ecco: se è vero che i 






. freneeei non amano cambU* ^ 
re e. che la situteiuno die ; 
.^spalle;di Mitterrand é’ben 
' ^giore di quella del 1974, ' 

' mentre la destra sta' rlcont- 
ponendo le proprie file di¬ 
sperse, cosa spinge i france¬ 
si interrogati a dare Mitter- 
rand vincente? Perché > s’i , 
creata in Francia questa at- ^ 
mosfera di cambiamento e di 
■egreta soddisfazione |ier 'il 
cambiamento che è quasi co¬ 
me una vertigine irrazionale 
di fronte alia fredda raziona¬ 
lità dei fatti? In altre parole, 
da dove scaturisce questa cor¬ 
rente sempre viva malgrado 1' 
appoggio non certo entusiasta 
dei PCF, malgrado i due ap¬ 
pelli disperati di Chirac a vo¬ 
ta per Giscanl d’Estaing e mal¬ 
grado quel triste, lugubre pri¬ 
mo maggio che, ad appena 
nove giorni dal volo decisi¬ 
vo, anziché una grande mani¬ 
festazione unitaria aveva vi¬ 
sto cinque diversi ed avversi 
cortei sindacali? Solo a tanla 
sera, appena tremila scam¬ 
pali gridavano « Unità, unità * 
sotto nna pioggia torrenziale, 
naufraghi sulla a zattera delta 
Medusa * del concavo ■ sagrato 
di Beaubonrg riservalo alle 
grandi messe culturali della 
restaurazione. 

Sebbene la Francia, da or¬ 
mai più di due decenni, ci 
abbia disabituali alle sonirc- 
se elettorali (sorprese di al¬ 
tra natura non ne sono man¬ 
cate, come il.. maggio .1968,. 
subito corretto però da una 
furiosa valanga .di 'voti con¬ 
servatori che delle 300 seggi 
SII 480 ai gollisti), la sua psi¬ 
cologia individnalisla e prote¬ 
stataria ..non la mette inai 
, completamente al riparo da iin 
sussulto' imprevedibile di col¬ 
lera o semplicemente di ri¬ 
fiuto. -Ed è qui, nell’area psi¬ 
cologica ixìù che in quella 
della logica, che va ricercala 
ia ragione di questa « verti¬ 
gine *, di questa corrente che 
non ha mai cessato di guada¬ 
gnare terreno da due mesi a 
questa parte. E’ qui, a nostro 
avriso, nell’area psicologica più 
. che in quella della logica, che 
va ricercala la ragione di que¬ 
sto fenomeno che magari oggi 
si smorzerà nelle urne ma che 
ancora ieri sgomentava gli uo¬ 
mini del potere e chiudeva in 
un mutismo scettico gli oracoli 
del regime, sempre pronti in 
altre occasioni a prevedere il 
trionfo dei loro candidato. Vo¬ 
gliamo dire insomma che ciò 
che sembra favorire Mitterrand 
— oltre al negativo bilancio 
socio-economico del settennio 
giscardiano, alle sue promesse 
non mantenute, alle frustra¬ 
zioni del nazionalismo cbira- 
chiano che lamenta l’assenza 
della vecchia « grandeur * gol- 
liana nella politica estera del- 
TElìseo — è una sorta di eri* 
.ri di rigetto di Giieard .d* 
Estaing come uomo prima an¬ 
cora che come incarnazione di 
quel sistema elitario di potere 
che si chiama ciscàrdismo. 

La crisi di rigetto è quel 
fenomeno che espelle quasi 
sempre da un corpo un altro 
corpo che gli è estraneo. In 
sette anni di potere assoluto 
Giscard d’ElslaÌDg a'è poco a 
poco estraniato dal Pa^ a 
furia dì volerlo controllare 
daH'alto, o dal di dentro, con 
il suo volto imposto quasi tul¬ 
le le sere. Ira la fruita ed il 
formaggio, in milioni di ca¬ 
se e di televisori, professo¬ 
rale, dblàcoalo, autoritario e 
pedante, come se i francesi 
fossero tulli minorenni o, peg¬ 
gio, deficienti che bisogna 
prendere per mono e ricondur¬ 
re aH'asilo. Non è anche que- 
I sto che ha fatto arrivare al 

10 maggio gran parte della 
borghesia francese ■ al buio » 
o in una dì quelle sciarpe dì 
nebbia < che . cancella semafo¬ 
ri e ' fari, qualsiasi punto si¬ 
curo dì orientamento? La do¬ 
manda ri pone, in una corni¬ 
ce di scontro dove le motiva¬ 
zioni, la ’ differenza profon¬ 
da di allornaliva, le ipotesi sul 
fnlnro hanno - connotati stret¬ 
tamente politici. Ma alle aree 
tradizionali di rifiato del gi- 
acardismo — nelle classi so¬ 
ciali e nelle categorie che più 
caramente hanno pagalo U 
prezBo del liberismo — si ac¬ 
compagna oggi nna reazione 
di rìgello a coi Chirac deve il 
«no insperato rilancio. 

Vorremmo dire di pin: me¬ 
glio dei aondaggi favorevoli a 
Millerrand ci sembra che sia 
proprio questo atteggiamento 
di Chìrae, conetio alla dispe¬ 
rata tre giorni prima del vo¬ 
to, a rivelare il grande dub¬ 
bio che oggi assale la bor¬ 
ghesia francese circa la neces- 
sità della vilioria di Giscard 
d'Estaing: perché ehi conosce 

11 sindaco di Parigi,'ehi si ri¬ 
corda che il suo famoso « sal¬ 
to deOm quaglia » del 1974, 
allorché Ite settimane dopo la 
morte del suo protettore Pom- 
pidon passò con armi e ba¬ 
gagli (43 personalità golli- 
sle) nel campo di Giscard d' 
Esiaìng. «a che Chirac non a- 
vicbbe esitato a panlare tolte 
le preprie rìserso ^olhkbe 

.sai piesidenle nscenla Oe la 
sua rifloria glf Tome'-'apparsa 
certa e legittima al cento per 
cento. 

Millerrand ri appare alle 
porle deU'Eliseo ma Giscard 
d'Ealaing vi alloggia ancora: 
e per stanarlo occorre che si 
iradoca in scelta politica il 
rifiato psicologico di larghe 
frange modcniie, che sì riu¬ 
nisca insomma nelle orne una 
forza che fino ad ora la si¬ 
nistra e colui che la rappre¬ 
senta non sono mal rìnsct- 
le - a > raccogliere da qn an d o 
•riiie la V RepnbUfca. 
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tati dei partiti di maggioranza, 
attività economiche ed accor¬ 
di stipulati da grandi grup¬ 
pi industriali e finanziari ita¬ 
liani. movimenti e • manovre 
relative a gruppi editoriali di 
primaria importanza, i magi¬ 
strati trovarono un elenco di 
953 personaggi. 

La copiosa documentazione 
di accompagnamento, riguar¬ 
dante anche il numero di tes¬ 
sera. il codice, e i versamen¬ 
ti effettuati da ciascuno, ine¬ 
quivocabilmente faceva rite¬ 
nere che si trattasse dei com¬ 
ponenti effettivi della « Loggia 
P2». Una lista fino a quel 
momento restata assolutamen¬ 
te segreta e ben diversa eia 
quella che risultava deposi¬ 
tata a Palazzo Giustiniani, se¬ 
de ufficiale della massoneria. 

Nell’elenco erano compresi 
generali, finanzieri, industria¬ 
li. un centinaio (li deputati 
collocati nei vari partiti di 
governo, - alcuni mmistri di 
grido, esponenti dei servizi di 
sicurezza. . 

Un elenco che di per sé. 
norme del Codice Penale al¬ 
la mano, non rappresentava 
alcun reato. Ma rispetto alla 
Costituzione manifestava in 
modo evidente una anomalia: 
all'articolo 18' la Costituzione 
vieta esplicitamente le socie¬ 
tà segrete. - • ■ 

* - Le leggi in vigore prevedo¬ 
no, per i pubblici ufficiali e 
i militari, il licenziamento, 
la rimozione o la destituzione 
nel caso di appartenenza a 
società segrete. 

Spinti forse dal silenzio del¬ 
l’esecutivo, dopo circa un me¬ 
se e mezzo dalla consegna 
dell’elenco, i giudici hanno, 
tre giorni fa, manifestato una 
seconda volta il loro elevato 
grado dì preo(x;upazi(me per 
la sorte delle istituzioni: han¬ 
no notificato al presidente 
della Repubblica e a] mini¬ 
stro degli Esteri come l’attì- 
rità di Licio Celli e della 
Loggia P 2 assumesse i carat¬ 
teri di una attività (xx^ulta 
diramantesi persino negli or¬ 
ganismi più importanti della 
struttura statale. Foriani ha 
dato vita, a questo punto, ad 
Un comitato (h saggi che. en¬ 
tro tre mesi, doinrebbe sug¬ 
gerire eventuali provvedimen¬ 
ti amministrativi. 

L’intervento della commis¬ 
sione d’inchiesta su Sindona 
può ora avere il benefico ef¬ 
fetto dì porre pubblicamen¬ 
te il problema della loggia 
P2, cioè di una società se¬ 
greta a cui parteciperebbe 
il fior fiore dei managers 
pubblici e dei burocrati di 
Stato. 

Neirambìto delle inchieste 
sul crack di Sindona sono da 
registrare dèi nuovi arresti: 
il primo di quello dì Alfonso 
Gelardi, ex direttore genera¬ 
le della Banca Unione prima, 
{Mi della Banca Privata Ita¬ 
liana nel 1974 al ix>sto di Car¬ 
lo Bordoni quando questi rull¬ 
ile con Sind<Mia. 

L’altro arrestato è Gabrie-' 
le Baiestracci, funzionario del¬ 
la Banca Unione. 

Infine, per quanto riguar¬ 
da l’inchiesta su Ugo Zilletti 
e il capo della Procura della 
Repubblica di Milano Mauro 
Gresil per una ipotesi (K gra¬ 
vi irregolarità compiute a fa¬ 
vore del banchiere Calvi in 
una inchiesta per esportazio¬ 
ne illecita di circa 30 miliardi 
di hre, va registrata l’atti- 
vìtà intensa dei giudici di 
Bres(da. competenti < per leg¬ 
ge. I magistrati hanno inter¬ 
rogato come testimone il so¬ 
stituto procuratore Guido Vio¬ 
la ' che ordinò,. insieme ai 
giuditri Turone e Colombo, la 
po^quisizione a Celli. 

Fare ì conti 
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ta una sua affiliazione alla 
« famiglia » : Gelli. Poi V 
onorevole Sarti per vari mo¬ 
tivi non cambiò né vita, né 
lavoro, ma la richiesta la 
scrisse ed è agli attù Vono- 
revole Sarti venerdì era U, in 
qpuxlità di ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia. Non ha avu¬ 
to niente da dire, non han¬ 
no avuto nulla da domandar¬ 
gli Foriani e gU altri suoi 
colleghi? A noi piacerebbe 
sapere — perpno a ptresem- 
dere da un giudizio sulla P2 
— se Tmorevole Sarti con¬ 
sidera dignitosa e rassicuran¬ 
te per gli italiani la dizpo- 
nAUità del ministro di Gra¬ 
zia e Giustiàa in carica a 
firmare richieste di (filia¬ 
zione in vista del raggiungi¬ 
mento di un incarico fe se 
l’incarico fosse, la prossima 
volta, pubblico, di gover¬ 
no?). 

'Dal generale Dalla Chiesa, 
tramite una dichùàuzione di- 
rette, abbiamo appreso che 
(znche lui ebbe arsire un pas- 

annlogo, per verifìcaTe — 
ci spiega — se da quella 
parte (dalla P2) potessero 
venire minacce o ostacoli al 
compito che egli doveva svol¬ 
gere. E poiché questo com¬ 
pito, come tutti sanno, è di 
massimo rilievo nella lotta 
contro il terrorismo, si apro¬ 
no evidenti e molto inquie¬ 
tanti interrogativi 

Potremmo continuare, fon¬ 
dandoci non su chiacchiere 
ma su ammissioni e afferma- 
Htat p ra tili : Ci basta éSre 
cha a rtepoiMkre su maesti 
ed «bri punti, il goveraa è 
chtemato «ubilo, in seda par- 
lamantara e di fronte al pae- 
«c. Coma è dUamato, anche, 
c prendere posizione chiara 
su un punto che investe la 
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sua precisa e .diretta respon¬ 
sabilità politica per il pas¬ 
sato, il presente .e il futuro. 

' La magistratura ha il suo 
lavoro da fare, in piena au¬ 
tonomia, e si spera — lo ri¬ 
petiamo — senza incontrare 
ostacoli; dovrà dirci se la 
P2 è 0 ‘ineno wm. associa¬ 
zione per delinquere o peg¬ 
gio.^ l- > 

■ - Ma c’è uria domanda poli¬ 
tica, alla quale si deve ri¬ 
spondere in sede politica. La 
P2 è un « centro di affari » 
e di A mutuo soccorso • fra 
potenti e aspiranti tali, o non 
è anche e fondamentalmente 
un centro di potere occulto 
che agisce in autonomia e 

— se il caso lo richiede — 
in opposizione, rispetto ai 
poteri legittiìni, costituziona¬ 
li, democratici? 

Non si può escludere che 
alcuni, affiliati o candidati 
alla affiliazione, abbiano 
guardato soprattutto all’a¬ 
spetto • affaristico », pensan¬ 
do o sperando di sottrarsi a 
sostanziosi condizionamenti. 
Altrettanto e ancor più pian- 
sitile appare però l'ipotesi 
che il nucleo costitutivo ed 
essenziale della P2 fosse e 
sia animato da ragioni che 
vanno ben al di là degli in¬ 
tenti filnntropici esibiti da 
Licio Gelli. ■ 

Su questo il governo deve 
assumere posizione e respon¬ 
sabilità precise; anche il non 
rispondere o il dichiarare 
di non essere in condizioni 
di rispondere è un modo 

— negativo — di assumere 
posizione e responsabilità. 

Molti analisti della situa¬ 
zione italiana sono soliti met¬ 
tere in evidenza l’esistenza 
di due livelli: quello formale 
sancito dalla Costituzione, 
e quello reale, coincidente 
con un trentennale sistema 
di potere e di governo. Tanti 
segni ed episodi, e da ultimo 
questo della P2, suggeriscono 
di completare il quadro ctjn 
l’individuazione di un terzo 
livello, che si può a buon 
diritto definire del potere 
occulto. I suoi compiti essen¬ 
ziali, possono essere agevol¬ 
mente individuati: condizio¬ 
nare, finché le cose restano 
ferme, il sistema di governo 
e di potere, utilizzarlo e in¬ 
dirizzarlo quanto più possi¬ 
bile; impedire comunque 

— e non diciamo a caso 
• comunque » — che si rea¬ 
liai finalmente, con il con¬ 
giungimento fra costituzione 
formale e organizzazione rea¬ 
le del potere, l’integrale de¬ 
mocratizzazione dell’Italia. 

La chiarezza sulla vicenda 
P2 non è dunque necessaria 
solo per dissolvere spesse 
ombre in settori delicatissi¬ 
mi della vita pubblica, ma 
anche per garantire il paese 
sulla solidità-attuale e-sulle 
sorti future della democrazia. 
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madrigali, ma allora, neo¬ 
nato, mi parvero imprope¬ 
ri. Il nemico era una squa- 
\ (ira mesta ed elegante, con 
^Vala dèstra, calva, il centro- 
sostegno arrembato e clau¬ 
dicante, una mezzala fra¬ 
gile e pallida come un re 
sotto il patibolo, grassoccio 
il portiere. Vestitm braconi 
bianchi, calzettoni neri 
con due rigoline bianche, 
maglia bianca a strisce ne¬ 
re. Si chiamava in latino. 
Giocava maluccio. Il pub¬ 
blico infieriva. Imperversa¬ 
vano « i nostri * rosso-vino 
e giallo-mandarino. La 
squadra a strisce perse per 
tre a zero. : 

Fingo il lirismo dell’am¬ 
nesia. In realtà, senza aver 
mai prodotto il minimo 
sforzo per ricordarìnele, ri¬ 
cordo con precisione inap¬ 
pellabile le formazioni del¬ 
le due squadre, chi porta¬ 
va le cavigliere sopra i cal¬ 
zettoni e chi no, l’odore 
inebriante del fumo di mi¬ 
gliaia di sigarette nell’umi¬ 
do pomeriggio d’inverno, le 
grida di dileggio dei miei 
compaesani, la mia malin¬ 
conia è la mia tenerezza. 
Per gli sconfitti. Ho aspet¬ 
tato tutta un’adolescenza, 
una guerra, una ricostru¬ 
zione, la consumazione di 
un primo amore e anche 
di un secondo, insomma 
quattordici anni ho aspet¬ 
tato perché quell’elegante 
endecasillabo di sconfitti a 
strisce mi vincesse un cam¬ 
pionato. 

Da allora — ammetto — 
me ne ha vinti parecchi. 
E io continuo ad amare 
sconfitti che continuano a 
perdere. Ma nell’angolo ap¬ 
partato e secondario del 
mio cuore che concedo al¬ 
la trivialità del a tifo per 
lo spettacolo sportivo* mi 
sia consentito (anche per¬ 
ché me lo consento io) di 
amare anche questi scon¬ 
fitti che vincono. 

Di questo genere o molto 
molto simili, sono le ragirmi 
con cui Barbato si ingegna 
di argomentare il suo de¬ 
siderio cocente che oggi 
vinca la Roma. Le capisco. 
Anzi, peggio, le condivido. 
Ma come ogni passione di 
vittoria, per futile che sia, 
nasce comunque dal senti¬ 
mento di uno scacco pa¬ 
tito, nessuno pretenda dal¬ 
l’avverso popolo tifoso V 
arroganza della rassegna- 
Mone, A ^perdere, c’è sem¬ 
pre tempo. Allora, forza 
-tutti!-e vinca chi ha più 
I voglia di vìncere! 
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